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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ritardi Inps, disàgi per i pensionati 
Ancora disagi per i pensionati. Uno scio­
pero degli addetti al Centro meccanogra­
fico provocherà ritardi nel pagamento 
delle pensioni. Ma ci sono cause più lon­
tane che inceppano di tanto in tanto la 
macchina dell'Istituto previdenziale. Ar-
vedo Forni, da noi intervistato, ricorda le 
gravi carenze di personale, aggravate dal 

boicottaggio che alcuni • enti e ministeri 
fanno nello spostare personale in sopran­
numero verso l'iNPS. Nuovamente ven­
gono In luce i gravi problemi di riorga­
nizzazione del maggior istituto previden­
ziale italiano. E sono I lavoratori a paga­
re il prezzo di tutto questo. 

LE NOTIZIE A PAGINA 7 

Le consultazioni del presidente incaricato 

Pei e Psi da Andreotti 
Colloqui interlocutori 

Ci furono oscuri rapporti fra Br e ambienti politici ? 

Arrestato il giornalista Viglione 
Il torbido affare in Parlamento 

Dichiarazioni di Berlinguer dopo l'incontro di Montecitorio - Nelle posizioni espresse j E' accusato di falsa testimonianza, reticenza e favoreggiamento - Avrebbe rifiutato di rivelare il 
finora dalla DC non vi sono le garanzie richieste - Oggi la Direzione del Partito nome del brigatista che, dopo l'assassinio di Moro, si sarebbe offerto di far catturare il vertice BR 

ROMA — Prima l'incontro 
con la delega/ione del PCI 
(Berlinguer, Natta, Penìa), 
poi quello con la delegazione 
socialista. Così hanno avuto 
Inizio, ieri sera a Montecito­
rio. le consultazioni del presi­
dente incaricato. Si tratta del 
primo approccio di Andreotti 
con le forze politiche — tutte 
le forze politiche — dopo 1' 
ajvertura della crisi. Una fa­
se ancora preliminare, prima 
che il discorso venga ricon­
dotto, così come ha preannun­
ciato lo stesso Andreotti, ai 
partiti della maggioranza che 
si è dissolta. 

Al termine del colloquio con 
Andreotti. che è durato due 
ore, il compagno Berlinguer 
ha rilasciato ai giornalisti 
cne affollavano il Transatlan­
tico, la seguente dichiarazio­
ne: « Nell'incontro con il pre­
sidente del Consiglio abbiamo 
riconfermato le nostre propo­
ste. L'on. Andreotti ci ha espo­
sto alcune sue idee. Siamo 
ancora in una fase interlocu­
toria. Domani si riunirà la 
Direzione del nostro partito, 
e in quella sede valuteremo 
le proposte che ci sono state 
fatte ». 

I giornalisti hanno quindi 
rivolto al segretario generale 
del PCI una serie di do­
mande. 

D. — Ce un'alternativa va­
lida da parte della DC alla 
garanzia, chiesta dal PCI, 
della fine della discrimina­
zione nei confronti dei comu­
nisti per quanto riguarda la 
loro partecipazione al go­
verno? 

II. — Nelle posizioni sinora 
emerse noi non vediamo an­
cora questa garanzia da par­
te della DC. 

D. — Voi andreste ugual­
mente nella maggioranza se 
non vi fossero queste ga­
ranzie? 

R. — Assolutamente no. 
D. — Il presidente incari­

cato ha fatto qualche contro-
propo.sta concreta alla vostra 
richiesta di partecipazione al 
governo? 

R. — Il presidente incarica­
to ha esposto alcune idee, 
che però ci sembra girino an­
cora attorno al problema che 
noi abbiamo posto. 

D. — Per voi rimane ferma 
la condizione di partecipare 

direttamente al governo, o 
questa posizione può essere 
attenuata? 

R. — Noi abbiamo detto: 
la soluzione di cui il paese 
avrebbe bisogno è la costitu­
zione di un governo di coali­
zione democratica compren­
dente anche il PCI. Valute­
remo le proposte che verran­
no dagli altri partiti. Giudi­
cheremo, cioè, se vi sono 
proposte che offrono uguali 
garanzie di stabilità, di ope­
ratività e di solidarietà. Ades­
so abbiamo sentito alcune 
proposte, poi sentiremo quel­
le degli altri partiti, riservan­
doci di sottoporle alle deci­
sioni dei nostri organi diri­
genti. 

D. — Lei ha ribadito la 
indizione comunista; ed iia 
parlato di fase interlocutoria. 
Ma c'è un margine da sfrut­
tare? Ci sono delle altre stra­
de da tentare per evitare il 
rischio di elezioni anticipate? 

R. — Nelle posizioni assun­
te sinora dalla DC noi non 
vediamo ancora quelle garan­
zie che riteniamo necessarie 
per costituire una effettiva 
solidarietà tra i partiti... 

D. — ... nemmeno nelle idee 
die vi ha esposto il presiden­
te del Consiglio? 

R. — Sulle idee che ci ha 
esposto il presidente del Con­
siglio devo mantenere un ri­
serbo. Non posso essere io a 
dirvi quali sono. 

D. — Si può almeno sapere 
se queste proposte vi hanno 
soddisfatto? 

NATTA ~ Per noi quella 
soddisfacente è la nostra pro­
posta! 

Il colloquio di Craxi e dei 
dirigenti socialisti con An­
dreotti è durato un'ora circa. 
Il segretario del PSI ha di­
chiarato: « Abbiamo ribadi­
to al presidente incaricato la 
nostra disponibilità a concor­
rere al tentativo che è in 
atto di ricostituire la mag­
gioranza parlamentare che è 
entrata in crisi. Ciò secondo 
la nostra opinione, è possi­
bile sulla base di una ridifi-
nizione del programma di go­
verno e sulla base di un as­
setto di governo equiliibrato 

C. f . 

(Segue in penultima) 

ROMA — Le « rivelazioni » 
dell'Espresso sulla vicenda 
Moro hanno messo in moto la 
macchina giudiziaria. L'altra 
notte è stato fermato e suc­
cessivamente arrestato il gior­
nalista Ernesto Viglione, che 
l'anno scorso avrebbe messo 
in contatto il senatore de Vit­
torio Cervone con un sedicente 
brigatista, allo scopo di fare 
catturare il • « vertice » delle 
Br. Viglione è stato incrimi­
nato di « testimonianza falsa 
e reticente e favoreggiamen­
to personale »: si sarebbe ri­
fiutato di rivelare ai giudici 
il nome del presunto terrori­
sta e non avrebbe neppure vo­
luto fornire indicazioni utili 
per identificarlo. 

Questa è la prima e più cla­
morosa ripercussione di carat 
tere giudiziario provocata dal 
servizio del settimanale. Ma 
non l'unica: ieri mattina è 
stato interrogato-l'autore del­
le «rivelazioni»,." Gianluigi Me-
lega, che ha confermato bre­
vemente tutto ciò che ha scrit­
to lasciando < subito, dopo il 
palazzo di giustizia; il consi­
gliere istruttore Gallucci, ti­
tolare dell'inchiesta Moro," ha 
annunciato che saranno inter­

rogati tutti i personaggi (si 
tratta soprattutto di dirigenti 
democristiani) citati nel ser­
vizio dell'Espresso, a comin­
ciare dal senatore Cervone. 
Questi, com'è noto, dopo ave­
re trattato con il presunto ter­

rorista, secondo VEspresso si 
sarebbe incontrato con una se­
rie di autorevoli dirigenti del­
la DC. tra i quali Zaccagnini. 
Piccoli, Galloni. Ruffini e Ro 
gnoni, e da qui avrebbe preso 
il via — tra maggio e agosto 
— un intreccio di consultazio­
ni riservate, in un oscuro cli­
ma di diffidenze. Fino a quan­
do, sempre secondo il servizio 
del settimanale, giunte le no­
tizie fino al presidente del con­
siglio Andreotti. l'« affare » sa­
rebbe stato preso in mano dal 
generale Dalla Chiesa, e quin­
di sprofondato subito in un si­
lenzio totale. Su questa versio­
ne dell'Espresso sa ratino dun­
que interpellati dal magistrato 
tutti gli uomini politici coinvol­
ti nelle « rivelazioni ». 

Il comando generale dei ca­
rabinieri — ecco l'ultima noti-

Sergio Crisaioli 
i (Segue in penultima) 

Bisognerà rispondere 
a molti interrogativi 

Sui problemi del nostro Paese in rapporto alla politica comunitaria 

Avviati a Bruxelles gli incontri 
della delegazione del PCI alla CEE 

Il primo colloquio con il commissario all'industria Davignon - Napolitano sot­
tolinea l'impegno dei comunisti italiani per una politica europeistica nuova 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES - Grande in­
teresse a Bruxelles per la vi­
sita della delegazione dei PCI 
guidata dal compagno Gior­
gio Napolitano, e per i col­
loqui che essa ha avviato ie­
ri con i membri della Com­
missione esecutiva delle Co­
munità europee. Della delega­
zione fanno parte i compagni 
Emanuele Macaluso. Napo­
leone Colajanni ed Eugenio 
Peggio, presidenti, rispettiva­
mente. della commissione 
agricoltura del Senato, della 
commissione bilancio e parte­
cipazioni statali dello stesso 
ramo del parlamento e del­
la commissione lavori pub­
blici della Camera, e la com­
pagna Carla Barbarella del­
la sezione agraria. Tema dei 
colloqui sono l'attuale fase 
economica e sociale in Italia 
e i problemi all'esame del 
parlamento, nel loro rapporto 
con lo sviluppo delle politi­
che della Comunità. 

A sollecitare, attorno alla 
visita, l'attenzione degli am­
bienti comunitari e della stam­

pa sono i fattori stessi che 
ne determinano il carattere 
per molti aspetti straordina­
rio: da una parte, le diffi­
coltà clie sono venute a ral­
lentare. dopo il rilancio dei 
mesi scorsi, la costruzione eu­
ropea, e che si manifestano 
con il rinvio del sistema mo­
netario, con 1 dissensi sulla 
politica agricola e con lo 
scontro sul bilancio fra il 
parlamento europeo e il con­
siglio dei ministri: dall'altra 
la crisi italiana e l'imminen­
za del dibattito sul progetto 
di piano triennale. Il fatto che 
il PCI abbia scelto questo du­
plice momento per prendere 
contatto con la commissione 
della CEE viene giudicato si­
gnificativo. Esso viene infat­
ti a confermare l'impegno del 
nostro partito nei confronti 
dell'Europa comunitaria, sia 
come critica verso gli indi-

! rizzi che hanno contrasse­
gnato fino ad oggi il proces-

j so. sia come stimolo por un 
| rinnovamento al quale il par­

tito intende dare un contri­
buto attivo entrando nel me-

I comunisti italiani voglio­
no in particolare far valere 
l'esigenza di un contatto più 
stretto tra le istituzioni comu­
nitarie e le grandi forze poli­
tiche che concorrono a deter­
minare le politiche nazionali 
dei paesi aderenti e di fare 
avanzare cosi quella democra­
tizzazione della Comunità del­
la quale sarà tappa fonda-
men'.aie l'elezione diretta a 
suffragio universale del par­
lamento europeo. 

Con questi intendimenti ia 

rito dei problemi. 

AI LETTORI 
Anche oggi l'Unità è 

costretta a uscire con un 
notiziario ridotto e non 
aggiornato e priva di al­
cune cronache cittadine a 
causa degli scioperi arti­
colati clie i tipografi del­
la GATE hanno ieri so­
stenuto per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

delegazione del PCI è anda­
ta ieri al primo appuntamen­
to. quello con il francese Da­
vignon, commissario per la 
politica industriale. E in que­
sti termini lo stesso Napoli­
tano ha illustrato successi­
vamente, in un incontro im­
provvisato con i giornalisti, 
il senso politico dell'iniziativa 
presa dal partito. 

« Noi pensiamo — ha detto 
— che questo sia un momen­
to delicato per la vita della 
comunità e per l'avvenire del­
l'integrazione europea e che 
sia nello stesso tempo un mo­
mento difficile e significati­
vo della vita politica italiana. 
Ci sembra importante stabi­
lire un raccordo tra le di­
scussioni che si svolgono in 
Italia sulla strada da pren­
dere per il risanamento e ii 
rinnovamento eccnomico del 
paese e gli orientamenti che 
si confrontano e si delineano 
in sede di Comunità, in par-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

Prova di forza in Iran 
Mentre il dottor Bazargan. nominato da Khomeini primo mi 
nistro, sta scegliendo i componenti del suo governo rivoluzio­
nario. la popolazione di Teheran scenderà oggi in pia/za, per 
esprimergli con una nuova manifestazione di massa il suo ap­
poggio. Nella foto: dimostranti ieri pomeriggio da\anti al 
palazzo di giustizia della capitale. IN PENULTIMA 

Testimonianza sui drammatici sviluppi della crisi nel sud-est asiatico 

Alla frontiera tra la Cina e il Vietnam 
La « guerra dei cippi » - A colloquio con un ferito nell'ospedale di Lang Son - Su quella che era la « porta dell'amicizia » 

Pubblichiamo la corrispondenza del nostro inviato che ha j 
recentemente potuto visitare il Vietnam e la Cambogia. Da 
questo articolo scritto dopo fen sopralluogo alla frontiera | 
cino-vietnamita, viene la conferma di uno stato di tensione | 
assai grave e preoccupante, che rivela fino a che punto si 
sono deteriorati i rapporti tra i due paesi: fino agli scontri 
armati. E' una situazione che suscita in noi. come in tutte 
le forze progressiste, il più vivo allarme • che propone in­
quietanti interrogativi sulle prospettive in questa zona del 
mondo e. più in generale, nelle relazioni internazionali. In 
questa corrispondenza si riferisce, ovviamente, quanto il no­
stro inviato ha visto sui luoghi e ascoltato da fonte viet­
namita. 

Dal nostro inviato 
HANOI — Lasciata la piana 
uniforme del delta del Fiu­
me Rosso, la strada corre in­
cassata in strette valli, costeg­
giando la ferrovia a duplice 
scartamento, tra risaie a ter­
razza alternate a campi di 
patata e di manioca. E'. per 
chilometri e chilometri, il 
consueto panorama della geo-

C afia agricola del sottosvi-
ppo, con la fatica manuale 

dtì contadini e la forza mo-

! frice animale dei bufali. Sn-
{ Io avvicinandosi a Lang Son 
j appaiono i segni della novità. 
| in questo caso drammatica, 
! che ha investito direttamente 

l'estremo settentrione vietna­
mita: dapprima i lunghi tubi 
ormai inutilizzati di uno dei 
tanti piccoli oleodotti che per 
anni sono serviti a convoglia­
re il petrolio cinese; poi grup­
pi di soldati, alcuni forse in 
libera uscita che discutono 
nelle piazzolc laterali, altri 
che lavorano attorno ad 

acquartieramenti improvvisati 
o tra le casette dei villaggi: 
infine, entrando nella piccola 
città di frontiera, i rifugi co­
struiti davanti alle case, mon-
tarozzi in terra battuta e mat­
toni rossi che coprono le trin­
cee scavate sotto il IireNo del 
suolo. 

Sono tutu elementi del cli­
ma teso che introduce, venen­
do dal sud, aUa crisi che ha 
trasformato rapidamente, nel­
l'arco di pochi mesi, il confine 
tra la Cina e il Vietnam in 
una zona calda del mondo. 
Frontiera o già fronte? Di­
ciotto chilometri più a nord, 
il valico dove passano fa stra­
da numero 1 e la linea ferro­
viaria continua a chiamarsi 
Huu Ughi Quan, cioè e porta 
dell'amicizia »: un nome che 
appare paradossale, anzi bef­
fardo soprattutto a chi, aven­
dovi passato una giornata 
qualsiasi, se ne toma indie-

' fro dopo aver sentilo in lon-
I tananza i botti di un combat-
I timento e dopo aver visto il 
I sangue di due soldati di leva. 

Ripercorrendo gli appunti 
dalla fine: ore 16 all'ospeda­
le di Lang Son. I due feriti 
si chiamano Hoang Doan 
Luoc e Nguyen Ngoc Hoa. II 
primo ha un piede squarcia­
to ed entrambe le gambe spez­
zate. Due strettissimi lacci 
sulle cosce hanno bloccato il 
sangue e. attraverso i pan­
taloni strappati, il bianco del­
la pelle si confonde con trac­
ce di calce. Gli è caduto ad­
dosso un muro della posta­
zione costruita davanti al cip­
po 23. L'altro è stato colpito 
al fianco sinistro e la sua 
uniforme è zuppa. Mentre tre 
infermiere — che parlano sen­
za interruzione — gli sfilano 
la olubba sollevandolo sul let­
tino, guarda con occhi stupi­
ti 9 interrogativi H giornali­

sta straniero. Non pronuncia 
una sola parola, e Dobbiamo 
operarlo immediatamente >. 
dice Nong Ngoc Thoi, diret­
tore dell'ospedale, il quale 
racconta che da agosto a og­
gi ha curato venticinque fe­
riti in scontri di frontiera. 
Ma questo combattimento co­
me è avvenuto? 

Ore 13.30 alla «Porta del 
l'amicizia ». Da Dong Dang, 
ultimo borgo prima del con­
fine, la strada è tortuosa. La 
presenza militare è molto for­
te. Salendo si supera una 
compagnia in marcia. Qua e 
là, altre unità sono sparse 
per la campagna. La popo­
lazione non è stato sfollata. 1 
contadini sono sempre al la­
voro, anche se nei campi si 
vedono le fosse dei rifugi in­
dividuali. Dopo un posto di 
blocco, sorvegliato dtflc po­

lizia. inizia la zona operati 
va. C'è uno strano silenzio 
La jeep arranca sulla salila 
pieno di curve e di ostacoli: 
ogni tanto piccole buche, a-
perle da poco sull'asfalto, so 
no pronte per le mine: due 
sbarramenti anticarro, co 
struiti con lastroni e terra 
pieni tenuti da reti metalli 
che, lasciano un passaggio 
strettissimo. I*c colline attor­
no sono solcate da trincee e 
camminamenti. Airimproriri 
so, all'inìzio di una gola, un 
doppio reticolato di filo spi­
nato segna la fine del cam­
mino. Al di là la strada co­
mincia una lieve discesa che 
porta in Cina. Non si vede 
la fine, nascosta dalla vege­
tazione e da una curva, pri-

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

Aurora una volta il Parla­
mento è investilo della vicen­
da .Moro (domani vi sarà di­
battilo allo commissioni In­
terni e Difesa della Camera). 
E ancora una \o l ta , il con­
fronto parlamentare non è «la-
Io provocalo da una ini/.ialiva 
ilei governo. dalla decisione. 
cioè, di orfani istituzionali 
di informare o compiei.ire in­
formazioni precedenti. hen»ì 
dall'csplodere di presunte ri-
\ e la / ioni giornalistiche e da 
un immediato Ìnliceriar«i di 
ninni e inquietanti interro­
gativi «ni merito delle rivela­
zioni e «ul significalo stesso 
della loro pubblicazione. 

Quanto pubblicato dal setti­
manale L'Espresso, ma soprat­
tutto il carattere delle smen­
tite. lo stillicidio dì conferme 
parziali da parte di alcuni 
dei chiamati in causa ha po­
sto di nuovo il Parlamento 
di fronte al problema di ac­
certare non più questo o quel­
lo spezzone di verità e di 
cronaca ma l'insieme «Iella 
vicenda che. col passare del 
tempo, non fa d i e intorbidarsi 
maggiormente. Si va. per que­
sto, consolidando la convin­
zione clic il Parlamento n o i 
sì accontenti più dì spiega­
zioni occasionali, ma vorrà 
nominare una sua commissio­
ne di indagine. 

Il dibattilo delle commis­
sioni ha avuto una sorta ili 
prologo ieri proprio nell'aula 
di .Montecitorio dove sono sta­
te presentate le conclusioni 
della commissione d'indagine 
che avrebbe dovuto verifica­
re la fondatezza delle « accu­
se » che il deputato demopro-
letario Pinlo aveva rivolto 
nell'ottobre «corso — durante 
il dibattito a Montecitorio sul­
l'assassinio de lPon. Moro — 
nei confronti del presidente 
della DC Flaminio Piccoli e 
dei deputati democristiani Gui­
do Bodrato e Franco Salvi. 
I Ire erano stali chiamali in 
causa come protagonisti di 
trattative segrete con il PSI 
e con il Valicano. 

Tn seno alla commis-innc 
una maggioranza di centro­
sinistra (allargata ai demona-
zionali) aveva respinto la pro­
posta comunista di fare piena 
Iure sugi; epi*odi ascollando 
i testimoni indicali da P in lo . 
Ira cut i socialisti Fabrizio 
Cicchino e Gennaro Acqua-
viva. tre einrnalisli di Lotta 
Continua, o monsignor Caprio 
della sesrcleria di Slato vati­
cana. E' stato, con questo 
voto, vanificala una prima 
occasione per introdurre il 
metodo della chiarezza. 

La ronvora/ ione delle inni-
mi--ioni della Camera, va in­
dubbiamente incontro al tur­
bamento del l 'opinione pubbli­
ca davanti all'infiltir-i di in­
terrogativi «uMa condotta di 
organi i-liliizionali e di uo­
mini del parlilo ili governo. 
Di quali interrogativi -i tratta? 

In primo piano vi è il tenia 
che potremmo definire del 
« non fiilar«i ». La v ice mi a nar­
rata dal settimanale L'Etprcx-
so. anche stando alle -ole cir­
costanze confermate darli in­
tercisati, rivela mia preoccu­
pazione co-tante desì i nomi­
ni m*"i a parte di segreti 
Hi non far trapelare nulla. 
Una preoccupazione che *i 
estende anche alla magistra­
tura. tenuta all'o-euro di par­
ticolari importanti, oltre che 
a responsabili di ministeri 
delicatissimi. E* accadalo (il 
particolare non è «tato «men­
tito) che il ministro della Di­
fesa «apes»e dei contalli avuti 
dal senatore Cervone con un 
pre-unto hrìgati-la «olo per­
ché ad un certo punto gli 
chie-ern di poter utilizzare 
un reparlo speciale della Ma­
rina. sii incursori di stanzi 
alla Spezia. E' accaduto an 
che che addirittura il pre-i-
ilente del Con-iglio è «lato 
tenuto all'oscuro di questi con­
iali! per lungo tempo e che 
il senatore Ccrvone, deposi­
tario del segreto, si mo-ira*-* 
contrarialo dal fallo che qual­
cuno (Galloni?) «vesse a n t r . 
tilo Andreotti. 

Quella che tra-uda è una 
pesante atmosfera di sospetto: 
pochi devono sapere, mito de» 

ve avvenne allravcr-o una ge­
stione dell'affare che escluda 
gli organi istituzionali. Per­
ché? E* la semplice paura 
ili infillra/.ioui di spie (troppi 
sono stati gli esempi) che an­
nidate in uffici insospettabili 
polrcbbero fare il gioco dei 
brigatisti, o è qualcosa di più. 
una reciproca diffidenza tra 
eruppi e correnti di potere, 
l'esisien/a di dubbi siiH'iilili/-
/11 politico dell'affare Moro? 

Un secondo punlo che ne­
cessita di un chiarimento: il 
comportamento del ministro 
degli Interni. Rognoni ha con­
fermalo di aver dato il bene­
stare all'utilizzazione di un 
reparto militare |>er quella 
che doveva essere una azione 
di polizia giudiziaria. Dun­
que un utilizzo di forze non 
istituzionalmente addette alla 
repressione dei delitti. E tulio 
ciò, a quanto pare, all'insa­
puta della magistratura e de­
gli inquirenti in genere. Che 
cosa ha consiglialo una scella 
così grave? Ancora il ministro 
Rognoni ha detto che l'ope­
razione preordinata jwr l'ar­
resto dei brigatisti non fu resa 
esecutiva perché l'intermedia­
rio ad un cerio punto non si 
fece più vivo. Ma cosa ha 
fallo il ministro ili quella rir-
costanza? Ila fatto ' acièrta-
menli . ha mobilitato le forze 
disponibili per rintracciare 
(di brigatista pentito i>, ha pre­
so le misure minime di poli­

zia e soprallullo ha fallo rap­
porto all'autorità giudiziaria? 

E qui sorge un ter/o inter­
rogativo: quali sono stali i 
rapporti Ira la magistratura 
e gli altri poteri dello Sialo 
in questa vicenda? La cronaca 
di queste ultime ore confer­
ma che diversi aspetti sono 
siali Licitili agli inquirenti e 
finora nessuno ha -piegalo i 
molivi di queste gravi ioli-
cenze. Su questo terreno si 
colloca anche la questione del­
la nomina del generale Dalla 
Chiesa. Il novenni ha sempre 
affermalo clic tale nomina «i 
rendeva necessaria per ilare 
maggiore forza alla risposta 
contro il terrorismo. Ora ap­
pare, e anche in questo caso 
non «uno arrivate •mentile. 
che Dalla Chiesa in verità 
non fu nominato per coordi­
nare la lotta al terrorismo 
ma per gestire in modo se­
paralo l'affare Moro. 

Deve essere fatta piena luce 
su questi come *ii allri pra­
vissimi aspelti ilei caso. Da 
più parti «i sollecita la istitu­
zione di una commi—ione par­
lamentare d'inchiesta. La DC 
ha nnnuncialn la costruzione 
di 1111 gruppo di parlamentari 
che sj occuperà del caso. I) 
PSI sottolinea la <r indiscuti­
bile necessità » di una inda­
gine parlamentare, cosi come 
i repubblicani. ì..i direzione 
del PCI prenderà le «uè deci­
sioni stamane. 

Arrestati a Milano 
altri tre 

presunti brigatisti 
Nel quadro dell'operazione antiterrorismo iniziata 
venerdì scorso altri arresti a Milano. Il numero com­
plessivo dei presunti brigatisti catturati sale così a 
otto. Gli arrestati potrebbero far parte dell'organi­
gramma di una struttura permanente delle Br: proba­
bilmente una « colonna ». Fra gli inquirenti e alla 
procura della repubblica si pensa alla tristemente 
nota « colonna Walter Alasia ». che si è resa respon­
sabile di vari attentati e ferimenti e anche dell'as­
sassinio del maresciallo delle guardie carcerarie Fran­
cesco Di Cataldo. A PAGINA 5 

diabolica decisione 
per Rovelli 

•V*ON e questo, naturai-
*• mente, ti solo dispia 
cere die ci affligge. Ci 
addolora, per esempio, di 
non essere l'on. Biasini. 
ma siamo, tn compenso. 
assai soddisfatti di non so 
migliare al fagiolaro mi­
nistro Bisaglia. Quando 
pensiamo, sempre per se­
guitare con gli esempi, che 
potevamo esser noi Donai 
Catttn. invidiamo i non 
ancora nati che fino all'ul­
timo momento possono 
sempre rifiutarsi di uscire. 
Ma il nostro rammarico 
attuale è che il ministro 
Prodi non sia comunista. 
prima di tutto perché è bo 
lognese e un bolognese 
non comunista è come un 
piatto di tagliatelle senza 
ragù, e poi perché è uomo 
di decisioni drastiche e 
nette: egli voleva che 
l'ing. Nino Rovelli, quello 
che ha fatto perdere alla 
Sir ben tremila miliardi. 
fosse del tutto estromesso 
dalla società e se ne an­
dasse a • spasso per sem 
pre. Si può concepire so 
luzionc prìt pronta, pm 
saggia e meno democrtstia 
na di questa? 

Invece l'on. Andreotti 
fai quale, nonostante tut 
to, restiamo personalmen 
te affezionati, perché sia 
mo sicun che un giorno. 
fra molti anni, dirà ai 
suoi nipoti: • Ah, bambini. 
con 1 comunismi si che si 
poteva trattare lealmen 
mente* e la sua Consor­
te lo ammonirà: «Giulio, 
smettila di rimpiangere i 
comunisti. Non ti basta di 
sapere che i nostri ragazzi 
sono già lutti iscritti alla 

FGCl? t>) invece l'on. An­
dreotti — dicevamo — ha 
consigliato e ottenuto che 
l'ing. Rovelli, quel genio 
della decozione, fosse con 
servato alla Sir come con 
sulente. vale a dire, per ri 
farci al dizionario, « chi 
assiste col suo consiglio 
qualcuno » (Palazzi, pag. 
Tilt. Idea, questa di An­
dreotti. tipicamente demo 
cristiana ma non priva di 
aspetti positivi, perché in 
virtù di essa Rovelli in­
terverrà a tutti i consigli 
di amministrazione e ogni 
tanto qualche partecipan­
te. nei cast difficili, lo in­
terrogherà: a tei che ne 
dice, ingegnere? n. Il con­
sulente. com'è suo dovere, 
dice la sua e tutti, preso 
ne atto, decidono all'una 
nimità di fare il contrarto 
C'è da sperare, così rigo 
wsamente procedendo, che 
la Sir possa ancora esse 
re salvata. Se ci pensale. 
il vero torto di Rovelli, è 
stato quello d: non avere 
mai fatto il consulente dt 
se stesso. Si è credulo. 
onesto Napoleone del fai 
timento: e la fiducia in 
se medesimo lo ha tra­
dito. 

Ce sempre il rischio, di­
rete voi. che una voita 
tanto l'ing Rorclli dia un 
consiglio owsto Ma non 
nbhiate paura, compagni. 
e guardate come il gover­
natore Baffi si lecca i me 
desimi. Egli ha una lunga 
esperienza del mondo e 
sa che gli ingegneri Ro­
velli, aitando hanno ragio­
ne, sbagliano lo stesso. 
Giuseppe Verdi: « La for­
za del destino ». 

Forttbracclo 
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Per la situazione sanitaria 

Amministratori e 
parlamentari di 

Napoli da Andreotti 
Ieri nessun ricovero al Santobono - Il 
giorno 13 scienziati stranieri a Roma 

NAPOLI — Il cosiddetto « male oscu­
ro» ieri non ha mietuto vittime. Al 
reparto rianimazione dell'ospedale 
Santobono è ricoverata In gravi condi­
zioni solo Sara Barone, 12 mesi, domi­
ciliata In via Pier Delle Vigne, 9. An­
che altri bambini tono nel reparto di 
rianimazione ma I loro casi non sono 
riconducibili al quadro clinico che si 
attribuisce alia virosi respiratoria. La 
situazione continua però a essere preoc­
cupante perché sempre altissimo, ri­
spetto alla media, è il numero del rico­
veri nelle divisioni pediatriche degli 
ospedali della provincia di Napoli per 
malattie dell'apparato respiratorio e 
riguardanti bambini In età compresa 
tra zero e un anno. 

I dati forniti dall'assessorato regio­
nale alla sanità parlano di trecento lat­
tanti mediamente presenti ogni giorno 
in ospedale. E' una punta veramente 
eccezionale rispetto agli stessi periodi 
degli scorsi anni. 

Intanto II Comune ha predisposto 
un nuovo servizio: funzioneranno da 
oggi trecento guardie pediatriche tu z i 
condotte 24 ore su 24 su tutto il terri­
torio di Napoli. La decisione è aiata 
presa dall'amministrazione comunale 
che, per potenziare II servizio, ha an­
che chiesto, con un avviso, la parteci­
pazione di « laureati in medicina • Chi­
rurgia, specialisti o speciallzzandi in 
pediatria od, infine, laureati che abbia­
no svolto il tirocinio post-laurea in pe­
diatria ». 

i turni della guardia pediatrica tono 
tre ,48,30-14.30, 14,30-22, 22-07); I sanitari, 
che hanno un compenso che varia — 
secondo i turni dalle 25 mila alle 
50 mila lira — sono obbligati a fare 
almeno quattro turni notturni ' pre­
festivi e festivi. E' stato anche Isti­
tuito al comune di Napoli un ufficio 
speciale per coordinare l'attività dei 
vari organismi interessati alla situa­
zione igienlco-sanitaria della città. 

Per quante riguarda le Iniziative a 
livello nazionale c'è da segnalare che 
Ieri a Roma — in preparazione dell'in­
contro che t i svolgerà oggi fra il preti-
dente del Consiglio, amministratori, di­
rigenti politici e parlamentari napole­
tani — il ministro per gli Interventi nel 
Mezzogiorno, Ciriaco Do Mita ha esa­
minato insieme al presidente delia Re­
gione Campania, ad assessori e a fun­
zionari della Cassa per il Mezzogiorno 
il risanamento dell'area metropolitana 
di Napoli e II progetto speciale per II 
disinquinamento del golfo. Non vi è sta­
ta una decisione operativa ma A stato 
deciso che il Comune dovrà fornire 
quanto prima piani particolareggiati 

C'è da dire infine che un gruppo di 
esperti e ricercatori europei e ameri­
cani indicati dalla OMS (Organizza­
zione mondiale della sanità) saranno 
a Roma II 13 febbraio per dar vita al 
ministero della Sanità ad un raffronto 
di opinioni e cognizioni scientifiche. 

• W Ì ^ » 

£fc£*u*l*V\ 

a$>»Sr ' 

Un piano edilizio per il risanamento 
della-periferia e dei rioni degradati 

Predisposto dal Comune - Saranno utilizzati i fondi previsti dal piano decen­
nale per avviare l'opera di recupero - 30.000 alloggi privi di servizi igienici 

NAPOLI — Un esempio delle precarie condizioni igieniche 
che si riscontrano nei quartieri poveri della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Questo progetto 
raccoglie in pieno le indi­
cazioni emerse dalle lotte di 
questi mesi per sviluppare 
l'occupazione e l'assetto ci­
vile di questa città ». E' il 
commento di Mario De Ro­
sa, della Federazione lavo­
ratori delle costruzioni, al 
piano-periferia predisposto 
dall'amministrazione comu­
nale. 

E' stato illustrato l'altra 
sera, nell'affollata Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino, 
presenti i rappresentanti dei 
consigli di quartiere, delle 
organizzazioni sindacali e de­
gli ordini professionali inte­
ressati. 

In che consiste? Lo ha spie­
gato l'assessore all'edilizia, 
il compagno Luigi Imbimbo: 
€ Utilizzeremo i fondi della 
legge "457" — ha spiegato 
— per avviare un'opera ili 
recupero complessivo dei 
rioni più degradati e fati­
scenti ». Il piano sarà tra­
dotto in delibera e portato 
all'esame del Consiglio co­
munale entro la fine del me­
se. L'obiettivo è di superare 

l'attuale squilibrio tra cen­
tro e periferia e di elimina­
re attraverso la realizzazio­
ne - di attrezzature civili 
(scuole, asili, impianti spor­
tivi) tulte le lacerazioni pro­
dotte da una distorta cre­
scita urbanistica della città. 

Anche per questo è stata 
privilegiata l'azione di re­
cupero alla realizzazione ex 
novo di altri appartamenti: 
per evitare che un'altra co­
lata di cemento si abbattes­
se su una città già dilaniata 
dalla speculazione e dall'abu­
sivismo edilizio. 

Gli alloggi da recuperare 
sono circa 10.000. Una metà 
saranno demoliti e ricostrui­
ti mediante interventi di edi­
lizia economica e popolare, 
utilizzando lo strumento ur­
banistico della « 167 ». 

Il piano dell'amministra­
zione non è altro che la si­
stemazione di tutta una se­
rie di indicazioni, di propo­
ste, di programmi, elaborati 
in questi mesi dai consigli di 
quartiere. In alcune circo­
scrizioni, per avere un'idea 
precisa delle cose da fare, 
sono stati fatti dei veri e 
propri censimenti. Dai dati 

raccolti, ancora una volta, è 
emersa una drammatica 
realtà fatta di case malsane 
e cadenti, di locali superaf­
follati, di interi rioni abban­
donati a sé stessi. E con 
questa realtà (a Napoli sono 
più di 30.000 le case prive 
dei servizi igienici e 24.000 
quelle ancora senza, l'allac­
ciamento con la rete idrica) 
che si incomincia a fare i • 
conti. L'opera di risanamen­
to parte proprio dalla peri­
feria, da quei quartieri, cioè. 
che più degli altri hanno pa­
gato le conseguenze dello 
sfascio urbanistico. 

Buona parte dei finanzia­
menti verranno utilizzati per 
ristrutturare 12 dei 36 casali 
che una volta scandivano il 
limite tra città e campagna. 
Si tratta di vecchie corti. 
con tanto di stalle, fienili. 
depositi e cantine, che col 
passare del tempo si sono 
trasformate in abitazioni per 
chi — decine e decine di fa­
miglie — non ha potuto tro­
vare di meglio. « Siamo in 
presenza — ha detto l'asses­
sore — di complessi ambien­
tali tanto degradati che in 
alcuni casi, l'azione di re­

cupero è ormai impossibile, 
per cui è indispensabile lo 
abbattimento e la ricostru­
zione ». 

Il piano-periferia è comun­
que un tassello di un più ge­
nerale programma di inter­
vento volto al risanamento 
civile della città. 

E' già in corso, ad esem­
pio la ristrutturazione di 5 
rioni di edilizia economica 
e popolare e di alcuni edifi­
ci del centro storico; mentre 
centinaia di giovani, in base 
alla legge del preavviamen­
to al lavoro, sono impegnati 
nella realizzazione di un pro­
getto speciale di arredo ur­
bano (realizzeranno, cioè, 
tutta una serie di attrezza­
ture sportive e di parchi gio­
chi per bambini nei rioni più 
degradati). 

A queste misure si ag­
giungeranno quelle recente­
mente concordate con il go­
verno per far fronte alla 
grave situazione igienico sa­
nitaria messa in luce, anco­
ra una volta dal male che 
sta uccidendo decine e deci­
ne di bambini. 

m. dm. 

Raddoppiati i ricoveri di bambini nell'ospedale, la psicosi attanaglia la città 

Emergenza a Formia: nessun «caso» ma tanta paura 
Istituita una guardia pediatrica permanente - Il consiglio d'anuninistraz;one del «Dono svizzero» chiede aiuti 
alla Regione Lazio - A colloquio con i medici e gli amministratori - « Le creature ce le teniamo strette a casa » 

Dal nostro inviato 
FORMIA — E* stato dichia­
rato lo « stato d'emergenza ». 
Il presidente dell'ospedale 
« Dono svizzero », dove una 
settimana fa era stato rico­
verato il piccolo Edoardo Jo­
rio, morto poi di e male oscu­
ro » al Santobono di Napoli. 
lo ha dichiarato senza mezzi 
termini. « I ricoveri al repar­
to pediatria sono quasi rad­
doppiati in un mese e i prov­
vedimenti che abbiamo preso 
rischiano di rivelarsi insuffi­
cienti ». Il consiglio di ammi­
nistrazione dell'ospedale ha 
approvato proprio qualche 
giorno fa due delibero in cui 
si chiede alla Regione Lazio 
l'autorizzazione ad assumere 
per due mesi tre assistenti 
di pediatria, sei puericultrici. 
sei vigilatrici d'infanzia e 
quattro portantini, oltre all'im­
mediato finanziamento per i-
stituire un servizio di riani­
mazione pediatrica. Il tutto in 
modo «estremamente urgente 
per fronteggiare la grave si­
tuazione di emergenza ». 

Dietro le scrivanie dei loro 
uffici però gli amministratori 
sono tranquilli: la situazione 
— come si dice — è « sotto 

controllo ». Luca Arrighiello, 
il bambino di 15 mesi trasfe­
rito qualche giorno fa dal­
l'ospedale di Formia al San­
tobono di Napoli, è pratica­
mente fuori pericolo. Altri ca­
si, sia pure sospetti, non ve 
ne sono. Le precauzioni che 
si dovevano prendere sono 
state prese. Insomma, tutto 
bene. Eppure in città il clima 
è diverso. 

« Per motivi igienici è tas­
sativamente vietato a parenti 
ed amici entrare nel reparto »: 
il cartello è appeso alla ve­
trata del reparto pediatria 
dell'ospedale « Dono svizze­
ro». Le madri che assistono 
i piccoli parlano con i parenti 
attraverso i vetri a gesti e 
occhiate, l'ospedale ha fornito 
tutte di camice bianco, i vi­
veri li portano i parenti che 
li consegnano alle infermiere. 
Per strada, non una carroz­
zina. Dopo la morte del pic­
colo Edoardo Jorio. le scuole 
materne e gli asili nido sono 
stati chiusi. La via dove abi­
tava. nel pieno centro storico 
della città, un intrico di stra­
dine all'interno delle mura me­
dioevali. è stata disinfestata. 
« E adesso — dice una donna 
— le creature ce le teniamo 

strette a casa ». 
In attesa che le richieste 

dell'ospedale siano esaminate 
dalla Regione in città funzio­
na una guardia pediatrica 
permanente: il medico. Gio­
vami Papa, è a disposizione 
dei cittadini 24 ore su 24. 
€ Paura? — dice — chiamia­
molo piuttosto terrore, alimen­
tato dalle chiacchiere. Luca 
Arrighiello. per esempio. Ades­
so sta bene e tra poco sarà 
dimesso dal Santobono. Eppu­
re qui la gente continua a 
credere che sia morto». 

Insomma, a Formia — a 
sentire i sanitari — se non 
fosse per questo panico dif­
fuso andrebbe tutto bene. Ma 
la gente parla anche di fogne 
che vanno a finire in mare, 
sotto la grande torre del ca­
stello. dove d'estate si fanno 
i bagni, di decine e decine 
di abitazioni senza servizi i-
gienici, o che li hanno in co­
mune con altre famiglie, di 
case malsane, mangiate dal­
l'umidità. di un depuratore 
di cui si parla da anni, una 
specie di < fabbrica di San 
Pietro ». ma che non si sa 
quando verrà finito. Ma di 
tutto questo a medici e am­
ministratori (una giunta Dc-

Pri-Psdi) non risulta nulla, an- , 
zi. Dice il primario di pedia- I 
tria, Tommaso Gallinaro: «A 
Formia non esiste il virus mi­
seria. E 60 piccoli morti a Na­
poli, purtroppo, rientrano nel­
le statistiche della mortalità 
infantile di quelle parti, oggi 
fa notizia perché muoiono del­
lo stesso male. Ma a vfcui 
sinciziale non Io trasmette la 
povertà: basta uno starnuto>. 
e Formia — aggiunge con un 
pizzico d'orgoglio U sindaco 
Tommaso Parasmo, democri­
stiano — non è Ércolano. Qui 
non ci sono i bassi. Le con­
dizioni igienico-sanitarie sono 
ad un buon livello, le case 
sono tutte fornite di servizi. 
Certo, c'è un po' d'allarmismo 
diffuso anche da radio e Tv 
ed è comprensibile. E* an­
che per questo che abbiamo 
fatto disinfestare la zona dal­
la quale proveniva il piccolo 
Jorio che è morto, per tran­
quillizzare la gente». Che 
continua però a non essere 
affatto tranquilla. Tanto da 
costringere il presidente del­
l'ospedale. Enzo Bartolomeo, 
a dichiarare lo stato d'emer­
genza. 

Sara Scalia 

Grosseto: fuori i craxiani 
dalla maggioranza del PSI 

GROSSETO — Alla Federa 
stona socialista di Grosseto 
«t è costituita una nuova mag-
ttotama che vede l'esclusio­
ne dalla corrente di Craxi. 
Sinora la Federazione PSI del 
capoluogo maremmano era 
retta da una maggioranza 
eraxiana raccolta attorno al 
senatore Silvano Signori, se­

gretario del gruppo sociali­
sta di Palazzo Madama. La 
nuova situazione si è creata 
grazie ad una alleanza tra la 
sinistra del partito e due di­
stinti gruppi di ex-demarti-
niani. La nuova maggioran­
za ha chiesto la convocazione 
urgente del Congresso provin­
ciale. 

Passato dal manicomio al 
carcere il giovane di Parma 

PARMA — Nella giornata di 
ieri Antonio Mootuoro, il 
giovane internato in mani­
comio dopo essere stato tro­
vato in possesso di IO gram­
mi di hashish, è stato tra­
sferito nuovamente nel car­
cere di Parma. 

Il provvedimento è stato 
assunto dal giudice istrutto­
re dopo che i medici del ma­
nicomio interpellati dal con­
sorzio socio-sanitario di Par­

ma, avevano rilevato la pe­
ricolosità di una più lunga 
detenzione del tossicomane 
in manicomio. 

Nel carcere di Parma il 
giovane potrà essere più as­
siduamente seguito dai sani­
tari del consorzio che co­
munque, sulla base di una 
precisa analisi clinica, han­
no rinnovato la richiesta di 
un immediato ricovero del 
Montuoro all'ospedale civile. 

I temi del congresso della sezione di Bagnoli 

L'Italsider che cambia, 
il «male oscuro», 

l'emergenza di Napoli 
Le battaglie di oltre un anno per la salvezza dello stabilimento 
Gli interventi e le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 

Dalla nostra redazione ! 

Inquirente: 
il Senato 
approva 

la riforma 
ROMA — Per rendere piena­
mente operante la riforma 
della «commissione Inquiren­
te » (che però ora cambia no­
me) approvata dalla Camera 
nella primavera scorsa, il Se­
nato ha deciso ieri una sene 
di modifiche al regolamento 
parlamentare per i procedi­
menti di accusa. Le stesse mo­
difiche (studiate e proposte 
dalla giunta per il regola­
mento, e approvate Ieri sera 
In aula) dovranno ora essera 
accolte anche dall'Assemblea 
di Montecitorio. E questo do­
vrebbe avvenire entro brevis­
simo tempo, dal momento che 
le modifiche sono state pre­
parate dai senatori della giun­
ta per 11 regolamento d'intesa 
con i loro colleghi della Ca­
mera. 

I mutamenti servono so­
prattutto ad adeguare II re­
golamento alla nuova struttu­
ra di quella che si chiamava 
«commissione inquirente» e 
ora si chiama commissione 
parlamentare per j procedi­
menti di accusa. A questo or­
ganismo sono stati infatti tol­
ti praticamente tutti 1 pote­
ri istruttori (che spettano al­
le Camere riunite) ed asse­
gnata una competenza pura­
mente referente: da cui Tell-
mlnaxione dell'aggettivo in­
quirente, e la necessità di 
cambiare alcuni meccanismi 
regolamentari. 

Impegno di 
Cgil-Cisl-Uil 

per la riforma 
sanitaria 

ROMA — n sindacato dovrà 
impegnarsi — deatro e fuori 
i luoghi di lavoro — per la 
costruzione delle unità sani­
tarie locali, la prevenzione 
negli ambienti di lavoro, la 
partecipazione dei cittadini 
alla vita e alle scelte delle 
nuove strutture sanitarie e 
la soluzione dei problemi del 
personale: questi sono i ter­
reo! di intervento che SU- | 
vano Vercelli, segretario con­
federale della CGIL, ha in- ! 
dicato a cenci usione del con­
vegno sulla riforma sani­
taria tenuto ad Aricela per 
iniziativa di CGIL, CISL e 
UIL. La riforma — ha affer­
mato Verseli l — deve diven­
tare una componente signifi­
cativa del risanamento e del 
rinnovamento della società, 
Il suo successo condizionerà 
anche la credibilità della 
strategia riformatrice del 
sindacato. 

Un confronto sarà aperto 
presto coi Regioni e Co­
muni: assieme ad essi — nel 
corso di quest'anno — do­
vranno esseve delineate le 
strutture essenziali del ser­
vizio sanitario nazionale. 

Al convegno — cui hanno 
partecipato circa 700 dele­
gati — hanno portato i propri 
contributi operatori qualifi­
cati come i professori Basa­
glia, Brenna. Delogu, ed altri. 

Milano: evade 
l'equo canone 
Condannato 
a 16 mesi 

MILANO — Condannato dal 
tribunale di Milano un pro­
prietario immobiliare che 
aveva tentato di estorcere 
ad un'aspirante inquilina un 
«affitto nero», in aggiunta 
a quello stabilito dalla legge. 
di 1 milione 800 nula lire 
l'anno. Fabrio Capscni è 
stato condannato per tentata 
estorsione a un anno e quat­
tro mesi, 150 mila lire di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali, al risarci­
mento dei danni alla parte 
lesa con versamento imme­
diato di 600 mila lire, sospen­
sione della pena e non men­
zione nel casellario giudi­
ziaria Il tribunale, dopo 
mezz'ora di camera di con­
siglio, ha sentenziato appe­
santendo le stesse richieste 
del pubblico ministero che 
erano state di un anno e 
dieci mesi e 100 mila lire 
di multa. 

E" il primo processo per 
violazione di equo canone 
che viene celebrato dal tri­
bunale di Milana Le sue 
conclusioni erano molto at­
tese perche pesante è l'at­
tacco che la proprietà immo­
biliare sta conducendo con­
tro la legge per l'equo ca­
none e perchè è assai grave 
la situazione abitativa in 
città 

Il decreto-legge approvato in commissione Difesa alla Camera 

420 alti ufficiali a fiae marzo 
saranno collocati in aspettativa 

ROMA — La commissione Di­
fesa della Camera ha appro­
vato ieri, in sede referente, il 
decreto-legge che proroga al 
31 marzo il collocamento in 
aspettativa di circa 900 colon­
nelli e generali di brigata «a 
disposizione», (oltre la metà 
potranno essere però tratte­
nuti in servizio) appartenen­
ti alle tre forze e ai corpi di 
polizia, in base alla legge 804 
sulla riduzione dei quadri mi­
litari. Il decreto — che scade 
il 21 febbraio — passa oggi 
all'esame e all'approvazione 
dell'aula di Montecitorio. Per 
essere convertito in legge 
avrà bisogno anche del voto 
del Senato. 

n testo presentato dal go­
verno è stato ampiamente 
modificato e migliorato. Sono 
stati, infatti, accolti alcuni 
emendamenti presentati dal 
PCI — compatibili con la le­
gislazione d'urgenza — che 
Introducono alcuni benefici 
economici, per favorire un ra­
pido esodo volontario. Le so­
luzioni adottate possono esse­
re cosi sintetizzate: 

O a tutti gli ufficiali a di­
sposicene che il 31 mar­

zo prossimo saranno colloca­
ti in aspettativa per riduzio­
ne di quadri, viene concesso 
un trattamento economico 
pari al 9/10 dello stipendio, 
comprese anche le indennità 
operative che la precedente 

legge del governo non preve­
deva; 
A tutti coloro che — gene-
^ rali e colonnelli — inten­
dessero optare per il pensio­
namento anticipato, anziché 
accettare l'aspettativa, avran­
no diritto ad un trattamento 
di quiescenza comprendente 
tutti gli anni di cui avrebbe­
ro diritto al limite di età e 
agli scatti biennali; 

© per fare fronte alle esi­
genze funzionali e per 

coprire i vuoti che si deter-
' mineranno ccn l'esoda il mi­

nistro della Difesa * autoriz­
zato a richiamare subito in 
servizio tutti gli ufficiali in 
SPAD. collocati in aspettati­
va. che occorrono. Lo stesso 
ministro della Difesa dovrà 
dare comunicazione alle Ca­
mere del numero di ufficiali 
necessari. 

Secondo 1 dati forniti dal 
Ministero, i colcroelli e I ge­
nerali da collocare in aspet­
tativa seno 912. Per coprire i 
vuoti creati dall'esodo (519 
posti, di cui 445 colonnelli e 
capitani di vascello e 74 ge­
nerali e ammiragli) ne ver­
rebbero trattenuti circa 490 
(444 colonnelli e capitani di 
vascello e 50 generali e am­
miragli)- Ciò significa che gli 
ufficiali a disposizione collo­
ca ti effettivamente in aspet­

tativa, saranno poco più di 
420. 

Per avere un quadro reale 
del fenomeno deve essere te­
nuto presente che. dei 912 
generali e colonnelli in SPAD 
che. secondo la legge 804 do­
vevano essere collocati in 
aspettativa a! 31 dicembre "78 
circa 420, a questa data, han­
no raggiunto — secondo i da­
ti forniti dalla Difesa — i li­
miti di età. Alia fine dell'an­
no :n corso verrebbero a tro­
varsi nelle stesse condizioni. 
altri 273 ufficiali In SPAD 
(178 colonnelli e 95 generali 
di brigata) mentre alla fine 
del 1980 altri 182 (120 colon­
nelli e 62 generali) passereb­
bero alla riserva . 

n danno, per quanti sono 
costretti ad interrompere la 
carriera, almeno sul piano 
economico, è stato ridotto al 
m'nima 

s. p. 
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NAPOLI — A Bagnoli il vec- j 
ch'io mostro arrugginito sta per | 
cambiare volto. L'Italsider è ' 
ormai pronta per dare il via • 
al programma di ammoder- j 
namento e potenziamento del » 
centro siderurgico napoleta- | 
no. Cento miliardi, dei 500 
necessari, sono stati antici­
pati dal governo a sostegno 
di questo programma. 

Per V ltalsider di Bagnoli si 
chiude la fase — che ha se 
gnato momenti drammatici 
per tutta la città — della lot­
ta per la « salvezza » della 
fabbrica e si apre quella — 
non meno complicata — della 
lotta per la sua trasforma­
zione in azienda moderna e 
produttiva. 

Dall'assistenzialismo allo 
sviluppo: è il « passaggio > 
cruciale che si pone non so­
lo alla classe operaia dell'I-
talsider ma che riguarda l'in­
tero movimento popolare a 
Napoli e in Campania. E' 
naturale, quindi, che questo 
tema è stato l'elemento do­
minante del secondo Congres­
so della sezione di fabbrica 
(intitolata al compagno Gui­
do Rossa, assassinalo a Ge­
nova dalle BR) dell'ltalsider. 
la più grande fabbrica di Na­
poli, al quale ha partecipato 
il compagno Giorgio Nos-oli-
tano. della segreteria naziona­
le del PCI. 

E' stato un congresso 
« aperto » anche nella scelta 
della sede: l'aula magna del 
liceo Labriola, una scuola di 
Bagnoli considerata « calda », 
dove la preside ha bocciato 
un regolamento interno pro­
posto da studenti e genitori 
perchè si faceva riferimento 
alla Costituzione repubblica­
na e antifascista. Anche la di­
scussione — aperta dal com­
pagno Mario Cjlaianni — è 
stata libera e sincera, dispo­
sta al dialogo con le altre for­
ze politiche della sinistra pre­
senti in fabbrica (PSI. PDUP. 
DP) e gli stessi studenti del 
Labriola. 

«t La nostra lotta in que­
st'ultimo anno e mezzo — ha 
detto Nicola Scelzo — è ser­
vita a stabilire che Bagnoli 
non si smobilita. Ottenuto que­
sto però dobbiamo capire che 
cosa deve essere questa fab­
brica nel futuro produttivo di 
Napoli e del Mezzogiorno. Il 
primo punto di « rottura » per 
esempio è rappresentato dal­
la nuova organizzazione del 
lavoro. Che significa in con­
creto? vuol dire innanzitutto 
aumentare il controllo ope­
raio sulle scelte produttive: 
far pesare la classe operaia 
non solo in fabbrica ma an­
che sul più difficile terreno 
delia società civile e pro­
duttiva ». E su questo ritor­
nano numerosi interventi. Ap­
pena alla vigilia dello sciope­
ro generale per il Mezzogior­
no del 16 novembre, ai can­
celli dell'ltalsider si presen­
tarono alcuni gruppi di disoc­
cupati organizzati per blocca­
re le merci; si trattava cer­
to di una protesta esasperata 
ma che dà il polso della ten­
sione che regna tuttora in 
città, € Dalle' fabbriche — so­
stiene Costantino Formica, un 
tecnico del centro siderurgi­
co eletto deputato — deve 
partire una proposta produtti­
va per tutta la città e la 
regione. Ma non basta. C'è 
stato in questi ultimi due an­
ni un calo di tensione cultu­
rale e ideale. Sino venuti me­
no anche rapporti con intel­
lettuali. tecnici. Si è subita 
l'emergenza, insomma, con 
troppa rassegnatine». 

« In fabbrica molti compa­
gni hanno vissuto quesli due 
anni, dopo il 20 giugno — so­
stiene Raffaele b.-rrelli — co­
me un'esperienza frustrante. 
L'uscita del PCI dalia mag­
gioranza è ^afa giudicata po­
sitiva anche se sappiamo che 
proprio ora aumentano «e tur 
stre respon-y-ibdità ». -La que­
stione è che in questa fase pò 
litica si siano pritilcguiti i 
rapporti politici r'-speito a 
quelli sociali. Mentre invece 
il processo di r^nt tomento 
delia società ha bisogno di 
camminare sulle gambe di 
milioni di persone e la stes­
sa linea unitaria non è una 
pratica indolore, ma anzi ri­
chiede anche passaggi di rot­
tura ». E a Napoli e nel Mez­
zogiorno c'è da « rompere » 
la pratica dell'assistenzia­
lismo che — perchè negar­
lo? — colpisce anche settori 
operai. All'interno della stes­
sa ltalsider — è stato detto — 
esistono frange di lavoratori 
« improduifin > che dall'ago­
nia del centro siderurgico 
hanno tratto paradossalmente 
giovamento. 

e Nelle — "tesi" — ha os­
servato Colaianni — va defini­
ta con maggior forza la cen­
tralità della questione meri­
dionale, come vera questione 
nazionale ». « Il " male oscu­
ro " che in queste settimane 
ha fatto morire tanti bambi­
ni . ha detto Otranto — ci 

fa capire che " l'emergen­
za " non è certo superata, co­
me in molti sostengono; anzi 
che è ancor più necessario 
rinsaldare l'unità tra la clas­
se operaia e le masse popo­
lari, in particolare con quel­
le più diseredate che popola­
no i quartieri di Napoli e i 
centri della Campania ». | 
• Un congresso di « routine »? \ 
Forse per chi si aspettava 
frattura tra « vertice » e * ba­
se »; (({(('offro che scontato 
invece se lo si " legge " co 
me un'esperienza concreta di 
affrontare « argomenti diffìci­
li ». servendosi di tutti i con­
tributi. anche di quello criti­
co di chi — come il compa 
gno Liborio Fusco — ha da 
to un giudizio più negativo 
della fase delle astensioni e 
della partecipazione alla mag­
gioranza di governo. In effet­
ti in questi due anni si sono 
acquisiti risultati di grande 
rilievo; i limiti più seri ri­
guardano proprio le condizio­

ni del Mezzogiorno » l'e­
sigenza di una svolta per il 
Mezzogiorno, ma si sono get­
tate le basi e apprestati al­
cuni degli struménti anche 
per H cambiamento di fondo 
di cui ha bisogno il Vc::o-
giorno: lo fia sottolineato con­
cludendo il congresso il com 
pugno Napolitano. 

e Siamo giunti ad un punto 
critico — ha detto -- E' in 
discussione l'applicazione del­
le nuove leggi di programma­
zione. la scelta di un diver­
so tipo di sviluppo e modo 
di governare. La DC ne è 
consapevole r per questo spìn­
ge per tornare indietro. 71 
PCI è uscito dal'a maggio­
ranza proprio di fronte a que­
ste resistenze, ambiguità e 
manovre della DC, e sì bat­
te per una soluzione che JH r 
metta di superare ì(di mano 
vre e di andare avanti sulLt 
i'M fft'f cambiamento. 

Luigi Vicinanza 

I delegati del l'Ari ic di Milano 

Non saremo neutrali « 

verso i terroristi» 
.MILANO — Da un nau­
fragio ili «rolli-Ili bian­
chi rt approdano alla di­
sponila £pia?£ia dell'estre­
mismo con un bagaglio di 
frustrazioni e di rancoro^a 
solitudine. K', semplifica­
lo, il cammino compililo 
d.i lipi come Anna .Maria 
Tirinnan/.i de Medici, l'im­
piegata del l 'ASIC arrosta­
la insieme al marito per 
partocipa/.ione a handa ar­
mata. Spella owiamenle 
alla polizia fornire le pro-
te delle accuse e.alla ma­
gistratura valutarle. Ma 

' l'identikit sociale e politi­
co è hen definito, dilegua­
to dai discorsi di colleglli 
ili lavoro, confermalo nel 
dibattito sul terrorismo 
svoltosi ieri mattina al 
consìglio dei delegali del-
r . \ . \ l ( ' . nel grattacielo di 
Metanopoli. 

MilIesCtlecenlo dipenden­
ti distribuiti nei quindici 
piani, il cinquanta per cen­
to appartenente alle alle 
categorie, assunzioni bloc­
cate dal '72, una cri*l della 
chimica che si riverbera 
sulle sorietà del ' grande 
gruppo pubblico, parecchia 
gente spostata e travolta 
dalle rislriitlurazioiii, una 
retribuzione media meii'ile 
che si aggira «ili mezzo mi­
lione, una cri<i di identità. 
un distacco dalla realtà che 
possono sfociare nel disim­
pegno («ni ftO membri su 
cui dovrebbe contare i l con­
siglio dei delegali, ne sono 
stali eletti solo 45) e, comi-
*uo esatto contrario, la di­
sperazione. la fuga nel « so­
gno rivoluzionario >. 

Anna Maria Tirinnanzi 
non appare conte una so­
ciologa che a l l ' A M G ave-
»a trovato la «r copertura ». 
Dice un suo collega: « La­
vorava per vigere e faceva 
un lavoro isolato all'ufficio 
«tildi e pubblicità, «i inte­
ressata ili alimentazione. 
Poiché nei primi anni era 
«tata sindacalmente «Mita 
l'avevano anche discrimi­
nata ». 

Capire 
il meccanismo 
Due anni fa si dimise 

dalla C G I L , professata 
pubblicamente la sua tota­
le sfiducia nel sindacato e 
nel consiglio dei delegali. 
Lnngo quella strada arri­
vò alle posizioni di m Au­
tonomia operaia ». 

Que-io non -ignifìra. ot-
tiamente. colpevolizzare, 
rrimìnalìzzarc. ma «olo cer­
care di rapire il meccani­
smo per cui gli « antono-
mi » diffondano volantini 
in eni »i ripetono le •'olite 
accuse «uH*« e*plo«ione di 
violenza ili -iato » per gli 
arre-ti a Koma e a Mila­
no: perché nn m antono-
mo » tenga a dire, con tut­
ta tranquillità nel dibatti­
to. che questi arresti sono 
« 'eqne-tri arbitrari da par­
te dello Stalo ». che *i trai­
la di « lavoratori ingiusta­
mente imprigionati » e con­
tinui con nn elenco dì allu­
cinanti affermazioni: per­
ché. quando al termine del 
dibattito, «i arriva alla vo­
tazione di due mozioni. 
quella di condanna aperta 
del terrorismo ottenga 11 
voti contro gli nndiei (e 
tre a*ten«ioni) che vanno 
ad un documento che rifia­

ta l'omicidio e il terrori­
smo quali MriiMieiili di lol­
la politica ma a questo ri­
fililo significativ amcule ac­
compagna quello u ili leg­
gi che diminuiscano le l i-
berlà civili u e della uc i i -
miuali/./.a/.ioiie i-liliuionn-
li / /ala di ogni forma di 
dis,àciiso »; perché, appena 
saputa la notizia dell'ari e-
s|o di .\tut.i Maria Tir in-
nan/i v delle perquisizioni 
in elsa di due altri dipen­
denti d e l l ' A M C una par­
ie del consiglio dei delegali 
si riunisca ed ciucila un 
comunicato nel quale -i la­
menta la violazione di ga­
ranzie co-Jiiu/.ionali ma ti 
evila una "oudanna del ter­
rorismo. Chi ha una visio­
ne lucida del terrorismo e 
dei suoi disegni esprime 
-everi gimli / i . di cLis-c. M I 
riti spara e chi fiancheggia 
chi spara, lia-simti nella 
mozione approvala: « f i 
movimento operaio consi­
dera che il cosidelto lerro-
ri-mo ros<o porta alle sies­
te conseguenze del terrori­
smo neofascista e die per­
iamo sia da combattere sen­
za epilazioni a. Co-i come 
va combattuto » quel re­
troterra ideologico e cultu­
rale dal quale il terrori­
smo trae alimento, retro­
terra che. pur rifiutandone 
i metodi, tende a giu-iifi-
r jrne le azioni ». 

Impossibili 
« distinguo » 

l'aria anche un delegalo 
come portatore « dell'area 
stretta in una mor-a Ira 
lo stalo repressivo e una 
scelta non ronditi«a » per 
dire che « il cosiddetto ter­
rorismo si riallaccia all'in-
soddisfa/ioiic », che lui 
* non è con le bierre ma 
neppure con lo Stalo ». 

(Tè un po' d'acqua in cui 
nuotano ì pe*ei. K non è 
dala tanto dai sogghigni di 
alcuni « autonomi » estra­
nei all 'AN'IC, ma dai d i ­
stinguo. dal • tormento • 
pi!ale*ro di ehi si destreg­
gia malamente Ira i « «e » 
e i ir ma ». Ira chi si irrita 
quando «j parla di « Man-
chegsiatori ». olire che di 
connitenze. 

Imbarazzalo silenzio di 
* autonomi » e «li « neutra­
li » quando un delegalo di­
ce: * M i pare che dovreb­
be far riflettere i l fatto 
che un delinquente eomn-
ne come Calogero Diana 
sia pacalo alle brigate ros­
se ». Che rosa avrebbero 
potuto dire? Inra-sano e 
-ortolano. 

I l diballilo di ieri mat­
tina non era naturalmente 
un prore-»«o a tizio n a 
caio. Fra un procedo po­
litico al terrorismo. Nr*.«n. 
no lo ha difeso apertamen­
te, ma parecchi non lo han­
no condannalo come deve 
essere condannato chi spa­
ra e ammazza, chi. come 
ha dello un delegalo « ha 
lo s|es»o *copo ilei fasci-li: 
distruggere lo Slato ». 

K ci pare che non ŝ a un 
raso, ma un fallo di cui 
tenere conto «e certi « di­
stinguo • e certe posizioni 
fiori-eono nel vuoto e nel­
la crisi, in questo eajo in 
duella di <r colletti bian­
chi » emarginali in nn grat­
tacielo. 

Ennio Elena 
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PARIGI — A un anno cir­
ca di distanza, l'insuccesso 
elettorale del .marzo scor­
so ha profonde ripercussioni 
non solo nei rapporti fra i 
due grandi partiti della sini­
stra francese, ma anche nel­
la loro vita interna. Quali 
che siano le minuscole dif­
ferenze di percentuali elet­
torali, la sinistra rappresen­
ta sempre in pratica la metà 
del paese. Ieri c'era la dif­
fusa speranza, quasi la cer­
tezza, probabilmente eccessi­
va, di essere sul punto di di­
ventare la forza di governo. 
Oggi vi è un generale an­
nebbiamento delle prospetti­
ve politiche. Il passaggio è 
stato troppo brusco per non 
lasciare tracce. A guardar 
da vicino, gli avversari non 
6tanno molto meglio; ma 
ossi hanno dalla loro, oltre 
il potere, la forza d'inerzia 
delle consuetudini, dei luo­
ghi comuni tradizionali, del­
le istituzioni con cui han­
no per decenni retto lo 
Stato. 

Qualche considerazione, 
sia pure molto sommaria, 
va fatta sul paese in cui si 
inquadra il travaglio delle 
sinistre. Nonostante la sua 
forza economica, la Francia 
non è risparmiata dalla cri­
si: la disoccupazione cresce 
e, come altrove, infierisce 
soprattutto fra i giovani. So­
no colpiti regioni e settori 
cho avevano un posto di ri­
lievo nella vita produttiva: 
la siderurgia, la cantieristi­
ca, la Lorena e, in genere, 
zone del nord più industria­
le insieme al sud agricolo. 
Le ambizioni di grandezza 
golliste sono state ridimen­
sionate sotto la pressione 
congiunta degli Stati Uniti 
e del ricco alleato rivale te­
desco: la Francia è quindi il 
paese dove le proposte eu-
ropeiste provocano un più 
profondo turbamento non so­
lo nei diversi schieramenti 
politici (la maggioranza go­
vernativa è spaccata) ma 
entro i singoli partiti (il 
socialista, ad esempio). 

Fra quelli che contano in 
Europa, la Francia è anche 
il solo paese a regime pre­
sidenziale: un regime inne­
stato su uno Stato già for­
temente centralizzato, restio 
ad accettare forme di decen­
tramento regionale anche 
per parti della nazione (Cor­
sica, Bretagna) che presen­
tano particolarità di cui al­
tri stati del continente, in 
situazioni analoghe, hanno 
già riconosciuto o si appre­
stano a riconoscere i diritti 
speciali. Insieme al suffra­
gio uninominale, il governo 
presidenziale esaspera in ri­
valità personali i contrasti 
politici. Gli strumenti di co­
municazione di massa ag­
giungono oggi a questo qua­
dro uno stile americano, fat­
to di immagini e di slogan 
più che di argomenti, che 
ne accentua i difetti, anzi­
ché attenuarli. 

Se questo è lo sfondo na­
zionale, il travaglio delle si­
nistre francesi è tuttavia 
emblematico di un più pro­
fondo problema che investe 
tutto il movimento operaio 
europeo. Non si tratta di cor­
care analogie, che sarebbero 
fuorvianti. Al contrario, oc­
corre partire dall'originalità 
di una situazione che nei 
suoi termini precisi non ha 
paralleli: l'esistenza di due 
partiti che si richiamano en­
trambi alle classi lavoratrici 
e che sono oggi all'incirca 
di pari forza. Si riproduce 
dunque nella sinistra fran­
cese, in misura più esempla­
re che in qualsiasi altro pae­
se, la spaccatura storica del 
movimento operaio europeo. 
Di qui il grande interesse 
che le sue vicende hanno 
per tutti. Poiché nelle no­
stre tesi congressuali noi ab­
biamo auspicato e ipotizzato 
in prospettiva una ricompo­
sizione unitaria del movi­
mento, è sotto questa ango­
latura che anche a noi in­
teressa analizzare ciò che 
accade. 

La prima reazione alla rot­
tura nei due partiti è stato 
inevitabilmente il recìproco 
scambio di accuse circa le 
responsabilità. La polemica 
oggi continua, entrambi i 
partiti essendo rimasti con­
vinti che solo un mutamento 
a proprio vantaggio dei rap­
porti dì forza numerica ed 
elettorale consentirà di ri­
mettere in moto la spinta 
unitaria. Sarebbe sbagliato 
sottovalutare la presa che 
questi argomenti hanno in 
entrambe le formazioni. La 
contrapposizione delle recri­
minazioni non rende tutta­
via giustizia alla complessi­
tà di un dibattito che si è 
esteso, sia pure in forme 
profondamente diverse, al­
l'uno come all'altro partito. 

Il partito comunista è for­
te di una sua tradizione di 
compattezza interna, lunga­
mente difesa, perfino a ogni 
costo. Ma attraversa oggi un 
periodo della sua storia qua­
si scssantcnnalc carico di 
particolari responsabilità: 
un periodo di rinnovamento, 
caratterizzato dalla scelta ri­
soluta di una via democra­
tica e pluralista al sociali­
smo (la scelta che è stata 
definita « eurocomunista ») e 
dalla revisione di vecchie im­
postazioni dottrinarie. Esso 
•i è anche rammaricato di 
avere imboccato questa stra­
da • con ritardo >, particolar­
mente sensibile a proposito 
della riflessione resa neces­
saria già nel lontano '56 dal­
la antica antistalinista del 

Le forze di sinistra: 
problemi e prospettive 

Comunisti e socialisti 
raccolgono circa il 50% 
dei consensi elettorali, 
ma le possibilità di una 
politica comune 
si sono scontrate con 
crescenti difficoltà 
Due tradizioni alla prova 
di un profondo 
travaglio nazionale 

W 
avec les coni numi ,u 

tm» 

La metà della Francia 
XX congresso del PCUS: un 
ritardo che viene oggi anno­
verato fra le cause per cui, 
dopo avere per anni rivendi­
cato una politica unitaria 
coi socialisti recalcitranti, ha 
poi visto, al momento della 
attuazione pratica, i risultati 
più benefici riversarsi so­
prattutto sull'altro partito 
della coalizione. 

Il dibattito nelle file co­
muniste ha investito in ap­
parenza soprattutto gli in­
tellettuali. Ma questo parti­
colare non deve trarre in 
inganno: « le difficoltà dei 
rapporti con gli intellettuali 
— scriveva di recente 17/»-
vianité » — non possono es­
sere isolate dalle difficoltà 
che la classe operaia incon­
tra noll'cscrcitare • tutto il 
suo ruolo nella società ». La 
discussione è stata, del resto, 
particolarmente ampia an­
che nei sindacati della CGT, 
prima e durante il recente 
congresso: questo si è chiuso 
riconoscendo che il confrón­
to delle idee deve continua­
re: va incoraggiato per es­
sere proficuo. 

Se vi è una contrastata ri­
flessione fra i comunisti, l'ef­
fetto è stato più traumatico 
fra i socialisti. Il loro partito 
ha avuto una forte espansio­
ne negli ultimi dieci anni. 
Ha raggiunto questo risulta­
to inglobando tendenze po­

litiche diverse: il vecchio e 
avvizzito tronco del socia­
li ismo degli anni '50 e '60, i 
suoi critici di sinistra, nu­
clei dell'antico radicalismo 
francese, nuove spinte so­
ciali del mondo cristiano, 
gruppi di tecnocrati innova­
tori. Ne è nato un vero amal­
gama? La domanda era par­
sa irrilevante finche il po­
tere sembrava a portata di 
mano. Non lo è più oggi 
quando, svanita questa pro­
spettiva. si sono riaccesi con­
trasti, dove nuove lince di 
divergenza si aggiungono al­
le non cancellate differenze 
fra le componenti originali. 
Qualche elezione parziale 
aveva fatto sperare ai socia­
listi una loro rapida avanza­
ta a spese dei comunisti: ma 
un più attento esame di tut­
ti i risultali elettorali locali 
dal marzo '78 in poi non 
sembra confermare tale ten­
denza. A questo punto i dis­
sensi sono esplosi. 

Il lettore del nostro gior­
nale ha già un'informazione 
adeguata sullo schieramento 
delle correnti. Il prossimo 
congresso di aprile si annun­
cia agitato. Almeno tre o 
quattro mozioni vi si affron­
teranno. Mitterrand, che ne­
gli ultimi anni si era presen­
tato come il capo carismati­
co del partito, fa fronte a 
una contestazione che è ad 

un tempo personale e poli­
tica: quale che sia l'esito 
della battaglia, il suo presti­
gio rischia di uscirne seria­
mente scosso. 

Una vera riflessione criti­
ca su ciò che è stata negli 
anni scorsi l'unione della si­
nistra non sembra tuttavia 
emergere dallo scontro poli­
tico. Specie negli ultimi an- t 
ni questa esperienza si era 
fatta sotto il segno di una 
proposta di egemonia so­
cialista e, personalmente, 
mittcrrandiana. Perché que­
sta apparisse possibile è te­
ma che meriterebbe una lun­
ga analisi (dove c'è ampio 
spazio anche per l'autocri­
tica comunista). Ma via via 
che si palesava come entro 
questo disegno, anche in una 
prospettiva di governo del­
le sinistre, ai comunisti fos­
se riservato un ruolo so­
stanzialmente subalterno, i 

vecchi sospetti sono riaf­
fiorati. Su questo scoglio la 
unione si è infranta. Recri­
minare può essere naturale, 
ma non serve a nulla. Le 
cause di ciò che è accaduto 
non sono né superficiali né 
fittizie. 

L'union de la gauche è 
stata soprattutto un'alleanza 
elettorale. Si è realizzata at­
torno a un « programma co­
mune ». Via via che si ap­
prossimava la possibilità di 

una sua attuazione, le diver­
genze sulla sua interpreta­
zione sono andate crescendo. 

Questo non significa smi- i 
nuire l'importanza dell'espe­
rienza, che nelle circostanze 
francesi aveva un grande va­
lore. Ma fatta tale premessa, 
resta necessario avere co­
scienza di quanto più com­
plesso sia il processo di su­
peramento della lacerazione 
storica del movimento ope- ! 
raio europeo: un processo 
indispensabile, ma non fa­
cile, né in Fi-ancia, ne nel­
l'Europa nel suo complesso. 

In Francia i rapporti fra 
le due componenti del mo­
vimento hanno alle loro 
spalle una lunga storia, fat­
ta di momenti di ravvicina­
mento, alternati a interi pe­
riodi di aspri scontri. Il dif­
ficile passato richiede — e 
non soltanto in Francia — 
un profondo ripensamento 
critico. Questa operazione 
culturale, oltre che politica, 
è indispensabile al processo 
unitario che noi auspichia­
mo. Ma sarebbe illusorio cre­
dere che possa essere com­
piuta da una parte sola. E' 
ora di riconoscere che nes­
suna delle due tendenze ha 
origini artificiali. Entrambe 
si nutrono con profonde ra­
dici nelle esperienze di lot­
ta dei lavoratori europei, che 
vanno riconosciute nella lo­

ro importanza, così come 
vanno riconosciuti i limiti 
della loro passata azione po­
litica. Ebbene per ora, al­
meno su scala europea, que­
sta riflessione è stata fatta 
molto più dalla componente 
comunista (eurocomunismo) 
che non da quella socialista 
o socialdemocratica, rimasta 
ancorata a un semplice au­
spicio di « evoluzione » del­
l'altra parte. 

Non si tratta, beninteso, 
solo di riflettere sul passa­
to. Intanto l'union de la 
gauche non è. neanche nel 
presente, una pagina chiu­
sa. Essa ha creato un va­
sto tessuto di amministra­
zioni municipali unitarie 
(più complessi sono — e lo 
si avverte — i rapporti nel 
movimento sindacale). For­
te è rimasta l'aspirazione 
unitaria nel paese: entrambi 
i partiti affermano che la 
unione è tuttora il loro obiet­
tivo. E tuttavia resta da 
vedere se nel travaglio in 
corso avanzano concezioni 
nuove, capaci di "favorire 
questo processo. Ma questa 
è già materia per un secon­
do articolo. 

Giuseppe Boffa 

Nella foto In alto: una Im­
magine della campagna elet­
torale del marzo 1978 a Parigi. 

Una mostra sul pittore a S. Giovanni Valdarno 

Fortuna e sfortuna 
del grande Masaccio 

Una incisione derivata da un autoritratto del Masaccio 

S \ X G I O V X N M VALDAR­
NO — ('onte omazsio al pit­
tore nel 5.10° animo r«arin 
•Iella morie, attenuta a Ito-
ma nel 1l_'8. <i è aperta a 
San Gioì anni Valliamo la 
mo-tr.i « Fortuna \ i~i \a di 
Malaccio nella grafica e nel­
la fotografia ». alle-tita nelle 
Manze della e,i*a natale, dr l -
l'arlbta, grazie aH*in)|>cgno 
della amministrazione comu­
nale. 

La fortuna critica di Ma-
taccio, è noto, risale allo 
•te**o Quattrocento. Teorici 
e artisti del Te poca individua­
rono nella «na pittura nno 
dei momenti rhiatc del rin­
novamento artistico to«rano 
dopo la caduta pn~tzioltc<ra. 
l.eon Battista Alberti propo­
ne Malaccio rome uno dei 
fondatori della Rina-cita ac­
canto a Bninclle^cliì. Dona­
tello. Gliihorti e Luca della 
Robbia. Leonardo lo citò 
come ri*coprìtore della natu­
ra. # macMra de' maestri »: 
per il Vasari. Malaccio fu 
« errellenli*-imo. il più mo­
derno che «i *ia ri*to ». da 
Giotto in qua. Con la Contro­
riforma qne-la fama calerà 
e lo «lc~»o Vasari coprì con 
un «no altare la Trinità di 
Malaccio al Carmine. I più 
importanti pittori fino al pri­
mo Manieri-mo. dall' \nccli-
co a Michelangelo. Raffaello 
e Pontomio. re-ero nma::io 
a Ma-accio -Indiando le -ne 
pitture nella cappella Kran-
caccì al Carmine di Firenze. 

I*a mo-lra che \uo!e e««e-
re una riproposta in senso 
didattico della fortuna riti­
ra di Ma*accio, non poteva 
entrare nei compierei proble-

- mi della critica masacceiea 

anteriore al Settecento. I l 
punto «li partenza .*ccllo è la 
pubblicazione awenula a Fi ­
renze nel 1770 di \euli-ei in­
cisioni dadi affre-rlii della 
Capiti la Hranracci. a cura 
dell'ìnple-e Tlioma* Patch. 
Ma «pic-to rinnovato apprez­
zamento dell'opera di Ma­
laccio sul finire ilei Settecen­
to. .«i fondò, come è l»en 
chiaro dalla \i«ione delle in-
cì-ioni e«poMe. Milla incom­
prensione del lintuasrio f i ­
gurativo del pittore. La valu­
tazione di Ma*accio avvenne 
Milla !>a«e di pitture a lui 
erroneamente attribuite e 
dalle quali .«i e-traevano. 
isolandole dal contesto, le te­
ste delie fisure. Qiic-ti er­
rori di attribuzione colpisco­
no soprattutto per gli affre­
schi del Carmine, dove non 
•i distinse tra le parli spel­
lanti a Masaccio, a Masolino 
e a Filippino Lippi. 

I.a critica romantica non 
fece siii-ti/ia di questi erro­
r i . I l Serou\ d'Asinrnnrl. il 
cui trattato ebl>e taric edi­
zioni dal 1810 al 1826. rita­
gliò le «ne tetex d'rvprei-
*hm » dalle pitture del Car­
mine e attribuì a Masaccio 
una tavola col miracolo ili 
San Zanobi. o«gi a Berlino. 
concordemente riconosciuta 
al Beato Aneelieo. K* »icni-
f iralha anche la didascalia 
che il D" Xsincourt mi-e «ot­
to la tavola, la quale parla 
di « qnadro a tempera su Jc-
sno dì Tommaso Guidi dello 
Ma«accio, I I epoca del ri«or-
gimento della Pitlnra nel 
X V neccio ». Altrove invece, 
con ima raccolta di incisioni 
da vari pittori tra eoi Ma-
•accio, ri illustra i l e proejre* 

Documenti 
iconografici e 
crìtici che 
testimoniano 
il continuo 
mutamento di 
indirizzo 
nella valutazione 
dell'opera di 
un protagonista 
dell'arte del '400 

iliiuento nell'e-pre-Mone pit­
torica dal X I I fino al X V I 
wcolo ». 

La critica ottocentesca for­
zò anrlic il .significato cri­
stiano delle pitture di Ma­
laccio. Compare nella inoltra. 
di mano di L.A. Conder. una 
inci-ione del 1817 dove trova 
espressione la leggenda della 
«comparsa immatura e tragi­
ca di Masaccio: figurativa­
mente essa è ambientata «ol-
lo «fondo degli affreschi di 
San Clemente a Roma con 
Masaccio privo di vita «u un 
seggiolone, compianto da pag­
gi e confortalo dalla fede. 
personificata da un frale die­
tro il quale compaiono brani 
dell'affresco della Crocifis­
sione. Accanto conviene Jeg-
cere la prima pagina del vo­
lume del Betta/zi. del 1815. 
dove ci si lamenta, per la 
Sant'Anna Metterza degli Uf­
fizi. che il dipinto non sia ri­
dotto a perfezione e vi com­
paiano due cose che • paio­
no ereditate dal paganesimo. 
dalle quali appena seppero 
affrancare l'arie gl'ingegni 
posteriori al Malaccio ». 

I I passazgio a un diverso 
alleegiamento nei confronti 
dell'arie di Masaccio si eblw 
alla fine dell'Ottocento. Nel 
campo della riproduzione ar­
tistica sj cominciava ad usa­
re la fotosrafia: que-le mag-
stori possibilità si concretiz­
zarono con le campagne folo-
rrafiche sul patrimonio arti­
stico italiano condotte da 
Brogi e da Aiinari. Intanto, 
nei testi di Moria dell'arte, 
Masaccio diventava il nuovo 
campione da prendere a mo­
dello all'interno della tradt-
•tone italiana insieme e Giot-

* •<• v / f i 
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Particolare di uno degli affreschi più noti: t II tributo » 

lo. e da contrapporre alla ili-
•gregarione del linguaggio 
figurativo ojicraia dalle avan-
cuardie arli-lirlie del primo 
Novecento. Ma-accio, porta­
voce della tradizione classica 
italiana, è. nelle parole di 
trarlo Carri , pittore italiano 
per eccellenza, che sviluppa 
nella «uà pitlnra l'elemento 
romano. 

Altrove. Masaccio è citato 
come pittore uni\er*ale e 
*trapae*anis«imo. dallo spi­
rilo di uomo semplicissimo 
che si e no. forse, aveva Iet­
to tre libri, oltre il Vamelo. 
Ci si avvicina in que*to mo­
do alla lettura che di Ma­
laccio darà parte della criti­
ca durante il ventennio fa­
scista. 

Punto cardine di questa in­
terpretazione è considerala 
nella mostra la pubblicazio­
ne. nel 1932. della monogra­
fia di Mario Salmi. Qm le 
fotografie servono a «otloli-
neare l'accento morale degli 
uomini di Masaccio, la cui 
e*pre«ìone drammatica vie­
ne esaltala isolando progres­
sivamente nelle riproduzioni 
i particolari dei volti di que­
sta umanità ziudicala * ga­
gliarda e fattiva ». composta 
di uomini dalla fede cieca. 
Mie parole del Salmi sì r i ­

farebbe almeno in parte una 
interpretazione « ufficiale » 
che intende attrarre le im­
marini del popolo ma«acce-
«co. « umile nei vestimenti 
ma fisicamente e moralmen­
te sano », nel gioco apologe­
tico della retorica di regime. 

Ai testo del Salmi è con-
frapposto nella mostra l'in-
terveiito di Roberto Longhi 
del 1940 «olla Critica «Tarfe. 

dove la fotografia -cinhra r J . 
trovare una dimensione più 
propria di strumento «cienti-
fico. I l Lunghi ritagliò, come 
«e si tralla~se di una opera­
zione chirurgica, le parti 
spettanti a Masaccio nella 
Sant'Anna Metterza. dividen­
dole *Ya quelle di Masolino e 
dando una delle più appro­
fondite interpretazioni criti­
che dell'opera di Masaccio. 
Va delto però che il I/Onghi. 
al contrario del Salmi, scri­
veva dopo il restauro della 
tavola inizialo nel 1935. -

La mostra dì San Giovanni 
Valdarno si conclude con la 
esposizione delle monografie 
più recenti «u Masaccio. La 
srelta delle «ole monografie 
non consente forse di fare il 
punto sugli aspetti più anna­
l i . e non tra i più «empiici. 
della fortuna critica e ri*iva 
dell'artista: in parte perché 
vi si trascurano opere rile­
vami. in parte perché «i tace 
di quei crìtici che. come il 
Franra-tel. ridimen-ionano il 
molo di Masaccio nella ri-
n.i-cila qnatlrocentesca. 

Collesalo alla mostra, che 
«i chiuderà alla fine del me-
-e. è un ciclo di conferenze 
alle quali interverranno alcu­
ni tra i maggiori *lndio-i del 
Quattrocento, non *olo di arti 
fi:urative. Sono previ-tì eli 
interventi di l'sn Procace». 
Roberto Salvini. Luciano Bel­
lo-i. G-orsio Ca-t»"Inuovo. 
Sergio Marlinolli. Ha man-
curato il ciclo Sergio Ber­
telli parlando della classe di­
rigente e della gestione del 
potere e Firenze e nel con­
tado nel primo *400. 

Massimo Bernabò 

Le emittenti locali nelle esperienze 

dei paesi europei e degli Stati Uniti 

Se ogni 
caseggiato 
ha la sua tv 

Dall'ipotesi estrema affacciata dagli americani alle sta­
zioni svedesi di contea - Decentramento « spaziale » e 
forme di partecipazione reale nelle ipotesi di riforma 

Le emittenti radiotelevisive 
decentrate sulle quali oggi si 
punta l'attenzione in tutta Eu­
ropa vengono definite, di vol­
ta in volta, < locali » o < co­
munitarie ». // primo termi­
ne — l'unico in uso da noi, 
in verità — si riferisce a una 
dimensione spaziale, al < baci­
no » di diffusione dell'emit­
tente; il secondo termine — 
in uso soprattutto nei paesi 
anglosassoni e scandinavi — 
ha anche una valenza socia­
le, in quanto mette l'accento 
sui rapporti tra l'emittente e 
il territorio. Non si tratta, 
quindi, di una questione filo­
logica: anche se, poi, un ter­
mine viene facilmente scam­
biato con l'altro, come è av­
venuto ancora recentemente 
al simposio di Uegi sui « me­
dia di comunità ». 

71 fatto è che spesso si di­
mentica, o si fìnge di dimen­
ticare, che la spinta verso il 
decentramento è nata anche 
— dico anche, perché certa­
mente in questa spinta era­
no e sono contenute istanze 
contraddittorie: pensiamo sol­
tanto alla strategia delle mul­
tinazionali dell'elettronica e 
dell'informazione — dall'osi-
genza di installare emittenti 
che fossero in grado non solo 
di servire meglio i bisogni del­
le popolazioni locali, ma an­
che di esprimere questi biso­
gni e di favorire una comu­
nicazione « orizzontale » (non 
è un caso che termini come 
€ decentramento », « accesso », 
e partecipazione » stano quasi 
sempre accomunati). Ora, un' 
emittente non esprime i biso­
gni di una popolazione ver il 
solo fatto di essere fisicamen­
te, spazialmente piti e vicina » 
agli € utenti ». Un'emittente 
locale può benissimo essere 

— e di solito, ancora oggi, è 
— la riproduzione in miniatu­
ra • dell'emittente nazionale: 
funzionando secondo il € mo­
dello » radiolelet'isii'o fradt-
zionale, che è proprio degli 
organismi nazionali, essa po­
trà mutare l'ambito dei suoi 
interessi (assumendo appun­
to al centro della sua pro­
grammazione il e locale*), ma 
non è affatto detto che per 
ciò stesso debba mutare il 
suo modo di produrre e dif­
fondere « programmi, il suo 
rapporto con U « pubblico ». 
Si possono benissimo ripro­
durre anche i vizi peggiori 
della programmazione nazio­
nale: per esempio, si può 
imbastire una informazione 
burocratica e « ufficiale » 
semplicemente sostituendo i 
fatti locali a quelli nazionali 
e i « politici » e gli esverti 
locali e quelli nazionali. E. di 
solito, non ci si guadagna. 

Stente garantisce a priori 
che un'emittente locale sia 
capace ài collegarsi con la 
dinamica dei processi reali: 
sia capace di riflettere le 
contraddizioni sociali, di clas­
se, e la dialettica culturale: 
sia capace di rompere con la 
tradizione di privilegiare i 
gruppi dominanti per dar vo­
ce ai protagonisti delle espe­
rienze sociali e ai gruppi si­
stematicamente emarginati. 

.Ma c'è di più. L'emittente 
locale, se si qualifica soltanto 
in base al suo * localismo ». 
può diventare essa stessa fon­
te di emarginazione per gli 
€ utenti ». chiudendosi e chiu­
dendoli in un ghetto. E. d'al­
tra parte, spingere il «loca­
le» troppo a fondo, conside­
rando soltanto l'aspetto spa­
ziale della comunicazione. 
comporta gravi rischi: una ra­
dio e una televisione di quar­
tiere — o addirittura di ca­
seggiato. come si è pure ipo­
tizzato negli Stati t'niti. ad 
exempio, nri corso del dibat­
tito sulla TV ria cavo — pos­
sono direntare. se si limitano 
a funzionare -*«l piano del 
servizio, un elemento di insi­
dia per la vita democratica 
e per le attività di massa. 
L'assemblea in "n cìiCTTia o 
nella sede di un'associazioie 
è mille volte più fruttuosa e 
€ attiva » di un « bacino » di 
utenti atomizzati che si « rt-
trovano » dinanzi ai loro ap­
parecchi riceventi casalinghi. 
E per questo, mi pare, men­
tre è assolutamente giusto 
auspicare gruppi di produzio 
ne a livello di quartiere o di 
caseggiato, ma anche di fab­
brica o di scuola, può estere 
altamente negativo, invece 
installare emittenti con un 
raggio di diffusione troppo 
ristretto. La moltiplicazione 
indiscriminata dei canali ser­
ve soprattutto a chi ha lo 
scopo di rastrellare pubblici­
tà e di creare spazi per collo-
correla. 

Ancora oggi le emittenti 
decentrate tono un fenomeno 

poco diffuso in Europa. I due 
esempi più cospicui sono quel­
li dell'Inghilterra e della Sve­
zia. In Inghilterra, esistono 
venti radio « locali » della 
BBC e altrettante, quasi, del­
la rete commerciale 1BA, dal 
'68: adesso, la BBC preme per 
installarne altre ^5. In Sve­
zia esistono ventiquattro ra­
dio « locali » (una per con­
tea), dall'aprile del 75. collc-
gate in un organismo pubbli-
Co nazionale, e si stanno spe­
rimentando alcune radio « di 
rteinafo ». Il terzo esempio 
rilevante, per molti tersi ti 
più rilevante, ma anche il più 
anomalo (al simposio di Liegi 
se ne variava come del <t CASO 
anarchico») è quello dell'Ita­
lia: che si differenzia danh al­
tri perché consiste finora sol­
tanto di emittenti private, die 
agiscono senza alcuna rego­
lamentazione. e contempla an­
che alcune rodio cosiddette 
< di movimento *. 

Sulla base di questi esempi 
e di qualche esperienza in al 
to in Olanda e in Belgio — al 
simposio di Liegi, tenuto sotto 
gli auspici del Consiglio d'Eu 
rapa, si è convenuto che è 
necessario ormai analizzare 
attentamente le strutture e i 
modi di produzione delle emit 
tenti decentrate per intenderne 
a pieno la funzione: perché, 
come ha affermato lo svizze­
ro Paul Bcaud, incaricato di 
stendere il documento finale 
del simposio, « il messaggio è 
l'organizzazione ». Insomma: 
la funzione e i programmi stes­
si di un'emittente (e non solo 
€ locale », peraltro) sono qua­
lificati appunto dalle caratte­
ristiche della gestione, della 

A Roma il 10 
e 11 febbraio 

Gli scrittori 
italiani 

a congresso 
DOMANI UNA DELEGA­
Z I O N E DEL SINDACATO 
NAZIONALE SARA' RI ­
CEVUTA DAL PRESI­

DENTE P E R T I N I 

Si aprirà sabato prossi­
mo a Roma il 13. congres­
so del sindacato na7ionale 
scrittori italiani. Il con­
gresso. che occuperà le 
giornate di sabato e do­
menica. vedrà gli scritto­
ri impegnati nell'analisi di 
una situazione ideale e 
culturale percorsa da pro­
fonde tensioni e nella qua­
le si fanno più pressanti 
le esigenze di rinnovamen­
to. Tali esigenze riguarda­
no anche il ruolo e la fun­
zione degli intellettuali, il 
loro contributo ad un im­
pegno comune per uscire 
dalla crisi, le riforme di 
struttura nevralgiche come 
quella dell'editoria e del­
l'informazione. 

Domani, venerdi. il Pre­
sidente della Repubblica. 
Sandro Pertini. riceverà 
una delegazione del sinda­
cato. che costituisce un 
importante settore della 
cultura italiana. La dele­
gazione sarà composta da: 
Alberto Arbasino, Giorgio 
Bassani, Dario Bellezza. 
Carlo Bemari. Laurana 
Berrà. Libero Bigiaretti. 
Ignazio Buttitta. P. A. 
Buttitta. Fausta Terni 
Cialcnte. Giuseppe D'Aga­
ta, Antonio Debenedetti. 
R. M. De Angelis. Aldo 
De Jaco. Silvana Devi-
dovich. Fabio Doplicher. 
Rina Durante. Umberto 
Eco. Giuseppe Favati. 
Gian Carlo Ferretti. Carlo 
Francarilla. Gino Gerola. 
Giovanni Giudici. Emilio 
Grosso. Pierluciano Guar­
digli. Mario Lunetta. Gio­
vanni Macchia. Nino Ma-
jellaro, Leonardo Mancino, 
Giuseppe Marcenaro. Giu­
seppe Morabito, Guglielmo 
Petroni. Gianluigi Piccioli. 
Antonio Carlo Ponti. Mau­
ro Ponzi. Dario Puccini. 
Albertina Repaci. Leonida 
Repaci. Giorg'o Saviane. 
Fortunato Scminara. Adria 
no Scroni. Enzo Siciliano. 
Gabriella Sobrino. Raffael­
la Spera. Maria Luisa Spa-
ziani. Gaetano Tamborri-
no Orsini. Fulvio Tomizza, 
Gianni Toti, Carla Vasio, 
Andrea Zanzotto. Cesare 
Zavattini. 

I lavori del congresso si 
svolgeranno nella sala del­
la Protomoteca al Campi­
doglio. 

organizzazione del lavoro, dal 
tipo di professionalità degli o-
peralori, dalla logica dei pro­
cessi produttivi, dal rapporto 
con gli « Hindi ». E' per que­
sto che una legge di regola­
mentazione dell'emittenza * lo­
cale », come quella attualmen­
te in discussione dinanzi al 
Parlamento italiano, dorrebbe 
prendere in considerazione 
questi elementi fonda mentali 
nello stabilire le norme per 
la assegnazione delle frequen­
ze: e, invece, almeno nel te­
sto attuale, li ignora del tutto. 

il ( modello » prevalente, un 
coro, in Europa è senza dub 
bio quello che si incarna nel­
le emittenti « /«cali * che fini 
zumano come « filiali » di un 
organismo nazionale (e la ten 
denza è che questo organismo 
sia pubblico). Vi è. tuttavia, 
innanzitutto, sia in Inghilter 
ra che in Svezia, un certo 
grado di autonomia di questa 
t filiali >: garantito anche dal 
fatto che alla gestione delle 
emittenti partecipano diretta 
mente le amministrazioni e le 
istituzioni locali. 

La maggior parte di queste 
emittenti produce programmi 
nei modi tradizionali, sulla ba­
se del lavoro degli r addetti ». 
e riproduce, a livello locale, 
l'immagine dell'organismo na­
zionale. Ci sono alcune emit­
tenti, poi, che concedono — 
di volta in tolta o con rego 
larità — spazi di emissione 
a gruppi locali, che produco­
no autonomamente o insieme 
con i € tecnici » dell'apparato. 
Interessanti, in questo senso, 
sono i casi di Gimo e Kristian-
stad in Svezia. A Gimo fun­
ziona un centro attrezzato che, 
aWesternq. della stazione lo­
cale, lavora con gruppi auto­
nomi, li « istruisce », e produ­
ce con loro programmi che la 
stazione, poi. manda in onda 
collocandoli tra quelli prodot 
ti dall'apparato. A Kristian-
stad si lavora con un pullmi­
no attrezzato con mezzi di re­
gistrazione (si parla sempre 
di radio) e con un antenna 
trasmittente che può coprire 
un raggio di dieci chilometri. 
Il pullmino gira per la con­
tea e. insieme con gruppi lo­
cali (o addirittura, a volte, di­
nanzi a una fabbrica o in un 
mercato di paese), realizza 
programmi in diretta che ven­
gono ricevuti sulla stessa fre 
quenza della stazione locale 
(la quale, peraltro, funziona 
tradizionalmente per il resto 
della sua programmazione). 

La tendenza a istituire pic­
colissime emittenti locali si va 
diffondendo: in Svezia, appun­
to, con le e radio di vicina­
to »; in Inghilterra con un pro­
gramma che intende creare 
emittenti con due program 
misti presentatori, addirittura 
senza tecnici: ma in questi 
casi, la produzione consiste 
quasi esclusivamente in cro­
nache dirette o in dibattiti tra 
popolazione e « autorità » fo­
ca/i. 

Ci sono. poi. come nel caso 
olandese, emittenti locali « in­
dipendenti », cioè esterne al­
l'organismo radiofonico nazio­
nale: la loro caratteristica di­
stintiva sta nella struttura del­
l'organo di gestione che inclu­
de una serie ristretta di asso­
ciazioni e gruppi, abilitati a 
produrre direttamente i pro­
grammi e a concordare poi 
tra loro il palinsesto. 

Sono e modelli » ancora mi­
noritari. il cui scopo, come ti 
intuisce facilmente, è quello 
di conferire alla dimensione 
e locale » dell'emittente la va­
lenza e comunitaria »: cioè, 
quello di mettere l'accento 
sulla < partecipazione ». Ne 
scaturiscono indicazioni spes­
so molto stimolanti (come, del 
resto, avviene per alcune emit­
tenti € democratiche » in Ita­
lia): e. però, come è stato an­
cora rilevato a Liegi, per que­
ste e altre esperienze — per 
esempio, le stazioni televisive 
autonome di Canal Plus in Bei-
aio e di Channcl 40 e Swmdon 
Yiewpoint in Inghilterra — 
quasi sempre tali < modelli » 
rischiano di esaurirsi nel « plu­
ralismo istituzionale » (cioè in 
una sorta di lottizzazione del­
l'emittente tra un numero de­
finito e difficilmente variabi­
le di istituzioni), oppure nel-
/'« apertura » casuale (qual è 
quella messa in opera dalle 
incursioni di un pullmino o 
dalla logica dell'*accesso*). 

Si tratta, quindi, di riflette­
re assai di più sulla < parte­
cipazione » e sui possibili mo­
di di una sua attuazione, m-
scendo dalla genericità ehm 
spesso ha viziato l'uso di que­
sto concetto. 

Giovanni Ctsartc 
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Il provvedimento poi deve passare all'esame del Senato 
) * ' , V ^'•^v. >*\.\ 

PreVisto per stasera alla Camera 
il voto sul decreto « Pedini - bis » 

Proroga i contratti, gli assegni e le borse di studio di alcune migliaia di precari dell' università 
Portato a quattro milioni il limite di reddito per il presalario agli studenti - Le altre misure 

ROMA — Probabilmente nel­
la serata di oggi la Camera 
potrà convertire in legge e 
trasmettere quindi al Senato 
il decreto governativo con il 
quale al prorogano fino al 
prossimo ottobre — in atte­
sa dell'entrata in vigore della 
riforma attualmente all'esa­
me dell'assemblea di Palaz­
zo Madama — i rapporti di 
lavoro dei precari universi­
tari: un provvedimento reso 
necessario — ha rilevato ieri, 
nel corso della discussione 
generale, il compagno Vitilio 
Masiello — dalla caduta del 
cosiddetto « decreto Pedini », 
per evitare l'espulsione dagli 
atenei di una intera fascia. 
del corpo docente nei cui con­
fronti si è parzialmente sca­
ricata in questi anni la pres­
sione esercitata su strutture 
Arcaiche e inadeguate alla cre­
scita di massa della popola­
zione studentesca. 

Anche se il « Pedini-bis » si 
limita essenzialmente a conge­
lare la situazione, essa — 
grazie anche ad una serie di 
miglioramenti imposti in com­
missione all'originario testo 
governativo — assicura un 
più adeguato trattamento e-

conomìco ai precari, ne uni­
fica il trattamento, e preve­
de inoltre alcuni benefici per 
gli studenti meno abbienti. In 
sintesi il provvedimento sta­
bilisce: 

1) la proroga dei contrat­
ti, degli assegni e delle borse 
di studio (anche del CNR e 
della Normale di Pisa), e 
inoltre degli incarichi e delle 
supplenze; 

2) l'attribuzione per la pri­
ma volta a contrattisti, asse-

gnisti e borsisti di una inden­
nità agganciata alla variazio­
ne dell'indice del costo della 
vita e un assegno integrativo 
pari alle quote di aggiunta 
di famiglia. Gli oneri riflessi 
saranno a carico dello Stato 
per non aggravare ulterior 
mente i bilanci delle univer­
sità e dei singoli istituti; 

3) il divieto di nuove as­
sunzioni di personale preca­
rio; 

4) la stabilizzazione per 

A Roma e Pisa assemblee universitarie 
delle liste di sinistra 

ROMA — Numerose manifestazioni si tengano in questi 
giorni in tutti gli atenei attorno al rappresentatiti delle 
liste unitane di sinistra presentate in vista delle elezioni 
universitarie di metà febbraio. Questa mattina alle 10, in 
particolare, nell'aula I della facoltà di Giurisprudenza a 
Roma, si terrà l'assemblea generale della lista unitaria, 
alla quale parteciperanno Achille Occhetto, della Direzione 
del PCI. Fabrizio Cicchitto (PSI), Luciana Castellina (PDUP), 
Carlo Palombi. (MFD. la formazione cattolica ex Febbraio 
'74) e un rappresentante dell'MLS. A Pisa, alle 17, nell'aula 
magna della Sapienza, a un'analoga manifestazione pren­
deranno parte Massimo D'Alema, segretario della FGCI, 
Etnico Boselli (FGSI), Famiano Crucianelll (PDUP) e Bruni 
Zeller (MLS). 

gli incaricati che maturino 
tre anni di incarico entro l'en­
trata in vigore della riforma; 

5) l'elevazione a 4 milio­
ni dei limiti dì reddito degli 
studenti, ai fini del godimen­
to dell'assegno di studio; 

6) la disciplina dell'utiliz­
zazione temporanea di letto­
ri di lingue straniere da par­
te delle università; 

In sostanza, dunque, il prov­
vedimento si limita a fronteg­
giare le conseguenze più gravi 
della decadenza del preceden­
te decreto. I problemi dram­
matici dell'università italia­
na restano tutti aperti, ha ri­
levato il compagno Masiello 
sottolineando che il nodo po­
litico della vicenda è ap­
punto qui, in una lunga vicen­
da di inadempienze, di rin­
vìi, di elusioni dei proble­
mi posti dallo sviluppo di 
massa dell'università e dalla 
esigenza di una sua riconver­
sione produttiva e funziona­
le. 

Masiello ha poi ricordato 
come ora emergano in taluni 
settori del mondo politico e 
accademico tentazioni di tipo 
malthusiano, spinte verso la 
compressione dello sviluppo u-

niversitario: spinte e tenta­
zioni che potrebbero trovare 
la loro premessa nell'espul­
sione dall'università di alcune 
migliaia di precari. Per I co­
munisti l'obiettivo di una u-
università qualificata e di 
massa è obbiettivo strategi­
co e.funzione essenziale dello 
sviluppo sociale e civile del 
paese. Certo — ha aggiunto 
— non ignoriamo i problemi 
complessi, di rinnovamento 
profondo delle strutture, di ri­
conversione e riqualificazione 
della ricerca e della didatti­
ca che ciò comporta. 

Ma intanto è necessario e-
vitare una smobilitazione dei 
quadri, come misura elemen­
tare e condizione dello stesso 
processo della loro riconver­
sione e ricollocazione entro 
strutture rinnovate. Importan­
te è. però, procedere tempe­
stivamente senza ulteriori tat­
tiche dilatorie alla riforma 
organica dell'università A que­
sto fine i comunisti — ha 
concludo Masiello — dedi­
cano e dedicheranno tutto il 
loro impegno nel Parlamento 
e nel Paese. 

Critico con il governo il Csm 

I magistrati: 
errori e inerzie 

sui problemi 
della giustizia 

g. f. p. 

Votato 
il palinsesto 

della V 
rete televisiva 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha approvato ieri sera il 
palinsesto della 3. rete ap­
partandovi alcune modifi­
che. Si tratta di un palin­
sesto — cioè la program­
mazione settimanale — 
sperimentale: su di esso 
la 3. rete modellerà le tra­
smissioni del primo anno. 
Come è noto i primi pro­
grammi si stanno realiz­
zando in questi giorni in 
Emilia e in Sardegna do­
ve agiscono due troupes 
itineranti. 

L'approvazione del palin­
sesto conclude un lungo pe­
riodo di discussioni e di 
confronto e scioglie uno 
dei nodi più complessi ai 
fini dell'attuazione della 
nuova rete tv al servizio 
delle regioni. 

Bisaglia conferma l'operazione con Fabbri 

Decisa la sorte delle cartiere 
Svendita per totale fallimento 
La crisi delle due aziende a partecipazione statale presa 
a pretesto per cancellare la presenza pubblica dal settore 

ROMA — Con una lettera di 
tre pagine inviata al compa­
gno on. Margfaeri — che qual­
che giorno te? aveva denun­
ciato la scandalosa operazio­
ne — H ministro Toni Bisa­
glia ha confermato di aver 
appeso sulle due cartiere di 
proprietà delle Partecipazioni 
statali il cartello di svendita 
per fallimento. Ad approfitta­
re della situazione sarà il 
gruppo Fabocart (fa capo a 
Giovarmi Fabbri) elle già de­
tiene oltre il 9096 della pro­
duzione di carta per quotidia­
ni. Quello che il ministro non 
dice è la ragione di questo 
fallimento: vale a dire il mo­
do in cui sono state gestite 
le cartiere pubbliche, portate 
al dissesto da una gestione 
dissennata e dall'assenza di 
una reale volontà di costituire, 
in Un settore tanto delicato. 
un sicuro presidio antimono­
polistico. 

Bisaglia sostiene i seguenti 
punti: la situazione di mono­
polio nella produzione di car­
ta per quotidiani preesisteva 
e non è stata in alcuna misu­
ra determinata dalle parteci­
pazioni statali: non ci sono 
assicurazioni sulla destinazio­
ne di fondi a copertura dei 
deficit accumulati dalle car­
tiere pubbliche CIR e CRDM: 
non sono state presentate al­
ternative all'ipotesi di vendi­
ta; industriali della carta ed 
editori hanno riconosciuto 
che la vendita è l'unico mo­
do di salvare capra e cavoli e 
che l'acquirente più valido è 
il gruppo Fabocart pur rac­
comandando — la FIEG — di 
attivare strumenti per impe­
dire che il rafforzamento del 
monopolio privato condizioni 
la libertà di stampa: soltanto 
In seguito a tali determina­
zioni il ministro ha dato il 
via all'operazione autorizzan­
do la costituzione di una so­
cietà: la Finanziaria Cartiere 
Riunite Spa. 200 milioni di 
capitale iniziale con possibi­
lità di ingresso per terzi a-
rionisti e aumento del capi­
tale fino a 3 miliardi entro il 
30 giugno 19TO: successiva­
mente la società cederà al 
pmppo Fabocart il 51 °ó delle 
azioni: sulla base del con­
senso espresso nella commis­
sione interoarlamentare Der la 
ristrutturazione industriale. 
contestualmente all'operazione 
con la Fabocart si assicure­
rà a un ente pubblico, che 
non potranno essere orciamen-
te le partecipazioni statali. 1* 
acquisizione di una certa fet­
ta della produzione di carta 
per salvaguardare la libertà 
di stampa. Si tratta in so­
stanza — conclude Bisaglia 
— di farsi vendere o affitta­
re dalla Fabocart un'azienda 
di sua proprietà. Voci di que­
sti giorni sostengono che in 
ballo c'è la cartiera di Arba-
tax. in Sardegna, della quale 
Fabbri si libererebbe volen­
tieri perché gli costa troppo 
e non incrinerebbe affatto il 
suo impero. 

Fin qui il ministro. AI qua­
le — commenta il compagno 
Margheri — bisogna dare at­
to dì aver fornito — pur tra 
contorsioni e ambiguità — am­
pi chiarimenti; ma si tratta 
m chiarimenti che conferma­

no la volontà di abbandonare 
— con una dichiarazione di 
rotta totale ~ il campo della 
produzione di carta suggellan­
do la creazione di un rigido 
monopolio privato. Noi rite­
niamo. invece, che si debba 
fare proprio il contrario: non 
prendere atto déH'esìstehza 
del monopolio e alzare le ma­
ni ma programmare e orga­
nizzare una presenza pubbli­
ca gestita con capacità e ri' 
gore. 

Bisaglia sostiene che nessu­
no ha garantito soldi per co­
prire i deficit delle due car­
tiere: ma questo compito non 
spetta alle partecipazioni sta­
tali attraverso i fondi di do­
tazione? E non è vero che non 
sono state presentate alterna­
tive all'ipotesi di vendita a 
Fabbri: certo l'alternativa non 
poteva essere quella — come 
si dice in giro — di correre 
dietro alle profferte di un tal 
Marcucci — non sarà lo stesso 
che è proprietario di un gros­
so consorzio televisivo priva­
to? — che non si sa mai a no­
me di chi parla. L'alternativa 
era e rimane quella di una po­
litica completamente diversa 
delle partecipazioni statali. 

Infine: che senso ha essere 
presenti al 49TÓ nella nuova 
società se si ritiene che è me­
glio vendere? Tanto vale dar 
via tutto. Quale assenso la 

commissione ha mai dato al­
l'acquisizione di un'altra a-
zienda cartaria? Se — come 
dice Bisaglia — la presenza 
pubblica è da scartare perché 
un ' altro organismo e non le 
partecipazioni statali — deve 
acquistare o affittare da Fab­
bri — la cartiera di Arbata? 

La cosa puzza di bruciato 
e il sospetto corre subito sul­
l'Ente cellulosa, un carrozzo­
ne de al quale si vogliono da­
re spazi e poteri che non gli 
competono. 

In quanto ai condizionamenti 
sulla libertà di stampa c'è so­
lo da notare una sorprendente 
coincidenza: appena diffusasi 
la voce della vendita delle due 
cartiere a Fabbri si è saputo 
che il gruppo Fabocart ha in­
tenzione di alzare i prezzi. Il 
che renderà quasi automatica 
la richiesta degli editori di 
aumentare — a loro volta — 
i prezzi dei quotidiani e dei 
periodici. Se le partecipazio­
ni statali e il ministro che le 
dirige debbono servire a que­
sto... 

Per finire: ce n'è a suffi­
cienza perché della materia si 
discuta nelle sedi competenti. 
Fermo restando che il PCI si 
oppone fermamente a una po­
litica delle Partecipazioni sta­
tali fallimentare e liquida-
toria. 

a. z. 
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Sulla crisi regionale in Abruzzo 
un documento congiunto PCI-PSI 
Superate le divergenze tra i due partiti - Proposto un pro­
gramma di fine legislatura - Si chiede una giunta unitaria 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Fatti nuovi e 
positivi per la soluzione del­
la crisi alla Regione Abruz­
zo. Mettendo, fine ad un pe­
riodo di serrate polemiche. 
PCI e PSI hanno reso noto 
oggi un documento congiun­
to firmato dal segretario re­
gionale comunista, Sandiroc-
co, e dal segretario regiona­
le socialista Fusi. Un altro 
avvenimento di rilievo si è 
registrato ieri nella seduta 
del consiglio regionale al pa­
lazzo dell'Emiciclo dell'Aqui­
la: i gruppi democratici han­
no invitato a restare in cari­
ca il presidente del consiglio, 
compagno De Giovanni, e i 
membri dell'ufficio di presi­
denza che nell'ultima seduta. 
in seguito a una richesta 
e pregiudiziale > avanzata dai 
socialisti, avevano rassegna­
to le dimissioni. 

Il documento congiunto 
PCI-PSI si pronuncia anche 
su questa questione esprimen­
do < il proprio positivo ap­
prezzamento per l'attività 
svolta dal compagno Arnal­
do Di Giovanni quale pre­
sidente dell'assemblea regio­
nale, e dall'ufficio di presi­
denza ». PCI e PSI conside­
rano « superate le divergen­
ze politiche sorte tra i due 
partiti a proposito dell'uffi­

cio di presidenza e si impe­
gnano sin d'ora a sostenere 
alla carica di presidente del­
l'assemblea il compagno Di 
Giovanni». 

Nel loro documento PCI e 
PSI denunciano con fermez­
za, le manovre del gruppo di­
rigente della DC abruzzese 
e volte a prolungare i tem­
pi della crisi e ad eludere le 
responsabilità che alla stes­
sa DC sono imputabili per il 
progressivo e grave deterio­
ramento dei rapporti di soli­
darietà che erano alla base 
dell'accordo politico e pro­
grammatico del 1977». 

I due partiti ricordano che 
è possibile una sollecita so­
luzione della crisi e qualun­
que possa es.'/.re la colloca­
zione delle singole forze po­
litiche» alla condizione che 
e la DC si assuma fino in 
fondo le sue responsabilità e 
manifesti quindi una chiara 
volontà politica di operare 
senza ulteriori dilazioni e ma­
novre». 

Il documento elenca poi 
cinque « punti programmati­
ci » che diano il segno di una 
reale volontà di cambiamen­
to in questo scorcio di fine 
legislatura. Questi punti sono: 
1) il passaggio alla fase at-
tuativa della programmazio­
ne, indicando con chiarezza 
scelte, modi, tempi e strumen­

ti per l'utilizz^ione tempe­
stiva dei mezzi finanziari di 
cui la Regione dispone per il 
prossimo triennio; 2) la ricer­
ca da parte dejja regione di 
un.rapporto positivo con il go­
verno centrale per una solu­
zione adeguata dei problemi 
pósti con la e vertenza Abruz­
zo»; 3) l'impegno prioritario 
della Regione perchè venga­
no. apportate modifiche di 
fondo al programma trienna­
le; 4) il conferimento senza 
ulteriore indugio delle dele­
ghe agli enti locali; 5) la 
riorganizzazione degli uffici 
della Regione. 

Come garantire la realizza­
zione di questi punti? Il do­
cumento è chiaro: «Il PCI e 
il PSI esprimono la convin­
zione che l'attuazione degli 
impegni programmatici può 
essere garantita alla condi­
zione che il rapporto di soli­
darietà democratica e di co­
mune responsabilità e pari 
dignità si esprima a tutti i 
livelli e. quindi, anche a li­
vello esecutivo, comprenden­
do nella giunta regionale i 
cinque partiti democratici ». 

La crisi, affermano comuni­
sti e socialisti, può e deve 
essere risolta non oltre la 
fine del mese di febbraio. 

Francesco Di Vincenzo 

Da 48 ore isolati i giudici Lockheed 
ROMA — Da quasi 48 ore i giudici della 
Lockheed sono riuniti a palazzo Salviati, 
la foresteria dello Stato maggiore, per deci­
dere la sorte degli ex ministri Gui e Ta­
rtassi e degli altri imputati dello scandalo. 
Che cosa avvenga all'interno dell'edificio 
non è dato sapere. I carabinieri fanno buona 
guardia con auto e pullmini intomo all'edi­
ficio che è isolato dal resto detta città anche 
perchè non funzionano i telefoni, non vi 
sono televisori e dentro non arrivano 1 
giornali. Non si sa evidentemente neppure 
che ritmo abbiano i lavori nella camera di 
consiglio. E' certo che non durano tutta 

la giornata perchè le condizioni di salute 
e l'età avanzata di molti giudici non per­
metterebbero un Impegno cosi gravoso. 
Queste prime ore sono state dedicate alla 
relazione dei giudice istruttore Oionfrtda 
il quale prima di entrare in camera di con­
siglio aveva affermato che avrebbe parlato 
almeno per tre giorni. Dopo questa relazione 
i giudici cominceranno ad esaminare la 
posizione dei singoli imputati. Ci saranno 
quindi undici votazioni, cominciando dal 
giudice più giovane, che è il professor Mari-
nucci, aggregato (44 anni) e terminando 
con il presidente Rosai. 

La riunione dei capigruppo 

La Camera potrà 
esaminare alcuni 

provvedimenti urgenti 
ROMA — n governo riferirà 
domattina alla Camera sui 
recenti sviluppi della vicenda 
Moro. Le comunicazioni sa­
ranno rese davanti alle com­
missioni Interni e Difesa che 
si riuniranno in seduta con­
giunta nell'auletta di Monte­
citorio. Un circuito televisivo 
interno consentirà ai gior­
nalisti di seguire il dibattito. 

La decisione è stata presa 
in seguito ad un formale in­
vito rivolto al governo dal pre­
sidente della Camera, Pietro 
Ingrao, in relazione a varie 
interpellanze e interrogazioni 
presentate In seguito alle re­
centi rivelazioni dell'* Espres­
so ». L'annuncio è stato dato 
nella tarda mattinata di Ieri, 
al termine della conferenza 
dei presidenti dei gruppi del­
la Camera convocata per esa­
minare le possibilità di lavoro 
parlamentare in periodo di 
crisi. 

La conferenza è stata con­
corde nel rilevare la necessi­
tà di rispettare nella sostan­
za la prassi consolidata del­
l'interruzione del normale la­
voro legislativo in tutte le se­
di, cioè tanto in aula quanto 
nelle commissioni. Ingrao ha 
peraltro sottolineato che ta­
le interruzione non coinvolge 
l'iter dei provvedimenti di 
conversione del decreti-legge 
(alcuni tono in discussione in 
aula proprio in queste ore. al­
tri lo saranno nelle prossime 
settimane), dal bilancio dei-

lo Stato (che deve essere an­
cora esaminato), dalle auto­
rizzazioni a procedere, di 
eventuali ratifiche di trattati 
intemazionali. 

Una nota diffusa dalla pre­
sidenza della Camera sottoli­
nea che la conferenza ha 
inoltre ritenuto che ulteriori 
eccezioni possono riguardare 
e progetti di legge per i qua­
li vi sia riconoscismento una­
nime di tutti i gruppi e del 
governo circa la loro urgen­
za e la loro non incidenza 
sullo svolgimento della crisi 
in corso ». (Questo potrebbe 
essere per esempio il caso, se 
non della riforma dell'edito­
ria, almeno di un provvedi­
mento di proroga delle prov­
videnze disposte negli anni 
scorsi). Ad ogni modo i grup­
pi si sono riservati di fare 
conoscere al presidente In­
grao il loro orientamento spe­
cifico su taluni provvedimen­
ti pendenti davanti alla Ca­
mera, 

Per quanto riguarda poi la 
attività di controllo, nel corso 
della riunione è stata ricono­
sciuta l'opportunità che es­
sa continui « in forme e sedi 
compatibili con la situazione 
di crisi ». In particolare si è 
convenuto sulla possibilità di 
esaminare nelle sedi compe­
tenti proposte di inchiesta 
parlamentare, e di giungere 
al voto su tali proposte. 

g. f. p. 

ROMA — «Quello che sta 
accadendo è grave: da più 
parti siamo caricati di re­
sponsabilità che non ci com­
petono. le nostre riunioni 
vengono "lette" tutte in chia­
ve risolutiva dei problemi 
della giustizia; si fa credere 
che noi siamo in possesso di 
una specie di bacchetta ma­
gica die può sanare ineffi­
cienze e deviazioni ». La riu­
nione del Consiglio superiore 
della Magistratura ieri è sta­
ta caratterizzata da un ma­
lessere diffuso da asprezze 
critiche molteplici: alcune re­
centi « ricostruzioni » giorna­
listiche delle riunioni dell'or­
gano di autogoverno e le af­
fermazioni sulle presunte 
spaccature che sarebbero e-
nierse tra i membri del CSM 
hanno provocato una ferma 
risposta. « A ognuno le sue 
responsabilità: le leggi le fa 
il Parlamento altri provve­
dimenti li deve prendere il 
governo. Il Consiglio superio­
re della magistratura ha un 
compito specifico oltre il 
quale non può andare. Attri­
buire alle nostre discussioni 
(che sono serene e senza i-
sterismi forcaioli come qual­
cuno invece ha scritto) il va­
lore di una propasta operati­
va significa creare confusio­
ne ». 

Si muove da parte di alcu­
ni membri del consiglio una 
accusa specifica: qui c'è chi 
vuole dare alibi al governo il 
quale non si muoverebbe per 
attendere le indicazioni del 
CSM. Allora si dice a palaz­
zo dei Marescialli bisogna 
essere molto chiari: noi al 
massimo possiamo studiare 
delle soluzioni, possiamo pre- • 
sentare delle proposte ma 
nulla più. D'altra parte non è 
quanto abbiamo già fatto? Il 
problema è che alle indica­
zioni non seguono poi fattivi 
interventi legislativi. Dove 
sono finiti i provvedimenti di 
ristrutturazione delle giuri­
sdizioni, gli spostamenti , di 
magistrati per potenziare gli 
uffici più pressati dal carico 
del lavoro? Per non parlare 
di altri disegni e progetti-le­
gislativi sulla organizzazione 
degli uffici giudiziari, sul 
giudice di primo grado e così 
via.x 

Allora, dicono sempre al 
CSM, noi possiamo studiare, 
e certo non ci tiriamo indie­
tro di fronte a questo compi­
to, tutti i provvedimenti pos­
sibili. Se manca però la vo­
lontà politica è tutto inutile. 
Un esempio ulteriore: se — 
facciamo una ipotesi — a Mi­
lano occorrono più sostituti 
procuratori il CSM può far 
presente l'esigenza ma è 
sempre il ministro che deve 
varare l'apposito decreto. 

Sulla base di tali conside­
razioni proprio oggi con tut­
ta probabilità al termine di 
questa tornata di lavori l'or­
gano di autogoverno emetterà 
un comunicato che segnerà il 
punto della riflessione segui­
ta all'assassinio del giudice 
Emilio Alessandrini. Noi ci 
saranno a quanto è dato sa­
pere indicazioni di provve­
dimenti immediati ma sarà 
ribadita la linea generale che 
nel complesso il CSM ritiene 
necessario seguire per fron­
teggiare con maggiore effica­
cia l'attacco eversivo. Questa 
linea ha il suo punto di forza 
nello stretto collegamento 
che deve essere stabilito tra 
gli operatori della giustizia e 
la collettività. Questo era sta­
to il punto centrale della 
riunione al Quirinale seguita 
all'assassinio del giudice mi­
lanese. 

Successivamente questa e-
sigenza era stata ribadita nel­
le riunioni che si erano tenu­
te in varie sedi di tribunali 
per commemorare Alessan-
dr.'ni. Il discorso era stato 
ampliato anche attraverso 
proposte concrete a Roma e 
Genova. A Roma una foltis­
sima assemblea aveva accolto 
la proposta di organizzare u-
na serie di incontri nei posti 
di lavoro con la partecipa­
zione di magistrati e altri o-
peratori del diritto. A Genova 
questo tipo di incontro addi­
rittura è diventato già e ope­
rativo »; venerdì scorso a pa­
lazzo di Giustizia cperai del-
l'Italsider e vari consigli di 
fabbrica hsnno stabilito un 
rapporto diretto con l'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
per studiare forme di colla­
borazione diretta. 

E' su questa linea che il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura intende proseguire. 
come strumento di raccordo 
tra le esigenze della colletti­
vità e l'organizzazione giudi­
ziaria. In questo ruolo c'è 
spazio anche per proposte le­
gislative. Ma sia chiaro, si 
dice ancora al CSM, che non 
è questo l'aspetto più rile­
vante. 

Paolo Gambtscia 
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In pieno svolgimento l'operazione antiterrorismo a Milano 

Arrestati altri tre presunti brigatisti 
Distrutta la «colonna Walter Alasia»? 

• • • i , > . » < . 

I tre catturati sono Valerio De Ponti, Carla Maria Brioschi, Rino Cristofoli, già noti alle cronache 
delle Br - Clandestini e « irregolari » nelle mani della Digos - Calogero Diana sarebbe il sicario 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Altri tre arresti a 
Milano nel quadro dell'opera­
zione antiterrorismo iniziata 
venerdi scorso. Il numero com­
plessivo dei presunti brigati­
sti catturati sale cosi a otto. 
Gli arrestati potrebbero far 
parte dell'organigramma di 
una struttura permanente del­
le Br: probabilmente una « co­
lonna ». Fra gli inquirenti e 
alla procura della repubblica 
si pensa alla tristemente no­
ta « colonna Walter Alasia », 
che si è resa responsabile di 
vari attentati e ferimenti e 
anche dell'assassinio del ma­
resciallo delle guardie carce­
rarie Francesco Di Cataldo. 

Il personaggio di maggiore 
consistenza, sembra essere 
Valerio De Ponti, condannato 
fai contumacia a cinque anni 
di reclusione al processo di 
Torino per partecipazione a 
banda armata: De Ponti era 
emerso come legato ad uno dei 
primi aderenti alle Br, Ber-
tolazzi. In una base scoperta 
a Tortona e frequentata dal 
Bertolazzi venne infatti ritro­
vato, a suo tempo, un salda­
tore recante inciso il nome 
del De Ponti e proveniente dal­
la scuola Don Bosco da questi 
frequentata. Il nome di De 
Ponti ritoma quindi alla ri­
balta, dopo la scojxrta della 
base di Robbiano di Medi-
glia e l'arresto, nel 1974, di 
Roberto Ognibene. Fra il ma­
teriale ritrovato vi è una 
cartina riguardante la scuola 
militare di contraerea di Sa-
baudia e notizie relative al 
comandante: presso questa 
acuoia De Ponti fece il mi­
litare. 

Altro nome non nuovo del­
la storia delle Br è quello 
di Carla Maria Brioschi nata 
a Monza nel 1952, abitante a 
Vimercate. La donna era fra 
gli imputati al processo di To­
rino. L'accusa era di falsa te­
stimonianza: venne prosciolta. 

Il terzo arrestato è Rino 
Cristofoli, titolare dell'appar­
tamento di via Riccione 9. 
scoperto .nell'ottobre scorso 
nel ' nuadtiT. dell'iricriiesta'f su'." 
Corrado Alunni. Cristofoli era 
l'affittuario di quell'apparta­
mento ed in esso venne ritro­
vato vario materiale relativo 
alle Brigate rosse, a prima 
linea ed anclie ai « Proletari 
armati per il comunismo». A 
carico del Cristofoli venne 
spiccato un ordine di cattura. 
La posizione processuale del 
giovane, che si era dato alla 
latitanza, venne poco dopo 
stralciata dalla inchiesta su 
Corrado Alunni; i magistrati 
erano giunti alla conclusione 
che si trattava di Brigate 
rosse. 

Come sono stati catturati i 
tre? Gli inquirenti non han­
no voluto dire molte cose. Si 
è saputo elle la cattura è av­
venuta in piazzale Libia, per 
strada, dove pare che i tre 
avessero appuntamento. L'o­
perazione della polizia li ha 
colti di sorpresa. Malgrado 
fossero armati di pistole con 
il colpo in canna, non han­
no avuto il tempo di reagire. 
Solo uno ha dato vita ad una 
breve colluttazione, ma ha de­
sistito non appena resosi con­
to che non vi era nulla da 
fare. Addosso agli arrestati 
sono stati ritrovati appunti ri­
guardanti le Brigate rosse e 
volantini che rivendicano at­
tentati compiuti di recente. A 
quanto pare, i volantini reca­
no la firma « Colonna Walter 
Alasia ». 

E' stata infine arrestata an­
che la convivente di Valerio 
De Ponti: si tratta di Maria 
Campione abitante a Bollate 
in via Verbania 30. accusata 
di partecipazione a associazio­
ne sovversiva e partecipa­
zione a banda armata, per­
ché nel suo appartamento è 
statp rinvenuto materiale re­
lativo < ad attinta sovversi­
va ». Moltissime altre perqui­
sizioni sono in corso. 

Ora ci si chiede: gli inqui­
renti sono davvero arrivati 
alla « colonna Walter Alasia »? 
Quello di cui paiono corti i 
magistrati, è che si tratti di 
un gruppo che formava l'or­
ganigramma tipico di una co­
lonna: assieme ai clandestini. 
provenienti da una vecchia 
esperienza delle Br. troviamo 
quelli che i brigatisti stessi 
definiscono gli irregolari. Per­
sone cioè che conducono una 
vita assolutamente normale 
offrendo, proprio por que­
sto. dei punti di riferimento 
e di appoggio insospettabili. 

Stando alle accuse formu­
late fino a questo momento, gli 
€ irregolari » sono Giustino 
Cortiana impiegato alle poste, 
la sua compagna Maria Tiri-
nanzi impiegata all'ANIC, 
Gianni Berti portiere nottur­
no e la moglie Ebe Cillone. do­
mestica a ore. Accanto a que­
sti. i tre « clandestini politi­
ci * e infine, in una lugubre 
funzione. Calogero Diana in­
dicato come l'esecutore, il 
killer, proveniente da una e-
«perienza di rapinatore. 

Maurizio Michelini 

Peteano: assolto 
l'avvocato accusatore 

VENEZIA — Ceti un'assoluzione per Insufficienza di prove 
si è concluso ieri davanti al tribunale di Venezia il processo 
contro l'avvocato Livio Bernot di Gorizia, il cui procedi­
mento era stato stralciato da quello contro i tre ufficiali 
superiori dei CC e il magistrato accusati di aver deviato le 
indagini sulla strage di Peteano. 

Fu proprio uno di questi imputati, il procuratore di Go-
rlzia Bruno Pascoli, a citare In giudizio 11 Bernot sotto l'ac­
cusa di calunnia. Bernot aveva infatti segnalato con un 
telegrama al pubblico ministero dottor Ennio Fortuna che 
ccnduceva l'indagine istruttoria sulle « deviazicni » di aver 
appreso che il dottor Pascoli aveva convocato nel suo ufficio 
per un colloquio privato i familiari di Walter Di Blaggio. 
il pregiudicato sulle cui testimonianze si resse il castello 
d'accusa contro gli imputati dell'attentato di Peteano. 

L'accusa del Benot era grave, poiché suggeriva l'ipotesi 
di un tentativo da parte del Pascoli di ottenere dai familiari 
del Di Blaggio una deposizione di comodo. Di qui la denuncia 
per calunnia. 

La sentenza assolutoria per Insufficienza di prove era 
stata richiesta dallo stesso PM Ennio Fortuna e il tribunale 
presieduto dal giudice Nepi, dopo un'ora e mezzo di camera 
di consiglio, si è pronunciato in questo senso. 

Pur nella formulazione ambigua dell'insufficienza di prove. 
la sentenza costituisce un dato molto positivo perché una 
condanna del Bernot avrebbe automaticamente alleggerito la 
posizione degli inquirenti-imputati, già troppo inclini a scari­
care ogni responsabilità dei loro atti, scivolando attraverso 
tutti 1 possibili varchi lasciati aperti da una difficile rico­
struzione della vicenda. 

Processo direttissimo 
per quattro terroristi Caria Maria Brioschi Calogero Diana 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri pomeriggio, il procurato­
re aggiunto Toninelli ha af­
fermato che saranno proces­
sati con rito direttissimo 
quattro dei sei terroristi ar­
restati nei giorni scorsi, ac­
cusati di detenzione di armi. 
Sono Andrea Col, Ingeborg 
KItzeler, Maria Rosaria Bion­
di e Nicola Valentino, questi 
ultimi due indiziati per la 
strage di Patrica. Il magi­
strato ha aggiunto di dover 
« mettere in rilievo l'impor­
tanza dei risultati finora 
conseguiti ». 

Si è conclusa intanto Ieri 
la breve visita a Torino del 
ministro di Grazia e Giusti­
zia Francesco Paolo Bonifa­
cio. Nei due giorni torinesi 
il ministro si è recato a vi­
sitare le ultime vittime del 
terrorismo: Rosa Lorusso 
vedova della guardia carce­
raria Giuseppe Lorusso, as­

sassinato il 19 gennaio da 
« Prima linea », 11 medico del­
le « Nuove » Grazio Romano, 
ferito alle gambe dalle 
« Squadre proletarie di com­
battimento » la settimana 
scorsa; l'assistente Raffaella 
Napolitano, ferita lunedi mat­
tina da un « commando » 
femminile di « Prima linea ». 

Ieri mattina Bonifacio si I 
è recato al Palazzo di Giu­
stizia, dove si è incontrato 
con il presidente della Giun­
ta regionale Viglione, il sin­
daco di Torino Novelil, il prò- > 
curatore generale Martino. 
il presidente dell'Ordine de- : 
gli avvocati Gabri. Sono sta- , 
ti visitati i locali del consi- ' 
glio dell'ordine, recentemen- i 
te ristrutturati, il palazzo di 
via Santa Chiara angolo via ' 
Piave dove è in progetto di ! 
spostare gli uffici giudiziari. [ 
Successivamente c'è stata . 
una riunione In Prefettura, 
alla quale hanno anche par- | 
tecipato i responsabili della 
PS e delle forze dell'ordine. ' Maria Campion* Ebe Cillone 

Il nuovo ciclo della vecchia criminalità sarda 

Dal racconto di Pasqualba Rosas 
ambiente e attori dei sequestri 

Si comincia a far luce nella ridda delle ipotesi - Una tecnica aggiornata, ma 
di vecchia radice - Le responsabilità nelle leggi di rinascita non attuate 

NUORO — Una battuta della polizia durante le ricerche del­
la rapita 

Aperto e rinviato 
il processo a Curcio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il tempo di nominare dei difensori d'ufficio al 
posto di quelli di fiducia ricusati e il processo d'appello a 
Renato Curcio e ad altri quattro brigatisti, è stato aggiorna­
to a questa mattina: il processo, come si sa, è per la spara­
toria di via Maderno 5 quando, il 18 gennaio 1976, Curcio 
venne catturato insieme a Nadia Mantovani. , 

In aula sono comparsi quattro dei cinque imputati: oltre 
a Curcio, Nadia Mantovani, Angelo Basone e Giuliano Iso. 
II quinto imputato, Vincenzo Guagliardo, è latitante. 

Le cose seno filate via senza intoppi: Curcio e compagni 
hanno mantenuto il loro « normale » atteggiamento di ri­
fiuto e di contestazione globale del processo. Dopo che alla 
Corte d'assise d'appello, presieduta da Giorgio Casoli, Ba­
sone aveva fatto pervenire un comunicato scritto che riflet­
teva la posizione comune di tutti gli imputati. Curcio ha 
preso la parola per illustrarlo. Nel comunicato, brevissimo, 
di una decina di righe, si ribadiva la posizione complessiva 
nei confronti della magistratura accusata di essere stru­
mento manovrato dai carabinieri. Dopo avere rammentato 
minacciosamente come possibile solo un rapporto « di guerra 
e di disprezzo », il comunicato si chiude con le solite minacce 
agli avvocati d'ufficio. Nessun accenno o riferimento è stato 
fatto ai recenti efferati assassinii del compagno sindacalista 
Rossa e del giudice antifascista Alessandrini. 

Curcio si è poi alzato di nuovo per invitare a risolvere il 
problema del rifiuto dei difensori. « Voi contestate la difesa 
all'interno di questo sistema processuale, non è vero? ». ha 
chiesto il presidente. 

« Certo », ha ribattuto Curcio. 
« Allora perché — ha rimbeccato il presidente — avete 

Interposto appello alla sentenza di primo grado? Perché 
ricusate ora quei difensori ai quali voi stessi avete affidato 
il mandato di interporre appello? ». Curcio ha avuto una 
certa esitazione prima di rispondere che l'appello era « un 
fatto storico e oggettivo ». 

Si è così passati a nominare gli avvocati Armando Sala-
roli. Franz Samo. Tiziano Barbetta e Giovanni Dedola come 
difensori d'ufficio. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Per Pasqualba 
Rosas, due mesi e mezzo in 
mano ad una banda spregiu­
dicata di banditi (uno di es­
si. un pericoloso latitante. 
Francesco Maria Serra, nati­
vo di Bottida. ma originario 
di Orune. ferito dagli agenti 
nel corso del conflitto a fuo­
co, che ha posto fòie all'im­
presa criminale, ha avuto una 
prognosi di trenta giorni) e 
per Massimino Amatori, ami­
co carissimo dì casa Rosas 
a Nuoro, vedovo, padre di 
due figli, trattenuto in ostag­
gio per due settimane duran­
te le « trattative >. la grande 
paura è finita. La prima gior­
nata, incredibilmente felice 
ptT i familiari, gli amici, per 
la città intera, dopo la « li­
berazione ». l'hanno passata a 
casa. « La paura di morire 
l'ho avuta sì. ma non per me. 
per i bambini. Che avrebbe­
ro fatto senza di me? >: così 
racconta Massimàrio Amatori. 
ancora visibilmente scosso, 
nonostante il coraggio dimo­
strato nell'accettare prima di 
fare l'« emissario ^ e poi di 
offrirsi in cambio dell'altro 
emissario, un prete, che ave­
va la madre sofferente. Pa­
squalba. diciotto anni appena 
compiuti, apparentemente ti­
mida. ha capito nuanto è for­
te proprio ora. durante que­
sta tremenda avventura ma 
che non cambierà la sua vi­
ta. A Pasqualba è sempre 
piaciuto lavorare perché * ti 
da una dimensione diversa 
della vita. U confronti con 
la gente, impari a stimarla ». 
La ragazza riprenderà il suo 
posto, in negozio, accanto al­
la sorella Gabriella: e con 
più lena di prima » perché 
ho capito — dice — quanto 
è beila la vita. Una rifles­
sione sulla vicenda che l'ha 
vista suo malgrado protago­
nista: «Lo Stato deve sape­
re fare, fino in fondo, il suo 

dovere, applicare le leggi. 
far funzionar» i suoi stru­
menti». 

Una riflessione che comin­
cia a farsi strada, proprio 
a partire dal modo con cui 
si è concluso il sequestro Ro­
sas. uno tra quelli che più 
ha commosso' e indignato la 
opinione pubblica qui in Sar­
degna e a Nuoro, vuoi per 
la stima da cui è circondata 
la famiglia, vuoi perché Pa­
squalba è la seconda donna 
vittima di un sequestro in tut­
ta la tragica e lunghissima 
storia dei sequestri di per­
sona in Sardegna. 

Manovalanza 
reclutata 

Chi sono i protagonisti di 
questo sequestro? Chi sono 
il latitante catturato e gli 
altri tre individui, pregiudi­
cati dorgalesi. arrestati alla 
fine di novembre perché so­
spettati di aver materialmen­
te effettuato il rapimento? 
Dante Consiglio, commissario 
di Pubblica Sicurezza della 
questura di Nuoro, uno dei 
protagonisti della fortunata 
operazione di polizia, non ha 
dubbi in proposito: «Siamo 
di fronte a manifestazicni 
criminose che ripetono i mo­
duli del passato. I protago­
nisti provengono dagli stes­
si ambienti di sempre, an­
che se '.a « texmica » si è do­
vuta adattare alle mutate 
condizioni della stessa socie­
tà barbaricina. Si servono 
di manovalanza — informa­
tori. basisti — reclutata nel­
le città: operano, per ovvie 
ragioni, preferibilmente in 
città: le vittime prescelte 
non sono più le antiche fi­
gure dei grossi possidenti, a 
parte qualche eccezione, ma 
solo commercianti, imprendi­
tori, professionisti ». Si co­

mincia a fare un po' di luce 
in mezzo alla ridda di ipo­
tesi che. da più parti, veni­
vano affacciate in questa 
giorni, di fronte all'inusitata 
impennata della curva dei 
sequestri. 

«Non si sfugge: si tratta 
di un "nuovo" ciclo di crimi­
nalità tipica sarda. Nuovo so­
lo perché invece che nel '67. 
0 nel '54. siamo nel '79 ». Ce 
lo dice il compagno Pietrino 
Melis. relatore ufficiale del­
la Commissione speciale di 
rinascita del Consiglio regio­
nale della Sardegna sui fe­
nomeni di criminalità nelle 
zone interne dell'isola e at­
tualmente vice presidente del­
la Sezione speciale di svilup­
po per la riforma dell'asset­
to agro-pastorale, e. pratica­
mente, uno dei massimi e-
sperti a livello regionale del­
le questioni relative alla cri­
minalità sarda. Il sequestro 
Rosas — afferma Melis — 
è la decisa conferma, salvo 
qualche ovvio « aggiornamen­
to ». del classico, tradiziona­
le sequestro: si ripete uguale 
dai tempi di Mesina. di Tan-
deddu. è del feroce Sfochino. 
1 banditi che operano in cit­
tà, propongono «l'affare» a 
un gruppo di malviventi di­
sposti ad effettuarlo material­
mente: poi c'è un altro grup­
po. facente capo quasi sem­
pre ad un « latitante ». pro­
veniente e legato all'area a-
gro pastorale, arretrata, im­
mutata delle zone inteme, di­
sposto a tenere l'ostaggio an­
che per lunghissimi periodi 
nelle zone impervie inaccessi­
bili e selvagge dell'interno. 

Le conclusioni alle quali ar-
ri\ò la Commissiono speciale 
di rinascita nel '67 furono 
le stesse della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sui 
fenomeni del banditismo quat­
tro anni dopo. «Niente è cam­
biato da quelle analisi: solo 
ì nomi dei protagonisti. Ripe­
terei oggi — dice Melis — gli 

stessi discorsi fatti in Consi­
glio regionale nel '67. Abbia­
mo sempre sostenuto che esi­
stevano condizioni nelle cam­
pagne che favorivano i fenò­
meni di banditismo:. l'estra­
neità della giustizia e dello 
Stato, il permanere di rap­
porti arcaici di produzione, il 
peso esorbitante della "ren­
dita" sulla più antica e so­
lida attività, l'agropastorizia. 
la non stabilità sul fondo. Le 
leggi per la riforma ' agro­
pastorale. per la creazione di 
aziende stabili e associate. 
per l'eliminazione dei "nodi 
gordiani" della arretratezza 
e del sottosviluppo non sono 
state attuate per precisa re­
sponsabilità delle Giunte re­
gionali. Il tessuto industriale. 
fondato su scelte discutibili. 
è in crisi. Le condizioni ge­
nerali e strutturali delle zo­
ne interne dell'isola non sono 
cambiate. > 

Sciopero dei 
commercianti 

La conclusione positiva del 
sequestro Rosas è stata una 
scossa salutare:- la dimostra­
zione che le forze dell'ordine. 
se oculatamente utilizzate. 
senza clamarosi dispiegamen­
ti, possono intervenire positi­
vamente nella lotta alla nuo­
va ondata di criminalità. La 
gente ha ripreso a lottare: 
tutti i negozi e le imprese di 
Nuoro sono fermi per uno 
sciopero unitariamente deciso 
dall'associazione dei commer­
cianti e dalle confederazioni 
sindacali. Le richieste: l'at­
tuazione degli interventi pre­
visti da tempo e una atten­
zione diretta dello Stato e 
dei suoi organismi alla crisi 
sociale ed economica della 
Sardegna. 

Carmina Conte 

Progetto della CRI per le calamità 

Prefabbricati mobili 
al posto delle tende 

ROMA — Si rinnovano le at­
trezzature destinate ad alle­
viare le sofferenze dei colpi­
ti da calamità naturali. Se­
condo un progetto elaborato 
dalla Croce rossa italiana, sa­
ranno destinate a scompari­
re le tende utilizzate per al­
lestire provvisoriamente ospe­
dali, asili nido, mense, am­
bulatori nelle località colpite 
dai terremoti e dalle alluvio­
ni e da altre calamità. Al po­
sto delle tende verranno in­
stallati dei prefabbricati mo­
bili. che lasceranno poi. nella 
fase successiva, posto ad edi­
fici veri e propri. 

L'idea di mettere a riposo 
le vecchie tende è stata della 
CRI la quale ha emanato un 
bando di concorso fra le va­
rie imprese italiane specia­
lizzate nella costruzione di 
prefabbricati. Le imprese che 
hanno partecipato alla gara. 
scaduta il 4 febbraio, hanno 
ora 120 giorni di tempo per 

Da un agente della « Stradale » presso Torino 

Ucciso 17enne che non si ferma all'alt 
presentare I progetti 

I particolari di questa ga­
ra di appalto sono stati illu­
strati ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal i 
presidente della CRI. Angelo 
Savìni Nicci. Inizialmente la 
ditta che risulterà vincitrice 
dovrà provvedere anche alla 
costruzione di 600-700 unità 
mobili prefabbricate, per una 
capacità complessiva di 6 mi­
la metri quadrati. Queste uni­
tà verranno accorpate secon­
do le esigenze: 6-7 insieme 
per formare un ospedale, 4 
per un asilo nido. 3 per un 
ambulatorio mobile. 

Una volta usati. 1 prefab­
bricati verranno recuperati e 
immagazzinati. Nel caso le 
amministrazioni locali o regio­
nali intendano usare le uni­
tà per proprio conto, la CRI 
le lascerebbe sui luoghi dove 
sono state impiantate, prov­
vedendo a ordinare altri pre­
fabbricati. 

TORINO — Un ragazzo di 17 
anni è morto, colpito da una 
raffica, di mitra esplosa da 
un agente della polizia stra­
dale, mentre in auto insieme 
ad un amico cercava di sot­
trarsi all'alt intimato dalla 
pattuglia. Il tragico episodio 
è accaduto ieri mattina a Ca-
rignano, una località situata 
ad una ventina di chilometri 
a sud del capoluogo. Verso le 
11,30 alcuni uomini della 
«stradale ». appartenenti al 
distaccamento di Saluzzo. 
sostavano lungo la statale 
numero 20 per normali ope­
razioni di controllo, quando 
hanno visto sbucare improv­
visamente una «500» da una 
via laterale. 

Nell'azzardata manovra la 
vettuia ha sfiorato Uim 
«138» che procedeva in dire­
zione di Torino, rischiando di 
Sirovocare un terribile Ine! 

ente. Avendo assistito da vi­
cino alla scena, gli agenti 

hanno alzato la paletta per 
segnalare al conducente della 
utilitaria di fermarsi. Questi. 
invece, ha accelerato nel 
chiaro intento di fuggire, ed 
uno dei poliziotti ha imbrac­
ciato il mitra, premendo il 
grilletto. L'intenzione — ha 
affermato l'agente — era 
quella di mirare elle ruote, 
ma il risultato è stato pur­
troppo ben diverso. Due pal­
lottole calibro nove lungo 
hanno raggiunto il giovane 
seduto a destra del guidato­
re. 

Gli spari non hanno ferma­
to la corsa della vettura, che 
ha proseguito ad alta velocità 
verso Villastellone, mentre 
gli agenti si mettevano all'in­
seguimento. Poco dopo l'auto 
è stata bloccata, e 11 giovane 
al volante arrestato, mentre 
per il suo sfortunato com­
pagno d'avventura, che appa­
riva in condizioni disperate e 
perdeva moltiwimo «angue, 

veniva disposto il trasporto 
d'urgenza all'ospedale di Ca-
ngnano. Da qui i medici. 
constatata la gravita del suo 
stato, hanno deciso l'imme­
diato trasferimento al più 
attrezzato ospedale torinese 
delle «Molinette». Il ragazzo 
però è purtroppo spirato po­
co dopo il ricovero, senza 
riprendere conoscenza. 

Poiché la vittima non aveva 
documenti con sé, non è sta­
to facile identificarlo. Si trat­
ta di Massimo Costanzo, abi­
tante in frazione Zucca di 
Volvera, allontanatosi da casa 
alcuni giorni fa. Il suo ami­
co. rimasto miracolosamente 
illeso, si chiama Alessandro 
Cusinato. ed ha la medesima 
età. E* stato accertato che la 
«500 » blu su cui viaggiavano, 
era stata rubata la sera prl 
ma a Mario Arduino, residen­
te a Treiso in provincia di 
Cuneo. 

Legittimo 
il trasferimento 
dei magistrati 
Vitalone e Sica 

ROMA — La supplenza dei 
sostituti Claudio Vitalone e 
Domenico Sica alla Procura 
generale della Corte d'appel­
lo è legittima. Lo ha deciso 
questa sera a maggioranza il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura riesaminando il 
provvedimento del Procura­
tore generale Pietro Pasca li­
no dopo che questi aveva for­
nito ulteriori precisazioni sul 
motivi che lo hanno indotto 
ad operare li traaferimento. 

Teste d'eccezione 

Il giudice 
Arcai 

discolpa il 
figlio per 
la strage 

di Brescia 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Giovanni Ar­
cai — consigliere di Cas­
sazione, magistrato a Mi­
lano — padre di Andrea, 
uno degli imputat i per con­
corso in strage al processo 
di Brescia, è s ta to senti to 
ieri alla corte di Assise. 

Citato dalla difesa del 
figlio, durante l ' istruttoria 
si era sempre rifiutato dì 
deporre come teste davan­
ti al due inquirenti anche 
quando non si era ancora 
fat to il nome di Andrea. 
giungendo, nel gennaio del 
1975. persino a far ritira­
re e « spurgare » un rap 
porto dei carabinieri in cui 
si accennava ad un suo in­
contro, la ma t t ina della 
s t rage, con Ugo Donati, il 
supertest imone di accusa 
in questo processo. 

La sua prolissa testìmo 
nianza di ieri ha dato 1" 
impressione di un interven­
to per gettare — metafo­
r icamente s ' intende — il 
peso della sua toga contro 
gli accusatori del figlio. 
« Andrea usci con me di 
casa quella mat t ina , solo 
dopo le nove >. ha det to 
11 giudice in contrasto con 
risultanze istruttorie che 
vogliono suo figlio parteci­
pe di una riunione, avve­
n u t a quello stesso giorno 
alle set te del mat t ino . 

La convocazione del dot­
tor Arcai ha r ichiamato 
Ieri nell 'aula della corte di 
Assise un folto pubblico; 
dopo centodieci udienze. 
quello di Brescia resta un 
processo che brucia ancora 
nella coscienza antifasci­
s ta della città. Certo chi si 
a t tendeva scontri vìvaci o 
polemiche in questo primo 
round — Il dottor Arcai 
verrà infatt i r isenti to og­
gi — è rimasto deluso: il 
teste pur accusando, Im­
plici tamente. di falso pa­
recchi del testimoni sen­
titi dalla Corte, carabinie­
ri in primo luogo, non ha 
mai assunto toni astiosi. 

C'era nelle sue minuzio­
se risposte — specialmente 
nella prima fase, quando 
ha par la to a ruota libera — 
tu t to 11 puntiglio e la pre­
cisione del giudice istrut­
tore. Ma sulle contestazio­
ni del presidente la sua 
sicurezza si è a lquanto 
sbriciolata, facendosi co­
gliere in fallo e consultare 
du ran te la verbalizzazione 
un biglietto d 'appunt i . 

Il dottor Allegri: «Sono 
degli appunt i . Le ricordo. 
Arcai, che prima di con­
sultarl i deve chiedere il 
mio consenso ». 

Arcai ha cercato di giu­
stificarsi dicendo: « In 
quel momento but ta i giù 
t u t t o quello che mi ri­
cordavo >, riferendosi ad 
un particolare abbastanza 
sconcertante della vicenda. 

L'ex giudice is t rut tore 
alcuni giorni pr ima della 
s t rage, precisamente il 25 
maggio del 1974 aveva avu­
to un colloquio con Erman­
no Buzzi, uno degli impu­
ta t i di s t rage. Questi gli 
aveva riferito di avere as­
sistito ad una riunione di 
« neri > nella pizzeria Ari-
s ton in cui si era deciso 
di dare una pesante lezio­
ne al giudice per l 'arresto 
di camerat i — vicenda 
Sam Mar —e per la morte 
di Silvio Ferrari . Buzzi fe­
ce il nome di a l cun i ,de i 
presenti . 

Nella nota, inviata dal 
magis t ra to , lo stesso gior­
no ai carabinieri non com­
pare il nome di Nando 
Ferrar i , al tro imputa to In 
questo processo, amico del 
figlio di Arcai- I l nome è 
invece inserito in un al t ro 
foglio allegato al proces­
so Istruito dal dot tor Ar­
cai stesso contro Fuma-
galli-Degli Occhi (a t t i de­
positati nell 'ottobre del 
1975 alcuni ^ 'orn i prima 
della incriminazione di An­
drea Arcai). E il nome di 
Nando Ferrari non compa­
re nemmeno — gli h a con­
tes ta to ieri il dot tor Alle­
gri — in una pr ima rela­
zione stesa dal dot tor Ar­
cai quando, r if iutando di 
essere escusso come testi­
mone presentò al dottor 
Vino una ncv . da « giudi­
ce istruttore a giudice 
istruttore » su alcune vi­
cende legate alla strage. 

Quel nome compare in 
vece nella rielaborazione 
della relazione avvenuta 
alcuni giorni più tardi 
quando parò il giovane 
Ferrari , dirigente missino. 
era già finito in galera sot­
to l ' imputazione di con­
corso in omicidio colposo 
per la morte di Silvio Fer­
rar i . A quel pun to ogni 
omissione djventava sospet­
ta di connivenze. 

Carle Bianchi 
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Cgil: campagna di assemblee 
per la lotta al terrorismo 

Le indicazioni del Comitato direttivo - « Non proponiamo i vigilantes ma lo 
schierarsi di tutti » - La relazione di Giunti - Scheda sui congressi regionali 

ROMA — t Occorre ovunque 
l'organizzazione di una mo­
bilitazione che riesca a sco­
vare, isolare, ridurre all'im­
potenza i terroristi. Non pro­
poniamo la creazione di squa­
dre di vigilantes tra i lavo­
ratori, perché quello di cui 
c'è bisogno non è l'impegno 
di alcuni, ma lo schierarsi 
di tutti. Le forme di questa 
mobilitazione vanno discusse 
e debbono essere definite, nel­
le aziende come nel territo­
rio, dalle assemblee dei la­
voratori. L'urgente convoca­
zione di queste assemblee è 
compito immediato che indi­
chiamo a tutta l'organizzazio­
ne e che sollecitiamo all'in­
tero movimento sindacale *: a 
lanciare questa campagna di 
assemblee sui problemi del 
terrorismo è il Comitato di­
rettivo della CGIL che si è 
riunito ieri per discutere an­
che della riorganizzazione del­
la Confederazione e dei con­
gressi regionali (relazione di 
Scheda). 

Il problema di oggi — ri­
prendiamo la relazione del 
segretario confederale Aldo 
Giunti — è quello di conqui­
stare « un impegno che vada 
oltre le pur essenziali rispo­
ste puntuali di massa a ogni 
gesto di violenza, di terrore, 
di eversione e si esprima con 

continuità sul piano politico 
ideale, culturale e anche del­
le misure organizzative ». Un' 
azione, insomma, che si pre­
senti solo come risposta ai 
colpi dei terroristi « è insuf­
ficiente *: « isolare i terroristi 
nella coscienza dei lavoratori 
non basta è necessario tra­
sformare quest'isolamento nel­
la loro disfatta ». Il problema 
che pone la CGIL è quello di 
fare « MH salto di qualità in 
un'azione di orientamento di 
massa che traduca in atteg­
giamenti operativi la consape­
volezza di avere di fronte dei 
nemici e ìion dei "compagni 
che sbagliano" ». La lotta al 
terrorismo giorno per giorno, 
momento per momento, in 
fabbrica come nel quartiere: 
una vigilanza politica, quoti­
diana e di massa per toglie­
re terreno ed aria al terro­
rismo. Per questo è « decisi­
vo — dice ancora Giunti — 
sviluppare continuamente la 
partecipazione dei lavoratori, 
non come palestra di astratto 
democraticismo, ma come ca­
pacità collettiva di costruire 
un giudizio, definire una li­
nea, vrerisare una prospetti­
va. decidere una lotta. Que­
sta capacità di estendere e 
rafforzare la democrazia di 
massa nel sindacato e nel 
paese è il terreno sul quale 

combattere il terrorismo ». 
Giunti ha risposto anche al­

l'interrogativo sorto dopo il 
barbaro assassinio del com­
pagno Guido Rossa: è giusto 
spingere il proprio impegno 
fino alla denuncia aperta di 
atti criminali ed eversivi? «/n-
terrogativo ipocrita », lo ha 
definito Giunti, perché *apre 
la strada al disimpegno e 
all'omertà », perché ^rinuncia 
al protagonismo». 

« Rivendichiamo — ha pro­
seguito il segretario della 
CGIL — che in quest'azione 
di difesa ognuno faccia il 
proprio dovere: i servizi di 
sicurezza, la magistratura, gli 
organi elettivi, il governo. Ma 
noi dobbiamo fare il nostro, 
che è anche quello di denun­
ciare, di mettere in condizio­
ne di non nuocere i nemici 

| della democrazia ». L'appello 
è allora rivolto € all'impegno 
collettivo e organizzato del 
movimento; alla capacità dei 
consigli dei delegati e di tutte 
le strutture sindacali di assu­
mere un ruolo anche su que­
sto problema di difesa della 
democrazia; alla funzione del­
le assemblee dei lavoratori nel 
reparto, nell'azienda, nel ter­
ritorio ». 

Una parte della relazione 
al direttivo della CGIL è de­
dicata ai comportamenti de­

gli apparati dello Stato, tan­
ta parte dei quali dimostrano 
« un'assurda, incredibile ca­
renza e incapacità, e forse 
qualcosa di ancora più gra­
ve ». Diventa perciò « urgen­
te la completa eliminazione 
di ogni ombra di equivoci 
che impediscono agli organi 
dello Stato di affrontare ef­
ficacemente il terrorismo. 
Non è più tollerabile un ul­
teriore ritardo nell'attuazio­
ne di quella riforma della 
PS che è condizione per ac­
crescere l'efficacia, la capa­
cità di iniziativa dei lavora­
tori in questo settore ». 

E' impegno della CGIL la­
vorare per realizzare ed as­
sicurare il successo alla *gior-
nata nazionale per la giusti­
zia » decisa dall'ultimo Co 
mitato direttivo della Federa­
zione unitaria 

I congressi regionali della 
CGIL dovrebbero iniziare nel 
mese di mar/,? e concludersi 
prima della pausa estiva. La 
questione centrale — ha det­
to Scheda — oltre all'occu­
pazione e al Mezzogiorno, ai 
contratti, al piano triennale. 
al rilancio unitario e alla ri­
forma organizzativa, sarà «lo 
stato del rapporto tra sinda­
cato e lavoratori rispetto al 
modo nuovo di fare oggi poli­
tica sindacale ». 

Sciopera ora anche 
la British Leyland 

Il panorama sindacale internazionale si -presenta in questa 
fase estremamente « caldo », innanzitutto in Gran Bretagna. 
Proprio ieri migliaia di operai degli impianti della British Ley­
land di Longbridge, vicino Birmingham, hanno deciso uno scio­
pero immediato dopo il rifiuto dell'azienda di pagare il premio 
di prodnttività (nella foto sopra, vediamo un momento della 
manifestazione che si è svolta proprio ieri a Birmingham). 

Proseguono inoltre le agitazioni nei servizi e nel pubblico im­
piego. Finora mille scuole hanno dovuto chiudere mentre gli 
ospedali limitano i ricoveri ai casi più urgenti. Un esempio 
del clima antisindacale che sta montando, è l'episodio avve­
nuto ieri in un ospedale di Reading, presso Londra: un medico 
del pronto soccorso ha respinto un operaio ferito. « Levati dai 
piedi » — gli ha intimato il chirurgo del reparto ortopedico. 
appena ha visto sulla sua giacca il distintivo degli scioperanti. 

Negli Stati Uniti, intanto, sono in sciopero i cantieristi. 
La foto a fianco mostra un picchetto davanti ai cantieri navali 
di Newport. La « creatività operaia » durante le lotte, come si 
vede, non è prerogativa dei soli popoli mediterranei. 

Incontro all'Industria sul «piano moda» 
La Fulta solleciterà anche interventi urgenti per le aziende GEPI in crisi 

ROMA — Nel pomeriggio di 
oggi la segreteria nazionale 
della FULTA (sindacati tes­
tili) avrà un incentro con il 
ministro dell'Industria Prodi. 
Oggetto della riunicne l'esa­
me, sollecitato fin dal dicem­
bre dello scorso anno, del 
piano di settore, conosciuto 
come « sistema moda », e del­
le iniziative che debbono es­
sere prese a livello governa­
tivo per risolvere numerose 
Situazioni di crisi acuta, so­
prattutto nel comparto del­
l'abbigliamento. 

I contenuti 
Finalmente dovrebbe esse­

re possibile — si osserva da 
parte sindacale — conoscere 
i contenuti del programma 
« sistema moda » e quali del­
le proposte formulate dalla 
FULTA e dalle confederazio­
ni sono state accolte. Il 30 
ottobre, in un incentro con 
T allora ministro dell' Indu­
stria e i tecnici del CIPI, fu­
rono accolte verbalmente al­
cune fra le più importanti 
proposte dei sindacati. Altre 
grosse questicni (decentra­
mento e lavoro a domicilio. 
Interrelazioni fra i comparti 
tessile - abbigliamento - fi­
bre - meccano tessile, distri­
buzione, ricerca integrata) ri­
masero indeterminate. La 
commissione interparlamen­
tare per la ristrutturazione 
• riconversione industriale, 
dal canto suo, espresse un 
parerà positivo sull'imposta-

' sostenuta dal sindaca­

ti, raccomandando al CIPI di 
recepire le proposte della 
FULTA e delle confedera­
zioni. 

Nonostante gli accoglimen­
ti verbali del ministro e le 
raccomandazioni dell' Inter­
parlamentare, il 13 dicembre 
scorso, alla vigilia della pre­
sentazione del programma 
« sistema moda » al CIPI per 
la stesura definitiva, il nuo­
vo ministro dell' Industria. 
informava i sindacati sulle 
linee generali del piano. Da 
esse emergeva però che era 
stato fatto un notevole pas­
so indietro rispetto agli im­
pegni su molli punti quali­
ficanti. 

Il confronto sul « piano 
moda » implica la necessità 
di affrontare anche '1 dram­
matico tema dei « punti di 
crisi » che al plano — come 
afferma la segreteria della 
FULTA m una lettera al mi­
nistro Prodi — « sono stret­
tamente collegati ». Proprio 
da questa stretta connessio­
ne scaturisce la richiesta di 
avere « una verifica per so­
luzioni opportune, anche at­
traverso parziali processi di 
ristrutturazione o riconver­
sione » per tutte le aziende 
« In gravissima crisi o in dif­
ficoltà contingenti ». 

Le situazioni di crisi, nel 
tessile • abbigliamento, sono 
numerose. Si parla di alme­
no una cinquantina di azien­
de fra medie e grandi, in 
massima parte gestite con 
capitale pubblico (GEPI, ENI-
Lanerossi. Montefibre, SNIA) 
e concentrate nelle regioni 
meridionali. I posti di lavo­

ro in pericolo seno oltre 15 
mila, di cui ben 10 mila nel 
Mezzogiorno. Della dramma­
ticità della situazione è te­
stimonianza anche il vertigi­
noso aumento delle ore di 
cassa integrazione che nel 
settore tessile seno passate 
da 598 244 del settembre "77 
a 2.836.0S1 del settembre '78 
e nell'abbigliamento da 630.856 
a 2.169.152 nello stesso pe­
riodo. 

La vertenza 
Le aziende maggiormente 

colpite da crisi o minacciate 
di drastici ridimensionamen­
ti dell'occupazione seno per 
gran parte, come abbiamo 
detto, legate al capitale pub­
blico. In quelle delFENI-La-
nerossi. secondo il piano di 
ristrutturazione presentato 
dall'ente, i posti minacciati 
sono 3.650. La vertenza con 
il gruppo pubblico è aperta 
dall'inizio dell'estate dell'an­
no scorso e a fronte della 
buona volontà e del senso 
di responsabilità dei snda-
cati ha messo in evidenza 
un atteggiamento rigido e di 
chiusura dell'ENI inammissi­
bile e ingiustificabile. Lo 
scontro ha assunto in più 
di un'occasione toni aspri, 
con frequenti interruzioni 
culminate nella rottura di ol­
tre due mesi fa. Solo ieri, 
sotto la pressione delle Ini­
ziative di lotta del lavoratori 
del gruppo e di fronte anche 
«gli Impegni a fianco del la­
voratori assunti in un recen­
te convegno del consigli di 

fabbrica, dalle forze politi­
che, dalle regioni, dagli enti 
locali, è stato possibile rian­
nodare la trattativa ccn un 
xicontro della segreteria del­
la FULTA con l'ASAP. 

L'andamento della stratta­
tiva con l'ENI-Lanerossi si ri­
fletterà indiscutibilmente an­
che nell'incontro con il mi­
nistro Prodi. Incontro al qua­
le i sindacati, per quanto ri­
guarda l'altro gruppo di a-
ziende gestite da capitale 
pubblico (GEPI). si presen­
tano con richieste precise e 
documentate messe a punto 
ieri mattina dal coordinamen­
to dei consigli di fabbrica 
riunitisi a Roma. La prima 
co=a che si chiede al gover­
no è di « attuare le decisioni 
prese e gli accordi assunti 
perché la GEPI intervenga 
subito nelle seguenti realtà: 
Harry's Moda e Dina di Lec­
ce. Calzificio siciliano di Pa­
lermo. Halos di Licata. Man­
cali e Tedeschi di Caserta. 
Lini e Lane di Cosenza. Bon-
ser di Frosinone ». 

L'intervento che al gover­
no si richiede sulla GEPI ri­
guarda anche il completa­
mento degli impegni assunti 
per tutta una serie di altre 
aziende. Ma soprattutto si ri­
chiede che la finanziaria pub­
blica sia obbligata ad atte­
nersi alle direttive del « si­
stema moda » per le aziende 
pubbliche e il Mezzogiorno. 
per salvaguardare « tutta 
l'occupazione esistente anche 
con eventuali iniziative di­
versificate dal settore ». 

Due giorni di assenteismo 
dopo lo sciopero alVAlfasud 

Il 50% del secondo turno ha presentato certificati medici - Un comunicato in tutti gli stabilimenti 
del gruppo - Argomento in più nelle mani dell'azienda - La cattiva gestione continua negli sprechi 

i. S. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' stato diffuso 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo un comunicato dell' 
amministratore delegato Alfa 
Romeo nel quale si rende 
noto che gli operai dell'Alfa-
sud di Pomigliano hanno ap­
profittato dello sciopero di 
protesta proclamato per l'as­
sassinio del compagno Guido 
Rossa a Genova, per un mas­
siccio assenteismo, insomma 
per farsi anche un bel «pon­
te». I lavoratori del secon­
do turno (entrata alle ore 
14) di mercoledì 24 gennaio 
non sono rientrati in fabbri­
ca alle 17; nei due giorni 
successivi giovedì e venerdì. 
l'assenteismo ha toccato il 
50% e sono arrivati certifi­
cati medici giustificativi per 
tutti e tre i giorni. 

L'amministratore delegato, 
Lugo, ha stilato quel comu­
nicato nove giorni fa; lo ha 
mandato come « nota inter­
na », da affiggere — c'è an­
cora — nei reparti e negli 
uffici di Pomigliano; lo stes­
so dirigente tenne a sottoli­
neare che la nota non sa­
rebbe stata usata strumental­
mente per un nuovo rilancio 
di una stantia campagna che 
scarica tutte sui lavoratori le 
difficoltà del gruppo. Ora 
quel comunicalo fa il giro de­
gli stabilimenti Alfa. Con qua­
li obiettivi? 

La nota dell'amministrato­
re delegato contiene giudizi 
assai duri: «Sfruttare un tra­
gico episodio dolorosamente 
avvertito da tutti (ma che 
semmai doveva essere parti-' 
colarmente sentito dalla clas­
se operaia) per sottrarre all' 
attività aziendale un tempo 
di tale entità è assolutamen­
te inqualificabile... ». Dopo di 
che registra non solo uno 
spreco di circa 3 miliardi, 
definito del « tutto margina­
le » se comparato alla dimo­
strazione di < indifferenza di 
fronte al criminale terrori­
smo e assoluto disinteresse di 
fronte alla critica situazione 
aziendale die solo se risana­
ta può determinare il sosten­
tamento di 15 mila famiglie ». 
E ancora: «Il comportamen­
to irresponsabile di una par­
te dei lavoratori può vanifi­
care gli sforzi della direzione 
impegnata a migliorare le di­
verse attività gestionali con 
inevitabili conseguenze nega­
tive per tutti ». Quando que­
sto documento era ancora 
una nota interna allo stabi­
limento di Pomigliano. il Con­
siglio di fabbrica aveva ri­
sposto con un comunicato nel 
quale si respinge il tono e 
il richiamo « paternalistico » 
definendo facile e vecchio co­
stume quello di strumentaliz­
zare momenti di contraddizio­
ne e di disagio che esistono 
nella fabbrica: costume che 
non ha mai pagato, e che 
oggi segnala una ennesima in­
versione di rotta, un ritorno 
della dirigenza Alfa Romeo 
(nonostante gli impegni per­
sonali del presidente Massa-
cesi) ai vecchi sistemi. Ce lo 
ha ribadito ieri il delegato 
sindacale. Raffaele Sellitto. La 
segretaria della sezione co­
munista Alfasud. Monica Ta-
vernini. s'è detta molto pre­
occupata per quanto è suc­
cesso. ma nello stesso tem­
po si è chiesta se con que­
sto gesto l'Alfa Romeo non 
torna ad orientare l'attenzio­
ne sui comportamenti della 
forza • lavoro per nascondere 
la mancanza di chiarezza da 
parte del nuovo gruppo diri­
gente 

Fin qui i commenti che ab­
biamo registrato. Xoi abbia­
mo accertato che la notizia 
contenuta nella nota dell'am­
ministratore delegato è so­
stanzialmente vera e credia­
mo senza dubbio, che questo 
episodio debba aprire una 
seria riflessione critica tra i 
lavoratori. E' un fatto che 
non può essere nascosto, né 
minimizzato, in tutte le sue 
implicazioni. Ma alla dirigen­
za Alfa Romeo va chiesto a 
questo punto se il risanamen­
to dell'Alfa sud intende farlo 
con le stesse lamentele sull' 
assenteismo (cui corrispondo­
no puntualmente indagini so­
ciologiche di vario tipo e ram­
pogne da parte degli organi 
di stampa) che finora hanno 
molto malamente nascosto 
ben altro. Nella sua lettera 
al nostro giornale il presiden­
te del gruppo. Ettore Massa-
cesi. intervenendo sul pro­
blema degli sprechi e dei 
« rottami d'oro » per j quali 
annunciavamo un' indagine 
giudiziaria, ha scritto testual­
mente: e ...mi auguro vorrà 
dare atto alla nuova dirigen­
za dell'Alfa Romeo di aver 
cessato ogni polemica con i 
lavoratori a proposito di as­
senteismo e microconflittua­
lità ». Che fosse cessata solo 
la polemica e non certo l'as­
senteismo lo sapevano tutti; 
si sperava per l'appunto che 
il secondo non venisse com­
battuto a colpi di giudizi mo­
ralistici e lamentele, ma con 
i fatti e con la dovuta ener­
gia. Quello che, invece, conti­
nua a verificarsi all'Airasud 
è qualcosa di ben diverso: 
menti* la discussione di m 

concreto progetto di risana­
mento slitta all'infinito, si pro­
cede al licenziamento di un 
unico dirigente, di secondo 
piano, e le cui motivazioni 
nulla hanno a che vedere con 
la cattiva gestione azienda­
le. In questo campo invece 
M registra un altro scandalo: 
pochi giorni fa sono arrivati 
a quota centoventimila i pi­
stoni nuovi, ancora imballa­
ti, che non potranno essere 
usati perché destinati ad un' 

auto — la 13000 — di cui è 
cessata la produzione. Ogni 
pistone costa 10 mila lire (so­
no prodotti dalla Borgo e dal­
la Mondial), il costo di que­
sto « disguido » è già di un 
miliardo e duecento milioni: 
ma pare che ne stiano arri­
vando altri cospicui quantita­
tivi. Continuano, infatti, ad ar­
rivare — altri 12 mila pochi 
giorni fa. costano 50 mila li­
re l'uno — i carburatori — 
marca Weber — sempre per 

l'auto che non è più in pro­
duzione. 

La preghiera di Massacesi 
ì (nella stessa lettera al no­

stro giornale) di credere alla 
buona volontà e alla buona 
fede del nuovo gruppo diri­
gente. rimane tale, non so 
stanziata concretamente da 
nulla, vanificata ulteriormen 
te da atteggiamenti come 
quelli dei dirigenti che si so 
no rifiutati da far entrare 
nello stabilimento di Pomi­

gliano d'Arco l'equipe di me­
dici-ricercatori dell'università 
che volevano misurare l'in­
tensità del rumore cui sono 
esposti i lavoratori noi vari 
reparti. Proprio ieri mattina. 
m un convegno scientifico, è 
stato denunciato che le fab­
briche di proprietà pubblica 
dell'area napoletana sono fra 
le più t distruttive » per chi 
vi lavora. 

Eleonora Puntillo 

ROMA — La Federazione sin­
dacale unitaria ha inronlrato 
ieri manina i i n a l i m i diri-
penti della DC. Era il primo 
degli iuennlri clic i sindacati 
hanno deci-o di lenere con 
i rappre-eulauli dei parlili; 
n i e l l o del 1-onfroiilo è il 
piano triennale, ma più in 
generale la -dluaz.ione rum. 
ple-«iva del pae-e anrhe in 
relazione al diluiti lo aj>erto 
Ira i parlili Mille soluzioni 
da dare alla eri-i di governo. 

Guidala da Lama, .Macario 
e Henvenulo, la delegazione 
sindacale ò Mala rice\uta 
alla (.'amilliicria dal segre­
tario della 1)(." Zaccagnini, 
da Piccoli. Bartolomei, Donai 
Gallili. Galloni, Caspari, Fer­
rari Aggradi. La di-ru-sione 
si è proli alla per olire Ire 
ore. Ad inlrodiirla è .-Mio 
Luciano Lama, che ha illu-

Sul Piano la DC «aperta» 
alle critiche sindacali 

«Irato il doriimenln del re­
cente direttivo unitario, con 
il quale il sindacato ha pun­
tualizzalo la propria posi­
zione MI cri>i di governo. 
piano economico eie. In que­
sto documento — ha ricor­
dato Lama — i sindacati <i 
'OIM dichiarati contrari alla 
ipole«i di elezioni politiche 
anticipale, in quanto coni-
porterebbero gra\Ì rinvìi per 
problemi che esigono, Inve­
ce, risposte urgenti. 

Alla nere—.ila di interventi 
qualificali ma rapidamente 
efficaci la Federazione uni­
laria ricollega anche il pro­
prio giudizio critico sul pia­

no triennale, sottolineandone 
gli clementi di inaccettabile 
foiv.nl ora nella parie relati­
va alle a compatibilità sala­
riali » e la indeterminatezza 
degli impegni |»er nuovi in­
vestimenti e quindi nuovi 
po-sli di lavoro. 

Le osservazioni e le riserve 
sindacali hanno trovato un 
orecchio .sensibile nei dili­
genti de i (piali sono apparsi 
preoccupali di rassicurare I 
rappresentanti della Federa­
zione contro Ipotesi — rome 
quelle prefigurate dal piano 
triennale — che (esilino trop­
po meccaiiicamenle il conte­
nimento della dinamica sala­

riale al rilancio degli inve­
stimenti. Nei vari interventi 
-- in pai titolare in quelli 

di Donai Gallili e di Ferrari 
Augi-adi - - è appar-a anche 
evidente la preoccupazione 
della 1)G di non pie-entar*i 
come il palli lo che -i iden­
tifica con il piano pieparatn 
dal governo. 

Oliatilo ci sia di reale e 
di concielo in queste « aper­
ture » uianife-late ieri alla 
Gamilluceia i -imlacati atten­
dono di verificarlo al vaglio 
deuli impegni concreti e (Iel­
le st-e|ie pioeiammalicl ie che 
l i DG assumerà anche in 
vi-la della soluzione della 
cri<i di governo. Ieri, alla 
Gamilluceia. i diriuenli ile-
mocrisiiani hanno dichiaralo 
di condividere le preoccupa­
zioni -indacali sull'ipote-si di 
elezioni anticipale. 

Sì di Cabras alla prima parte dei contratti 
Ma davvero le richieste 

dei metalmeccanici, quelle 
relative ad un potere nuovo 
nelle fabbriche su investi­
menti. modifiche tecnologi­
che, decentramento produt­
tivo rischiano di scardinare 
l'assetto industriale, come 
ha sostenuto l'alleo giorno 
la Federmeccanica al pri­
mo incontro con la FLM per 
il rinnovo del contratto? Non 
è così e non siamo i soli a 
sostenerlo. Proprio ieri < 11 
popolo », organo della DC, 
ha ospitato in prima pagina 
un ampio articolo di Paolo 
Cabras, di sostanziale ap­
poggio a queste richieste del­

la principale categoria del-
l'industria e di implicita po­
lemica con un altro articolo 
pubblicato giorni fa dallo 
stesso « Popolo » e che ac­
cusava la FLM di aver « co­
struito » le rivendicazioni 
contrattuali addirittura ispi­
randosi a Lenin. 

Come si fa — dice tra V 
altro Cabras — a invocare 
un « atteggiamento di mode­
razione salariale » e poi a 
rifiutare « un modo diverso 
di partecipazione » all'infer­
no del processo produttivo? 
L'esponente de se la prende 
anche con Carli che «pre­

dica contro lacci e lacciuo­
li », come « se ci trovassimo 
di fronte ad un periodo di 
grande vitalità e di vigoroso 
esercizio del rischio impren­
ditoriale, come se di fronte 
alla tenuta, alla creatività e 
alla resistenza delle piccole 
e medie imprese, non ci fos­
sero le crude realtà dei sal­
vataggi bancari delle gran­
di imprese private, gli er­
rori nella scelta e nella lo­
calizzazione degli investi­
menti e la sorprendente iner­
zia di fronte alle occasioni 
offerte con il lavoro a tem­
po parziale e con il contrat­

to di formazione lavoro per 
i giovani i. 

Insomma la DC — o alme­
no una ixirte della DC - fa 
marcia indietro pur chieden­
do al sindacato « di smussa­
re alcune punte rivendicati­
ve esasperate ». Un altro 
«segnale» indicativo, a fa­
vore dei metalmeccanici, vie 
ne da un fondino dell'econo­
mista Francesco Forte — 
pubblicato, non a caso, sul 
giornale della Fiat * La 
stampa ». Forte chiede sboc­
cili positivi alla richiesta sin­
dacale di * informazione » 
sulla vita aziendale pur pro­
ponendo limiti e gradualità. 

iemonte 

Scegli la tua montagna. 
A passi lenti'o'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: discese "a sci uniti'senza essere 
in10.000 in fila per uno, itinerari alternativi 
pa passi lenti' nella natura, giorni di relax con prezzi 
'dentro al bilancio'. 

«proposte di Bbera montagna 
per una icefta turistica aternaW 

http://foiv.nl
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Ritardi per uno sciopero al meccanografico 
ROMA — E' destinato a du 
rare ancora il disagio di mi­
lioni di pensionati italiani. Do­
po i ritardi dovuti ai proble­
mi legati alla attuazione del­
la « leggo finaziaria » — si 
sono dovute ricalcolare le pen­
sioni di anzianità. • invalidità 
e reversibilità — uno sciope­
ro degli addetti al centro elet­
tronico dell'INPS farà slitta­
re anche questo mese il pa­
gamento. Cresce così il mal­
contento fra i pensionati che 
proprio in queste settimane 
hanno dato vita in tutta Ita­
lia a grandi manifestazioni 
per difendere la riforma 

Ma ora siamo ad un punto 
più delicato. E' il vivere quo 
tidiano di milioni di lavorato­
ri e di famiglie che vien mes­
so di fatto in discussione. Un 
numero enorme di anziani è 
costretto ancora una volta a 
misurarsi con i piccoli conti 
quotidiani per scoprire nuo­
vamente che non tornano, con 
tutta l'amarezza e le difficol­
tà die quindi ne derivano. 

Ma come può accadere che 
una macchina così comples­
sa com2 quella dell'INPS si 
trova periodicamente incep­
pata nel suo lavoro? Questa 
volta, dicevamo all'inizio, tut­
to nasce da uno sciopero. Il 
contenzioso fra i lavoratori 
del centro elettronico e l'Isti­
tuto previdenziale nasce sul­
la questione del « mansioni-
smo ». Vi sono infatti lavora­
tori che. per sopperire alla 
mancanza di personale, svol­
gono mansioni diverse da 

Lunghe file 
agli sportelli ma 
la pensione non e 'è 
quelle per le quali erano sta­
ti assunti e quindi ora ri­
chiedono il trattamento eco­
nomico e normativo della 
mansione effettivamente svol­
ta. « Noi non contestiamo que­
sto principio — sostiene Ar-
\-edo Forni, vice presidente 
dell'INPS — il problema è 
di vedere caso per caso tutte 
le singole situazioni. Non è 
possibile un provvedimen­
to che metta tutti sullo stesso 
piano jvnza andare ad una 
verifica s*eria delle mansio­
ni effettivamente svolte *. 

Questa linea, su cui sono 
attestate anche le Confedera­
zioni. non è tuttavia passata; 
cosi, pare con una maggio­
ranza risicata, è partita la 
decisione dello sciopero. 

Tuttavia il problema è an­
cora più complesso di quello 
che le ragioni immediate del­
lo sciopero portano alla luce. 
« Soffriamo di una carenza or­
ganica di personale — conti­
nua Forni — abbiamo sedi pe­
riferiche che lavorano anche 
col 30 per cento di persona­
le in meno rispetto alle ne­
cessità ». 

Per gli addetti al centro 
elettronico la carenza di per­
sonale è anche la conseguen­
za —, è ancora l'opinione del 
vicepresidente dell'INPS —, 
della normativa che regola la 
posizione ccntrattuale del la­
voratore dell'INPS inquadrato 
nel parastato; un lavoratore 
del centro elettronico INPS 
guadagna meno di chi fa 
lo stesso lavoro, ad esempio. 
al Ministero delle Finanze. 
ciò favorisce l'esodo e quindi 
riapre le falle che bisogna 
colmare alla men peggio. Un 
vero e proprio atto d'accusa 
Forni rivolge poi verso que­
gli enti dichiarati « inutili ». 
o, ad esempio, verso il Mini­
stero della Sanità che conti­
nuano a porre ostacoli alla 
« mobilità » chìl personale m 
soprannumero verso l'Istituto 
previdenziale. * Ecco i risul­
tati — dice Forni — non si 
possono fare i concorsi sen­
za che sia avviata la mobi­
lità: la mobilità è ostacola­
ta da impacci burocratici e di 
questi rimpalli di responsabi­
lità soffre l'efficienza dello 
INPS ». 

Siamo ancora una volta di 
fronte al < male oscuro > della 
struttura dei servizi più es­
senziali del Paese. Forni lan­
cia anche un preoccupato av­
vertimento; « le questioni del 
personale e il problema della 
nuova organizzazione del la­
voro devono essere affrontate 
tempestivamente anche in vi­
sta della riscossione unifica­
ta dei contributi per malattia. 
pena il sabotaggio oggettivo 
anche di questa innovazione ». 
«Negli ultimi tempi abbiamo 
migliorato i compiti di con­
trollo che ci spettano — con­
clude Forni — e negli ulti­
mi due anni sono diminuite 
le giacenze accumulate per 
alcuni trattamenti pensionisti­
ci ». 

Eppure come d'incanto que­
sto meccanismo si rompe an­
cora. Organizzazione del lavo­
ro — nuove assunzioni — mo 
bilità fra ente pubblico e en­
te pubblico costituiscono un 
circolo che diventa vizioso 
quando la difesa di alcune 
rendite di posizioni (in qual­
che ministero oppure per il 
vero e proprio .sabotaggio di 
leggi di riforma), inceppa tut­
to e la macchina appare ingo 
vernabile. 

Ma il pensionato, quello che 
vive del suo. cioè la grande 
maggioranza, oltre ciò die 
appare, vede la propria dura 
realtà: le lunghe code dietro 
gli sportelli, la conta delle 
poche lire. 

Giuseppe Caldarola 

Elevato incremento dei fatturati 
mostra il potenziale Finmeccanica 

ROMA — La Finmeccanica, caposettore IRI 
in campo motoristico ed elettroimccanica. 
ila fornito alcune cifre di consuntivo per i! 
1978 che indicano le possibilità ma anche b 
ancora grandi debolezze di questi comparti 
industriali. Il settore motoristico (Alfa Romeo 
e Alfa Sud) ha fatturato 1.328 miliardi, il 28.8 
per cento in più (all'estero il 15% in più). 
L'aerospaziale (Aeritalia) ha fatturato il 39.9 
per cento in più. ma si tratta ancora di soli 
188 miliardi; ha però acquisito ordini per 
472 miliardi. Nel comparto energia (Ansaldo. 
AMN. NIRA, SIGEN) si è avuto un aumento 
del 29,4 " per cento del fatturato Ansaldo e 
stazionano per le altre tre società. L'Ansaldo 
ha una debole quota di esportazione (15,97? 

di 531 miliardi fatturati), a differenza delle 
altre tre società (impiantistiche) che lavorano 
per il G2.5% sull'estero ma ancora per volumi 
modesti (108 miliardi). I settori beni stru­
mentali (Aerimpianti. CIMI. Saimp. Termo 
meccanica) e componenti o prodotti finiti (una 
decina di altre aziende) hanno realizzato in 
crementi del 16.3% e 11.6 del fatturato molto 
modesti. Presentando a Milano la rassegna 
dell'elettrotecnica INTEL Ottorino Beltrami 
ha detto che l'incremento medio della cifra 
di affari del comparto è stato del 15%. Ha 
chiesto al governo, in particolare, la rapidi-
approvazione del piano di settore per l'eie' 
tronica. già promesso in dicembre dal m' 
nistro dell'Industria. 

Rovelli ostacolo (pretestuoso?) 
alle soluzioni per il gruppo SIR 

ROMA — E' Nino Rovelli, la creatura di 
mille indebite agevolazioni, che non vuole 
andarsene creando difficoltà al salvataggio 
SIR: questa la peregrina tesi di alcuni am­
bienti bancari per spiegare i costosi ritardi 
creati ad ogni soluzione. Venerdì le banche 
comunque si incontrano ancora. Se qualcuno 
però attende ancora il « parere » di Rovelli. 
ci saranno altre dilazioni e pericoli. La Fé 
derazione CGIL CISL UIL con una lettera ad 
Andreotti ha chiesto l'immediata nomina dei 
commissari alla Liquigas ed ali t Maraldi, 
dove manca l'intesa fra le banche, e l'effet­
tiva costituzione del consorzio per rilevare 
la SIR. I sindacati chiedono che « della sua 
gestione venga immediatamente investita 1' 

ANIC nelle forme che sono possibili sotto re 
girne commissariale o nel regime di inter 
vento del consorzio bancario ». La lettera si 
conclude rinnovando la richiesta di un inter 
vento urgentissimo dato che tutti i temp: 
indicati per risolvere le crisi di questi gruppi 
sono stati fatti saltare. Il prolungarsi della 
crisi, d'altra parte, lascia spazio ad ogni tipo 
di manovra. Si parla con insistenza della col 
locazione all'IMI di un uomo della FIAT 
Scalatori ed avventurieri della finanza si cer­
cano nuovi protettori nell'ente pubblico finan 
ziatore. cui è mancato — e manca — una 
sorveglianza politica, come se bastasse hi 
« verginità » di questo o quel personaggio •• 
sanare le situazioni. 

Cosa accade nell'Italia che « tiene »: le Marche 

Per conquistare il mercato estero 
l'imprenditore va anche in camion 

Decentramento e tradizioni artigianali: finora non ci sono segni di crisi 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Come vive, la­
vora. produce, è organizzata 
l'Italia che « tiene ». quel­
l'area che comprende alcune 
regioni del centro del paese, 
di cui si parla tanto in que­
sti ultimi tempi — addirit­
tura in chiave di protagoni­
sta di un nuovo boom? E' 
possibile ipotizzare, a que­
sto proposito, un <c modello » 
industriale cui potrebbero ri­
ferirsi. per esempio, le re­
gioni del Mezzogiorno? La 
domanda non è retorica se 
non molto tempo fa ad Asco­
li Piceno, in un convegno 
della Fondazione Merloni — 
quello delle cucine Ariston 
per intendersi — da parte di 
alcuni settori dell'imprendi­
toria marchigiana si è in­
dicata esplicitamente, a pro­
posito del Sud. l'applicazio­
ne di questo modello. 

Parliamo, dunque, del * ca­
so marchigiano », un sistema 
diffuso di piccole e piccolis­
sime imprese industriali 'e 
artigiane, con capacità con­
correnziali e di presenza sul 
mercato che hanno permesso 
in alcuni casi livelli di espor­
tazione notevolmente alti, si­
no all'80°* del prodotto. E 
sul versante sociale, alti li­
velli di occupazione e un red­

dito medio consistente. 
Come è organizzato questo 

sistema industriale? Nel « po­
lo » della produzione degli 
strumenti musicali — uno 
dei settori tipici, sviluppato 
in 12 comuni a cavallo tra 
le province di Ancona e Ma­
cerata — si concentra più 
della metà della produzione 
nazionale degli strumenti mu­
sicali. sia tradizionali che 
elettronici. 6000 addetti, di 
cui 4500 « ufficiali » e 1500 
« nascosti ». La parte più im­
portante della produzione, 
quasi l'80'.'c, è per il merca­
to estero, Germania Occi­
dentale. Francia, Gran Bre­
tagna, USA. 

« Tutta questa fascia di 
piccole e piccolissime impre­
se — dice il compagno Ro­
berto Pagctta, dell'ufficio 
programma della Regione 
Marche — lavora per com­
mittenti. grossisti e impor­
tatori di altri paesi, che so­
no poi quelli che "controlla­
no" il mercato. Spesso stru­
menti musicali fabbricati qui 
da noi, vengono importati 
per esempio in Germania e 
poi rivenduti negli USA, con 
marche di ditte tedesche. Ti­
pico il caso della Honer — 
tedesca — che "piazza" gli 
strumenti marchigiani negli 
USA ». Non è tuttavia sem­

pre così, essendo presenti nel 
settore anche imprese di 
maggiori dimensioni come la 
Farfisa Furstein di Castelfi-
dardo, una multinazionale 
con capitale americano che 
ha stabilimenti sparsi in tut­
ta la regione, occupa 1500 
persone ed ha centri di ven­
dita proprio in Europa ed 
anche in America, che ha 
appunto un marchio affer­
mato. Oppure la EME di 
Montecassiano. in provincia 
di Macerata, il cui proprie­
tario è H gruppo Lear-Sigler 
(americano). • 

Il decentramento produtti­
vo — una delle caratteristi­
che essenziali del « sistema 
marchigiano » — in questo 
settore significa in generale 
€ specializzazione aziendale », 
che contribuisce in molti ca­
si a un recupero delle tra­
dizioni artigianali della re­
gione ed eleva così la qua­
lità del prodotto. E' il caso, 
per fare un esempio, dei 
e vociaroli » — quelli che 
danno la « voce » agli stru­
menti — o degli t accordato­
ri *. Spinti dalle aziende a 
lavorare in proprio, agli ini­
zi degli anni settanta, per i 
vantaggi economici che ne 
derivavano (eliminazione de­
gli oneri sociali e contribu­
tivi e della tensione sindaca­

le). oggi divenuti più rari, 
hanno ormai una tale forza 
contrattuale che sono in gra­
do di imporre alle aziende 
il prezzo delle loro presta­
zioni. « Un artigiano di que­
sto tipo — dice Sergio Ago­
stinelli, del consiglio di fab­
brica della Farfisa — può 
guadagnare, lavorando 10 
ore anche 50 mila lire al 
giorno ». 

Più a Nord, la provincia 
di Pesaro, è invece il « po­
lo » del « mobile ». Anche qui 
una miriade di iniziative, di 
imprese industriali e artigia-
ìte — quasi 500 aziende — 
con oltre 12 mila addetti. A 
differenza del settore degli 
strumenti musicali, soltanto 
il 5'"e della produzione del 
« mobile > prende la strada 
dell'estero, il grosso è per il 
mercato interno. Ma ora la 
situazione sta cambiando, an­
che perché il mercato italia­
no non « tira » come prima 
— « per la crisi edilizia so 
prattutto ». dicono qui — e 
negli ultimi tempi ci sono 
stati segni di difficoltà. An­
che l'oranizzazione della pro­
duzione è diversa. Recente­
mente a Pesaro il PCI ha fat­
to un convegno per mettere 
a punto il quadro della si­
tuazione e approfondire la 
conoscenza della struttura 

produttiva. Ne è venuta fuo­
ri una realtà molto variega­
ta. In generale, l'attività si 
svolge attraverso due mo 
menti: i mobilifici che svol­
gono le fasi finali del pro­
cesso produttivo e vendono 
il prodotto finito (cucine, ca­
mere, sale) e le imprese sub-
fornitrici di semilavorati, di 
componenti di accessori, le 
quali eseguono solamente al­
cune fasi della lavorazione 
e producono parti ed elemen­
ti di mobili « .tu commessa ». 
La struttura portante del si­
stema è l'azienda artigiana. 
Alla tradizionale mostra di 
Pesaro, l'anno scorso, circa 
il '50% dei mobili esposti era­
no prodotti dalle aziende ar­
tigiane. Non tutti gli arti­
giani però producono mobili 
finiti — anche se spesso ri­
corrono all'acquisto di parti 
prefabbricate — vi sono in­
fatti anche artigiani « pre­
stanome ». figure di interme­
diari cioè che non svolgono 
una vera attività produttiva, 
ma che utilizzano in modo 
massiccio il lavoro a domici­
lio. ricorrendo al doppio la­
voro e al sottosalario, de­
centrando la lavorazione a 
tanti piccoli laboratori. Que­
sti artigiani sono essenzial­
mente legati alle fabbriche 
committenti e svolgono sem­

plicemente una funzione di 
tramite e di organizzazione 
del lavoro decentrato. 

Polverizzazione e decentra­
mento consentono al sistema 
industriale una notevole ela­
sticità, tale cioè da adegua­
re il volume della produzio­
ne alle oscillazioni congiun­
turali della domanda, cosic­
ché la relativa, fase di sta­
gnazione • dellw domanda in­
terna ha evitato grossi pro­
blemi alle imprese del pesa­
rese. Ora gli imprenditori 
cominciano — anche in que­
sta zona — a guardare con 
più attenzione alle possibi­
lità del mercato estero. «Era­
vamo a terra — dice Renato 
Fastigi, il primo, come ci 
tiene a dire, che ha organiz­
zato su scala industriale, a 
Pesaro, la produzione di mo 
bili ed ora ha una delle più 
grandi imprese della zona 
con 130 dipendenti — ma 
adesso abbiamo commesse in 
Arabia Saudita, che ci dan­
no una certa tranquillità. Si­
no a oggi — continua — era 
no quelli della Brianza ad es 
sere forti esportatori, men­
tre noi producevamo per il 
mercato interno. Ora ci stia 
mo organizzando anche qui 
a Pesaro ». E. bisogna ag 
giungere, con una certa dose 
di fantasia. Fastigi, per 

esempio, ha messo su — 
« spendendo parecchi milio­
ni » dice — una mostra viag­
giante su di un camion che 
va in giro in tutta Europa 
ad esporre la sua produzio 
ne. Forme che sembrano ru­
dimentali, ma che denotano 
uno spirito imprenditoriale 

j' ormai raro e sono accompa-
t gnate da forme piò moderne 
'di organizzazione. ' « Proprio 
- in qvesti giorni — dice l'in­
gegner Elvio Ceppetelli, di­
rigente di un consorzio pro­
mozionale di enti pubblici — 
una delegazione partirà per 
l'URSS per discutere la pos­
sibilità di trattare l'arreda­
mento dei villaggi in costru­
zione per le prossime Olim­
piadi ». 

Questo delle Marche è un 
% modello » che non sembra 
manifestare segni di crisi o 
di scollamento. Quali sono. 
però, i costi, sul piano so­
ciale, sindacale, di questo 
modello? 

Ma questo è un altro pro­
blema. 

Marcello Villari 

Nella foto: una fabbrica 
di strumenti musicali nelle 
Marche 

presenta 
in anteprima assoluta alla 16a mostra 
intemazionale di caravanning italcaravan'79 
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Benzinai: 
la «super» 
costa troppo 
ROMA — Il prezzo della ben­
zina « super » è al centro di 
una dura polemica aperta dal­
la FAIB (la federazione dei 
benzinai aderente alla Con-
fesereenti). La segreteria di 
questa organizzazione, in una 
nota, afferma che l'attuale 
prezzo della < super » è supe­
riore di oltre il dieci per cen­
to rispetto a quello in vigore 
negli altri paesi europei ed 
è inoltre aumentato negli ul­
timi quattro anni del 92.3 " e 
L'Unione petrolifera non con­
testa le cifre in assoluto, ma 
le giusti fica sostenendo che 
quel dieci per cento in più è 
dovuto al maggior carico fi­
scale che grava sul carbu­
rante nel nostro Paese rispet­
to agli altri paesi europei. Ma 
l'accusa della FAIB tocca un 
altro prob'ema delicato: « la 
tolleranza degli organi mini­
steriali verso i profitti tratti 
nell'ultimo anno da quasi tut­
te le aziende petrolifere, con 
esclusione delle aziende del 
gruppo ENI». Come verrebbero 
ricavati questi super profitti? 
Secondo la Faib manipolando 
la benzina: la «super» ver­
rebbe messa in commercio 
con una densità inferiore ri­
spetto a quella calcolata dal 
Cip. L'Unione petrolifera si di­
fende dicendo che in relazio­
ne ai vari tipi di greggio im­
piegato. e per effetto dei dif­
ferenti processi di lavorazio­
ne, le benzine non presentano 
un valore fisso di densità. Il 
prezzo, concludono i petrolie­
ri. è fissato su un valore me­
dio! 

Zucchero: l'industria fa 
man bassa del sovraprezzo 

Profitti per oltre 44 miliardi mentre i bieticoltori hanni 
perso 28 miliardi - Gli industriali rifiutano il nuovo accordo 

ROMA — La proposta CEE 
di ridurre a 14 milioni e 476 
mila quintali la quota italia­
na di produzione di zucchero, 
complica la situazione della 
bieticoltura. Questa coltiva­
zione. infatti, ha avuto negli 
ultimi 4 anni una forte im­
pennata. soprattutto nelle re­
gioni centro meridionali, e ha 
ulteriori possibilità di svilup­
po visto che la domanda in­
tema è almeno di 2 milioni 
di quintali di più della pro­
duzione attuale. Una espan­
sione necessaria (vista l'inci­
denza su: deficit agro-alimen­
tare) che. però, è compro­
messa dall'arretrata struttura 
dell'industria saccarifera che 
continua ad agire come in un 
regime di monopolio. Lo 
consente, del resto, la stessa 
formazione de: prezzo dello 
zucchero: è fissato dall'appo 
sito comitato interministeria­
le' (CIP) e comprende anche 
una vece sui maggiori costi 
dì produzione. I consumatori 
italiani, quindi, pagano 200 
miliardi l'anno per sostenere 
questo settore, ma è l'in-
dustr.a saccarifera che fa 
man bassa. 

Le delihere del CIP. infatti. 
hanno legittimato l'iniquo 

sistema del pagamento delle 
bietole e degli aiuti di adat­
tamento ai coltivatori in base 
alle rese convenz:ona'.i, men­
tre agli industriali compensi 
e aiuti sono erogati sulla ba­
se dello zucchero effettiva­
mente prodotto. 

In questo modo l'industria 
saccarifera ha realizzato un 
maggioi profitto di oltre 44 
miliardi, visto che 3a resa 
reale è stata nell'ultima cam­
pagna dell'86 per cento men­
tre i hietico'.tori hanno per­
duto 28 miliardi in quanto il 
prezzo base e gli aiuti sono 
stati liquidati in base ali* re­
sa convenzionale dell'81,25 
per cento. 

Anche la quota del so­
vraprezzo dello zucchero de­
stinata ai coltivatori è così 
sfalsata. Ne deriva che dei 
108 miliardi destinati ai bie­
ticoltori ne sono stati sottrat­
ti 14 accaparrati dall'indu­
stria. D'a:tro canto i 27 mi-
l.*rdi di oneri comunitari 
<per le alte rese dell'indu­
stria e la buona qualità del­
la produzione bieticoli) ven­
dono accollati ai biet:co'tori 
Per la campagna "78 i coltiva­
tori hanno pagato già 13 mi­

liardi: ne occorrono, quind. 
altri 14 che rischiano di gì; 
vare sul prezzo deKe bietol 
deiìa campagna '79. 

Nel conto poi vanno a. 
giunti i 20 miliardi annu 
destinati all'industria sacca ri 
fera a titolo di rimborso r 
neri finanziari. I relativ 
prowedimenti del CIP. pen 
sono stati impugnati dall 
CEE. 

Proprio per conservare tu 
ti quesM privilegi gli ind 
striali del settore si rifiutar. 
di sottoscrivere il nuovo ? 
cordo interprofessionale in 
ponendo ai singo'.i bietìcoli 
ri accordi capestro. 

Questa situazione è sta' 
denunciata dal PCI con un 
interrogazione (primi firm 
tari La Torre e Esposito) t 
ministro deU'Agrice.tura co 
la quale si chiède tra l'altrr 
un intervento del govern 
per la campagna in cor.» • 
perchè sia flipu'ato l'accorr1 

interprofessionale per 1 
prossima camojgna. siano r 
visti i provvedimenti del CTì 
e sia definito un pi^no ' 
svilupoo del settore. E i e 
munisti ricordano che • 
questo modo si possono tu' 
lare anche i consumatori 

Bruno Colombo si dimette dalla Rinascente 
MILANO — Il direttore generale commerciale 
della e Rinascente ». Bruno Colombo, si è di­
messo dal suo incarico. In seguito a questa 
decisione, le funzioni di direzione della atti­
vità commerciale della e Rinascente » faranno 
capo direttamente all'amministratore delega­
to. Nicolò Nefri, che continuerà ad essere re­

sponsabile anche dei settori finanziario, a 
ministrati») e del personale. 

Bruno Colombo, oltre che dalla sua carica 
M direttore generale, si è anche dimesso dal 
consiglio d'amministrazione della € Rina 
>cente ». 

Lettere 
all' Unita: 

L'Università può 
essere di massa 
e qualificata? 
Cara Unità, 

nel dibattito sui provvedi­
menti per l'Università mi pa­
re che non si dia il dovuto 
risalto a quello che dovreb­
be essere uno dei punti cen­
trali di discussione in una 
prospettiva di riforma. Presi 
dal problema, peraltro impor­
tantissimo, del personale, si 
è trascurato di chiedersi in 
quale modo un'Università rin­
novata possa essere contem­
poraneamente di massa e qua­
lificata. Data per scontata la 
inutilità di un confronto con 
le forze conservatrici, credo 
che il problema debba veni­
re affrontato in termini e-
stremamente concreti da chi 
rifiuta la troppo facile equi 
valenza tra scuola di massa 
e scuola ad alto livello. Il 
fatto che, parallelamente al­
l'incremento della popolazio­
ne studentesca, si è assistito 
ad uti decadimento degli stu­
di non significa affatto che 
tra i due fattori debba sem­
pre esservi un rapporto asso­
lutamente inevitabile di causa 
ed effetto. 

Università di massa deve e 
può significare struttura per 
una crescita culturale di 
massa. Sono convinto che st 
può sviluppare un discorso 
proficuo su questo tema, an­
che se processi involutivi pe­
santemente scoraggianti di 
questi ultimi anni indurrebbe­
ro a pensare esattamente l'op­
posto. Stiamo però molto at­
tenti: discorsi generici sui fa­
mosi nuovi contenuti qualifi­
canti rischiano di non porta­
re altro contributo che quel­
lo solitamente campato per 
aria da ogni slogan concet­
tualmente sterile. Ciò che cre­
do una metodologia che non 
può essere elusa, comporta 
una rigorosa analisi delle co­
se. 

Da ciò che i giornali ripor­
tano, sembra che non si in­
tenda dare un adeguato si­
gnificato culturale all'istituen­
do diploma universitario con­
seguibile dopo due anni di 
corso. Si dice che questo di­
ploma avrà un valore profes­
sionale per certi settori del 
mondo del lavoro. Personal­
mente mi sembra troppo po­
co. Anche se si dice che non 
dovrà essere considerato in­
feriore alla laurea (?). lo si 
pone di fatto (vorrei sbagliar­
mi, ma temo che sia proprio 
cosìj come una specie di pre­
dalo di consolazione per chi 
allaK laurea non può arriva­
re? In altri Paesi il diploma 
(Bachelor of Arts o Bachelor 
of Science) è contemporanea­
mente titolo professionale e 
di contenuto culturale quali­
ficato, tant'è vero che si può 
passare dal diploma al dotto­
rato di ricerca sema passare 
attraverso la laurea. E' ben 
vero che non si devono pren­
dere tali e quali modelli di al­
tri Paesi: mi pare però che la 
soluzione che si sta delinean­
do per l'Italia vada in una 
direzione non propriamente 
progressista. 

GIANNI LOSANO 
(Ordinario di Fisiologia u-
mana all'Univ. di Torino) 

C'è disimpegno 
e il compagno 
soffre e si sfoga 
Cara Unità, 

ho riflettuto e sofferto, co­
sì proprio non va e non basta 
un'intera pagina per scrivere 
ciò che provo nella realtà in 
cui vivo. In fabbrica c'è un 
totale disinteresse per i gran­
di temi, dalla situazione po­
litica. alla violenza, alle con­
quiste della classe operaia. 
Da oltre un anno porto avan­
ti ti Consiglio di fabbrica, 
non uno che voglia partecipi-
re anche minimamente, si 
tende a badare soltanto agli 
interessi personali. Ma quello 
che più mi amareggia e il 
comportamento di certi co­
munisti e simpatizzanti del 
nostro Partito. L'ho riscon­
trato anche dopo l'assassinio 
del compagno Rossa, ho pian­
to di rabbia: qualcuno aveva 
persino delle riserve sulla ne­
cessità di scioperare. 

Vi è sempre meno fiducia 
e voglia di lottare, si fanno 
largo il conformismo, l'arri­
vismo (ad ogni livello), il cat­
tivo esempio, lo w stare con 
tutti », l'accettare i falsi va­
lori di questa società. D'ac­
cordo. siamo uomini con tut­
ti i limiti e i difetti degli 
altri uomini, ma sento che 
stiamo mollando. E' necessa­
rio tra compagni impegnati 
riacquistare stima e allargare 
i nostri confini, discutendo 
senza preconcetti di tutto: 
pubblico e privato, cinema e 
TV, libn e. droga (su que­
st'ultimo argomento, a esem­
pio, trovo ignoranza e chiu­
sura enormi). Rinnovare il 
dialogo con i giovani, cam­
biare i rapporti con le don­
ne che sono di belle parole 
o di posizioni ufficiali, men­
tre nella vita di ogni giorno 
si continua con ipocrisie e 
prevaricazioni, la coerenza 
pare sia una cosa riservala 
ad altri. 

Sarò contraddittorio, sarò 
poco chiaro, ma non penso 
di essere il solo a muovere 
queste crìtiche, a vivere mo 
menti difficili e vorrei che 
altri compagni intervenissero 
Ora non intendo continuare 
l'impegno sociale tra persone 
che sento molto lontane dai 
miei valori, dalle mie idee 
(sto scivolando nel privato?) 
Scusate lo sfogo, sono e re 
stero comunista nonostanU 
tutto (ho trent'anni, lavort, 
da 15). 

GUIDO CASARSA 
(Adegliacco • Udine) 

Se c'è un incidente 
lo sbaglio è sempre 
« degli altri » 
Caro direttore, 

se ti è possibile leggimi, io 
cercherò di essere chiaro, spe­
rando di essere compreso. 
non cestinato e magari letto 
dal direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Con certezza assoluta, dopo 
laboriosissime indagini, sono 
riuscito a scoprire che i fun­
zionari delle nostre ferrovie 
sono uomini « normali ». Uo­
mini che nulla hanno di so­
prannaturale. Questi uomini 
lavorano da sempre attorno 
al Regolamento circolazione 
treni con nelle mani solo ba­
si teoriche e, quando sono 
fortunati, appoggiandosi su 
esperienze altrui. Questi pove­
ri diavoli, i treni non li vedo­
no nemmeno col binocolo. 

I particolari di cui sopra e 
1'esperieiua pratica accumula­
ta in quasi mezzo secolo di 
attività ferroviaria, mi fanno 
dire con assoluta certezza che 
il Regolamento circolazione 
treni delle nostre ferrovie im­
barca acqua in più punti e 
continuerà, in avvenire, ad 
imbarcare acqua per molti an­
ni ancora. 

Quando un treno va alla ma­
lora — chiedo venia, toccan­
do ferro, per una simile e-
spressione — l'errore può es­
sere commesso: dal personale 
esecutivo che sta sul treno; 
dal personale esecutivo che 
\ta giù dal treno: dal persona­
le direttivo che sta a Roma. 

In realtà, per una strana de­
mocrazia alla rovescia, chi sta 
a Roma e che non vede i tre­
ni nemmeno col binocolo (so 
quello che dico) è sempre in 
grado, da cento anni a que­
sta parte, di dimostrare che 
a sbagliare sono sempre gli 
altri: loro, quelli che conta­
vo. non sbagliano mal. 

BRUNO PAZZINI 
'drlla stazione di Lecco) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ai perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Laura SIGNORELLITI, Fer­
rara; Aldo MARANGONI, Imo­
la; Teucro DI STAZIO, Roma; 
Franco CORRADINI, Opina­
te; Tiziana MINORENTI di 
10 anni, Roma (che ci scrive 
una bella poesia in memoria 
di Guido Rossa, il sindacali­
sta genovese assassinato); Ro­
berto FARINA, Milano («So­
no uno degli innumerevoli 
compagni che hanno parteci­
pato al i ' Festival deH'Unità 
sulla neve svoltosi a Folga-
ria. Scrivo anche a nome di 
altri compagni per compli­
mentarmi della nuova inizia­
tiva, che spero si ripela l'an­
no prossimo a); Emidio COZ­
ZI. Alessandro VECA, Antonio 
CARRANO (scrivono a nome 
del Comitato unitario di vigi­
lanza democratica di Napoli 
per denunciare le responsabi­
lità di chi ha lasciato fuggi­
re i Kappler, i Freda e ades­
so i Ventura). 

Enrico MENRIET, Aosta 
(invita i parlamentari del 
PCI a intervenire con mag­
gior forza nella lotta con­
tro gli evasori fiscali); Ita­
lia CATARINELLA, Splnazzola 
(« Vorrei mettervi a conoscen­
za dello stato di ansia in cui 
vivo dopo equo canone e sfrat­
ti. Lo sblocco dei fitti così co­
me è stato approvato, in parte 
è giusto, specie per alcune 
famiglie che si sono sacrifi­
cate. anche emigrando all'este­
ro per comperarsi una casa 
e non la possono abitare. Pe­
rò con quelli che tengono la 
casa bella comoda e ne vor­
rebbero un'altra per quando 
ranno in ferie, per chi non 
possiede una casa quella e una 
legge sbagliata»). 

Daniela BOTTANI. Genova-
Cozoleto (n Sono d'accordo 
con ciò che dice il professor 
Armando D'Elia, circa il di­
vieto di fumare durante le 
riunioni. Diversi sono i mo­
tivi. primo fra i quali e il ri­
spettare gli altri, cioè colo­
ro che non fumano, non solo 
a parole, ma anche con i fat­
ti»); Ettore BARLETTA, del­
la presidenza del Comitato 
regionale piemontese Lega 
cooperative (in una lettera do-
mmentata, che data la lun­
ghezza non possiamo pubbli­
care. dice tra l'altro: « La cri­
si che colpisce il settore del­
l'edilizia residenziale è ormai 
nota a lutti. Pur essendo di 
fronte a ben 5 provvedimen­
ti legislativi- legge S65-7J. leo-
oe 20-77, legge 513-77. legge 
392- 4% e legge 457-7S dobbia­
mo ancora denunciare caren­
ze e inademvienze. le quali 
preaiudirano l'avvio di un ve­
ro decollo del settore»). 

Alessandro MALASPINA. To­
rino /* Tutti coloro che sono 
stati in URSS, democristiani 
compresi, hanno capito che 
là non mancano ordine, lavo­
ro, sicurezza di vita materia­
le, economica ed anche fisica. 
E certi insulsi manifesti ca­
richi di epiteti idioti apparsi 
nei giorni scorsi contro Gro-
miko sono del tutto assur­
di >); Riccardo BONACINI. 
Reggio Emilia (esprime seve­
ri giudizi nei confronti della 
gerarchia ecclesiastica e del­
lo stesso Papa per i loro in­
terventi « contro l'aborto, cioè 
una Ubera legge dello Stato 
italiano»); Giuseppe BEBBO-
XO, Vigevano (wGli abbonati 
alla TV che sono stati soler­
ti, hanno pagato di più. E' 
capitato a coloro che. in di­
cembre, qui a Vigevano, han­
no appunto dovuto pagare 71 
mila 770 lire — cifra indicm-
ta al pubblico nell'ufficio po­
stale — invece delle 26.170»). 
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CINEMA - II regista Murgia fa un film sulla parabola del Movimento dal '68 a oggi 

L'apocalisse giovanile 
« La festa perduta », ovvero la fine dell'utopia e la fuga nella regressione autodistruttiva 

ROMA — E' arcinoto che il 
cinema italiano non si occu­
pa dell'attualità. E' un bene 
o un male? Difficile dirlo, 
cosi su due piedi, visto e con­
siderato che le rare eccezio­
ni talvolta malauguratamen­
te confermano la regola, sve­
landoci magari che il signor 
regista dirimpettaio ha sco-

Perto in casa, tutt'un tratto, 
acqua calda, oppure crede 

di abitare a Timbuktu o a 
Katmandu Allora, diciamo 
pure che il cinema italiano 
difetta, più generalmente, di 
vitalità. Ciò non implica che 
•la d'obbligo, quindi, fare og­
gi pomeriggio un film sui 
fatti della mattinata. Anzi, 
dati 1 tempi, a voler fare i 
mastini per azzannare il pre­
sente, c'è rischio di lasciar­
ci la dentiera. 

Ma qualcuno vuol tentare. 
Bi appresta dunque a chie­
dere l'ora e il giorno al ci­
nema italiano, con determi­
nazione e timidezza insieme. 
11 trentasettenne Pier Giusep­
pe Murgia (autore di nume­
rosi romanzi e saggi dal '64 
m poi, e di un film. Malado-
lescenza, nel 1976). un intel­
lettuale ribelle, solitario e ri­
goroso, cresciuto in una sta­
gione culturale che ha avu­
to per epicentro il '68. 

Pier Giuseppe Murgia (re­
gista di un'inchiesta televi­
siva proposta nel '69 e rea­
lizzata soltanto nel 78, J ven-
t'anni dì tre generazioni, che 
suscita in questi giorni inte­
resse e scalpore) ha intito­
lato 11 suo secondo film, che 

realizzerà con la cooperativa 
« Filmalpha ». La lesta per­
duta. Un film sul terrorismo? 

« Ci dev'essere un equivoco 
— dice il regista — perché 
non sono così avventato e te­
merario da fare un film sul 
terrorismo. In realtà, lì dove 
finisce La festa perduta, co­
mincia il terrorismo. Io vo­
glio semplicemente racconta­
re la storia di vari sradica­
menti che finiscono per coin­
cidere. La festa perduta non 
è che l'esplosione irridente 

e immaginifica del fare poli­
tica cominciata nel 1967. Cer­
to, non voglio ricostruire 
complessivamente quell'espe­
rienza, perché sarebbe co­
munque riduttivo. Mi interes­
sa indagare fra i giovani di 
allora, militanti e no, tutti in 
qualche modo travolti dagli 
eventi. Ecco, prendiamo il '68 
come un momento di sogno, 
di creatività, di utopia, di fe­
sta appunto. E diamo un'oc­
chiata a ciò che viene dopo, 
quando comincia la regressio­

ne verso la morte del Movi­
mento '77*. 

Quindi, La ' festa perduta 
non è un « film giovane » co­
sì come s'intende per un co­
siddetto nuovo cinema italia­
no spontaneistico a tutti gli 
effetti, superficialmente com­
portamentale. tutto sommato 
consolatorio? Da questa pri­
ma descrizione. La festa per­
duta è una sorta di tragedia 
greca, sia detto senza ironia. 

«Se alludevi a Ecce Bom­
bo. il film di Nanni Moretti 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Chi c'è fuori della Terra? - (C) 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17,28 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC­

CIO DI FERRO - (C) 
17.80 RAGAZZI SUGLI SCI - Telefilm - (C) - € Minaccia 

sepolta » 
16 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
1M0 10 HERTZ - Spettacolo musicale • Condotto da Olannl 

Morandi 
n TG1 CRONACHE- (C) 
IMO HAPPY DAYS - Telefilm * (O) - « Appuntamento a 

sorpresa » 
10,46 ALMANACCO DEL. GIORNO DOPO • (O) „ 
t0 TELEGIORNALE v 
10,40 CI VEDIAMO STASERA • Spettacolo musicale - Regia 

di Romolo Siena . . , _ , . 
11.40 TRIBUNA POLITICA - (C) - Conferenaa stampa del PLI 
22.30 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C) - Chic e Kate 

Bush 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
17 

18 
1*30 
18,50 

19,46 
20.40 

t1,4B 

22.40 
23 
23,30 

TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
TRESEI - Genitori ma come? - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Un libro, un personaggio, un film -
« 11 vecchio e il mare » - Seconda parte - (C) 
GLI ITALIANI E GLI ALTRI • (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportaer» - (C) 
BUONASERA CON... LUCIANO 8ALCE - (C) • Con H 
telefilm - «La ragazza della California.» 
TG 2 STUDIO APERTO 
NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - (C) -
Telefilm - «Madera» - Con Horst Tappert, Fritz 
Wepper _.. _. ^ . 
PRIMO PIANO - « Cinquant'amM, di concordato tra 
Chiesa e Stato» > «,'*'...,•'->*. 
18 E 35 - (C) • Quindicinale di cinema ' ' 
TG2 STANOTTE 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

Kata Busti ospita di t Ribalta Internazionale » 

D TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Il cerchio di fuoco e la 
tigre volante; 18: Occhi aperti; 18,25: L'oro di Hunter; 18,50: 
Telegiornale; 19,05: La fuga di un vecchio corridore; 19,35: 
L'universo un cataclisma Ininterrotto; 20,30; Telegiornale; 
20.45: « 4 tocchi di campana », film, con Kirk Douglas, John-
ny Cash, Jane Alexander, Karen Black. Regia di Lamont 
Johnson; 22,10: Inchiesta di attualità; 23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Se!; 20: Buona sera: 20,15: Telegiornale; 20,35: «Tre 
notti violente», film. Regia di NIck Nostro, con Brett Hal-
sey, Margaret Lee. Pepe Calvo; 22,05: Cinenotes; 22.35: Jazz 
sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.45: A 2; 13,20: Pagina spe­
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi: 15: Le strade di San 
Francisco; 15.55: L'invito del giovedì; 17,25: Finestra su.../ 
17,55: Recre «A 2»; 18,35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,40: «L'anitra all'arancia», film; 22,15: Pre­
mière; 22,50: Telegiornale. 4 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Pàroliamo: 19,15: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: «Atto d'accusa», 
film. Regia di Giacomo Gentiluomo, con Karl Ludwig Dehl, 
Lea Padovani. Andrea Checchi, Marcello Mastrolanni; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo aera. 

OGGI VEDREMO 
dal 1870 ad oggi, prende in esame, in modo particolare, la 
trattativa fra giuristi italiani ed esperti vaticani in corso 
dal 1967. In questi anni sono stati presentati tre schemi 
di progetto di revisione, ma gli autori rilevano che per 
giungere ad un accordo occorre tener presenti tre punti 
delicati: la situazione economica degli enti ecclesiastici, 
l'insegnamento religioso e il matrimonio concordatario. Nel 
corso della trasmissione saranno intervistati mons. Riva. 
Carlo Cardia, professore di diritto ecclesiastico e Marco 
Pannella. 

Ci vediamo stasera 
(Rete uno, ore 20,40) 

Prende il via, al posto di Non stop, un nuovo varietà te­
levisivo a cura di Romolo Siena, diviso a metà tra show 
tradizionale e commedia. Il cast comprende Nando Gazzolo, 
Lia Tanzi. Giancarlo Zanetti. Giovannella Grifeo. Paolo 
Turco, Nadia Cassini. Ferruccio De Ceresa, Giuliana Ca­
landra e Maria Grazia Buccella. Dopo una serie di sketch, 
sull'avvocato di grido, sulla giovane "oppia, sul Risorgimento. 
Tiene presentata la prima parte de La presidentessa, una 
celebre commedia di Hennequin e Weber, adattata per la 
televisione, in quattro puntate, da Romolo Siena. 

Nove casi per l'ispettore Derrick 
(Rete due, ore 20,40) 

Continuano i telefilm tedeschi con Horst Tappert nei 

rnni dell'ispettore. Questa volta la parte del protagonista 
affidata al noto attore Curd Jurgens (Paul Bubach) che 

convince una donna, sola, di mezza età a vendere quanto 
possiede per trascorrere con lui una « seconda giovinezza » 
a Madera. La scomparsa della signora non sfugge a Derrick 
che con l'aiuto di una nipote orfana di Bubach arriva troppo 
tardi a scoprire l'intrigo. 

Primo piano 
(Rete due, ore 21,45) 

La settima trasmissione della rubrica a cura di Stefano 
MunafÒ e Ivan Palermo dedicata a « fatti e Idee dei nostri 
giorni » si intitola Cinquantanni di Concordato tra Stato 
• Chiesa. Realizzato da Vittorio Armentano e Ruggero Orfei BW*-II« i« . ci , y i . m d . u r i • 
11 programma, dopo un« excursus » sulla « questione romana » I Piarla Graiia Buccella in e t i veaiamo stasera » 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23; 6 
Stanotte, stamane; 7,20 Lavo­
ro flash; 7,30 Stanotte, stama­
ne; 7,45 La diligenza; 8,40 Ie­
ri al Parlamento; 8\50 Istan­
tanea musicale; 9 Radio an­
ch'Io; 10,10 Controvoce; 11,30 
Incontri musicali del mio ti- < 
pò; 12.06 Voi ed io 79; 14,06 
Fonomagia; 14^0 Altri tem-

{L altre voci; 15,05 Rally; 
5,36 Errepluno; 19.45 Alla 

tre ve; 17,05 Ipotesi di linguag­
gio; 17,30 Cinema e musica; 

18 II giardino delle delizie; 
18,35 Spazio libero; 19.35 Kurt 
Weill; 20 Opera-quiz; 20,35 
Graffia che ti passa: 
Quando c'era il salotto; 
Combinazione suono; 
Oggi al Parlamento; 
Buonanotte da™ 

21,05 
21,40 
23.15 
23,18 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7 e 
30, 8,30, 9^0, 11.30. 12,30, 13,30, 
15.30, 16^0. 1830. 1930. 2230; 
6 Un altro giorno; 6,40 Buon 
viaggio: 7,55 Un altro giorno; 
8,45 II grano tei erba; 932 Co- I 

rlnna e Adolfo; 10 Speciale i 
GR2; 10.12 Sala F.; 1132 C'ero 
anch'io; 12,10 Trasmissioni j 
regionali; 12,45 Alto gradimen­
to; 13.40 Romanza; 14 Tra- | 
smissioni regionali; 15 Qui ra- { 
diodue; 1730 Speciale GR2; ! 
17.55 I figli del tempi; 1833 ! 
Un uomo, un'Idea; 1836 Spa-
aio X; 2035 Mariana Plneda, 
di F. Gaxcla Lorca; 2230 Pa­
norama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 7 e 
30, 8,46, 10,45, 12,46, 13,40, 18 • 

45. 20.45, 2336; 6 Preludio; 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 Noi 
voi loro donna; 1036 Musica 
operistica; 1135 Confessione 
postuma; 12,10 Long playing; 
13 Pomeriggio musicale; 15,15 
GR3 cultura, 1530 Un certo 
disclrso musica giovani; 17 
Fantaccnta; 1730 Spazio tre; 
19,15 Spazio tre; 21 n naso 
di Sclostakovic; 23 II Jazz; 
23,40 II racconto di mei 
«otta. 

prodotto anch'esso dalla "Fil­
malpha" — spiega Murgia — 
siamo sicuramente molto lon­
tani. Anche se non nego che 
Nanni Moretti deve avere del 
talento, il suo è un film che 
accontenta tutti, perché ha 
dato, in definitiva, un'imma­
gine dei giovani a somiglian­
za di ciò che il Potere crede 
che siano. La festa perduta. 
invece, vuol essere tremenda­
mente inquietante per il sem­
plice fatto che io sono in­
quieto. Non è un film a tesi, 
non è un film didascalico. 
Direi che si tratta di una 
ballata molto dialettica all'in­
terno, ma forse in bilico tra 
il saggio e l'opera poetica, 
come del resto lo sono io da 
sempre, ogni volta che faccio 
qualcosa ». 

*In sostanza, voglio mette­
re in luce — prosegue il re­
gista — la cattiva coscienza 
di chi sta ora introducendo 
nuovamente il manicheismo, 
ripescando valori ormai svuo­
tati. Valori che non si pos­
sono ricreare, perché lo Sta­
to, ad esempio, secondo me. 
non ha più credibilità, e que­
sto bisogna pur dirlo. Ma la 
risposta allo Stato di chi si 
contrappone nettamente è de­
lirante, autodistruttiva al fon­
do. La festa perduta dovreb­
be essere la rappresentazione 
di questo immenso delirio, con 
le parti in causa ». 

Va bene per gH individui, 
ma le istituzioni come si con­
vocano sullo schermo? 

« Difatti, le istituzioni non 
si vedono mai — risponde 
Murgia — e ognuno le iden­
tifica come meglio crede, co 
me nella realtà. Del resto, 
10 slogan delle Brigate Rosse 
che parla del " cuore dello 
Stato " è completamente an­
tistorico, pazzoide. Come si 
fa a parlare di cuore dello 
Stato, se lo Stato ha mille 
cuori, e il suo sangue scorre 
in mille rivoli? La festa per­
duta non sarà un film stret­
tamente realistico. Esiste un 
realismo degli avvenimenti 
eh* riguardano il film, ma è 
sempre reinventato, tenendo 
ovviamente presente ciò che 
è successo in questi ultimi 
dieci anni nel nostro paese. 
Eppure, il film non approde­
rà a momenti dichiaratamen­
te simbolici, perché preferi­
sco seguire da presso l'itine­
rario dei personaggi, dappri­
ma intenti a creare una nuo­
va socialità, infine parados­
salmente artefici di una for­
ma di vita il più antisociale 
possibile. Dovrebbe essere 
proprio questo il significato 
ultimo del film. Se il Movi­
mento '77 aveva una chance. 
era l'ironia. Ma sull'utopia 
infranta del '68 sono cresciu­
te le frange più giacobine, 
rigoristiche in senso mistico, 
quasi religioso.'Di qui la tra­
gedia ». 

Ci viene in mente, pensan­
do a questo accenno alla com­
ponente « rigoristica », un ar­
ticolo di Moravia da anno­
verare fra le poche cose sen­
sate scritte all'epoca del ra­
pimento di Moro. Lo scritto­
re pensava, infatti, all'impron­
ta mistica, quasi religiosa del­
l'efferato gesto delle BR, de­
cise a gettare un «divino» 
segno di morte, un cadavere 
«esemplare» sull'«altare del 
la Storia >. Tornando alla 
mancata ironia, qualcuno po­
trebbe eccepire sventolando 
l'esistenza della rivista besi 
seller « satirica e cattiva » 
11 Male. Ma forse la voce 
piuttosto greve e roca del 
Male non si intona, in fondo. 
con l'autodistruzione? 

« Penso proprio di si — ag­
giunge il regista — poiché 
ritroviamo nel Male il solito 
scontro fra il principio del 
piacere e il principio della 
realtà. Quindi, una ironia 
inattuabile. Perché a monte 
ce l'incapacità di crescere, e 
a valle, appunto, la fuga nel­
l'autodistruzione. Il mio pri­
mo film. Maladolescenza. pur 
così diverso apparentemente, 
era ispirato dagli steAsi mo­
venti. Purtroppo, in molti lo 
hanno equivocato, e si sono 
aggrappati allo spauracchio 
del torbido erotismo. Un equi­
voco. questo, che mi ha trau­
matizzato. D'accordo per cer­
te incomprensioni, di cui ma 
gari ho colpa io. però il lin­
ciaggio cieco e perbenista. 
quello no. Certo. Maladole­
scenza forse sarebbe diverso 
se lo rifacessi oggi, ma re­
sta un film assai anomalo. 
credo, nel panorama del ci­
nema italiano. E almeno que­
sto riconoscimento pensavo 
di essermelo guadagnato con 
i libri. Mi domando, allora, 
perché i miei romanzi e i 
miei saggi abbiano accòlto 
tanti favori ». 

Pier Giuseppe Murgia ha 
sceneggiato La festa perduta 
con Domenico Aleotti. un gio­
vani che ha lavorato con Da­
rio Fo prima e nel collettivo 
di Radio Città Futura poi f*il 
film nasce proprio da un'in-
tesa dialettica frutto dei no 
stri profondi contrasti»), soe 
«rliendo quali interpreti esclu 
sì va mente ragazzi del Movi­
mento. di diversa estrazione 
(sottoproletari, transfughi del­
la Dicoola borghesìa, intellet­
tuali smarriti del 'AH) pur 
tuttavìa senza mal ricorrer* a 
figure riconoscibili. 

David Grieco 

PROSA - Intervista con Piera Degli Esposti 

Tante «voci» ma dentro 
c'è sempre un po' di me 

L'attrice da stasera a Roma con « Molly cara » da Joyce 

ROMA — Piera Degli E-
sposti è senz'altro una fra 
le attrici meno < cataloga­
bili » del teatro italiano: 
per come ha iniziato, quasi 
per caso, il mestiere a Bo 
logna con Luigi Gozzi, per­
ché è stata respinta all' 
Accademia agli esami di 
ammissione « da chi poi 
ha scritto sempre bene di 
me », per il repertorio. Ha 
recitato, infatti, in spetta­
coli tradizionali e d'avan; 
guardia con il Teatro dei 
101. lo Stabile dell'Aquila. 
Cobelli, Trionfo. Recente­
mente è stata Elettra nel­
la versione di Hofmann-
sthal. allo Stabile di Bol­
zano. Ma è la prima vol­
ta che l'attrice, come suc­
ciderà stasera al Teatro 
alla Piramide, dopo il suc­
cesso riscasso al Teatro 
Uomo di Milano, si cimen­
ta con il monologo. Uno 
spettacolo sotto il segno di 
Joyce che si intitola Mol­
ly cara ed è tratto infatti 
dall'ultimo capitolo dell' 
Ulisse. L'Unità lo ha gin 
ampiamente recensito, con 
un articolo di Sauro Bo-
relli, in occasione della 

« prima » milanese. Su que­
st'ultima fatica di Piera 
Degli Esposti, conversiamo 
con l'attrice. 

Anche tu, dunque, fi sei 
convertita al monologo: 
quali le ragioni? 

Il primo motivo è la ne­
cessità. Quest'anno faccio 
compagnia con Tino Schi-
rinzi: reciteremo atti uni­
ci di Pirandello. Verga. 
forse Pinter. al Teatro 
Uomo. Ora lui è impegnato 
nelle repliche di Aspet­
tando Godot e io. nell'atte­
sa. interpreto questo mo­
nologo. Ma oltre a questi 
motivi contingenti ce ne 

sono altri: il monologo è 
forse il momento della 
massima espressione del 
narcisismo dell'attore, che 
vuole esibirsi; e anch'io 
amo farlo. Ma quello che 
mi ha decisa a scegliere 
proprio Joyce e proprio 
Molly Bloom sono le ana­

logie che ho rincontrato 
fra questo persor.isigio e 
me stessa: anch'i., mrlo 
per immagini, che torro 
no più veloci delle mie 

parole; cosi sono sempre 
— come dire? — trafela­

ta... ho una certa difficoltà 
d'associazione verbale e 
quindi non ho avuto nes­
sun problema a misurar­
mi ceti l'apparente illogi­
cità di questo testo. E poi 
Molly 4 contiene » molte 
donne: quelle riuscite e 
quello che hanno perduto 
porcile il quotidiano è sta­
to più forte di loro. Ci so 
no in lei qualità, pensie 
ri. difetti, nostalgie. E poi. 
a tutti, come a lei. è ca­
pitato di avere un brut­
to pomeriggio... 

Che tipo di interpreta­
zione dai del personaggio? 

In un primo tempo for­
temente soggettiva: le pa­

role di Joyce mi procura­
vano una grandissima di­
sperazione; una cosa stra­
na perché non sono cer­
tamente un'attrice che si 
lasci trascinare dalle emo­
zioni. Adesso riesco a far­
mi meno coinvolgere dal 
personaggio, a imporgli la 
mia dimensione di inter­
prete. 
Molly Bloom è. dunque. 

una tappa nella tua storia 
d'attrice che peraltro non 
è stata fra le più tradizio­
nali neppure agli inizi... 

E' vero. Non ho fatto 
nessuna scuola, anche 

quando avrei voluto. Ho 
iniziato a fare l'attrice da 
piccola, nella mia fami 
glia che a me pareva mol 
to * teatrale»: mio padre 
faceva il sindacalista, io 
sentivo preparare i discor 
si: mia madre era bolla e 
inquieta. Ho abbandonato 
presto la scuola perché 
avevo paura. Ce la face 
vo. ma la paura era più 
forte. Stando a casa avevo 
molto tempo libero: allo 
ra recitavo poesie, per 

me sola, mi mettevo davan 
ti a un armadio con un'an­
ta aperta premuta sullo 
stomaco por controllare il 
respiro, remissione della 
voce. Nessuno me lo ave­
va insegnato, lo facevo 
per istinto, ma avevo ca-
nito che bisognava dosare 
bone le forze. La mia vita 
è stata un po' cosi, strana. 
fin dall'inizio: potevo aver 
letto Dostoievskij, ma non 
sapevo che treno prendere 
per andare a Firenze. Poi. 
un giorno, in un circolo 
della FGCI. ho incontrato 
Gozzi: lui ha intuito che 
io potevo recitare: ho ini­
ziato con Les donnes di 
Genet. 

Come attrice che cosa ti 
interessa di più nel tuo 
lavoro? 
La compagnia dei perso 

naggi, anche se il mio rap­
porto con loro è quello del 
boxeur. La cosa che mi ha 
commasso di più. ai miei 
inizi, è stata una frase 
di mio padre: « Senti la 
Piera che fa un'altra vo­
ce ». Ecco, io sono un'at 
trice che « fa » tante « vo 
ci »: ma dentro c'è sempre 
un po' di me. 

Mar ia G . Gregor i 

Seminario 
sulle 

scuole di 
cinema 

e di teatro 
ROMA — Le due malandate 
scuole di cinema e teatro ita­
liane. il Centro Sperimentale 
di Cinematografia e l'Acca­
demia d'Arte Drammatica. 
si incontrano per la prima 
volta nella stona di queste 
istituzioni. Esperienze, nieto 
dologie. formazione professio 
naie saranno, infatti, al cen 
tro di un .seminario che ini 
zierà lunedi prossimo. 12 Tcb 
braio. e terminerà giovedì 
presso i locali del Centro Spe 
rallentale. Ad avere questa 
idea, che nelle intenzioni non 
vuole essere soltanto un ino 
mento di ricerca e di nfles 
sione, ma anche l'avvio di un 
discorso sul che fare concre­
tamente. sono stati i ragazzi 
delle due scuole. Essi dicono: 
è tempo di confrontare le due 
esperienze e quelle di altre 
scuole pubbliche sparse nel­
la penisola e di rilanciare su 
basi nuove la didattica. 

Le domande die essi si 
pongono riguardano innanzi­
tutto la formazione di chi si 
dedica alla comunicazione e 
allo spettacolo e se a costui 
debba essere richiesto un con­
tributo specialistico o di ca 
rattere interdisciplinare. In 
terrogativi che mettono il di­
to proprio sulla piago della 
scarsa qualificazione profes­
sionale. Altri problemi riguar­
dano la sperimentazione e 
la finalizzazione dell'attività 
con la domanda sociocultu­
rale che viene dall'esterno. 

Sono in pratica questi i te­
mi delle quattro giornate al­
le quali sono stati invitati 
ad intervenire rappresentan­
ti del principali centri di for­
mazione teatrale e cinema­
tografica italiani (Scuola del 
Piccolo Teatro di Milano e 
DAMS di Bologna. per citar 
ne due) e stranieri tl'ldhec 
di Parigi, la Scuola di Mo 
naco). oltre a registi. Inter 
preti universitari, personalità 
dei mondo dello spettacolo. 
Durante le quattro giornate 
del seminario, patrocinato 
dal Comune di Roma, ci sa­
ranno anche delle proiezioni 
al Politecnico Teatro. 

Un'ultima nota sulla fac­
cenda della nuova sede del­
l'Accademia: dopo le proteste 
degli allievi per l'insufficlen-
za dei locali, proteste che 
portarono anche ad indivi-
duare un nuovo spazio in 
una scuola di via Caldoro 
(uno spazio abbandonato da 
molti mesi), la situazione 
non ha fatto passi avanti. I 
sessanta allievi sono divisi 
ora in tre posti presi in af­
fitto con denaro pubblico 
ma assolutamente inadegua­
ti. Valga un solo esempio: al 
Teatro dei Satiri, essi posso 
no disporre del foyer e di 
un piccolo sgabuzzino: del 
palcoscenico, neanche a par­
larne. 

g. cer. 

Convegno 
su Pasolini 

da oggi 
a Salerno 

SALERNO — Si apre oggi a 
Salerno un convegno critico 
sulle maggiori opere cinema­
tografiche di Pier Paolo Pa­
solini, promosso dal Colletti­
vo Cinema Off, con il patro­
cinio del Comune. dell'Azien­
da autonoma di soggiorno e 
turismo e dell'Istituto di sto­
ria dell'arte dell'Università. 
Incontri, seminari, mostre e 
proiezioni di film si terranno 
presso il Salone dei marmi 
del Palazzo di Città, il cine­
ma Diano e la sede del Col­
lettivo Cinema Off. 

Da • oggi fino -all'll feb­
braio saranno esposti « I di­
segni di Pier Paolo Pasolini 
1945-1975» mentre al Diano. 
Augusteo e Cinema Off sa­
ranno proiettati i seguenti 
film: Accattone. IM ricotta, 
Il vangelo secondo Matteo. 
Uccellacci e uccellini, Edipo 
re, Medea, Porcile. 12 dicem­
bre, Il decameron, Racconti 
di Canterbury, Il fiore delle 
mille e una notte. Salò. 

Nell'ambito dell'interessan­
te iniziativa si svolgeranno 
contemporaneamente una se­
rie di seminari su diversi te­
mi presso la sala della con­
sulta del Palazzo di Città. 
Oggi: Morte, persecuzione e 
cronaca giudiziaria con la 
partecipazione di Gianni Bor­
gna e Edoardo Bruno: doma­
ni; domani: Le parole e le 
immaoini con Ennio Cala­
bria. Enrico Crispolti. Nicola 
D'Antuono. Michele Rago e 
Vittorio Russo: sabato: Il ci­
nema e il teatro con France­
sco Coniglio. Achille Mango. 
Gianni Mmiello. Michele 
Schiavino; domenica, a con­
clusione della rassegna: In­
tellettuale. cultura e società 
con Ugo Dotti, Renzo Paris 
e Laura Betti. 

John Wayne 
ancora 

in ospedale 
LOS ANGELES — John 
Wayne, operato il 12 gennaio 
scorso per un cancro allo 
stomaco, è tuttora ricovera­
to in ospedale. I medici non 
hanno saputo dire quando il 
popolare couhboy dello scher­
mo potrà essere dimesso. 

Dopo l'intervento si era 
pensato che l'attore avrebbe 
potuto far rientro a casa en­
tro due settimane al massi­
mo. Il decorso postoperato­
rio del paziente viee comun 
que definito « soddisfacen­
te». 
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PROSA - « La vita che ti diedi » di Pirandello in scena a Roma 

L'allestimento 
di Massimo Castri 
esplora il testo 
in profondità 
e con audacia 
quasi 
psicanalizzandolo 
Spettacolo 
suggestivo, 
superba prova di 
Valeria Monconi 

NELLA FOTO: Valeria Mo­
nconi in una scena dello 
spettacolo 

ROMA — Collaudato già in 
varie città italiane, l'allesti­
mento che Massimo Castri ha 
fatto della Vita che ti diedi 
di Pirandello viene a offrirsi, 
qui all'Argentina, in una sor­
ta di rassegna del teatro mo­
derno europeo, nella quale so 
no già apparsi, proposti tutti 
con intensità seppure secon­
do linee differenti, da registi 
diversi, autori come il Brecht 
inscenato da Squarzina, lo 
Schnitzler di Ronconi, lo 
Strindberg di Missiroli. Il 
Seminario dedicato all'argo 
mento dallo Stabile romano, 
in collaborazione con l'Uni­
versità, e in corso da gennaio, 
ne riceve preziosi punti d'ap­
poggio. sottraendosi al rischio 
dell'esercitazione soltanto li­
bresca. 

Certo, la conoscenza pre­
ventiva del testo può rivelar­
si non superflua a chi si ac­
costi allo spettacolo della 
Compagnia bresciana della 
Loggetta. Come già su Vestire 
gli ignudi, ma con anche mag­
gior spregiudicatezza, Castri 
effettua sulla Vita che ti die­
di un'opera di scomposizione 
e ricomposizione, tematica e 
formale, che non manca dav­
vero di audacia: personaggi 
eliminati o trasmutati (il par­
roco, ad esemplo, sarà rias­
sorbito nel coro delle prè­
fiche). battute che cambiano 
di attribuzione, di destinazio­
ne, di segno, dialoghi scarni­
ficati, saldati in monologhi, 
voci fuori campo; e passi e 
gesti ripetuti, ribaditi con in­
sistenza ossessiva, ed episodi 
anteriori visualizzati nel pre­
sente della storia, come il ri­
torno a casa del figlio di An­
na Luna, cosi spento e stra­
volto ai suoi occhi, pronto già 
a morire. 

Ma, nella sostanza, la re­
gia. esplorando in profondi­
tà la scrittura pirandelliana, 
quasi psicanalizzandola, enu­
clea almeno un paio di moti­
vi importanti: la « tentazio­

n e della tragedia », come sfor­
zo per il superamento di quel­
la crisi del dramma borghese, 
e della borghesia, che con tan­
ta lucida coscienza era stata 
effigiata nei precedenti capo* 

LIRICA - A Roma un «Flauto magico» che viene dalla Baviera 

Il figlio morto 
cambia di madre 

lavori — Così è (se vi pare), 
Il giuoco delle parti, Sei per­
sonaggi in cerca d'autore, En­
rico IV stanno tutti alle spal­
le della Vita che ti diedi, da­
tata 1923 — ; uno studio più 
antropologico che storicistico 
sulia figura materna, destina­
to anche a introdurre la sta­
gione dei grandi Miti, l'ulti­
ma di Pirandello. 

Dunque, che cosa vedremo 
rilevato, nello strazio di An­
na Luna, la quale si ostina a 
credere vivo in lei e per lei 
il suo caro scomparso, finché 
apprende che la donna a lui 
legata (ma sposata a un al­
tro), Lucia, attende, a sua 
volta, un figlio? Non tanto il 
conflitto tra le convenienze 
sociali, già turbate dalla stes­
sa Anna al momento delle 
esequie, e le leggi di natura 
(sarà comunque duro per la 
morale ufficiale della prota­
gonista accettare l'idea di 
quella relazione adulterina, 
ritenuta a lungo puramente 
platonica); quanto piuttosto 
e soprattutto la tormentosa 
trasmissione di un possesso, 
di una proprietà, dall'una al­
l'altra madre, sull'uomo, fi­
glio o amante che sia, ma in 
definitiva sempre figlio. E 
maggiormente se morto. 

Il dolore unisce, per poco, 
Anna e Lucia, che anzi al 
nostro sguardo sembreranno 
identiche (se non per il co­
lore del vestito), l'una «dop­
pio» dell'altra, e replicheran­
no addirittura lo stesso col­
loquio, invertiti i ruoli. Poi lo 
stesso dolore le separa. Di 
più, la giovane Lucia avrà, 
col nascituro, una copia vi­
vente del defunto. Anna po-

I tra solo cercare conforto — è 
I l'immagine conclusiva della 
j rappresentazione — fra i ba-
I locchi di quegli, che un dì 

fu fanciullo, mentre nella co­
lonna sonora echeggia un fe­
stoso chiasso di bambini. 

Delicato tratto poetico, ma 
un po' estraneo allo stile com­
plessivo. che tende invece a 
una sobria, feroce geometria 
rituale, dove sono sviluppati 
e sfruttati all'estremo certi 
suggerimenti della pagina di 
Pirandello, dalle litanie per 
gli agonizzanti agli inquietan­
ti scorci proverbiali e favoli­
stici accennati tra le righe o 
nelle didascalie (l'incomben­
za della Luna, già evocata nel 
cognome della protagonista, e 
con tutto il suo carico di si­
gnificati); ai quali si connet­
te. nel movimento stesso de­
gli attori, una cadenza itera­
tiva, cupa ed esasperante, 
quasi di filastrocca o tirite­
ra popolare, o di cerimoniale 
arcaico. 

Altro aspetto ricorrente è 
quello del sogno, dj cui pur 
si avvertono la lentezza e la 
ripetizione. A questa tempe­
rie onirica, di discesa nel sub­
conscio, si accorda in partico­
lare la scena unica di Mau­
rizio Baiò, intonata sul bian­
co. sul nero del lutto, su gra­
dazioni di grigio, e che si re­
stringe. scandita da quattro 
porte per lato (e da quattro 
globi luminosi in alto), dalla 
ribalta procedendo verso il 
fondo, simile all'interno del 
soffietto di una vecchia mac­
china fotografica, il cui obiet­
tivo coinciderà con un luogo 
concreto ed emblematico in­
sieme: la stanza del maschio. 
ma anche all'occasione il gi­
neceo > donde il - maschio è 
escluso, in un mitico mondo 
lunare, femminile e matriar­
cale. 

L'interesse artistico e cri­
tico dell'operazione è indub­
bio; e, se la novità dell'ap-

L ' I M M A G I N A Z I O N E A S T R I S C E di Ranieri Carano 

Arrivano le donne 
Tempo fa, noi e«r«o ili mio di quei 

moll i .«aloni e « Pilotimi » del fumetto 
clic orm;ii proliferano nel nostro pjc -e 
— dal granili» raduno internazionale di 
Lucca alle infinite «agre di vil laggio — 
un gruppetto di dÌM-gu:itrici si lamen­
tava |M?r la discriminazione di rni sa­
rebbero ogcel lo . nelle ra<c editrici e nelle 
redazioni, le donne con ambizioni crea­
ti» e. L'argomento e delirato tua, pur 
cercando «li spogliarmi di ojsni leula/.io-
nc di ma;cliilÌMiio e sciovinismo, ini per­
metto di obiettare. 

\ ediamo un po' : il «otlorc del fu un'Ilo 
è slato certamente fino a porhi««inio tem­
po fa il più -Iraordinjrio esempio di « ri­
servato dominio » macellile. L'unirò para-
zone possibile, i n f a t t i . - è con la iiiu-ica 
ro«iddelta >eria. Altrove la donna lia ra»-
ciunto posizioni niente affatto disprezza­
bil i : in letteratura, in 'pittura, jn-rfiuo in 
politica. K perfino in Italia. Yozl io a 
que.«lo proposito affermare clic, J mio 
giudizio. la narrativa italiana di questo 
|>eriodo affida le «no non enormi pretese 
soprattutto a donne: It.i-U jren-.ire alla 
Morante, alla Cialonle. alla Ginzbur». 
Ma il fumetto — mondiale — è Malo 
davvero una sterminala riserva di caccia 
per s,iji uomini. Ver quanto ri si sforzi 
di frugare con una lente, critica. d*in-
srandimcnlo nel pastaio del «ellore. in 
America e altrove, non «alta fuori un 
nome importante, con l'eccezione mollo 
atipica della finlandese T o \ e Jan**on, la 
creatrice di • Mooniin ». Poi è imp ro w i -
«anienle Claire Bretccher. anche lei «orla 
come |*or incit i lo in un par-r. la Francia. 
**-nza antecedenti illustri nel cenere spe­
cifico. E allora un numero notevole di 
donne sembrano «r prendere CO-M-ÌCIIZ.J » 
e m e n d i c a r e il ruolo -jweifico del loro 
«essn nel ri-ervalo dominò» ma-chi!e del 
fumetto. 

Intendiamoci bene, fin*» « qnel mo­
mento c'era qui da noi un piccolissimo 
gruppo di autrici di fumetti, onerante ««»-
pralliillo . in sioruali |»er bambini, senza 
«esili lo e senza zrjndi prospettive. II 
campo «enibrava riservato pacificament" 
azli uomini . I.e m i s t e «penalizzate nel 
*cltore f / . imn. Eureka. 11 Muco') a \evano 
asti inizi pochissime lettrici. Quel lo »i 
«piega in parte con il ritardalo insres-o 
nel «ellore da parte delle bambine come 
elel irici . l e pr :me *enera»ioni di italiani 
ad a \ere familiarità con il fumetto sono 
quelle decli anni a ca\ .dlo della guerra. 
e ««no -enerazioni nua»i interamente ma­
schi l i . In epoca di «enarazione ancora 
risi-la dei «ossi, i primi siornali a fu­

m e t t i \ er i ( ti tfniurn*n. Intrepido, fii-
ditre. lo «tesso Topolino} vennero dedi-

1 c i t i chiaramente ai ni.t«chìetli. Alle fem­
minucce v e u n a n o e*pre«*amente offerti 
altri periodici di cui è preferibile, per 
carità di patria, perfino tacere il nome. 

Co*ì «i «piega. r»en«o. l*a««enza asso­
luta di di*eenalrici dell'età di mezzo 
(quella dei quarantenni, per intenderci. 
oggi dominante in campo maschi le) . So­

lo nejrli anni Cinquanta e Sessanta le 
bambine cominciarono ad ' accostarsi a 
Topol ino , soprattutto, e ad impadronirsi 
di conseguenza del linguaggio specifico 
del filmetto. Mi pare che questa sche­
matica spiegazione serva a illuminare in 
qualche misura la situazione italiana. One­
stamente. però, bisogna osservare che ili 
America, dove una discriminazione analo­
ga non «i riscontrava (la pagina dei fu­
metti sui quotidiani era a disposizione di 
tutti, masrhi e femmine, adulti e bam­
bini) la presenza femminile nel «ellore. 
era. ed è, modestissima. Malgrado lutto. 
resta sempre un po' misteriosa la scarsa 
presenza femmini le: di interesse? Ostilità 
dell 'ambiente? Difficoltà di identificarsi 
ron situazioni e |>ersonaggi creati esclu­
sivamente da uomini? Mah. difficile dare 
risposte definitive. 

Sia còme sia. oggi le donne hanno 
sco|»erto il fumetto. Come lettrici e anche 
come autrici. Nascono jicrfino giornali 
a fumetti inferamente « gestiti » da donne: 
prima Ah! Xnnà in Francia. ora 
Strìx in Italia. Sono giornali che non 
vivono Itene, ri.-chiano anzi continuamente 
la fine prematura. Slrix. |>er la verità. 
e-re tuttora mi po' alla macchia, con 
pros|>elti\e quanto meno dubbie. Pur 
augurando ogni fortuna alle riviste fem­
mini le e femministe, mi permetto di a-
vanz.ire l'ipotesi che qne«ta non «ia la 
strada migliore. Direi anzi che o s s i per 
le donne r*é uno spazio mol lo ampio — 
superiore in ogni ca>o a quello aperto ai 
loro colleglli maschi principianti — nei 
fioritali e nelle case editrici tradizionali. 
Desì i ediiori si può dire orni male pos-

• s ibile, e ron ragione, ma non di non in­
tuire rose del resto intuibilissime. F. 
francamente ogei non c'è nulla di più 
intuibile, anzi di palpabile, del fallo che 
« la donna lira •*. Commercialmente, sia 
ben chiaro. Come consumatrice e come 
creatrice. 

lai spazio c'è. quindi, per la donna 
disegnatrire di fumetti. Senza far nomi. 
per cavalleria e per quieto vi»ere. ab­
biamo qualche esempio di autrice che ha 
conquistalo spazi con«idere»oli e non del 
tutto giustificali dal merito. Altri ce ne 
sirebliero pronti ad accogliere giovinette 
di qualche talento. 

Non posso condividere quindi il la­
mento delle rasazze. in quel lai salon-
cino di cui si d ircta in apertura 

Non so se sono «talochiaro. Probabil­
mente l e orecchie più «cn*ihili avranno 
captalo una sgradexole arroianza ma*chi-
Ii»ta. Pazienza! Ma in ogni ca*o voglio 
dire alle donne con qualche ambizione 
nel settore che non «ì Ia«eino ìmpre.««io-
nare dalle — poche — colleghe frustrate. 
Per loro lo «pazio c'è. e mol lo ampio in 
prospettiva, in un fntnro abbastanza vi­
cino saranno i ma«ehi a dover lamentare 
criteri di«criminaiori. o*traci«mo edito­
riale. »car,»a considera rione da parte di 
lettori. Ti fntnro, qui rome altrove, è 
della donna. 

proccio esige un forte impe­
gno del pubblico, esso viene 
poi compensato dalla qualità 
degli stimoli intellettuali che 
ne riceve. Il risultato, insoli­
to e suggestivo, sarebbe del 
resto impossibile senza il con­
tributo di una superba Va­
leria Monconi, che, control­
lando magistralmente il riso 
e il pianto, la passione e la 
ragione del personaggio, rie­
sce a incarnarne insieme, di 
volta in volta, l'umanità sof­
ferente, disarmata, e il freddo 
disegno di archetipo cultu­
rale. Applauditissime, con lei, 
le valorose compagne: Barba­
ra Simon, Sonia Gessner, An­
na Goel. Marisa Germano, 
Delia Bartolucci (nella sua 
burbanza androgina, quasi 
una citazione da Vestire gli 
ignudi), degnamente affian­
cate da Ermes Scaramelli, 
maschio e vittima della situa­

zione. 
Aggeo Savioli 

ROMA — L'Opera di Stato 
di Monaco. dì Baviera ha 
inaugurato l'altra sera le 
«Settimane» di incontri cui 
turali con Roma (andran­
no avanti fin nel mese 
di marzo), con la rappre­
sentazione al Teatro dell'O­
pera del Flauto magico di 
Mozart. Tutto bavarese (Mo­
zart ce l'aveva un po' con la 
Baviera); orchestra, coro. 
cantanti, scene, costumi. 
macchinisti, comparse. Sul 
podio. Wolfgang Saicallisch. 
eccellente, ma non straordi­
nario. mirante con sublime 
indifferenza a mandare in 
porto uno spettacolo ordi­
nario. allestito però con e 
stremo rispetto dei testi (li­
bretto e musica), riluttante 
all'idea che dietro la favola 
potesse celarsi qualcosa, una 
idea sul mondo, sugli uomini, 
sul bene e sul male, sui ric­
chi e sui poveri, sulla società, 
sull'inferno e sul paradiso 
che di volta in volta può es­
sere la vita. 

A Roma il Flauto magico 
si era dato una dozzina di 
anni fa, con Ansermet di­
rettore, coadiuvato da scene 
e costumi di Oscar Koloschka 
miranti a far trasparire una 
più recondita « verità » del­
l'opera. Nel frattempo, sono 
venuti gli studi di Strehler. 
il film di Bergmann, essenziali 
nel conferire al Flauto magi­
co un volto modernamente 
ambiguo. Con l'Opera di Mo­
naco siamo rimasti alla tra­
dizione letteralmente fiabe­
sca, quella che probabilmen­
te era stata superata nel mo­
mento stesso delle prime rap­
presentazioni (il Flauto ma­
gico si incominciò a dure il 
30 settembre 1791 e. sul finire 
del 1702, si erano superate le 
duecento repliche), se Mozart 
potè almeno essere felice di 
quell'« applauso silenzioso », 
di quel silenzio carico di e-
mozione, di quella riflessio­
ne appunto sulle cose che il 
pubblico subito ricavò dalla 
sorridente, ambigua è mali­
ziosa opera. 

Ma in quest'ambito, tutto 
sommato, riduttivo dei valo­
ri dell'opera, lo spettacolo (il 
meccanismo scenico dt Jiir-
gen Rose funziona) è tuttavia 
perfetto, ricco, divertente. 
con i mostri che corrono in 
palcoscenico, le fiere che dan­
zano sospinte dal flauto, le 
statue che si riaccendono al­
la vita. I temporali e i fui-

Si perde nella fiaba 
il sorriso di Mozart 

mini scoppiano con enorme 
frastuono, quasi che il regi 
sta (August Kverding. abilis­
simo, che è anclie sovrln 
tendente del Teatro di Mona­
co). avesse timore del silen­
zio che incombe sull'opera e 
della solitudine in cui essa 
si svolge (l'uomo con la sua 
coscienza), per cut riempie 
la scena di villanelle e con-
tadinotti che non c'entrano 
niente. Ila colto però il senso 
dell'incontro dell'uomo con 
esseri extraterrestri, adombra­
to nel Flauto magico. 

Gli « iniziati » escono dal 
tempio come da un disco vo 
laute, ma rimane ancora un 
mistero la trasformazione dei 
buoni in cattivi e viceversa. 
La vicenda si combatte tra 
la Regina della notte e Sa-
rastro che è in possesso del 
segno del potere, che però 
noìi gli spetta. Ma Sarastro 
ha rapito Pamina. figlia del­
la Regina della notte, alla 
cui liberazione concorrono 

l'amino (in rappresentanza 
dell'intelligenza) e Papageno 
un rappresentanza del Na-
turmensch). Alla fine, si tro­
veranno dalla parte di Sara­
stro, così la simputta va a 
Papageno. autonomo, attento 
ai valori tei reni. 

Il personaggio è stato splen­
didamente realizzato dal bu 
ritono Wolfgang Brendel. ca­
pace di calarsi in palcosceni­
co, aggrappato a una corda 
come Tarzan alle liane. Pe­
ter Schreier ha disegnato li­
no stupendo Tamtno. e Pa­
tricia Wlse ha dato alla figu­
ra di Pamina una luminosa 
intensità vocale e scenica. 

La solennità di Kurt Moli 
(Sarastro). la vivacità di Ka-
rin Ott (Regina della Notte. 
un po' affaticata) e là sicu­
rezza di tutti gli altri hanno 
punteggiato questo spettaco­
lo tuttavia insolito. Successo 
alle stelle, con Saicallisch 
che ha fatto la parte del leo­
ne (ma è successo anche qui 

come accade con il Barbiere 
di Siviglia: dopo lo splendore 
solare della pagina Introdut-

I tlva, cala la penombra). 
j Ce ancora una replica >o 
, re IR), oggi. 

\ Erasmo Valente 
! 
! NELLA FOTO: Uno scorcio 
! del « Flauto magico » 

L'OSCAR FRANCESE 
AL FILM DI OLMI 

PARIGI — L'albero degli 
zoccoli, il film di Ermanno 
Olmi, già vincitore della Pal­
ma d'Oro al Festival di Can 
nes. ha avuto un ambito ri­
conoscimento anche in occa 
sione del « Cesar », la tra­
dizionale rassegna cinemato­
grafica parigina. Il film di 
Olmi, infatti, è stato premia­
to quale migliore opera stra­
niera. 

Protestano 
gli allievi 
del Centro 

Sperimentale di 
Cinematografia 

:tOMA — La grave situazione 
lei Centro Sperimentale di 
Cinematografia, i ritardi nel-
'a nomina dei nuovi dirigenti 
ritardi dovuti anche ad un 
rrigidimento della D O costi-
uiscono i temi predominanti 
ii un comunicato degli allie 
i del Centro, i quali cinedo 
io che si ponga fine al più 
resto all'attuale impasse. 
« In un momento in cui la 

•risi del cinema ha assunto 
ivelli insostenibili — dice tra 
l'altro il comunicato — si con 
tinua a trascurare una delle 
stituzionl fondamentali del 

cinema italiano. Lo Stato, chi-
dovrebbe favorire un tipo di 
produzione filmica nuova, ba 
sata su linee culturali di ser­
vizio e di informazione, si 
ostina ad annegare ancora 
una volta i buoni propositi 
di chi ha intenzione di riso! 
levare il panorama cinema 
tografico italiano dall'abulia 
che lo domina ». La nota prò 
segue affermando che- « Scio 
gliere la gestione commina 
fiale e ricondurre :'. Contro 
Sperimentale alla normalità. 
significa ripotenziarlo e rivi 
talizzarlu. ridandogli la prò 
pria specificità professionale 
e una sua linea didattica prò 
cisa. Significa potenziare i 
finanziamenti che attualmen­
te coprono meno della metà 
de! necessario ». 

Gli allievi chiedono perciò 
che vengano designate al più 
presto persone capaci e coni 
petenti, al di fuori di criteri 
di lottizzazione ed esigono 
che il ministero dello Spetta 
colo assolva olle proprie re 
sponsabilità. 

Il documento si concludo 
con un appello alle organizza 
zioni rappresentative del ci 
nema italiano e con un ri 
chiamo a tutti i partiti per 
che mostrino maggiore lnte 
resse per le sorti del Centm 
Sperimentale. 
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Decine di migliaia di persone lavorano, anche 
di notte, per assicurare la manutenzione e il funzionamento 
de sistema telefonico. 

Perché il telefono è indispensabile allo sviluppo 
della nostra economia, per questo 85 milioni di chilometri 
di linee, 12 satelliti artificiali e 300.000 persone lavorano 
tutto l'anno. 

Ogni giorno devono essere investiti 5 miliardi perché 
tutto sia sempre in efficienza e aggiornato con l'introduzione 
costante di nuove tecnologie 
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Oggi assembleo a Legge con Occhetto, Cicchino e Costellino 

Appello dei sindacati 
agli studenti per la 

partecipazione al voto 
Appuntamento alle 10 all'aula I - Domani al Civis una 
delegazione dei compagni di lavoro di Guido Rossa 

Gli studenti andranno alle urne fra una settimana, il voto all'ateneo è fissato per II 14 
• il 15, e in questi ultimi giorni la campagna elettorale entra nella sua fase più viva. 
« Contro le forze inodorate e conservatrici per la trasformazione dell'Università » è la 
parola d'ordine attorno alla quale è stata indetta per questa mattina la prima assem­
blea d'ateneo dalla Lista unitaria di sinistra. All'incontro, nell'aula I di Giurisprudenza, in­
terverranno esponenti di tutte le forze che hannno contribuito a formare a Roma la Lista di sini­

stra, presentata In tutte le fa­

llila nota di Santarelli 

Nuove proteste per 
l'esclusione del Luzio 

dui finunziumenti 
La Regione è contraria 

alle scelte governative 
che vorrebbero escludere 
il Lazio dagli interventi 
per la riconversione in­
dustriale. Se cosi fosse, 
se cioè prevalessero gli 
orientamenti del Cip per 
restringere l'area di in­
tervento della Cassa del 
Mezzogiorno molta inizia­
tive, come a esempio la 
realizzazione della super­
strada Rieti-Torano, re­
sterebbero lettera morta. 
E* quanto ha detto il pre­
sidente della giunta re­
gionale Santarelli, duran­
te un incontro, ieri, con 
i giornalisti. La conferen­
za stampa è stata indet­
ta per illustrare lo studio 
della Fials sulle possibi­
lità di sviluppo industriale 
nell'Alto Lazio. 

La Regione, comunque, 
non si vuole limitare al­
la denuncia per contra­
stare le scelte del gover­
no. Martedì la giunta in­
contrerà l'associazione in­
striali, la Federlazio, e . 
cooperative. La Regione 
promuoverà anche un in­

contro con i parlamenta­
ri del Lazio per concor­
dare un'azione comune 
di pressione 

Una netta opposizione 
alla linea di « penalizza­
zione » del Lazio, viene 
anche dai lavoratori di 
Rieti, che stamane su 
questi temi scendono in 
lotta e da Palazzo Va­
lentina Il presidente del­
la provincia, Mancini, in 
una dichiarazione ha det­
to che « la paventata e-
sclusione del Lazio da­
gli interventi per le zone 
interne all'area della 
Cassa del Mezzogiorno e 
dai finanziamenti previ­
sti dalla legge «675», 
creerebbe una ripercus­
sione negativa e preoc­
cupante su tutta la re­
gione e in particolare 
sulla provincia di Roma. 
Se tale esclusione venis­
se confermata verrebbe­
ro a cedere tutti i pre­
supposti per un decollo 
adeguato delle strutture 
produttive della provin­
cia ». 

Un convegno organizzato dal Comune 

Credito agevolato 
e aree attrezzate 
per l'artigianato 

Per l'artigianato roma­
no il Comune intende fa­
re le cose per bene. Lo 
dimostrano i convegni, gli 
studi (tra alcuni giorni ver­
ranno pubblicati i risul­
tati dell'inchiesta dei gio­
vani delle liste della Co-
dres) ma soprattutto una 
politica concreta, quella 
delle aree attrezzate. 

Del futuro del settore si 
è parlato ieri in un con­
vegno organizzato da Co­
mune e Camera di Com­
mercio in preparazìcne 
della prossima ccoferenza 
regionale del settore. Pre­
senti, insieme agli asses­
sori all'industria capitoli­
na e regionale Mancini e 
Berti, rappresentanti del­
la Filas e enti interessati, 
e dello categorie. 

Punto di partenza nelle 
analisi degli intervenuti, 
lo stato di salute dell'ar­
tigianato romano: buono. 
ma. ovviamente non « im­
permeabile » alla crisi. L' 
occupazione ha tenuto, in 
qualche settore si è addi­
rittura accresciuta. Cre­
sce però, parallelamente, 
la concorrenza (spesso 
sleale) della cosiddetta at­
tività sommersa e semi-il­
legale. si fanno p!ù urgen­
ti i problemi del credito, 
di una «legge quadro», 

della formazione professio­
nale. Il Comune non ha, 
ovviamente, tutti i poteri, 
in materia economica e 
legislativa: qualcosa co­
munque, si sta già facen­
do. Le aree attrezzate, an­
zitutto: l'assessore Manci­
ni ha indicato l'importan­
za di questa politica per 
il settore, in grado di crea­
re alcune condizioni fon­
damentali per lo sviluppo 
e l'ammodernamento dei 
laboratori. La prima con­
seguenza è che le aree at­
trezzate potranno svilup­
pare l'associazionismo con 
ouello ' che conuiorta in 
fatto di contenimento 
dei costi. In secondo 
l u o g o si creerà un 
«fisiologico» contatto con 
la realtà industriale co­
munale e regionale, con­
dizione perché l'artigia­
nato non venga progressi­
vamente emarginato dal­
l'attività direttamente pro­
duttiva ma ne sia anzi 
un fattore importante. 

Un'attenzione particolare 
va, inoltre, ai laboratori 
del centro storico. Il Co­
mune si impegna a blocca­
re il disastroso fenomeno 
(anche in termini turisti­
ci) della fusra de; labora­
tori da questa parte della 
città. 

colta e nei 3 consigli centrali di 
amministrazione: parleranno 
il compagno Achille Occhetto, 
per il PCI, Fabrizio Cicchit-
to, per il PSI, Luciana Ca­
stellina. per il Pdup, Cario 
Palombi del Movimento Fe­
derativo democratico (ex Feb­
braio 74) e un rappresentante 
del Movimenti Lavoratori per 
il socialismo. 

Altri appuntamenti sono 
in programma nei prossimi 
giorni: domani pomeriggio 
alla Casa dello Studente di 
viale del ministero degli E-
steri (ex-Civis) i fuori-sede 
si incontreranno con una de­
legazione di operai dell'Itil-
sider di Genova, la fabbrica 
dove lavorava i l . compagno 
Guido Rossa. Sarà una " di­
scussione sul terrorismo, sul­
la violenza, sulla democrazia, 
sulla partecipazione delle mas­
se ai processi di trasforma­
zione dello Stato: tutti temi 
legati a doppio filo anche a 
questa campagna elettorale 
nell'università. Un filo dop­
pio perché queste elezioni co­
stituiscono un momento im­
portante in questa crisi poli­
tica. possono essere lette co­
me un test minimo ma em­
blematico; soprattutto, dati 
gli schieramenti che vedono 
(se si escludono le liste mino­
ri dei fascisti e dei social-
liberali). da una parte, una li­
sta moderata voluta dal Vi­
cariato che unisce il movi­
mento giovanile de a Co­
munione e Liberazione, e dal­
l'altra la lista unitaria di si­
nistra, che si batte per la tra­
sformazione e la riforma del­
l'università. Per questo è im­
portante assicurare la più am­
pia partecipazione al voto, e 
garantire che le elezioni si 
svolgano in un clima sereno, 
di civile confronto, senza vio­
lenze, né provocazioni. 

Minacce di provocazioni ci 

atttKéxLotUUpCóntiàua) sem-< 
ora oscillare-verso un aperto 
boicottaggio.'Ma più che l*a-
stensionismoi come scelta po­
litica di rifiuto delle elezio­
ni. l'ostacolo, il rischio mag­
giore sembra essere la non­
partecipazione, il disinteres­
se verso una istituzione che 
la maggioranza degli studen­
ti frequentano solo per gli 
esami. 

Per questo la Federazione 
sindacale unitaria ha rivolto 
un appello alla partecipazio­
ne al voto. 

Le elezioni costituiscono — 
continua il documento — un 
momento importante per af­
fermare la volontà e l'impe­
gno degli studenti di essere 
protagcnisti di questo proces­
so di rinnovamento. La Fede-
razicne Unitaria Provinciale 
ritiene che per dare larga ba­
se di consenso agli eletti e 
per meglio contribuire allo 
sviluppo di una Università 
aperta e democratica, al ser­
vizio della collettività e del 
Paese, sia necessario parte­
cipare in maniera consapevo­
le e massiccia alle elezioni e 
che esse si svolgano in un 
clima di civile e democratico 
confronto. 

Un appello a votare per la 
« Lista unitaria di sinistra » 
è venuto dalla Federazione 
degli studenti giordani in 
Italia, in nome del legame 
che li unisce alle forze di si­
nistra, del programma di tra­
sformazione dell'ateneo, e 
per la salvaguardia dei diritti 
degli studenti stranieri. 

VERSO IL CONGRESSO 
CONGRESSI 

OGGI INIZIA IL CONGRESSO 
DI GENZANO CON IL COMPAGNO 
CIOFI — Alle 17.30 con il com­
pagno Paolo Ciolì. 

GATE alle 9 in sede con il 
compagno Pietro Valenza; TRION­
FALE «Ile 18 (Sandro Morelli): 
SEZIONE OPERAIA PRENESTI-
NA alle 17 (Oainotto): I TERZI 
CERVETERI alle 18 (A. Molinari); 
AEROPORTUALI alle 17 (F. Olia­
vano) : VESCOVIO alle 18 (Ve­
l t r i ) : COMUNALI I I Cirene alle 
16.30 a Nomentano (Bischi); MA­
NIFATTURE TABACCHI alle 16.45 
• Casalbertonc (Bonacci): CEL­
LULA « UNITA' > alle 9 prosegue 
In sede; ISTAT alle 17 a Statali 

(Pinna); COMUNALI DIPARTI­
MENTO alle 17,30 a Enti locali 
P. D'Ottavia (Mari ) ; FERROVIE­
RI ZONA EST alle 16,30 a Por-
tonsccio: COOPERATIVA MERCA­
TI GENERALI alle 10.30 nella 
sala dei Mercati (lembo); ITAVI A 
alle 18 a Campino (Amata); 
ATAC P.ZZA RAGUSA alle 18 pro­
segue alla selione S. G'ovanni (G. 
Guerra); TASSISTI alle 21.30 pro­
segue alla $ « . S. Giovanni (Cec-
careili); ARCHITETTURA alle 17 
sez. Universitaria (Travaglino ; LU-
DOVISI alle 17.30 Cellula Stra-

ASSEMBLEE 
BORGO PRATI alle 19 (S. Bal-

ducci); NINO FRANCHELLUCCI al­
le 18.30 (P. Napoletano); FIU­
MICINO ALESI alle 17 (Gians:-
racusa); TRULLO alle 18 (Della 
Seta); MONTEVERDE VECCHIO 
alle 20.30 (Mammucari); MAGLIA-
NA alle 18; AURELIA alle 18 
(Gìannangeli); SAN GIOVANNI 
alle 17 (Braccitorsi); SUBAUGU­
STA alle 18.30 (Carlo Freddimi); 
SANTA MARIA DELLE MOLE al­
le ' 19.30 (Tramontoxzi) ; SANTA 
MARIA DELLE MOLE M ARON-
CELLI alle 19.30 (Barzilai); VEL-
LETRI MANCINI alle 17.30 (Si­
mone»;); MONTEROTONDO CEN­
TRO alle 20 (Moretti); CNEN 
CASACCI A alle 12 (Magnolia) . 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

SEZIONE AGRARIA alle 17.30 in 
Federazione riunione O.d.g.: «Ruo­
lo dell'agricoltura all'interno del di­
battito congressuale del Partito; 
piano triennale ed agricoltura; po­
litica monetaria europea ed agri­
coltura ». Partecipa il compagno 
Lu.gi Conte. 

SEZIONI DI LAVORO — SET­
TORE SANITÀ* E SICUREZZA SO­
CIALE alle 17 in Federazione grup­
po lavoro assistenza handicappati 
(Mosso). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
•tzioni della citta e della provincia 
ritirino presso i centri zona ur­
gente materiale e propaganda ri-
fljardante le eiezioni universitarie. 

ZONE — OVEST a NUOVA MA-
GLIANA alle 19 C.P.C. XV con 
gruppo e segretari dì sezione (Isaia. 
Meta): NORD ad AURELIA alle 20 
esecutivo C.P.C, più gruppo X V I I I 
(Pecchioll); SUD a TORRENOVA 
•Ile 19 C P.C. più gruppo (Tallo-
m ) l CASTELLI «Ut 18 ad ANZIO 

fipartftp-) 
comitato comunale (Toseili); T I ­
VOLI SABINA a TOR LUPARA DI 
MENTANA alle 20 comitato co­
munale (Filabozzi). 

UNIVERSITARIA — Alle 17,30 
a NUOVA TUSCOLANA attivo Cir­
coscrizione; alle 18,30 a Torrevec-
chia attivo X I X Cirene (Valardo. 
Sememi). 

A SAN BASILIO alle 18 inizia­
tiva dei comunisti e delle istituzio­
ni democratiche, partecipazione dei 
giovani alla lotta contro l'emargi­
nazione, e la diliusione della dro­
ga, per la piena attuazione della 
Riforma carceraria • per il rein­
serimento social* dei detenuti nel 
lavoro, per rimuorere le radici del­
la disgregazione e della delinquen­
za. Partecipano Luigi Cancrini, as­
sessore regionale, G. Lopez, aggiun­

to del sindaco della V Cirene. G. 
Zupo del gruppo Giustizia del PCI. 

FOCI 
E' convocato per oggi in Fede­

razione alle ore 16,30 l'Attivo del­
la FGCI Romana. O.d.g.: « Inizia­
tive del movimento delle donne. 
Giornata dell'8 marzo « (Araujo); 
Federazione ore 16.30 Commissione 
lavoro zona Centro (Pompili): Nuo­
va Tuscolane ore 17.30 Attivo uni­
versitari X Circoscrizione; Torre-
vecchia ore 18.30 Attivo universi­
tari X I X Circoscrizione. 

VITERSO 
Vt « Lapila » 18.30 (Massolo); 

Vt Gramsci 18.30 (Trabacchini); 
Sipicciano 19.30 (Da Francesco); 
Canino 19.30 (Daga - Bagnato); 
S. Lorenzo Nuovo 19.30 (Catena -
Camiti!). 

•«OSINONE 
Sì terrà oggi ali* ore 16,30 in 

Federazione la riunion* del Comi­
tato Federai* O.d.g.: « Discussione 
Bilancia consuntivo 1978 • Bilan­
cio preventivo 1979 a. 

Una sentenza del giudice della seconda sezione civile della pretura 

Il «silenzio» del proprietario 
non può annullare l'equo canone 
Non è moroso l'inquilino che decide di « applicarsi » la legge anche quando il 
padrone di casa non risponde alle richieste - La tesi dei legali del Sunia 
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Ordine di chiusura per l'ipermercato 
Dovrebbe essere chiuso a giorni l'ipermercato Silos, il 

grosso centro di vendita aperto recentemente sulla via 
Aurelia, oggetto — com'è noto — di forti polemiche. L'altra 
sera l'assessore alla polizia urbana Alessandro ha firmato 
l'ordine di chiusura. La decisicne è stata presa anche in 
risposta alle sollecitazioni del presidente della giunta regio­
nale Santarelli che, in un telegramma inviato al sindaco 
Argan, aveva affermato che la costruzione dell'ipermercato 
« deve ritenersi, allo stato attuale, abusiva ». L'interessa­
mento della giunta regionale è giustificato dal fatto che 
per aprire strutture di vendita ccn superficie superiore ai 
1500 metri quadrati (come nel caso del «Silos») occorre, 
appunto, anche un nullaosta regionale. 

Per tutta la giornata di ieri, comunque, il supermercato 
della via Aurelia ha mantenuto aperti gli ingressi conti­
nuando le operazioni di vendita. 
NELLA POTO: il supermercato sull'Aurelia 

L'inquilino, nel « silenzio » 
del proprietario, ha tutto il 
diritto di applicarsi l'equo 
canone. L'ha sancito ieri mat­
tina con una sentenza quanto 
mai chiara il giudice Vincenzo 
Pandolfo, della seconda sezio­
ne civile della pretura. Ha ne­
gato lo sfratto per morosità 
chiesto dal padrone di casa, 
ha inviato tutto l'incartamen­
to al giudice competente per 
il calcolo dell'equo canone e 
ha praticamente autorizzato 
l'inquilino — in attesa di una 
« definizione d'ufficio » del­
l'affitto — a pagare la som­
ma che lui stesso si è calco­
lato. 

In tribunale Vincenzo Del 
Gottardo, dal '76 inquilino di 
un piccolo appartamento (due 
camere, cameretta, cucina e 
bagno) di via delle Nespole. 
a Centocelle, è stato difeso dai 
legali del Sunia. A citarlo per 
« morosità » è stato natural­
mente il proprietario della pa­
lazzina. il signor Fabio Na­
tale, difeso dal figlio avvo­
cato. Il signor Natale non se 
l'è sentita di rinunciare cosi, 
su due piedi, alle 140 mila li­
re mensili che regolarmente. 
dal '76 appunto, il suo affit­
tuario gli versava. Alla richie­
sta di applicare l'equo canone 
ha fatto orecchie da mercan­
te. Alla seconda lettera, con 
tanto di allegati per il cal­
colo dell'affitto secondo la 
legge (76.340 lire mensili) che 
Vincenzo Del Gottardo spe­
di il 16 dicembre, il padrone 
di casa continuò a non ri­
spondere. Naturalmente non 
accettò nemmeno il taglio. 
piuttosto consistente, sull'af­
fitto e si affrettò, il 25 gen­
naio. a citare in giudizio il 
suo inquilino « ribelle » per 
morosità. 

La sentenza del pretore è 
esemplare per molti motivi. 
Il giudice ha praticamente 
accolto la tesi degli avvoca­
ti del Sunia. al quale il si­
gnor Del Gottardo si è ri­
volto per essere assistito nel­
la controversia legale. Il vec­
chio contratto fa fede solo 
per il rapporto di locazione 
dell'appartamento, la dura­
ta e l'ammontare del canone 
sono invece interamente sog­
getti alla legge dello Stato. 
Infatti la scadenza annua­
le è sostituita di fatto dal ter­
mine dell'83 fissato dalla leg 
gè e l'affitto deve essere sta­
bilito in base ai nuovi para­
metri. 

Case note, si dirà. Eppure 
non è così. Che l'inquilino 
possa « auto applicarsi » l'equo 
canone è una eventualità che 
il movimento democratico e 
il Sunia hanno sempre soste­
nuto. Ma non pochi, picco 
li e grandi proprietari, so 
stengono che in caso « dub­
bio » (controversia, ricorso in 
tribunale), il vecchio contrat­
to deliba rimanere in vigore 
fino alla decisione del giudi­
ce competente. Il pretore Pan­
dolfo li ha invece smentiti. Si 
badi non ha stabilito «d'uf­
ficio » l'ammontare del ca­
none. perché per questo si 
è dichiarato incompetente, ha 
solo sancito il diritto dell'in­
quilino ad applicarsi subito 
l'equo canone in base a suoi 
calcoli, visto che il proprie­
tario si è rifiutato di fare 
i propri. 

Insomma quella del «silen­
zio » non è davvero una scap­
patoia per i proprietari riot­
tosi che. fra l'altro, non sono 
pochi. E' probabile che la 
sentenza di ieri faccia cam­
biare idea a molti di loro. 

Trovata l'auto 
usata 

dall'assassino 
del Mandrione 

E" stata ritrovata m v:a 
dell'Aimone, a un chilome­
tro dal luogo del delitto, la 
Mercedes usata dall'uomo con 
l'impermeabile verde che a-
vrebbe ucciso l'imprenditore 
edile Nello Matteini al Min-
drione. L'auto di proprietà 
della vittima, color carta da 
zucchero, era complet unen­
te bruciata, probabilmente 
per cancellare tracce dello 
omicidio avvenuto proprio 
nell'abitacolo. Il ritrovameli 
to della Mercedes vista vi­
cino ai cadavere di Matt?ini 
da alcuni testimoni è l'unico 
elemento nuovo dell'inchiesta 
della giornata di ieri, comin 
ciata con un nuovo inter­
rogatorio al macellaio Lam­
berto Santi arrestato per de 
tensione abusiva d'arma da 
fuoco e fortemente indizia­
to per l'omicidio. 

La polizia non ha ancora 
reso noto l'esito del nuovo 
interrogatorio. Probabilmen­
te il testimone che ha visto 
« l'uomo dell' impermeabile 
verde » è già stato messo a 
confronto con l'arrestato, o 
forse lo sarà oggi, per sta 
bilire se Santi e lo stesso 
uomo ripartito con la AJer-
cedes dell'ucciso. 

Tossicomani 
andavano a 

rubare con il 
figlio di 3 anni 
Entravano sempre in azto 

ne con il figlioletto in mac­
china, per poter passare poi 
inosservati; in una sola set­
timana hanno commesso al 
meno undici scippi: sono ma­
rito e moglie, sono tossico­
mani. e rubavano per pro­
curarsi le dosi giornaliere di 
eroina. 

Mauro Ruggeri. 29 armi. 
ed Elisabetta Piccari. 28, so 
no stati arrestiti ieri da?h 
agenti del commissariato Tu-
scolano. Abitanti in via Li­
cinio Murena, il sospetto de­
gli investigatori si era ap­
puntato su di loro nei gior­
ni scorsi, quando erano giun­
te una serie di denunce di 
furti con strappo commessi 
da un uomo al volante di 
un'auto sulla quale c'erano 
anche una donna e un bam­
bino. 

Gli agenti hanno atteso che 
la famiglia si rimettesse al­
l'opera, e così l'ha bloccata 
e portata al commissariato. 
Qui dopo un interrogatorio 
i due coniugi hanno àmines 
so di aver compiuto in que­
sta settimana undici scippi. 
e die portavano sempre con 
sé il figlio di tre anni, p^r 
poter allontanarsi, poi, sen 
za dare nell'occhio. 

II Comune ha stanziato un miliardo per installare gli impianti collegati alla questura 

Congegni antifurto in ogni asilo nido 
Una somma che l'amministrazione deve spendere per fronteggiare il ripetersi di episodi di teppismo - Tre 
istituti saccheggiati solo negli ultimi giorni - Colpite anche medie ed elementari - Incursioni in pieno giorno 

Dall'asfalto uno spruzzo improvviso 
La rottura di una conduttura ACEA ha provocato, ieri 
mattina, un enorme .< ceno » dacqua alto oltre dieci metri 
che ha allagato tre appartamenti di uno stabile (al primo 
al secondo e al terzo piano), in via Sebastiano Veniero 
al quartiere Trionfale. All'improvviso, mentre il traffico 
nella strada si svolgeva regolarmente, s'è levato lo spruzzo 
d'acqua 

Per difendere gli asili nido 
dai continui assalti dei van­
dali sarà speso un miliardo: 
una somma cospicua che ser­
virà ad installare in ogni isti­
tuto sistemi d'allarme colle­
gati con i commissariati e 
che il Comune è costretto a 
stanziare per far fronte al ri­
petersi, ormai quasi quotidia­
no, di episodi di « miniterro­
rismo » e per limitare i danni 
che devastazioni e saccheggi 
hanno provocato e provocano. 
E non solo da un punto di 
vista economico. Ai soldi che 
occorre spendere dopo ogni 
incursione teppistica per ri­
parare ciò che è stato distrut­
to. per disinfestare e pulire 
i locali e per riacquistare il 
materiale rubato, vanno ag­
giunte ogni volta le conse­
guenze che subiscono le fa­
miglie. Quasi tutte le volte 
che un asilo nido viene e visi­
tato» dai teppisti, l'istituto 
resta chiuso un giorno, nella 
migliore delle ipotesi, sette 
nella peggiore: il che signifi­
ca per i genitori dover stare 
a casa e, in molti casi, rinun­
ciare al lavoro. 

Con un miliardo, facendo 
un calcolo approssimativo, si 
potrebbero creare due nuovi 
asili nido, per un totale di 
120 posti. La stessa somma. 
forse, è stata spesa addirit­
tura solo per rimettere in 
funzione, ogni volta, gli isti­
tuti devastati. E' la cronaca 

degli ultimi tre anni a dirlo. 
Partiamo dalla settimana ap­
pena iniziata. Lunedì notte 
sono stati presi di mira i « ni­
di » di via Zenodossio, al Pre-
nestino. e quello di via della 
Pergola, a San Basilio. Que­
st'ultimo era stato già colpito 
dai teppisti più di una volta. 
In questo caso si sono limi­
tati (sic!) a rubare macchine 
da scrivere elettriche e tutto 
ciò che era conservato nelle 
dispense e che serviva per il 
pranzo ai bambini. Il giorno 
successivo, martedì, è toccato 
all'istituto di via Gentile da 
Moiano: locali messi a soq­
quadro e dispense svuotate. 

Nella lunga catena di epi­
sodi di vandalismo, mancano 
alcuni anelli. Si tratta dei ca­
si meno gravi e che ormai 
non vengono più nemmeno se­
gnalati. Si viene a sapere ca­
sualmente. da un amico che 
ha un figlio piccolo che il nido 
in via tal dei tali è stato sac­
cheggiato in una settimana 
tre volte. Quando i teppisti si 
sono limitati a rubare, il co­
mitato di gestione preferisce 
evitare la chiusura: un modo 
per non costringere i genitori 
a riportare i figlioletti a casa. 

Ma agli episodi « minori » 
se ne aggiungono altri ben 
più gravi: è il caso dell'asilo 
nido di via Zampicri. a Casal-
bruciato. sessanta oosti. in un 
quartiere di -10 mila abitanti. 
Da quando è stato aperto ci 

sono stati quattro furti e al­
trettante devastazioni. Arma­
dietti spaccati, materassini 
sventrati, lavatrici riempite di 
colla, dispense svuotate e de­
tersivi e generi alimentari 
sparsi ovunque. 

Per dare un'idea della si­
tuazione contro la quale oggi 
il Comune si trova a combat­
tere basta qualche cifra. Fino 
al 1975 le incursioni teppisti­
che contro i centri sono state 
un fatto episodico: « solo » 
cinque. L'anno successivo ne 
sono state registrate 19. Poi 
la « svolta » del 1977: per ben 
73 volte gli asili nido di varie 
parti della città sono stati de­
vastati. saccheggiati, bruciati. 
Il crescendo di imprese van­
daliche è continuato nel '78: 
ad aprile ne erano state com­
piute già 51. I dati di queste 
ultime settimane non indica­
no. certo, un'inversione di ten­
denza. 

Al contrario mostrano che 
il fenomeno del * miniterro­
rismo » si estende anche alle 
scuole elementari e alle me­
die. Incursioni anche di gior­
no. bombe molotov inesplose 
deposte sulla cattedra, biblio­
teche di classe saccheggiate: 
sono fatti di queste ultime set­
timane. Un ripetersi di epi­
sodi. più o meno gravi, con­
tro i quali non è più suffi­
ciente ("anche se inevitabile) 
il ricorso a sistemi antifurto 
o a congegni elettronici 

Documento 

del Comune 

sul processo 

della Magliana 
Al Foro Italico, nella pale­

stra in cui si celebra il prò 
cesso contro gli speculatori 
della Magliana. ieri c'era an­
che il Comune. La sua pre­
senza era stata sollecitata dal 
presidente del collegio giudi­
cante dell'ottava sezione pe­
nale. Al termine dell'udicnzi 
la giunta comunale ha emes­
so un comunicato nel quale 
si sottolinea « l'interesse del 
Comune per l'approfondimen­
to più completo dei meccani­
smi che hanno determinato 
l'attuale situazione ». 

Il documento ricorda poi 1' 
assenza tra gli imputati, dei 
maggiori responsabili dello 
scempio, i grossi costruttori, 
considerando che tale assen­
za « viene a far mancare un 
presupposto centrale per t«le 
approfondimento, con la con­
seguenza. tra l'altro, che l'im-
possibihtà a far valere l'azio­
ne risarcitoria nej confronti 
dei costruttori renderebbe del 
tutto inefficace una costiti; 
zione di parte civile». 

Un ragazzino trafitto dalla spada « costruita » con un asta di biliardino 

Finisce in tragedia un «duello» tra due bambini 
La vittima aveva otto anni e abitava, con la famiglia, al Tiburtino - Il ferro lo ha colpito in piena fronte 

Un bambino di otto anni 
è rimasto ucciso l'altro gior­
no. mentre giocava con gli 
amici con le stecche di un 
vecchio biliardino abbando­
nato tra i rifiuti. La sbarra 
da lui impugnata gli si è in­
filzata in fronte, non si sa 
bene ancora come. E' acca­
duto in via Raimondo Mon-
tecuccoli nel quartiere Tibur­
tino. nel cortile di un com­
plesso popolare, ai confini 
della ferrovia, a due passi 
da piazzale Prenestino. Il ra­
gazzino, Carmelo Cucchiara, 
è morto nel corso della notte 
tra martedì e mercoledì al­
l'ospedale San Giovanni, do­
ve era stato trasportato im­
mediatamente. 

Martedì pomeriggio Carme­
lo, appena tornato da scuola 
(frequentava la seconda ele­
mentare). ha visto tra un 
cumulo dì rifiuti un vec­
chio calcio balilla, abbando­
nato da qualche inquilino dei 
palazzoni circostanti. Insie­
me ad altri suoi compagni 
lo ha ben nascosto e poi è 
salito a casa per pranzare. 
Verso le due il gruppo che 
si raccoglieva intorno a O r -
melo è sceso in strada per 

giocare, come tutti i pome­
riggi, tra le reti di quel cor­
tile sterrato che circonda i 
grossi palazzoni della zona. 
« Abbiamo giocato a figuri­
ne — dice Sandro, uno dei 
tre bambini che era con Car­
melo —. Poi ci siamo stan­
cati e Melino (cosi lo chia­
mavano i suo amici) ha det­
to di andare a prendere il 
biliardino che avevamo na­
scosto. per giocare un po' 
con quello ». 

In tre hanno preso il pic­
colo calcio balilla e lo han­
no portato in un cortiletto 
che confina con la ferrovia, 
al numero 34 di via Monte-
cuccoli. « Lo abbiamo smon­
tato — continua Sandro — 
togliendo le stecche che sor­
reggono i calciatori. Abbia­
mo fatto la conta e poi ab­
biamo giocato a « spadacci­
no ». Prima ho combattuto 
io con Aldo, lui però mi ha 
battuto. Poi Aldo ha giocato 
con Melino. Mentre loro con­
tinuavano è passato il treno. 
Io e Enrico ci siamo girati 
a guardare la locomotiva. 
poi abbiamo visto Melino con 
la stecca infilata in testa e 
Aldo che lo aiutava a toglier­

sela. Allora siamo andati di 
corsa a chiamare la madre ». 

Non si sa bene come siano 
andati i fatti. Carmelo non 
è inciampato, come in un 
primo momento si era credu­
to, perché i suoi compagni 
dicono di averlo v»to in pie­
di con la sbarra infilzata in 
fronte. Molto probabilmente 
le due stecche (quella di Car­
melo e quella di Aldo) si 
sono impigliate e nell'atto di 
svincolarsi il ragazzo si è 
colpito con violenza alla fron­
te. L'unico testimone ocula­
re, Aldo, è stato mandato 
dai nonni. « E* rimasto molto 
scosso — dicono ì genitori 
—. E poi cosa volete che 
vi dica un bambino di otto 
anni? ». 

« Anche io — dice Enrico 
che era con loro — non ho 
visto bene come è andata. 
Mi sono girato a vedere il 
treno, poi ho sentito Aldo 
che gridava " guarda. Melino 
si è infilato il ferro " ». 

A casa di Carmelo c'è mol­
ta gente. I vicini di casa 
che partecipano al dolore dei 
genitori e dei fratelli. Il pa­
dre è un open» io dell'Egeria, 
la madre è casalinga; un 

fratello più grande che la­
vora come commesso in un 
negozio di profumeria, una 
sorella di diciassette anni che 
è disoccupata. « Non c'ero 
quando è successo — dice, 
piangendo la sorella Giovan­
na —. L'ho saputo mentre 
ero in giro per fare delle 
spese. Carmelo è stato male 
per alcuni giorni. Martedì 
era una bella giornata, cosi 
è sceso in strada a giocare 

In via Montecuccoli. come 
in molte altre parti de>!a cit 
tà, per giocare c'è solo la 
strada, qualche arido cor­
tile. C'è i! pallone, le figu-
rine e le mille cose che si 
trovano tra i rifiuti da usare 
in cento modi diversi. 
Si giocava a pallone, a cam­
pana o con le figurine. Ma 
i soliti giochi dopo un po' 
stancano. Martedi abbiamo 
trovato il biliardino... ». II 
biliardino non per usarlo per 
disputare le partite perché 
era rotto e vecchio, ma per 
inventarsi un duello a colpi 
di « spada » che era qualco­
sa di più eccitante: un modo 
diverso di giocare che ha 
provocato la morte, quasi in­
credibile, di Carmelo. 

ESCE IL PRIMO NUMERO ; 
i DI « NUOVO ODEON » 
! SETTIMANALE DI 
| SPETTACOLI ROMANI 
I Sarà oggi in edicola il pri-
\ mo numero di «Nuovo O-

deon ». guida settimanale agli 
spettacoli, alle mostre e alle 
fiere di Roma e della provin­
cia. La rivista è nata per 
iniziativa di una cooperativa 
di giovani e non dispone di 
mezzi eccezionali. Si propone 
di arrivare ad un notiziario 
completo e particolareggiato 
contando soprattutto sull'aiu­
to degli stessi lettori. 

DIBATTITO ALLA 
PROVINCIA SUI 
30 ANNI DELLA 

FEDERBRACCIANTI 
Si concludono oggi, con un 

incontro a Palazzo Valentini. 
la serie di iniziative per ri­
cordare il trentennale della 
fondazione della Federbrac-
cianti. Stamane nella sede 
della Provincia si svolgerà un 
dibattito presieduto da Giu­
sto Trevisiol, segretario della 
Camera del Lavoro e Agosti­
no Marianetti. segretario ge­
nerale aggiunto della CGIL. 

INCONTRO SULLA RADIO ALLA FEDERSTAMPA 
Promosso da « Radio-tv e 

società» — la rivista dei la­
voratori comunisti della RAI 
— si svolge oggi, alle 18, pres­
so la Federazione nazionale 

- della stampa (corso Vittorio 
' Emanuele 369) un dibattito 
• sulla condizione e le prospet-
1 tivc della radiofonia pubbli-
i ca. L'incontro servirà anche 

per discutere le ipotesi di n-
1 strutturazione all'esame dell' 

azienda. Il dibattito sarà in­
trodotto da Mario Lari, diri­
gente della RAI; Nicolò Li­
pari, consigliere d'ammini­
strazione dell'azienda; Mario 
Motta, vicedirettore generale 
della radiofonia; Serrgk) 2»-
voli, direttore di ORI. 
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. « Il flauto magico » 

all'Opera 
Alle 18 (fuori abbonamento re­

cita 2 8 ) : « Il flauto magico >, pro­
duzione del Teatro di Stato di 
Monaco di Baviera. Direttore Wolf­
gang Sawalllach. Regia Auguit Ever-
ding. Interpreti principali: Kurt 
Mail, Peter Schreler. Karin Ott, Pa­
tricia WIse, Wolfgang Brendel, Gu-
drun Sieber. 

Inverno Musicale 
Romano 

Per i concerti dell'Inverno Mu­
ticele Romano, organizzati dall'Ac­
cademia di Santa Cecilia in colla­
borazione con l'EPT e il Comune 
di Roma, questo aera alle 21 al 
Teatro di Via San Raffaele 30 
(XV Clrc.) Adriana Martino pre­
senta: Kurt Tucholsky e il caba­
ret della Repubblica di Weimar; 
venerdì 9 febbraio alle ore 21 con­
certo dell'Ensemble Ma5 alla Sa­
la Enaoli (Via di Torre Spaccata 
n. 157 - V i l i Clrc.) con musiche 
di Boccherinl. Biglietti n L. 1.000 
• 500 in vendita presso I Teatri 
e le Circoscrizioni. 

- CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 168 • Tel. 2601752) 
Alle 21 replica al Teatro Olim­
pico del concerto del pianista 
Maurizio Pollini. In programma 
musiche di Beethoven. Liszt e 
Nono. (Teatro esaurito). 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN­
TRO ROMANO DELLA CHITAR­
RA (Via Arenula n. 16 - Tele­
fono 6543303) 
Alle 21.15 presso l'Auditorium 
della I I LA (Piazza Marconi 2 1 , 
EUR), Concerto del chitarrista 

' Maurizio Felici. In programma 
musiche di Bach. Ponce. Sor, 
Villa Lobos. Biglietteria ore 2 1 , 
presso l'Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-a - Tra­
versa di Via Giulia • Telefono 
655952) 
Alle 21,15 concerto del mezzo­
soprano Ria Bollen e del pia­
nista Josef De Bennhouwer. Mu­
siche di Schubert, Schuman, 
Brahms, Mozart, Debussy. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria In Montesanto) 
Ore 17 « Il mistero delle due 
virtù ». Meditazione in due tem­
pi di Charles Peguy con Manlio 
Guardabassi, Gioiella Gentile e 
Vanna Polverosi. Regia di Gian 
Filippo Belardo. 

•ALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle 
Arti) 
V i l i rassegna di musica con­
temporanea. < Concerti per stru­
mento protagonista »: « Il trom­
bone > Giancarlo Schettini. 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CE­
CILIA (Sala di Via dei Greci -
Tel. 6793617 - 6783996) 
Oggi alle 18. nella Sala acca-

• demica di-Via dei Greci, per le 
Manifestazioni culturali 1978-79 
Il prof. Lorenzo Tozzi terrà una 
conversazione sul tema « La mu­
sica da camera di Soontini ». 
Nel corso della manifestazione 
musiche di Spontini saranno ese­
guite dèi soprano iole Ferraro, 
dal mezzosoprano Giuseppina 
Arista, dal tenore Giovanni Pud-
du e dal pianista Mario Capo-
raion!. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 

n. S I • Tel. 6568711) 
Alle 21,15 Giovanne Marini pre­
senta Annalisa Di Nola in « Que­
sta 4 la storia di Maria una e 
Mille ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -
Tel. 3598636) 
Stasera alle 21,30 • richiesta 
ripresa .la Coop.i.La Plautine 
presenta: « Scherzosamente Ce» 
chov » (l'orso, il tabacco fa ma­
le. Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regia di Sergio Am­
mirata.. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6785579 • Piana del Gesù) 
Alle 17 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: « Le! ci 
creda al diavolo in (mutande) > 
di G. Finn. Regia di Lino Pro­
cacci. 

•RANCACCIO (Vìa Maralana. 244 
• Tal. 7353SS) 
Alle 17 Luigi Proletti In: « L a 
commedia di Ceetanaccio » di 
Luigi Magni. I biglietti sono in 
vendita In Teatro. 10-12 16-19 
(lunedi escluso). 

BELLI (Plana S. Apollonia n. I l a 
Tal. 5894875) 
Alle 21.15 la Compagnia Tea­
tro Belli presenta: • La fina del 
mondo ». Novità assoluta di Da­
rio Fo. Regia di José QuegJIio. 

DEI SATIRI (Plana di Gretta. 
pinta n. 19 • Tel. 6565352-
• 5 6 1 3 1 1 ) 
Alla 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fatto se­
ga » di Gìjgl Zenmo. 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 - Tal. «795130} 
Alle 16.45 la Compagnia • I 
Piccoli De Servi » con la « Pic­
cala olandese », operetta di Ro­
molo Corona con 50 piccoli at­
tori. centanti, coro e balletto. 
Regia di Patrìzia Martelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. S» • 
Tal. 47SSSM) 
Alle 17 lem. « La pillola d'Er-
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione dalla Com­
pagnia Stabile delle Arti . Regia 
di Edmo Fenoglio. 

•ELLE MUSE (Via Forti n. 43 
TeL M 2 S 4 S ) 
Alla 17,30 la C.T.I. presenta: 
« Delitto al «{cariato » giallo in 
due tempi di A. Christle. Regia 
di Paolo Paoloni. 

« . ISEO (Via Naaiaaals. 1S3 - Ta-
laraal 462.114-475*40.47) 
Alle 17 fam. Abb. F/D. La 
Comp. di Prosa del Teatro Eli­
seo diretta da Giorgio De Lullo -
Romolo Valli presenta: « Ola Ca­
nto • di O. L Coburn. Regia dì 
Giorgio Da Lullo. 

• T I - NUOVO PARIOLI - (Via C 
•orsi l i . 20 - TeL S03S23) 
Alle 21.15 l'Agena s.r.l. pre­
senta « Beoti a» aliai torna dalla 
awena » di Odon V. Horvath. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

•T I -OUIRINO (Via M. Minghet-
H a . 1 • Tot. 67S4S85) 
Alle 21,30 Carmelo Berta in: 
• M o l l a » da W. Shakespeare 
secondo Carmelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. (Ultima setti­
mana). 

• T t - V A I X I (Via éet Teatro Varia 
n. 23-a . Taf. 6543794) 
Alle ore 17 fam. La Coop. 
« Odèion » presenta: « Esali • 
di J. Joyce. Rogai dì Massimo 
De Francovich. (Ultima setti­
mana) . 

•OLOOHI (Vìcolo «et Soldati. 4 
• TeL « M 1 1 SCI 
Alle 20.15: « A perni* oa 4e-
mand » di Sean O'Casey. « A 
paway • Day » di Peppino De 
Filippo, e A «abita* » dì Anton 
Cechov. Ragia dì Franca* Reìlly. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel­
letta, 18 - Tel. 6569424) 
Alla 2 1 : « L' IsaiiLHata 
iraaa» di Lucia Vesilkò. 

MONCrOVINO (Via C 
aag. Via C l a m a i - Ti 
S I39465) 
Alle 17 il Teatro D'Arte di Ro­
ma presenta: • E' nato il Mes-

PARNASO (Via S. Sfatar», 7 3 . 
Tal. 654191) 
Stasera alle 17.30 e 21.30 le 
Comp. Alfred Jarry presenta: 
I l stanar Pircaaugnac » dì Mo­
lière. Regia di M. Santella. 

Culla 
Un bel maschietto di nome 

P*nte)e ha allietato la casa 
<H Ilaria Orasi* e Walter 
•vangelisti. 

Al nonni, al genitori e al 
piccolo Daniele moltissimi au­
guri e congratulazioni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1S3 • Tel. 465095) 
Alle 21,30 la Compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre­
senta « Carnalità » di Leopoldo 
M «stelloni. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13-a 
Tel. 3607559) 
SALA A 

' Alle 18,15 « I fanciulli divini » 
dell'Oreste di Euripide. Regìa 
di Gian Carlo Sammsrtano. 
SALA B 
Stasera alle 21.30 • Zio Mario » 
di Mario Prosperi. (Domenica 
ultima replica). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel. 6S42770) 
Alle 21,15 fam. La Comp. Sta­
bile del Teatro di Roma: « Chec-
co Durante » presenta « Meo 

• Patacca a due tempi di Enzo 
Liberti. Ispirato al Poema di 
Giuseppe Berneri. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettonl n. 7 ang. Via E. Rol­
li - Tel. 5810342) 
Alle ore 17-20 corso laborato­
rio preparazione professionale al 
Teatro. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 2 1 , la Compagnia Sociale 
La Piccola Ribalta, presenta: 
• Cronaca dall'Aldilà » di A. 
D'Antonio e « Ortensia ha detto: 
"Me ne frego" » di G. Feydeau. 
Regia di A. Badini. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano « Rugantino ». 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • C.ne Cornelia) 
Alle 21.15: Vita, profezie e 
morte di D. Lazzaretti raccon­
tate dal prof. Lombroso » di 
L. Falavolti e L. Settimelli In-
terpr. dal Canzoniere internazio­
nale. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 
3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Comp. Spazlouno 
presento: • Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosini con la col­
laborazione di Rossana Marsili 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota­
zioni al botteghino dalle ore 19. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 18 Domenico Modugno e 
Catherine Sponk in; * Cyrano », 
commedia musicale in due tem­
pi di R. Pazzaglia. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 3 -
Tel. 776.960) 
Alle ore 16.30 e 20.30: La fiac­
cola sotto il moggio » presen­
tato dalla Compagnia Helios-Re. 

TEATRO PRENESTE (Via Prene-
stina) 
Alle ore 17 e 2 1 : «L'Imbecil­
le », « Lumie di Sicilia », « I l 
dovere del medico », lo Piran­
dello). Regia di Ivano Staccioli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 
Alle ore 17 la Compagnia della 
Loggetta C.T.B. presenta: « La 
vita che ti diedi » di L. Piran­
dello. Regia di M. Castri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Tele­
fono 6798569) 
Alle 21 la Società Arte Teatra­
le presenta: « Quasi Ignoti e lon­
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
(Sala A) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: • El tango 
de la muerte » (itinerario cor­
po) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 
(Sala B) 
Alle 21 la Coop. Teatro Maja-
kowschi presenta: « I paraven­
ti » di J. Benet. Regia di Lu­
ciano Mendolesi. 
SALA C 
Alle 21.15 e Prima » il Grup­
po Trousse presenta: « Nato Re 

' Magio » di Renato Mambor. > -
TEATRO ESPERO (Via Nomenta-

na Nuova n. 11) 
Riposo 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
n. 2 9 - Tel. 6547137) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2 9 -
Tel. 6547137) 
Alle 21.15: « I l capriccio dell' 
Innamorato » di Wolfgang Goe­
the. Regia di Daniele Costanti­
ni - Alle 22.30: Recital di De­
metrio Strato* in « Cantaro fa 
voce » 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 7 2 -
Tel. 317715) 
Alle 21,30 « Morta funesta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L 5000. 

CIRC. CULT. CENTOCELLE ARCI 
(Via Carpirtelo n. 27 ) 
Alle 16.30 la Cooperativa « I 
Frottotari » di Gioco Teatro pre­
sentano: « I l re è nudo ». incon­
tro teatrale con i bambini del 
quartiere. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 2 1 : < Mobili nella valle ov­
vero... per un esemplo Da Chi­
rico: simbiosi tra pittura a tea­
tro » di E. Maggiolini 

LA PIRAMIDE (Via G. Beiuoni, 
n. 49 - Tel. 576162) 
Alle 21.30 e prima » di « Molly 
cara » di James Joyce; regia di 
Ida Bassignano. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri­
ca 32 - Tel. 733601) 
Oggi alle 17,30 e 21.15 « L a 
bancarella dei sogni arrabbiati » 
di Franco Roberto. Regia di Da­
rio Sanzò. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala a. 6 7 - TeL 5S95172) 
Oggi alle 21.30 Alche Nana in 
• I fiori del male * di Baude­
laire. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56 ) 
Alle 21.30 « a d i » di S. Ma­
stini e L. Marini. Regia di S. 
Marini. 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testatelo - Tele­
fono 573089 - 6542141) 
Dalle 16.30 prove-laboratorio di 
« Ramano sperimentale » ri. 1 
Itaca. 

TEATRO OCJ. PRADO (Via Sara, 
n. 28 . Tel. 5 4 2 1 * 3 3 ) 
Oggi elle ore 15 II Gioco del 
Teatro diretto da Giuseppe Ros­
si Borghesano presenta: • L'in­
differente » da M . Proust (pro­
va aperte). - Alle 21 • Domi-
net » in Nacked. 

TEATRO AL OU ARTI ERE 
AH* 16.30: Per la prima volta 
a Roma di ritomo dal Festival 
mondiale dì Verna: • I aaiallt-
ni a sposso » di Amy Lucken-
bach nella fiaba: « I l fannullone 
e il pesco magico ». 
Alle 17.30: « Gallopolete » del 
Collettivo « Ruota libera ». 
Alle 21.15: I l Canzoniere Inter­
nazionale in « Lazzaretti Lom­
broso » (Ultimi giorni). 

TSD (Via della Paglia. 32) 
Oggi alle 19.30 «Certe sere 
•Tastare » di Cario Montesi e 
Patrizia Megnini. Prove aperte. 

I L MAGO (P-xsa S. Egidio. 12-13) 
Oggi alle 21.30 « I giocatori di 
basit i l i nel castello di Stilino » 
di Andrea Pettini e Roberto 
Marinoni. 

CABARETS E MUSIOHAUS 
DCJA' V U 

Alle 21.30: Concerto Rock 
• Black ©ut », segue « Rasse­
gna Rock discoteca ». 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 - TeL 737277 
Alle 21.30 « Sciampo » di Di 
Pisa e Guardi. 

IL LEOPARDO (VIcoto del Leo­
pardo n. 33 - Tel. SSS512) 
Alle 21.15 la Compagnia « Il 
Graffio • presenta • Saccaoso » 
dì Grazia Maria Scuccimarra. 

IL PUFF (Via C 7aaana a. 4 • 
TeL M I 0721 - 5S00989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in: 
« I l malloppo » di Marchesi. Re­
gia di Mario Amendola. 

SATIRICO** (Via Val di U n t o , 
a. 1 4 * . Tal. S 1 0 3 7 * 2 ) 
Alle 20.30 serata musicala con 

i numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 569.4667) 
Alle 22,30 La voce e la chitar­
ra di Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi nu-

maro 3 • Tel. 58 *2374 ) 
Alle 21,30: 10. Rassegna Musica 
popolare italiana. Graziella Di 
Prospero e il suo gruppo. 

MURALES (Via del Fienaroli, 30 -
Tel. 5813249) 
Alle 20,30 concerto di musica 
Folk-Rock con il Gruppo la 
Compagnia della Porta. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonie dell'Olio, 5) 
Stasera alle 21,30 Dakar folclo­
rista peruviano e Carmelo can­
tante spagnolo. 

MUSIC-INN (Largo dal Fioren­
tini n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto del trio del 
chitarrista trio De Paula. 

ZIEGFIELD CLUB TEATRO STU­
DIO (Via del Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 
Alle 21,30: blues, con Cooper 
Terry 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo To­

sti n. 16-e - Tel. 8395767) 
Oggi alle 17,30 la Coop. « La 
Thymele » diretta da Carlo Mi-
siano presenta: • C'era 'sta vol­
ta ». 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Alle 17 l'Opera dei Burattini 
« La Scatola » presenta: • Uno, 
due, tre... cercate con me ». 

COLL. RUOTALIBERA (Vicolo del-
la Torre 10 - Tel. 511.5977) 
Oggi alle 17 alla Tenda Cha-
piteau (Pineta Sacchetti - Cirene 
Cornelia), spettacolo teatrale: 
« Gallopollete ». Creazione col­
lettiva sui miti fumettistici e fia­
beschi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia nu­
meri 33/40 - Tel. 78.22.311) 
Ultimi giorni, in via Macerata 
n. 57. Ore 17. Nell'Anno Mon­
diale del Fanciullo. Rassegna di 
10 spettacoli per ragazzi e ge­
nitori. « Giocando con Clotil­
de ». Bambini lire 500. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrl-
ca n. 32 - Tel. 733601) 
Alle 16 Teatruno del clown Ta­
ta di Ovada: « Un papà dal na­
so rosso con le scarpa a Pape­
rino », con il clown Tata di Ova­
da, di Gianni Taffone. 

MARIONETTE DEL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - Te­
lefono 8101887) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « I l gatto con gli 
stivali », fiaba musicale di Ica­
ro e Bruno Accettella. 

TEATRO CRISOGONO (Via S. 
Gallicano n. 8 • Piazza Sonnino 
- Tel. 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 ) 
Alle 18,30 la Compagnia Pupi 
Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
pres. • Don Chisciotte », spet­
tacolo in due tempi di Fortu­
nato Pasqualino. 

TEATRO DI ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS (Via Paolo Albera -
Tuscolano - Tel. 786911) 
Alle ore 10 e 15: « La storia 
di tutte le storie » di G. Ro­
dar i. Alle ore 21 la Coop. il 
Baraccone presenta: « Rappre­
sentazione de il Mondo della 
Luna » di C. Goldoni. Regìa di 
L. Tani. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1s 
Studio 1 - Alle 19.30 - 21.15 -
1 5 - 2 3 : «Riddle of the Sphinx» 
(Enigmi della sfinge) di Laura 
Mulvey e Peter Wollen. 

' STUDIO 2: . . 
Alle 18,30. 20 , 21 ,30 . 2 3 , ci­
nema erotico di animazione: 
« Supertopo > di Paul Terry e 
l'animazione omo-erotica di Wal­
lace Potts. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17 e 21 « Alice in den 
stadten » di W. Wenders (ver­
sione originale con sottotitoli in 
italiano). 
Alle 19 e 23 «Dar Tod dar 
Maria Mallbran» di W . Schroe-
ter (versione originale con sot­
totitoli in italiano). 

AUSONIA 
Ciao maschio, di Marco Ferrerì 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA­
Z IONI 
Alle 19, 20.30. 22 : « Cream -
last Concert », di T . Palmer. 

L'OFFICINA 
Alle 17 - 19.30 - 22 : I l faraone, 
di J. Kawalorowlcz 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente, Via Cesa­
re De Lollls 20 ) 
Alle 20,30 spettacolo teatrale 
con: The LWing theatre collective: 
m Sette meditazioni sul sadoma­
sochismo politico ». Ingresso Li­
re 500. 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel . 753527) 
Johnny prese il fucile, di O. 
Trombo 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON-
CLEA 
Alle 22.15: Accadde domani, di 
R. Claire 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - Le 3 .000 

Dova vai in vacanza7, con A. 
Sordi • C 

AIRONE 
Dove «al io vacante?, con A . 
Sordi - C 

ALCYONE - 838.09.30 
Come perdere una moglie e tro­
vare un'amante 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L'ultima isola del piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 18) 

AMBASSADE • 5 4 0 4 9 . 0 1 
11 commissario Verraoano, con 
L. Merenda - A 

AMERICA - SS1.61.SS 
Dynasty 

ANIENE 
Occhi di Laura Mar», con F. Du-
naway • G 

ANTARE5 
Come perdere una moglie e tro­
vare un'amante, con J. Dorelli 

APPIO - 779.63S 
Qualcuno sta acci esoda I più 
grandi cascai d'Europe, con G. 
Segai - SA 

AQUILA 
La pomo detective, con A. Ran-
dall • DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S 7 5 J S 7 
Alfa Osaoga il principia «ella 
line, con J. Finch • SA 

ARISTON - 353.290 - L. 3 .000 
Amori amici, con M. Vitti • SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Scacco matto a Scottami Yard 
(prima). 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Lo sanalo 2, con R. Schaider -
DR 

ASTOft • 422.04.0» 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

Teatro ALIERICO 

Demetrio Strotos 
Recital 

«Contare lo Voce» 
Giovedì, Venerdì 

e Sabato ore 22,30 
Domenica ore 21 

fsdrerrni e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

• e Otello a (Quirino) 
• e II signor Pourcoaugnac » (Parnaso) 
• e Carnalità a (Piccolo Elite©) 
• e I fanciulli divini a (Politecnico - Sala A) 
• « Rappresentazione de il Mondo della luna» (Villa Lalt) 

CINEMA 

• a Occhi di Laura Mare > (Arlecchino, Aventino, Le 
Ginestre) 

• • L'amico sconosciuto » (Astor, Atlantic, Gioiello) 
• e Ciao maschio > (Ausonia) 
• e Due pezzi di pane» (Barberini) 
• e MASH » (Diana) 
• e L'ingorgo » (Empire, Reale) 
• i La carica dei 101 » (Induno, Trlomphe, Cucciolo) 
• e Sinfonia d'autunno » (Olimpico, Trevi) 
• e L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
• « Una donna tutta sola » (in inglese, al Pasquino) 
t) « Serpico » (Africa) 
• « Il portiere di notte» (Augustus) 
e) e Welcome to Los Angeles » (Bristol) 
• e Nashville > (Clodio) 
• e Stop a Greenwlch Village » (Nuovo Olimpia) 
• «Bella di giorno» (Rialto) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rubino) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne­

cessario... » (Splendld) 
• « I magnifici sette » (Cineflorelll) 
• e Butch Cassidy » (Delle Province) 
• e Carosello Wilt Disney N. 2 » (Tlbur) 
6) « Ventanni di cinema inglese » (Filmstudio 1) 
• « Il faraone » (L'Officina) 
0 « Accadde domani » (FONCLEA) 

ASTORIA 
Piccole donne 

ASTRA - 818.62.09 
Piccola donne, con E. Taylor * S 

ATLANTIC • 761.06.56 
L'amico - sconosciuto, con E. 
Gould - G 

AUSONIA 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

AVENTINO • 572.137 
Occhi di Laura Mara, con F. Du-
naway - G 

BALDUINA - 347.592 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass­
ai an • DR 

BELSITO • 340.887 
Cosi coma sei, con M. Ma-
stroianni - DR ( V M 14) 

BOLOGNA - 426.700 
Lo squalo 2, con R. Schetder -
DR 

CAPITOL . 393.280 
I l commissario Verrazzano, con 
L. Merenda • A 

CAPRANICA • 679.24.65 
Piccole donne, con E. Taylor 
S 

CAPRANICHETTA • 686.957 
Ciao America, con R. De Niro * 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Assassinio.sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

DEL VASCELLO . 588.454. ; , 
Geppb il lolle, con A. Celen-
tano - M 

DIAMANTE • 295.606 
Mazinga contro gli UFO robot -
DA 

DIANA • 780.146 
MASH, con B. Hope • C 

DUE ALLORI • 373.207 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

EDEN • 380.188 
Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do* 
relli - C 

EMBASSY - 870.245 • L. 3.000 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

ETOILE • 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 
Rock'n Roti, con R. Benchelli - M 

EURCINE - 591.09.86 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

EUROPA • 865.736 
La più bella avventura di Lassle 
con M . Rooney - S 

F IAMMA - 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

GARDEN • 5SZA4S 
Qualcuno sta uccidendo I più 

. grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

GIARDINO - 894.94S 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell . DR ( V M 18) 

GIOIELLO • 864.149 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

GOLDEN • 755.002 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

GREGORY - 63S.06.00 
La più bella avventura di Lassie 
con M . Rooney - S 

HOLIDAY • 858.326 
Interiora, con G. Page • DR 

KING • S31.95v41 
Assassieio sol Nilo, con P. Usti-
nov - G 

INDUNO - 582.495 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Occhi di Laura Mara, con F. Du-
naway - G 

MAESTOSO • 7S6.0S6 
Assassinio sai Nilo, con P. Usti-
nov • G 

MAJESTIC • 786.086 
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY • 656.17.67 
Papaja dei Carsi»!, con S. Lane 
S ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
Un tranejsillo week-end di paura, 
con J. Voight • DR ( V M 18) 

METROPOLITAN - 6SeX400 
L. 3.000 

Uno donna semplice, con R. Sch-
neider • DR 

MIGNON D'ESSAI • 849.493 
La vendetta della sSjetera rosa, 
con P. Seller* - SA*^ 

MODERNETTA - 460.285 
Ceppo II folle, con A. Celenta» 
no - M 

MODERNO • 460X285 
La evase, con L. Carati • DR 
( V M 18) 

NEW YORK • 7S4L271 
Graasa. con J. Travolta • M 

NIAGARA - 427.35.47 
Superba!!, con J. Streck • DR 
( V M 18) 

N.I.R. • 589.32.69 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

NUOVO STAR - 789-242 
I l vinetto, con U. Tognazzi • 
SA 

OLIMPICO 
Sinfonia d'autunno, dì I . Berg-
man • DR 

PARIS • 754.368 
Asserì miei, con M. Vitti • SA 

PASQUINO • S 8 0 J 6 J 2 
donna tutta sola), con J. Clay-
burg • S 

PRENESTE - 2*0.177 
(Vedi Teatri) 

QUATTRO FONTANE • 4*0 .11» 
Dinasty 

f QUIRINALE - 462.653 
I l viziarlo, con U. Tognazzi • 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol­
mi • DR 

RADIO CITTY - 464.103 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

REALE . 581.02.34 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

REX • 864.165 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

RITZ • 837.481 
L'Isola degli uomini pesce (pri­
me) 

RIVOLI • 460.883 
Amo non amo, con J. Bisset - S 
( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Nel regno di Napoli, con W . 
Schroeter - DR 

ROYAL • 757.45.49 
L'isola degli uomini pesce (pri­
me) 

SAVOIA • 861.159 
Una donna semplice, con R. 
Schneider • DR 

SMERALDO • 351.581 
Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 

TIFFANY - 462.390 
: Giochi; olimipici del sasso w , 

TREVI i 689.619 • ' '• 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man - DR 

TRIONPHE - 838.00.03 
La carica dei 101 di W . Disney 
DA 

ULISSE ' i 
La tigre del sesso, con D. Thorne 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 
I l ccrunissario Verrazzano, con 
L. Merenda • A 

VERBANO 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

VITTORIA • 571.357 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 * 

Serpico, con A.Pacino - DR 
APOLLO - 731.33.20 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
Quello strano cane... di papi, 
con D. Jones - SA 

AUGUSTUS - 6 5 5 ^ 5 5 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde • DR ( V M 18) 

AURORA • 3 9 X 2 6 9 
La febbre de! sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.S32 
E Jonny presa fi facile, con T. 
Bottons - DR ( V M 14) 

BOITO 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

BRISTOL . 761.54.24 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradine - DR 

CALIFORNIA 
Amore in tre dimensioni 

CASSIO 
Non pervenuto 

CLODIO • 359.36.57 
Nashville, di R. Altman - SA 

COLORADO 
Wank Yu, il violento de! karaté, 
con Wang Yu - A ( V M 14) 

DELLE MIMOSE 
Pericolo negli abissi • DO 

DORI A - 317.400 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ELDORADO - 501.06JTS 
La soldatessa alta visita Militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ESPERIA * 582.884 
Come perdere una moglie a tra* 
vare un'amante, con J. Dorelli 
C 

ESPERO 
L'interno dei mongoli, con R. 
Harrison • A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Che?, con S. Rome - SA 
( V M 18) 

HARLEM 
Squadra antidroga, con T. Mu­
sante - G 

HOLLYWOOD 
Lavre story, con Ali Mac Graw 
S 

JOLLY 422.898 
La supplente, con C. Villani -
C (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Quen Kong 

MADISON • 512.6S-J6 
Fuga di etexzaeette, con B. Da­
vis - DR 

MISSOURI - 552.334 
Emerson Lake Palmer • DO 

MONDIALCINE (ce Fara) 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

MOULIN ROUGE (aa Brasil) 
All'ombra delle piramidi, con C 
Heston - DR 

NEVADA 
Rinoso 

NOVOCINE D'ESSAI 
Un rabaa par I' atee, J. Ma-
son • G 

NUOVO • S—.116 
NUOVO OLIMPIA 

Stop a Graoawrca Village, con 
L, Baker - DR ( V M 14) 

ODEON • 464.760 
Misteria con J. Farrell • DR (VM 
14) 

PALLADI UM • 611.02.03 ' 
La febbre dal sabate sera con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

PLANETARIO 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi • DR 

PRIMA PORTA 
Caput lager 

RIALTO - 679.07.63 
Bella di giorno, con C. Deneu-
ve - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
( V M 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Una donna due passioni 

SPLENDID • 620.205 
Non rubare a meno che non 
sta assolutamente necessario, 
con J. Fonda • SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Riposo 
DI che segno tei, A. Sordi - C 
( V M 14) 

TRIANON • 780.302 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

L'orsetto Panda e gli amici della 
{oretta 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Coma fan bene quel giochlni l'ero­
tiche ragazze dei villini, con R. 
Olsen - SA ( V M 18) Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
. Peccati sul letto di famiglia, con 

F. Dursi - S ( V M 18) e rivista 
di spogliarello. 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La carica del 101 - DA 
SISTO 

Sordi • C 
Dove vai in vacanza?, con A. 

SUPERGA 
Grease, con J. Travolta • M 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

CINEFIORELLI 
I magnifici 7, con Y. Brlnner • A 

COLOMBO 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

DELLE PROVINCE 
Butch Cassidy, con P. Newman -
DR 

EUCLIDE 
I quattro masnadieri 

FARNESINA 
II principe giocoliere 

GIOVANE TRASTEVERE 
Tommy con gli Who - M 

LIBIA 
Gli uomini laico, con . Coburn 
A 

MONTE OPPIO 
Il prossimo uomo, con 5. Con 
nery - DR 

MONTE ZEBIO 
Paperino e company in vacanza 
DA 

NOMENTANO 
Guerra spaziale, con K. Morite - ' 
A 

PANFILO 
Lord Jim, con P. O'TooIe - DR 

TIBUR 
Carosello di Walt Disney n. 2 . 
DA 

TRASPONTINA 
Due gattoni e mezzo ad Amster­
dam 

TRASTEVERE 
Air Sabotagli 78 con R. Read » 
DR 

GUADALUPE 
Il coraggio di lessie con E. Taylor 
5 

IL /MEGERE DI W\GG^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

Ogni giorno 
con l 'Uni tà 

per una informazione 
rigorosa 

sui problemi 
del Paese 
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Dopo tante speranze e delusioni torna in auge ad Osjo lo sci azzurro 

David vince uno «slalom» di Coppa 
dopo oltre 2 anni 

In bella evidenza anche Gros (quinto) e Thoeni (ottavo) 

. Nostro servizio 
OSLO — Era dal dicembre 
del '76 che un atleta italiano 
non vinceva uno slalom di 
Coppa del Mondo. Ha col­
mato la lacuna Leonardo Da­
vid, diciannove anni non an­
cora compiuti, vincendo sul­
la collina di Holmenkollen, 
a circa 15 km. da Oslo. La 
tappa scandinava ha quindi 
portato fortuna al discesi­
smo italiano che in mancan­
za dei successi di Herbert 
Plank in discesa libera e 
buoni risultati in « gigante » 
annota un bei successo, pre­
ziosissimo per il morale del­
la squadra. 

La vittoria di David si può 
dire che era nell'aria dopo 
il secondo posto ottenuto dal 
valdostano nello « speciale » 
cecoslovacco di Jasna. « Leo » 
si è messo alle spalle Inge-
mar Stenmark e Phil Mahre 
dopo una gara-thrilling che 
si è decisa, come nella mag­
gior parte degli slalom di 
questa strana e appassionan­
te Coppa del Mcndo, sul fi­
lo dei centesimi di secondo. 
Stenmark ha preferito re­
stare nel « clichè » di questa 
stagione esibendosi in raf­
finati numeri di acrobazia 
per restare tra i paletti. Nel­
la prima " manche " « Ingo » 
ha subito per/ato la linea 
ideale di corsa e per rime­
diare ha forzato finendo per 
fare a pugni con un paio di 
porte. Soltanto grazie a vii 
incredibile senso dcll'equili-
hrio è riuscito a terminare 
la prova con la sesta posi­
zione distanziato di 33 cente­
simi da Phil Mahre e Leo­
nardo David, appaiati in vet­
ta alla classifica provvisoria. 

Nella prima discesa sono 
ruzzolati Paul Frommelt, Pe­
ter Luscher (che ha perduto 
una splendida occasione di 
migliorare il suo già alto 
punteggio in Coppa del Mon­
do), Bojan Krizaj e Antcn 
Steiner. Non si trattava co­
munque di una "manche" 

difficile visto che il pendio 
era piuttosto piatto e quin­
di gli errori di Stenmark 
vanno addebitati alla sma­
nia di vincere. David, sceso 
col pettorale numero 16, al 
rilevamento intermedio ave-
va un ritardo di 6 centesimi 
rispetto a Phil Mahre. Ma 
nella parte bassa ha sapu­
to recuperare eguagliando il 
giovane "yankee". 

I ventimila presenti — ed 
è davvero straordinario che 
tanta gente si sia arrampi­
cata, nella patria del fon­
do, sulla collina di Holmen­
kollen per una prova di sci 
alpino — hanno fatto mol­
to tifo per gli scandinavi ma 
va detto che si sqno entusia­
smati per tutti, anche per 
l'azzurro vincitore della ga­
ra. Piero Gross e Gustavo 
Thoeni sono scesi con cau-

Le classifiche 
1) LEONARDO DAVID 

(Italia) l'29"15; 2) Ingemar 
Stenmark (Svezia) l'29"22; 
3) Phil Mahre (Stati Uniti) 
l'29"31; 4) Franz Gruber (Au­
stria) l'30"12; 5) PIERO 
GROSS (Italia) l'30"26; 6) 
Christian Orlainsky (Austria) 
l'30"40; 7) Petar Popangelou 
(Bulgaria) r30'*58; 8) GU­
STAVO THOENI (Italia) 
l'30"81; 9) Wolfram Ortner 
(Austria) l'30"85; 10) Joze 
Kurali (Jugoslavia) l '3i"ll; 
11) KARL TROJER (Italia) 
l'31"41; 15) PETER MALLY 
(Italia) l'31"79 

LA CI ASSI FICA DI COPPA 

1) Luescher (Svizzera) 174; 
2) Stenmark (Svezia) 144; 3) 
Mahre (Usa) 131: 4) Wenzel 
(Liechienstein) 122; 5) Stock 
(Austria) 95; 6) Gros (Italia) 
92; 7) David (Italia) 83; 8) 
Krizaj (Jugoslavia) 72; • 9) 
Moeller (Svizzera) 66; 10) 
Neureuther (Rft). 

tela nella prima "manche" 
finendo, rispettivamente, 11. 
e 20. ma nella seconda si 
sono riscattati largamente 
col quinto e l'ottavo posto. 

Nello slalom norvegese si 
sono messi in luce alcuni 
giovani destinati a emerge­
re nella prossima stagione: 
il diciannovenne austriaco 
Franz Gruber, sceso col nu­
mero trenta nella prima 
"manche", ha addirittura 
fatto il quarto posto a me­
no di un secondo da David 
mentre l'altro austriaco Chri­
stian Orlainsky (diciassette 
anni!) aveva un pettorale al­
tissimo — il 63 — si è clas­
sificato sesto, dietro a Gross 
e davanti a Popangeiov. 

La secccida "manche", del 
tutto priva di difficoltà, è 
stata una sorta di corsa a 
Inseguimento: Karl Trojer 
ha inseguito e battuto (non 
entrando però nei primi die­
ci) lo svedese .Torsten Ja­
kobson, Peter Popangeiov 
ha inseguito Trojer, Phil 
Mahre ha inseguito Popan­
geiov, Leo David ha inse­
guito Mahre mettendo tutti 
d'accordo. 

L'azzurro era raggiante 
mentre attendeva la discesa 
di Stenmark confidando che 
in quella breve rincorsa le 
risorse del grande asso sve­
dese non sarebbero state suf­
ficienti a rosicchiare un mar­
gine di 33 centesimi. E cosi 
è stato anche se lo svedese 
si è arreso davanti a un 
distacco davvero esiguo (set­
te centesimi). 

Quella di ieri è stata quin­
di la giornata felice degli 
azzurri e la giornata nera 
degìi elvetici che dopo aver 
vinto moltissimo si devono 
accontentare del dodicesimo 
posto di Jacques Luethy. 
Luethy comunque ha fatto 
punti perché lo slalom di 
Oslo era il primo dei tre 
che assegnano punti ai pri­
mi 25 della classifica. 

m. r. 

Congresso internazionale di medicina applicata al calcio 

La cardiologia sportiva 
divide gli specialisti 

Interessanti relazioni dei proff. Card e Musilli - L« Ecocardiografia »: / 
una metodica innocua • Appello per costituire una Commissione che codi­
fichi le norme per il rilascio ai calciatori di certificati di idoneità 

• DAVID in piena aziona noi vittorioso slalom di ieri 

Annuncio ufficiale: in maggio il ritorno della Casa del Portello 

L'Alfa Romeo di formula 1 
in gara nel Cr. Pr. del Belgio 
Una sola vettura in gara nella corsa belga: a Brambilla (o Giacomelli?) Tono-
re del debutto - La ricca esperienza in e ampo motoristico e il problema dei telai 

UGO LOTTI: una bella «doppietta» 

Lo ha annunciato Beano! a Coverciano 

Manfredonia stopper 
contro gli olandesi 
SOUADRA A (maglia blu) — 

Zinetti (Call i ) . Collocati. Tassoni. 
Calbaili. Ferrano, Baresi F., Bagni. 
Ver*», Ugolotti, Dì Gennario, Fari­
na (Ambu). 

SOUADRA B (maglia gialla) — 
Malgìoglio (Piagnarclli), Osti, Agu-
• l i (Giorgi), Fileggi. Caroti, Pran-
delli, N«ri, Gorctti, Ambu (Ro­
berti) Briaschi, Cantanitti. 

MARCATORI: nel primo tempo 
• I 16* Baresi, • ! 25* B*gni. al 35' 
Ugolotti; nel seconde tempo al 20 ' 
Ugolotti. al 26 ' Pranzi l i , al 35' 
Ambu. 

Dalla nostra redaziooe 
FIRENZE — Doveva essere 
una semplice sgambatura, un 
allenamento senza impegni, 
una seduta per tenere insie­
me i giocatori. E cosi è stato. 
Infatti anche a causa del 
terreno pesante per la fitta 
pioggia i convocati per la for­
mazione della « Under 21 » 
hanno disputato i due tempi 
(per 70 minuti di gioco) sen­
za mai forzare. Anzi, giusta­
mente. in più di una occasio­
ne hanno cercato di evitare 
il contrasto duro in maniera 
da non riportare incidenti. 
Due tempi a conclusione dei 
Quali la squadra A si è im­
posta per 5 a 1 grazie a due 
gol realizzati dal giallorosso 
Ugolotti. mentre Baresi. Ba­
gni. Ambu e Prandelli ne 
hanno segnato uno a testa. 
Allenamento (anche se gio­
cato senza quella grinta che 
rende le partiti emozionanti) 
piuttosto interessante sotto il 
profilo tecnico, poiché la 
stragrande maggioranza dei 
convocati hanno messo in 
mostra doti non indifferenti. 
Lo stesso Vicini, alla fine. 
dopo aver fatto presente le 
condizioni ambientali doveva 
proseguire dicendo: « Si è gio­
cato un po' a rilento ma lo 
scopo che mi ero prefisso lo 
abbiamo raggiunto. Tutti si 
tono mossi con molta armo­
nia e le geometrie sul campo 
non sono mai venute meno. 
Non lo ho mai fatto, ma og-
§i Ut devo fare. Alludo al 
comportamento del giocatori. 
infanto, dirò che la maggio-

dei convocati mi ha 

lasciato una buona impres­
sione. Ma coloro che mi han­
no più colpito sono stati Ba­
resi, Bagni, Galbiati, che ha 
giocato da mediano puro, co­
inè Ugolotti è apparso molto 
abile nello sfruttare le due 
occasioni che gli sono capi­
tate ». 

Vicini ha proseguito ricor­
dando che la convocazione uf­
ficiale dei 18 prescelti avver­
rà venerdì 16 mentre il radu­
no è fissato per lunedi 19 a 
Cesena. Per quanto riguarda 
la formazione che affronterà 
i sovietici non ci dovrebbero 
essere dubbi. A Cesena, nei 
primi 45 minuti, giocheranno 
Galli. Collovati. Baresi I. 
Galbiati. Ferrario. Baresi II, 
Bagni, Verza (Greco), Ugo-
lotti. Di Gennaro. Panna. 

Alla partita di allenamen­
to. sostenuta al centro tecni­
co federale di Coverciano, 
era presente anche il CT 
Bearzot il quale, dopo aver 
precisato: a Sono qui perché 
la Under 21 è il serbatoio 
della nazionale ». ha prose­
guito dicendo: a Le convoca­
zioni per la nazionale A che 
giocherà a Milano contro ro­
tonda sabato 24 e per la « spe­
rimentale» che incontrerà a 
Bologna il 23 febbraio la na­
zionale dell'URSS le renderò 
note lunedi 19. Per la gara di 
San Siro potrò disporre di 
Antognoni, forse anche di 
Zaccarelli e spero tanto an­
che di poter recuperare O-
riali J>. 

Per quanto riguarda lo 
stopper? Punterai ancora su 
Bellugi? 

« Lo stopper del Bologna 
dopo l infortunio e per ti fat­
to che non giochi in prima 
squadra in pratica è un gio­
catore perso. Per quanto ri­
guarda questo ruolo posso 
disporre di Manfredonia, di 
Canuti e di Collovati. Il pri­
mo lo utilizzerò a San Siro, 
il secondo a Bologna nella 
« sperimentale » mentre Col­
lovati giocherà nella Under 
2/». 

Loris Ciullini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' ufficiale: l'Al­
fa Romeo ritorna con mac­
chine proprie alle corse di 
«Formula 1». La notizia è 
stata confermata dal dott. 
Massacesi, massimo espo­
nente della Casa del Portello. 

Dopo tanti ripensamenti, 
dunque, l'industria milanese 
ha deciso di compiere il pas­
so tanto atteso dai suoi tifo­
si. Il debutto, secondo il pre­
sidente, è previsto per il 1 
maggio in occasione della 
disputa del G.P. del Belgio. 
In pista scenderà una sola 
monoposto, la stessa che Vit­
torio Brambilla ha più volte 
collaudato lo scorso anno 
prima del drammatico inci­
dente che lo vide coinvolto a 
Monza. Proprio a Brambilla, 
che in questi giorni ha ripre­
so il collaudo della vettura 
sulla pista di Balocco, do­
vrebbe toccare l'onore di 
guidare nella corsa del de­
butto la «creatura » che ha 
curato sin dai primi passi. In 
concorrenza con il nome del 
monzese viene fatto anche 
quello di Bruno Giacomelli, il 
giovane brasciano balzato al­
la. ribalta lo scorso anno con 
il successo conseguito nel-
l'«europeo » di F.2. 

Tutti e due questi piloti 
sono sotto contratto con l'Al­
fa Romeo e la scelta definiti­
va si presume verrà fatta so­
lo poche settimane prima 
della corsa. 

Era dal 1951 che la Casa 
del Portello rimaneva assente 
dai Grand Prix dopo decenni 
di successi iniziatisi nel 1924 
con la vittoria conquistata 
dalla «P2» di Giuseppe 
Camparl a Lione. Da questo 
primo e importante successo, 
l'albo d'oro dell'industria mi­
lanese si arricchì di altre 
prestigiose vittorie: un centi­
naio di Gran Premi, undici 
edizioni della leggendaria 
Mille Miglia, quattordici «24 
Ore » (Tre Brookland Spa, Le 
Mans, e Pescara), otto Targa 
Florio e tre campionati del 
mondo. 

Le vetture dell'Alfa Romeo 
sì ripresentarono sui circuiti 
in veste semiufficiale con le 
famose TZ affidate a Bandini 
e Baghetti. A curarle era 
l'Autodelta che nel 196" pre­
sentò il prototipo chiamato 
«33» che riuscì anch'esso ad 
arricchire il numero dei suc­
cessi conquistando il cam­
pionato mondiale marche, ri­
servato alla classe 3000, nel 
1975, e il «mondiate » sport 
due anni dopo. 

Vi è poi stato, sempre at­
traverso l'Autodelta, il tribo­
lato periodo di collaborazione 
con il team Brabham nel 
mondo della «Formula 1». 

Or» però l'Alfa Romeo ha 
deciso di fare tutto da sola. 
SI tratta di una decisione co­
raggiosa. Indubbiamente l'Al­
fa Romeo è tecnicamente al­

l'avanguardia per quel ' che 
riguarda la ricerca nel campo 
dei motori ma non ha espe­
rienza per quanto concerne 
telaio di monoposto. E pro­
prio in questo campo l'atten­
de la parte più difficile del 
suo ritorno alle corse in 
quanto dovrà studiare una 
nuova scocca per il nuovo 
motore a V di 60 gradi, mo­
tore che anche un pilota e-
stremamente esigente come 
Niki Lauda ha giudicato il 
migliore attualmente utilizza­
to nelle corse di « F. 1 ». 

Se l'Alfa Romeo riuscirà a 
trovare le giuste soluzioni 
anche sotto questo punto di 
vista, indubbiamente potrà 
recitare una parte di primo 
piano rinverdendo, come si 
augurano tutti gli appassio­
nati di automobilismo, entu­
siasmanti duelli con gli altri 
bolidi rossi, quelli della Fer­
rari. 

Lino Rocca 

L'ENDAS sport: subito una 
nuova legge sullo sport 

ROMA — « I n assenta di una I 
normativa generale sullo sport 
contìnua la proliferazione di prov­
vedimenti regionali in questo set­
tore. Si viene determinando una 
situazione che accresce II divario | 
tra regioni sviluppate • regioni I 
arretrate anche nel campo del di- j 
ritto all'attiviti motoria »: e quan- | 
to lamenta in un documento | 
l'ENDAS sport (Ente Nazionale 
Democratico di Associazione So- ! 
ctale) emesso ieri alla fine della 
riunione della Consulta nazionale. 

Le legislazione regionale fin qui 
varata, secondo l'Ente di promo­
zione sportiva, « non è riconduci­
bile a qualsivoglia criterio di pro­
grammazione e la si può tranquil­
lamente definirà una serie di de­
cisioni disomogenee, occasionali, 
adottate caso per caso. Ad aggra­
vare la situazione concorrono le 
inziative del CONI, il quale non 
si limita ad organizzare l'attività 
agonistica • olimpionica, ma sta 

cercando di affiliare) — in contra­
sto con il proprio statuto — la 
federazioni amatoriali (bocce, bi­
liardo, ecc.) del disciolto ENAL ». 

Per mettere fine all'attuale sta­
to di confusione e di incertezza, 
l'ENDAS chiede che sì convochi 
la progettata « Conferenza nazio­
nale sullo sport ». Inoltre, supe­
rata la crisi di governo, si solle­
citi il Parlamento ad esaminare le 
proposte dì legge riguardanti la 
emanazione di un provvedimento 
quadro sullo sport, presentate dal­
le diverse parti politiche. 

• La nuova legge dovrà definire 
I ruoli e le attribuzioni delle re­
gioni. dei comuni, del CONI e del­
l'associazionismo sportivo. Solo at­
traverso questa via — conclude 
la nota dell'ENDAS — si rag­
giungerà l'obiettivo Indifferibile 
della riforma delo sport, inteso 
come servizio erogato dai pubbli­
ci poteri e diritto esercitato da 
tutti I cittadini ». 

ROMA — 11 I Congresso in- ] 
ternazionale di medicina spor­
tiva applicata al calcio, ha 
vissuto ieri una seconda in­
tensa giornata. Materia di 
grande interesse i: «Recenti 
progressi nella valutazione 
cardiocircolatoria ». I rela­
tori hanno tenuto desta l'at­
tenzione dei presenti (medici, 
allenatori, giornalisti), con 
una gamma vastissima di 
argomentazioni. Il prof. Lo-
sada di Santiago del Cile ha 
trattato gli « Aspetti clinico-
strumentali del sistema car­
diocircolatorio nei giocatori 
di calcio ». E le argomenta­
zioni si sono fatte via via 
più stringenti attraverso gì: 
interventi dei proff. Schon-
holzer di Zurigo: Marano di 
Chieti; Seccia. Zeppilli ed 
Halim. Il culmine è stato toc 
cato dal prof. Bruno Cani, 
della Divisione cardiologia 
dell'ente ospedaliero Ca' 
Granda (Centro De Gaspe-
ns) di Milano. 

Il prof. Carù ha messo il 
dito nella piaga della attuale 
diagnostica. E qui sono bal­
zati in tutta la loro attua­
lità i casi mortali del cestista 
Vendemmi e del calciatore 
Curi. « L'extrasistolia ventri­
colare sporadica di per sé — 
ha detto il prof. Carù -- non 
pone sul tappeto paitìcolari 
problemi di interpretazione. 
Tuttavia il suo riscontro in 
soggetti giovani, asintomatici, 
deve far panare alla possi­
bile esistenza di cardiopatie, 
fra le quali soprattutto tre: 

I l) postumi di una malattia 
| reumatica; 2) difetto iettale 

interatrtale; 3) prolasso del­
la mitriate. In questi casi la 
precisa diagnosi si avrà at­
traverso l'ausilio di un rico­
vero in ospedale o con altre 
indagini strumentali ». Ma 
ecco dove la metodologia in­
veste i «casi Vendemmi e 
Curi ». Il prof. Carù ha tenu­
to a sottolineare: « Il rilie­
vo di elettrocardiografie im­
pone per qualunque individuo 
— e per un atleta in parti­
colare — l'allestimento di 
indagini supplementari che 
ne chiariscano la natura. E 
questo perchè il riscontro con­
temporaneo di un buon livel­
lo di efficienza fisica, non 
esclude la possibilità (noi di­
remmo il pericolo, ndr) di 
situazioni patologiche ». E il 
prof, ha casi concluso: « In 
base alla nostra esperienza, 
noi non riteniamo che vi sia­
no anomalie "innocenti" del­
l'elettrocardiografia dell'atle­
ta ». 

A nostro avviso, si tratta 
perciò di un operare secon­
do una metodologia respon­
sabile, compresa dei mille pos­
sibili risvolti patologici. In­
fatti non per niente l'inter­
vento successivo del capitano 
prof. Musilli delle Scuola di 
Sanità di Firenze (intervento 
preordinato con i proff. Bon­
cinelli, Marsili e Urciolo), ha 
allargato il discorso diagno­
stico portando in campo 
l'« Ecocardiografia ». Una me­
todica innocua (a differenza 
dell'elettrocardiografia e del­
la radiologia), che permette 
di studiare « le eventuali 
modificazioni di struttura e 
di cogliere, nella misura in 
cui l'indagine ecocardiografi-
ca ci permette, l'aspetto fun­
zionale del calciatore sia a 
riposo che durante stress da 
sforzo ». Il cuore può essere 
cioè visualizzato mediante un 
videotrasmettitore mentre, al­
lo stesso tempo, si avrà un 
tracciato registrato su carta 
della funzionalità dell'organo. 
Un primo risultato — tanto 
per citare un esempio del­
l'ampia e. per certi versi, ri­
voluzionaria metodica — si 
può ottenere per auanto ri­
guarda « lo spessore della 
parete posteriore ventricolare 
sinistra de! cuore sia in si­
stole 'contrazione) che in 
diastole (dilatazione). Finora 

tale spessore non era mai 
stato rilevato dalle attuali 
possibilità dt indagine ». Que­
sta macchina (tale è), al ser­
vizio dell'uomo, è stata co­
struita 3 4 anni fa. Purtrop­
po soltanto alcune cliniche 
private ne sono dotate (essa 
costa 60 milioni). E non c'è 
chi non veda, in tema di 
medicina preventiva, come 
essa debba essere messo n 
disposizione non soltanto del 
Centro di Coverciano. ma de­
gli stessi ospedali nel qua­
dro della riforma sanitaria. 
Insomma, se ci si vuole af­
fidare a tecniche non neces­
sariamente incruente, ma « /•" 
dovei oso eseguire accerta­
menti più aoprofonditi. come 
nella popolazione sportiva. 
a noi sembra sensato — ha 
concluso il capitano Musil­
li — l'impiego continuo del-
l'ecocardiografia ». E l'affer­
mazione del prof. Musilli ci 
pare calzante, dal momento 
che le metodiche tradiziona­
li non offrono diagnosi sicu 
re per quanto riguarda le 
« miocardiopatie ìpcrtiOfìclic 
non ostruttive » e la a sin­
drome del clic » talora anche 
muta. 

Sulle relazioni dei proff. 
Carù. Marano e Musilli si 
sono registrati dei dissensi. 
11 prof. Venerando (titolare 
della cattedra di med'einn 
dello sport dell'Università di 
Roma e dell'Istituto di medi­
cina dello sport del CONI) 

si è detto meravigliato « del 
le conclusioni alle quali è. 
approdato il prof. Carù >> 
Carù. dal canto suo. ha ri­
sposto che forse la sua rela­
zione non era etata, m al­
cuni punti, ben compresa. 
Ha tenuto, però, a precisare 
con fermezza: « lo credo sba-
a'iato ritenere privo dt signi­
ficato (cioè "innocente", ndr) 
un blocco atriovcntricolarc di 
Il grado, soltanto perché ri­
so regredisce in stato dt emo­
zionalità ». Infine il prof. 
Carù insieme al prof. Gine 
vrino di Bari, ha lanciato un 
appello a tutti i cardiologi 
che operano nel settore del 
calcio, ai medici della Feder-
calcio. ai medici sportivi e al 
medici legali affinché si co­
stituisca una Commissione 
che codifichi !e nonne « per 
il rilascio ni calciatori d! 
certificati di idoneità ». Le 
adesioni possono pervenire 
a! prof. Venerando e al prof. 
Ginevrino a Bari. 

La seconda giornata di la 
vori ha poi visto la tratta­
zione dei « Recenti progressi 
nella valutazione respirato 
ria », e si è conclusa con due 
tavole rotonde stilla trauma­
tologia e le lesioni muscolo 
tend'nee. Oggi ripresa alle 
ore 8.30 con due tavole ro­
tonde sul « Dolore e il suo 
trattamento» e « Valutazio 
ne del giocatore di calcio ». 

q. a. 

Torrioni smentisce le « rivelazioni » 

Sarà un Giro 
tutto italiano 
Rimini, Alassio e Voghera possibili sedi 
di gare per coprire il vuoto di febbraio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'annullamen­
to della settimana ciclistica 
sarda ha messo in allarme 
le squadre «prof» dislocate 
nelle varie località di prepa­
razione. « Cosa facciamo do­
po il Trofeo Laigueglia? », si 
sono detti direttori sportivi e 
corridori. Già, sabato sera 
scatta la Sei Giorni di Mila­
no, il 20 febbraio inizia la 
stagione su strada con la 
tradizionale gara di Laigue­
glia, poi un vuoto sino al 3 
marzo, giorno in cui è in 
programma la coppa Sabatini 
(Peccioli). Un vuoto che soli-

2 giornate a 

Guidetti, Spinosi 

e Nicolini 
MILANO — Il giudice spor­
tivo della Lega Calcio Pro-
fessioniisti. in relazione ai 
campionati di Serie A e B di 
domenica scorsa, ha squali­
ficato per due giornate Gui­
detti (Vicenza). Nicolini (Ca­
tanzaro) e Spinosi (Roma); 
per proteste ha invece squa­
lificato per una giornata 
Giovannelli (Roma). In se-

i rie B sono stati squalificati 
per una giornata Odorizzi 

j (Genoa), Cimenti (Taranto), 
j Gori (Taranto), Sasso (Fog-
i già), Vailati (Varese) e, per 
j proteste, Manfrin (Spai) e 
1 Salvioni (Foggia). 

Pretesti offensivi addotti dagli organizzatori per non far disputare la corsa 

Un «no> ingiustificato per il Giro di Sardegna 
Le illazioni sono tante e nessuna fa onore al « clan » di Pretti 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Il Giro di Sar 
degna quest'anno non si farà. 
La ragione? Nell'isola ci sono 
troppe tensioni sociali, i la­
voratori sono in continuo fer­
mento, si susseguono gli scio­
peri nelle fabbriche petrol­
chimiche e si intensificano le 
manifestazioni di protesta 
nelle città, mentre nelle zone 
interne agropastorali ripren­
de piede il fenomeno del ban­
ditismo, che si estende perfi­
no all'area urbana: con que­
ste motivazioni si giustifiche­
rebbero gli organizzatori del 
« Giro » mancato. Il « pa­
tron » Preti teme « che tanta 
tensione » possa turbare lo 
svolgimento della gara cicli­
stica. Perciò, non se ne fa 
niente. 

Come dire? Per combatte­
re la crisi sarda, accantonia­
mo le scottanti questioni di 
Oltana, di Porto Torres e di 
Macchiareddu; lasciamo le 
zone interne nella loro seco­
lare arretrateza e i banditi 
nel loro isolamento: basta in­
terrompere una corsa ciclisti­
ca, ed ogni cosa viene messa 
a tacere, la Sardegna non 
disturba più nessuno. 

Evidentemente, dt fronte 
alla drammatica situazione 
isolana, c'è ancora chi ha vo­
glia di renderà ridicolo. Non 

: i 

è la prima volta che ti Giro 
di Sardegna è al centro di 
una contestazione di caratte­
re politico e sindacale. Già 
nel 1963 lo svolgimento di al­
cune tappe era stato interrot­
to dai minatori del bacino 
Sulcitano per porre alVatten-
zione dell'opinione pubblica 
i motivi di una lotta che 
aveva come obiettivo la dife­
sa di un patrimonio sardo e 
nazionale. Ancora nel 1968 la 
presentazione del Giro era 
stata interrotta da una conte­
stazione da parte di studenti 
e dei lavoratori, che avevano 
invaso motel Mediterraneo 
di Cagliari, dove si svolgeva 
la cerimonia di presentazio­
ne. Seguì un processo, cele­
brato il 12 dicembre del '69, 
proprio il giorno in cui a piaz­
za Fontana cominciava la 
a strage di Stato ». Allora co­
me oggi le cause della « ten­
sione » della Sardegna non 
erano da ricercarsi nell'isola, 
ma nella complessiva situa­
zione nazionale. Allora come 
oggi non serviva processare 
operai e studenti o cancella­
re le corse ciclistiche dai ca­
lendari delle manifestazio­
ni sportive, con risibili moti­
vazioni, per uscire dalla crisi 
economica. A meno che la 
causa vera che ha indotto 
Preti a sospendere il « Ofro » 
sardo non sia da ricercare in 

un empito di pudore: nella 
vergogna cioè, di far circola­
re in tutta l'isola dei corri­
dori e delle carovane di mac­
chine con i nomi di tante im­
prese industriali (compresa 
quella di Rovelli) che sono 
tra le principali responsabili 
dell'attuale sfascio dei com­
parti produttivi, petrolchimi­
ci e no. 

Un'altra ipotesi, ed è forse 
la più probabile, è che que­
sta volta la Regione non ab­
bia allargato la borsa a suf­
ficienza, secondo la richiesta 
degli organizzatori. 

Le illazioni, come si vede, 
sono tante e nessuna di esse 
fa onore al clan di Preti. ET 
certamente offensivo trattare 
il popolo sardo come una tri­
bù di selvaggi appostati agli 
angoli delle strade per man­
giarsi i" ciclisti e i loro pa­
tron. Sarebbe interessante sa­
pere se questi personaggi, t 
a patron ». dal momento che 
anche nella penisola le « ten­
sioni sociali » non mancano. 
per le ragioni che ben cono­
sciamo. sono disposti ad in­
terrompere il Giro d'Italia o 
altri carrozzoni che fruttano 
decine di milioni a organiz­
zatori, case Industriali, agen­
zie di pubblicità, e chi più ne 
ha più ne metta. 

Il 14 ed il 21 febbraio 

L'URSS in amichevole 
con Napoli e Fiorentina 

g.p. 

La nazionale di calcio deì-
ì'URSS sta svolgendo la sua 
preparazione in vista dei 
prossimi incontri per il cam­
pionato d'Europa (come è 
noto. l'URSS fa parte del 
gruppo VI insieme a Unghe­
ria, Grecia e Finlandia). Nel 
quadro della preparazione la 
nazionale disputa una tour­
née in Italia da oggi al 25 
febbraio. 

« In Ital:a prevediamo di 
giocare alcun: incentri — ha 
dichiarato alla Tass il D.T. 
della nazionale dell'URSS Ni-
kita Simonian. In particolare 
incentreremo il Napoli il 14 
febbraio, la Fiorentina il 21 
e il Bologna il 23. In questi 
incontri e nelle altre partite 
di alicnamento cercheremo di 
definire l'ossatura fondamen­
tale della nostra squadra, il 
cui obiettivo principale que­
st'anno è appunto di qualifi­
carsi per la fase finale del 
campionato d'Europa». 

Simonian disporrà di 17 
giocatori e precisamente: I 

portieri Degtiarev e Gcntar; 
i difensori Kostava. Prigoda. 
Zhupikov. Bubnov e Macho-
vikos: i centrocampisti Be-
rezhnoj. Bessonov, Darà sei ia, 
Hidiatuìl.o; gli attaccanti 
Gutzaev, Shenghelia, Ripiani, 
Blokhin (capitano). Gazzaev. 

Nei prossimi mesi la nazio­
nale dell'URSS effettuerà tre 
incontri amichevoli intema­
zionali: ccn la Bulgaria. la 
Svezia e la Cecoslovacchia. 

Thurau vince 
a Nereja 

NEREJA — Il tedesco occi­
dentale Dietrich Thurau si è 
aggiudicato la prima tappa 
della «Corsa del sole» la Mar-
bella-Nereja di 143 km con il 
tempo complessivo di 3 ore, 
38.17 minuti. 

Thurau ha preceduto al tra­
guardo un gruppo di ventitré 
corridori. 

tamr-nte era ricoperto da! Gi­
ro di Sardegna e dalla Sassa­
ri-Cagliari. Siccome nella lo­
gica del ciclismo di quantità 
(e non di qualità come sa­
rebbe giusto) c'è un'attività 
senza limiti, ecco farsi senti­
re la necessità di studiare 
qualcosa di nuovo, di sosti­
tuire la settimana sarda con 
un'altra competizione. 

Le soluzioni, secondo l'U-
CIP. sembrano diverse anche 
se il tempo stringe. Rimini 
avrebbe chiesto una prova a 
tappe sulla costa romagnola 
e marchigiana, Alassio pro­
pone qualcosa di simile 
sepreché l'UCIP dia il be­
nestare per la Nizza-Alassio 
inserita nel calendario fran­
cese 'benestare che il nostro 
governo professionistico non 
intende concedere) e sempre 
in riferimento al « vuoto » di 
febbraio c'è pure la probabi­
lità di una competizione pa­
trocinata dai fratelli Zonca, 
che già erano intenzionati ad 
onerare ia memoria di alcune 
personalità ciclistiche recen­
temente scomparse. Questa 
competizione partirebbe da 
Laigueglia, e giunta a Voghe­
ra. proseguirebbe nei dintor­
ni per concludersi nella città 
dello «tabilimento Zonca, ap­
punto Voghera. 

Fra qualche giorno ne sa­
premo di più. Intanto nel 
quartieri di allenamento. Mo-
ser. Baronchelli e compagni 
aspettano di conoscere il 
tracciato de! Giro d'Italia. A 
differenza dei Tour che sì 
presenta a novembre, il Giro 
impiega tempo per rivelarci ì 
fili della sua matassa, e non 
è che Ternani si diverta a 
tenere i] segreto: in realtà 
Don Vincenzo ha le sue diffi­
coltà da superare per rag­
giungere detcrminati obietti­
vi. tutti legati, ovviamente, 
ad una l-ella entrata, cioè ad 
un eccellente guadagno. Sono 
da smentire, comunque, le 
notizie pubblicate dai quoti­
diani sportivi, notizie che da­
vano il Giro partente dei 
Lussemburgo. La smentita 
viene dallo stesso Torrian!. 
"Perché coi tempi che cor­
rono dovrei iniziare il viaggio 
dall'estero? Ho tetto varie 
cose sul Giro e nemmeno w 
na risponde a verità. Meglio 
se stesero zitti... L'itinerario 
non è ancora definito. Ho i 
miei problemi, ci sentiremo 
nella prima settimana dt 
marzo...y>. Cosi ha risposto 
Tornani ad una nostra tele­
fonata. 

Sabato sera, cerne d.ceva-
mo, parte la « Sei Giorni » • 
ieri mattina il vecchio Gi-
mondi ha cominciato gli al­
icnamenti sulla pista del Pa­
lasport. Gimondi, questa aSfll 
Giorni » .ntende vincerà per 
brindare al suo addio, e sio-
come sarà guidato da Sercu. 
il trionfo sembra alla portata 
del bergamasco. Ma c'è Mo-
ser che r.on ci sente, un Mo 
fcr spilleesiato dall'astuto 
Pijnen e quindi in grado di 
opporsi, di rivincere ia gio­
stra milanese. Non sarà della 
partila il campione italiano 
Pierino Gavazzi che accusa 
un dolore al ginocchio e che 
verrà sostituito da Svendsen. 
Probabile anche la rinuncia 
di Santambrogio che non n\ 
sente abbastanza acrobata 
per affrontare un'avvento:» 
del genere. 

Gino Sala 
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Alle urne il primo marzo per scegliere il nuovo parlamento 
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È iniziata ieri 
la campagna 

elettorale in Spagna 

fot 
farà . 
Inzar 

» KM£U9&ì4r*ì 
..•̂ Ja-ffeài» ',.u»jy fcaV, 

I sondaggi coincidono nell'incertezza 
tra un prevalere della UCD e del PSOE 
Ancora un morto nel Paese Basco MADRID — Manifesti del PC E su un ingresso della metropolitana. 

MADRID Un altro assassi­
nio dei terroristi dell'ETA nel 
Paese Basco. Questa volta a 
cadere sotto i colpi di un 
commando separatista è stato 
José Antonio Undabearrena, 
esponente della giunta pro­
vinciale di Gujpuzcoa. Il de­
litto è coinciso con l'apertu­
ra della campagna elettorale 
in Spagna, per le elezioni po­
litiche del 1 marzo prossimo. 

Alle ore zero di ieri la 
macchina propagandistica di 
tutti i partiti si è messa >*n 
moto per la battaglia eletto­
rale e migliaia di manifesti 
scoprono già i muri della ca­
pitale 

Dopo le elezioni per la Co­
stituente e il referendum "''e 
ha sancito 'a nuova carta fo..-
aamentale dello Stato, gli spa­
gnoli sono chiamati ad eleg-
eere un nuovo parlamento ri: 
3&0 deputati a 208 senatori. 
La situazione e incerta. I soi-

dugg; pnc'eUorali dell'opina-
ne pubblica &'*io abbastanza 
coireidenìi re'.U> incertezia 
tra un prevalere del Partito 
di governo (UCD) e il Parti­
to sn-'a'i-ita operaio (PSOli». 
ai primi il sondaggio effettua­
to dal qiwtidiar.'' El Pais dà 
il 19 rr.r cento, a» secondi I'. 
20, mentre i comunisti con-
serverebbe.-o il quasi dieci rx*r 
cento lupghT.tG nelle ultime 
elezioni. A ire setiimane dui 
voto, sempre secondo questo 
sondaggio, il partito più for­
te appare quel o degli incerti 
(oltre il 38 per cento dei vo­
tanti non avrebbe ancora de­
ciso p?r chi votare). 

La destri n.ot traia dovreb­
be -MJrdere rispetto al sei per 
cento raggiunto nel 1977. men­
tre invece i on <u esclude un 
esiguo guadigli" dcll'ultrade 
stra nostalgica che sta abbon­
danti-mente speculando sv.'i 
effetti e le paure solle\ate 

dal terrorismo. 
I candidati sono più di sei­

mila 2 so'tnnto a Madrid si 
presentano oltre 27 liste di al­
trettanti partiti. Ma come si è 
già \i-#o Rj'If precedenti e'e-
zioni, i voti si concentreran­
no sui tre raggruppamenti 
principali, l'Urione di -v?n-
irò di Adolfo Syerez, i socia­
listi di Fe'.me Gc^zales e lì 
PCE. che 1 e Uro ieri ha aper­
to la sua campagna elettora­
le con un pi imo comizio del 
segretario generale del parti­
to, Santiago Carrillo a Ba­
dajoz. Temi centrali del'a 
campatila elettrrale dei co­
munisti fono quelli dell'appro-
fondiir/mo delta democrazir., 
della letta al terrorismo e ni 
la crisi economica che si fa 
durame»! i sentire con jna 
forte disocuuazlone e un ele­
vato tassj di inflazione. 

Fin da ora la stampa avan­
za le più disparate specula­

zioni .<-ul I'JM) (j: governo ohi 
potrà scaturire dal confronto 
elettorale. I socialisti, stando 
alle prime nclr'arazioni dei 
loro leader, sperano in una 
netta affermazione del loro 
partito, ma escludendo una 
coalizione coi comunisti, di­
cendo allo stesso tempo di 
avversare l'idea di una col­
laborazione con il partito di 
Suarez. L'Unione di Centro 
dal canto suo conta molto 
sul vantaggio di presentarsi 
alle elezioni con tutte le leve 
di potere in mano, e quindi 
con tutti i vantaggi che ciò 
può comportare. 

Negli ambienti centristi 
inoltre non si esita a specu­
lare sull'atteggiamento dell'e­
sercito e della polizia che. si 
afferma, non edrebbero di 
buon occhio un governo do­
minato dai socialisti. 

E' un fatto comunque che 
le preoccupazioni maggiori, 

oggi, per l'opinione pubblica 
vengono dalla grave situazio­
ne economica e soprattutto 
dalla disoccupazione, che ne­
gli ultimi mesi ha raggiunto 
la cifra record dell'8,0 per 
cento. Il malessere sociale 
si fa sentire in maniera sem­
pre più evidente. Lo attesta­
no gli scioperi sempre più 
frequenti in difesa del sala­
rio e del posto di lavoro che 
abbracciano centinaia di mi­
gliaia di lavoratori delle più 
importanti categorie. Si trat­
ta di scioperi ed agitazioni 
che hanno visto le due mas­
sime centrali sindacali (Com­
missioni operaie, e la centra­
le socialista UGT) unite nel­
la richiesta di una politica 
economica che difficilmente 
potrebbe essere messa in at­
to da quel miscuglio politico. 
dai socialdemocratici alla de­
stra moderata, che è il parti­
to di Suarez. (UCD). 

Una drammatica situazione bloccata ormai da oltre dieci anni 

Nuove proposte di Dublino per l'Ulster 
* 

Denunciato il ristagno delle sei province nord-irlandesi, sottoposte ad un regime di occupazione e 
ad una situazione di incertezza - Il ricatto del terrorismo - Il peso dei rapporti « interni » britannici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quando un pro­
blema appare insolubile è me­
glio lasciarlo stare e. se non 
si vuol nemmeno provare a 
modificarlo, è preferibile par­
larne il meno possibile. L'Ul­
ster rimane tuttora un satel­
lite indecifrabile nella costel­
lazione politica britannica. Un 
allarmante intreccio di vio­
lenza e abbandono, definito 
« eccezionale > fin dal suo in­
sorgere nel '68-'69, si presen­
ta a tutt'oggi pressoché inal­
terato. Il che vuol dire che, 
sull'arco ormai di dieci lun­
ghi anni, l'immobilismo ma-
nu militari in terra nord-ir­
landese ha acquistato un ca­
rattere permanente come cin­
tura dell'irrazionale sui bordi 
della società civile inglese. Ed 
è da li che vengono esportati 
di tanto in tanto quegli atten­
tati terroristici che iniettano 
un grado di tensione partico­
lare nella stessa Inghilterra. 

L'agghiacciante ristagno di 
Belfast è tornato in queste 
settimane ad essere denuncia­
to dal governo della Repub­
blica d'Irlanda (Dublino), os­
sia dai rappresentanti della 
maggioranza del popolo irlan­
dese che. nelle sei province 
Ulsteriane del nord, vede un 
territivio e irredento > sotto la 
« occupazione > britannica. Il 
rilancio dell'iniziativa politica 
da parte dei dirigenti del-
l'Eire cerca di rispondere ad 
una corrente popolare di sim­
patia molto diffusa nel loro 
paese. D premier Lynch ha 
addebitato alle autorità bri­
tanniche il deliberato blocco 
di una situazione di intolle­
rabile e dannosa incertezza. 
la graduale eliminazione dì 
ogni tentativo di uscita co­
struttivo, il soffocamento de­
finitivo delle prospettive di 
imita e di pace. 

Dublino ha fatto una serie 
di proposte costruttive. Anche 
a livello dei contatti diploma­

tici fra i governi interessati. 
la Repubblica d'Irlanda la­
menta infatti di essere stata 
estromessa. Da un paio di 
anni non vi sono più consul­
tazioni dirette fra Londra e 
Dublino. Tutto tace, mentre il 
circolo oscuro del terrorismo 
prosegue con una dinamica 
sui generis praticamente irri­
ducibile, mentre la protesta 
continua a segnalarsi sul ter­
reno dei diritti civili, mentre 
anche i più alti rappresen­
tanti della Chiesa cattolica 
hanno dovuto aggiungere la 
loro voce a quella dei prigio­
nieri politici dell'infame chioc­
co H» di Belfast, mentre in­
fine le « bombe IRA » torna­
no a scoppiare a intervalli 
regolari anche in Inghilterra. 
C'è stata infatti una mini­
campagna pre-natalizia a Lon­
dra. come si ricorderà, quan­
do la polizia metropolitana 
Ila dovuto mobilitarsi in for­
za per proteggere il e consu­
matore > durante la corsa agli 
acquisti, meritandosi così il 
plauso della cittadinanza; e 
c'è stata un'altra spettacola­
re serie di bombe incendia­
rie a metà gennaio. 

In Ulster, resta sempre at­
tiva la capacità tecnica e tat­
tica dell'IRA-Provisional di 
scatenare campagne incendia­
rie (primi di gennaio), atten­
tati e assasskiii (vari episo­
di di sangue dall'inizio del­
l'anno). o dì tendere imbo­
scate contro le truppe bri­
tanniche (tre soldati uccisi 
alla fine di dicembre). Dal­
l'altro Iato si prolunga an­
che l'elenco dei reclami con­
tro i metodi di interrogatori 
(tortura) che hanno più vol­
te fatto comparire la Gran 
Bretagna in veste di impu­
tato davanti al tribunale dei 
diritti dell'uomo dì Stra­
sburgo. 

Quali sono i risultati, mol­
to esigui, che il segretario bri­
tannico per gli affari nord-ir­
landesi, Mason, può attribuire 

alla sua gestione in questo 
ultimo biennio? Belfast — si 
fa rilevare — è stata < paci­
ficata >: la citta è ora tran­
quilla e rari sono gli episodi 
dì violenza. Nelle altre pro­
vince ulsteriane però, come 
si è detto. la pace non è af­
fatto tornata; e le tecniche 
e di controllo » usate dall'eser­
cito inglese son state og­
getto di ripetute condanne. 

L'altro obiettivo della ge­
stione Mason, la riconquista 
di alcune posizioni economi­
che per la regione disastra­
ta dal terrorismo e dall'oc­
cupazione militare, si è risol­
to in qualche contratto in più 
strappato a prezzi di favore 
sul mercato americano con­
tro la concorrenza della Re­
pubblica d'Irlanda. Il disli­
vello economico fra le due 

aree irlandesi, nord e sud, 
va attenuandosi. Ce ne vuole, 
naturalmente, prima che Du­
blino possa vantare la con­
quista di una sua t prospe­
rità >. Tuttavia la situazione. 
dal punto di vista del gover­
no dell'Eire. appare più sicu­
ra: speranze di commercio più 
solide in aggancio con la Com­
muni tà europea. "ntióva" spiri­
ta verso la relativa industria­
lizzazione del paese (tecnolo­
gie e capitali multinazionali), 
maggiore influenza e rispetto 
in sede intemazionale. Il pre­
mier Lynch attende quest'an­
no in Irlanda i suoi ospiti di 
riguardo. Giscard e Schmidt 
e gli altri esponenti del Con­
siglio europeo. Di qui l'ac­
cresciuta fiducia con cui Lyn­
ch e i suoi colleghi chiama­

no in causa l'atteggiamento 
del governo di Londra. 

Il quadro è ulteriormente 
complicato da considerazioni 
interne. L'amministrazione di 
minoranza laburista ha in que­
sti anni ripetutamente avuto 
bisogno dei voti dei deputati 
unionisti (conservatori) nord-
irlandesi per mantenere il pro-
rio precario equilibrio nel par­
lamento di Westminster. Oal-
laghan ha anzi promesso agli 
unionisti di.aumentare il nu­
mero dei seggi riservati alla 
loro regione nella Camera dei 
Comuni. E' una tendenza che 
preoccupa gravemente i so­
cialdemocratici nord-irlandesi 
e. come si è visto, anche il 
premier di Dublino Lynch che 
vi riconosce un sintomo di 
irrigidimento. 

Antonio Broncia 

Conferenza-stampa 
sul problema 

dello riunificazione 
dello Coreo 

ROMA — Il Comitato italia­
no per la rlunificazlone della 
Corea e la Commissione na­
zionale per la pace hanno 
promosso una conferenza-
stampa — che si terrà stama­
ne alle ore 11, presso la sala 
della Lega internazionale per 
i diritti dei popoli, in via 
della Dogana Vecchia 5 a Ro­
ma — sul tema: « La Corea 
verso la riunificazione? Le 
nuove prospettive aperte dal 
dialogo ». Presiederà il sen. 
Tullio Vinay. La conferenza 
stampa sarà introdotta dal-
l'on. Giancarla CodrignanL 

Assassinato 
ex-capo 

dello polizia 
di Istanbul 

ISTANBUL — Un ex-capo 
della polizia di Istanbul, II-
giz Aykutlu. è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco a 
Istanbul, e. subito dopo, un 
gruppo clandestino di estre­
ma « sinistra » si è assunto 
la responsabilità dell'atten­
tato: ne ha dato notizia la 
radio turca, precisando che 
Aykutlu, ex-capo dell'ufficio 
politico della polizia metro­
politana, è stato ucciso da 
varie persone — di cui non 
è nota l'identità — mentre 
parcheggiava la sua auto­
mobile. La responsabilità del­
la uccisione se l'è assunta 
ii gruppo «Combattenti per 
la Liberazione del Popolo 
Turco». 

Jiang Nonxiang 
nuovo ministro 
dell'istruzione 

in Cina 
PECHINO — L'agenzia «Nuo­
va Cina» ha annunciato la 
nomina di un nuovo ministro 
dell'Istruzione, Jiang Nan-
xiang (Chiang Nan-hsiang). 
che aveva già ricoperto lo 
stesso incarico negli anni 
precedenti la « rivoluzione 
culturale ». Considerato una 
delle principali figure del 
mondo accademico cinese fin 
dall'inizio degli «anni Cin­
quanta ». Jiang Nanxlang fu 
a lungo rettore del Politecni­
co Tsìnghua di Pechino e di­
venne ministro dell'istruzio­
ne nel 1965. Aspramente cri­
ticato durante la « rivoluzio­
ne culturale ». era stato ria­
bilitato nel 1977 e nomina­
to, poi, viceministro della 
Commissione tecnica. 

Continuazioni dalla prima pagina 

La crisi iraniana suscita reazioni a catena 

Corsa all'oro ed al franco svizzero 
Salilo a «ottomila liro al grammo — Dollaro al contro dolio crisi : non funzionano lo lovo di controllo 

ROMA — La H I M U I Ì O M dell' 
oro ha «operato ieri a Londra 
i 2ÒO M b r ì l'oncia ed in 
Italia le 79M lire al grammo. 
Non sì traila né di an caso 
isolai* né di sbandamento 
momentanea ma dell'affer­
marci di an gindìato negativo 
.«nlle ' prospettive dei prosi­
mi Hìeci-dadicì mesi • livello 
mondiale. I l Sad Africa ha 
rallentato le vendite dì oro, 
rome mostra l'incremento 
della parte messa a riserva 
per 111 milioni di rtmd, L'U­
nione So\ieiica non ha ven­
dalo oro nejlì aitimi tre 
me*i. L'argento, H rame ed 
altre materie prime «o«o ©•> 
fello di snera'aaionc, u l U 
ha*e non dì previsioni di - i 
mento della domanda m l i 
nn previsto aggravamento Jel-
rinflaiiocx- negli USA. 

TI dollaro è ieri a re» dì 
nvnvo a 933 lire, riflettendo 
nn movimento al ribatto an­

cor più profondo a Franco­
fone e Tokio. Basti «Barda­
re all'anniento, patologico, 
del franco svinerò, passato 
nella sola giornata di ieri da 
499 a 5*3 lire. Le difficoltà 
che derivano agli Stati Uniti 
dalla crisi iraniana non a-
Trebberò qne*to effetto dcsla-
bilixaante se non si combinas­
sero con altri elementi di più 
ampia e duratura portala. Gli 
Slati Uniti perdono in Iran 
commesse militari per 8 mi­
liardi di dollari. Altri con­
tralti industriali vengono can­
cellati. L'impatto piò grave, 
lattaria, sì ha con la cessa­
zione delle esportaiioni di pe­
trolio dall' Iran. 

La minaccia di an «amen­
to «eneraltuato sai preaaì nel 
petrolio non t i è concretala 
ria* a che l'Arabia Sondila 
non ha decisa, amaUre giorni 
fa, di non ««trarre l'intera 
avola soslìtativa a eoi ai era 

impegnala fin dall'inizio del­
l'anno. I molivi dì quella de­
risione e la saa portala non 
sono facili da spiegare: pres­
sione politica snsli Stati l'ititi 
e volontà di apnnlaro prezzi 
pia alti a favore «ia i ldla ren­
dila petrolifera rhe «Ielle com­
pagnie internazionali proba­
bilmente si intrecciano. One­
sto potere di pressione, sia po­
litica che economica, deriva 
ai gruppi che controllano le 
maggiori fonti di petrolio e-
sportabile dal fatto che han­
no in buona mi«nra vinto la 
battaglia contro la « onora 
politica energetica » «li Carter. 
Nel corso del 1978 il «pac­
chetto * legislativo per mo­
dificare fonti e contorni dì 
energia pretentato dal presi­
dente Carter è stato prima r i ­
tardato, poi svuotato eoli» re­
sistenze dei grappi ongopo-
listici. 

Persino la metta in 

di nuove aree petrolifere e 
gasifere mondiali — nell'Aria 
del Sod, in Africa ma anche 
in Fnropa occidentale — è 
rima-la regolala, per l'afflu»-
5o ilei rapitali e «lolle terno-
Io? ie necessarie, dalle com­
pagnie internazionali, inte­
r r i a t e a mantenere an rap­
porto di qna«i-«rartità per te­
nere «Ili i prezzi. 

V i è lottarla nna emergen­
za specificatamente monetaria 
connessa alla cri*i del dolla­
ro. I crediti-dehìti in dollari 
fuori dei confini degli Slati 
Uniti hanno raggiamo ormai 
gli 896 miliardi e si gonfia­
no ogni giorno. Al credito 
facile per le moltinaiionali 
ed ai paesi a bilancia ecceaVn-
lar i* si contrappone la stretta 
creditizia per vaste arte dell ' 
oeaatonztn ninnavate* sacrati-
rata da an mercato dominato 
dai rapporti dì f a n * . Ieri H 

er dalla Tardità, Eco-

vi i . ha chiesto credili per 10 
miliardi di dollari. Le isti­
tuzioni privale, però, non so- | 
no in grado di accordarli. Sì j 
tocca ron mano H danno prò- j 
dolio all'economia mmuliale 
dail'aldiandono dei pro-citi di 
istituzioni romani capaci dì 
agire in ba*e a criteri collet­
tivi «li politica economica. 
Sa que-to pnnto ora ti fron­
teggiano due tendenze: met­
tere obblighi di riserva stii 
credili faori-fronlirra (euro­
dollari) in modo da conte­
nerne la massa; creare pres­
to il Fondo monetario in ire-
nazionale stanze dì compen­
sazione pia efficaci canari sia 
di prose iagare l'eccesso di 
dollari che di fornire prestiti 
pie amai in casa di necessità, 
Qi»e«v alternative saranno 
dite asse alla sessione del 
FM1 fissata per i l 6 marzo. 

r. t. 

Andreotti 
e paritario tra la Democrazia 
cristiana e le altre forze 
che possono comporre la mag­
gioranza parlamentare. Pari­
tario — ha precisato Craxii 
— sarà possibili"? se non ver­
rà allargato il campo delle 
pregiudiziali ». 

« Allora c'è uno spiraglio. 
non è una situazione bloc­
cata ». 

CRAXI: « Non mi pare 
bloccata. Penso che la situa­
zione tenga una sua fluidità 
e noi siamo convinti che una 
soluzione è possibile. Occor­
re naturalmente un notevole 
grado di buona volontà poli­
tica, ma il punto d'incontro 
può essere trovato ». 

Il dottor Guido Carli (inter­
vista a Oggi) ritiene che « le 
condizioni obiettive ìe quali 
hanno determinato il ricorso 
alla politica di solidarietà na­
zionale, con la collaborazione 
anche del PCI. non sono ve­
nute meno ». L'economia, nel­
l'ultimo anno, ha fatto dei 
passi avanti, ma permangono 
dei problemi: « Siamo ancora 
— afferma il presidente della 
Confidustria — in un periodo 
nel quale occorre prendere 
provvedimenti che incidono 
su vasti interessi ». e che per­
ciò richiedono una vasta 
maggioranza. « 7/ PCI, nel 
complesso — sostiene Carli 
riferendosi all'esperienza de­
gli ultimi anni — si è com­
portato in modo leale ». 

Arrestato 
zia dal palazzo di giustizia — 
ha inviato una denuncia alla 
Procura della Repubblica che 

ha per oggetto quella parte del­
l'articolo del settimanale in cui 
si parla del ruolo che — secon­
do quanto avrebbe detto il 
sedicente brigatista — avreb­
bero avuto alcuni militari del­
l'Arma nell'agguato di via Fa­
ni. Il sostituto procuratore di 
turno che ha ricevuto il rap­
porto dei CC. il dottor Hinna 
Danesi, ha aperto un procedi­
mento penale. I reati ipotiz­
zati — a quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari — 
sarebbero: diffusione di no­
tizie false, tendenziose e atte 
a turbare l'ordine pubblico. 
vilipendio. 

E torniamo all'arresto del 
giornalista. Ernesto Viglione 
— redattore di Radio Mon­
tecarlo ed ex collaboratore di 
giornali di destra — è stato 
< prelevato » dal carabinieri 1' 
altra notte, poco prima del­
l'una, nella sua abitazione ro­
mana di via Fani 123 (pro­
prio il luogo tristemente noto 
per la strage). 

Per tutto il pomeriggio Vi­
glione non si era mosso da 
casa, rispondendo in conti­
nuazione alle telefonate di 
conoscenti e colleglli. I mili­
tari l'hanno accompagnato ne­
gli uffici di palazzo di giusti­
zia. fatti riaprire in piena 
notte per l'occasione. L'atten­
deva il coasigliere Gallncci, 
che ha iniziato immediata­
mente l'interrogatorio. 

A questo punto bisogna re­
gistrare una discrepanza di 
versioni, non secondaria. II 
consigliere Gallucci ha affer­
mato che Viglione non era 
mai stato ascoltato in prece­
denza dalla magistratura ro­
mana. Attraverso indiscrezio­
ne. tuttavia, si è appreso che 
circa sei mesi fa il giornali­
sta di Radio Montecarlo era 
andato spontaneamente a de­
porre davanti ad uno dei giu­
dici del caso Moro, a propo­
sito della vicenda riferita dal­
l'Espresso. In quell'occasione. 
però, sembra che Viglione si 
fosse limitato a parlare ge­
nericamente di un e contat­
to» con un sedicente brigati­
sta, privo di risultati con­
creti. I magistrati, perciò. 
avrebbero avuto l'impressione 
di trovarsi di fronte all'enne­
sima segnalazione generica. 

Ieri notte l'interrogatorio di 
Viglione è stato lungo e dram­
matico. Poco prima dell'alba 
il giornalista è stato lasciato 
solo in una stanza di palazzo 
dì giustizia e invitato a ri­
flettere. In mattinata è stato 
riaccompagnato davanti al 
consigliere Galltxvi. Due ore 
più tardi i carabinieri l'han­
no trasferito nel carcere di 
Regina Coeli. E' stato rico­
verato in infermeria poiché 
— a quanto è stato detto — 
soffre di diabete. 

Viglione sarebbe stato arre­
stato poiché si sarebbe rifiu­
tato di fornire indicazioni e 
precisazioni sulla vicenda ri­
velata dal settimanale e an 
che perché alcune sue rispo­
ste di ieri contrasterebbero 
con l'interrogatorio messo a 
verbale sei mesi fa. L'accusa 
di favoreggwmento induce a 
pensare che il misterioso per­
sonaggio che l'anno scorso si 
sarebbe dichiarato pronto a 
fare catturare H vertice del­
le Br viene ritenuto dagli in­
quirenti davvero un brigatista. 

Adesso i giudici del caso 
Moro cominceranno ad ascol­
tare ad un ad uno — come 
ha dichiarato ieri Gallucci — 
tutti gli esponenti democristia­
ni che. secondo il servizio del-
YEspresso. sarebbero stati al 
corrente dell'oscura questio­
ne. Motti Interrogativi, allo­
ra, dovranno essere sciolti. 
Ad esempio: m suo tempo la 
roagistratura era al corrente 
dei contatti con il sedicente 
terrorista, defle consultaxiani 
riservate dì alcuni dirigenti 
dtaaecrisUani e di una parte 

degli uomini di governo, del­
la « trappola » che era stata 
organizzata (come ha confer­
mato il ministro Rognoni) at­
torno ad un previsto « verti-
te» della Br? 

Bruxelles 
ticolare a livello della com­
missione. 

« Perciò abbiamo comincia­
to fin dal primo incontro a 
rappresentare il nostro pun­
to di vista sulla situazione 
economica e sociale italiana, 
sul tipo di politica die oc­
corre fare e sulla necessità, 
in cui fortemente crediamo, 
di una concertazione a livel­
lo europeo. Oggi abbiamo in­
trodotto a questo discorso per 
quanto riguarda l'industria. 
Ci sembra che in Italia sia 
molto stringente l'esigenza di 
una programmazione dello 
sviluppo industriale. C'è una 
ripresa protluttiva in atto, che 
non garantisce però in alcun 
modo la soluzione dei proble­
mi di riconversione del no­
stro apparato industriale e 
di dislocazione degli investi­
menti assunti. Di qui vengo­
no anche le nostre critiche al 
pian«i triennale. Una aziore 
rivolta a risolvere questi pro­
blemi in Italia, secondo noi, 
deve essere insolita m uno 
sforzo di coordinamento del­
le politiche industriali a !.-
vello europeo. Su questo :rV 
biamo trovate molti punti J: 
contatto coti le opinioni del 
commissario Davignon ». 

Con Davignon si è parlata 
in particolare dei settori in­
dustriali in crisi — siderur­
gia. fibre sintetiche, costru­
zioni navali — ma anche di 
problemi di sviluppo, soprat­
tutto per il Mezzogiorno. I 
problemi da affrontare non 
sono sempllct. Ma è impor­
tante che vi sia accordo sul 
« da farsi ». non solo un rac­
cordo a posteriori di decisio­
ni già prese, di politiche già 
definite a livello nazionale. 

Sul conflitto tra parlamen­
to europeo, commissione e 
consiglio dei ministri a pro­
posito del Fondo regionale, 
Napolitano ha osservato che 
la questiono preliminare, a 
prescindere dalle critiche che 
possono essere fatte all'utiliz­
zazione del fondo, è politi­
ca ed è quella del ricono­
scimento o della negazione del 
potere decisionale del parla­
mento. I comunisti italiani. 
d'altra parte, hanno saste­
nuto la necessità non solo di 
aumentare le risorse del fon-

• do ma anche, di modificare 
la concezione'stessa della pò* 
litica regionale, passando da 
una politica di erogazioni 
scarsamente finalizzate a una 
soluzione dei problemi delle 
regioni scarsamente sviluppi-
te come asse per l'insieme 
delle politiche comunitarie. 

Ancora sul ruolo della com­
missione. Napolitano ha det­
to che esso deve essere sotto­
lineato sia nel quadro della 
« democratizzazione » di cui 
si accennava, sia per fronteg­
giare la spinta alla più rigi­
da difesi delle prerogative 
nazionali (affidate, per giun­
ta ai governi) che si manile-
sta in diversi paesi membri. 
e D'altra parte — ha soggiun­
to — devo ritenere, senza 
forzature, che ci sia un In­
teresse della commissione al 
contatti con le forze politi­
che nazionali, con i partiti 
nazionali che esprimono un 
impegno europeistico conse­
guente ». U contatto che il 
PCI ha richiesto e in cui si 
è impegnato «è impegnativo 
e significativo ». E' la prova 
che il PCI è deciso ad andare 
avanti sulla strada che lo ca­
ratterizza. senza tacere le dif­
ferenze con altri partiti. 

La delegazione del PCI pro­
seguirà ogsi e domani i suoi 
contatti incontrando tra gli 
altri i commissari Gundelach. 
Natali. Giolitti. Cheysson e — 
per la prima volta in questa 
forma — l'inglese Roy Jen-
kins. presidente della com-
mlssicne. 

Vietnam 
ma della quale ci sono altri 
sbarramenti. 

Sulla sinistra, in cima ad 
un cucuzzolo che dnmhta la 
strada c'è una postazione ci­
nese con un grande radar che 
gira. In fondo, a seicento me­
tri, un edificio bianco a più 
piani sì staglio in mezzo al 
perde. Le finestre, da lonta­
no, sembrano sbarrate da 
serrande. Sul tetto una lunga 
asta da cui sventola la ban­
diera rossa con le cinque 
stelle gialle della Repubblica 
popolare cinese. Qualche me­
tro sopra di noi, sulla destra. 
srenlola sempre in eridenza 
la bandiera rossa con la gran 
de stella gialla della Repub 
blica socialista del Vietnam. 
La linea di confine è in mez­
zo, seguendo un percorso che 
è difficile distinguere. Due 
soldati di pattuglia, con il fu­
cile d'assalto AK-47 e bombe 
a mano allo cintola, ri si 
stanno incamminando in si­

lenzio. 
Una breve salita porti al 

posto di frontiera vietnamita, 
alcuni edifici ad un piano co­
struiti a ferro dì cavallo at­
torno ad uno spiazzo, fi ca­
pila no Lt'nJt, comandante del 
gruppo delle guardie confi­
narie che presidiano questo 
tratto, esce da una stana do 
dove ri sente un dialogo, ab­
bastanza agitato, attraverso 

una radio da campo. L'ufficia­
le sorride salutando, ma è 
abbastanza teso. Lo dice su­
bito: « Al cippo 23 c'è un 
combattimento In corso, due 
ore fa i cinesi hanno attacca­
to con i bazooka la nostra 
postazione costruita proprio 
davanti al cippo. All'inizio ci 
siamo dovuti ritirare di tre­
cento metri. Ora ne abbiamo 
ripresi centocinquanta, ma 
abbiamo dei feriti ». 

Poi aggiunge: « E' la loro 
tattica ». E accusa: * Cercano 
gradualmente di avanzare un 
po' qua e un po' là. ogni vol­
ta di poco e poi si consolida­
no ». Dal piazzale indica il ra­
dar che gira sopra le nostre 
teste: e Hanno costruito quel­
la postazione utilizzando i re­
sti di un forte che i france­
si costruirono sul cippo 18. 
Anche quell'edifìcio bianco 
laggiù — quello dove sventola 
la bandiera cinese — era sta­
to costruito dai francesi. Do­
vrebbe essere nostro territo­
rio. invece ci sono loro». 
Mentre parla, una staffetta 
gli porta dei fogli. Subito do­
po viene chiamato alla radio. 
Con il teleobiettivo si può 
scrutare l'impianto radaristi-
co. Da un muro, contro il cie­
lo. si stagliano piccole figure 
di militari cinesi. Sono due. 
Poi si vede distintamente un 
terzo che li raggiunge. Re­
stano fermi. Forse guardano 
in basso, viene da pensare 
che incrociano i nostri sguar­
di. E' un momento strono: 
le due bandiere rosse danno 
un amaro senso di tranquil­
lità. Ma è solo un attimo. 
Mentre il capitano Linh tor­
na si sentono distintamente 
dei colpi in lontananza, tiri 
d'artiglieria leggera a est. 
Vengono dal cippo 23. Cosa vi 
è successo? Linli prende un 
foglio, vi segna un punto, 
scrivendoci accanto 23, poi 
segna un altro punto e vi 
scrive di nuovo 23. In mezzo 
traccia una riga e scrive 500. 
Poi spiega: e II primo punto 
indica dov'era, in base a tut­
te le carte, il cippo 23 lino ad 
alcuni mesi fa. Poi i cinesi, 
approfittando del fatto che 
sorvegliavamo poco la zona. 
l'hanno spostato di cinque­
cento metri, dov'è ora. Quan­
do ce ne siamo accorti, per 
impedire altri spostamenti, vi 
abbiamo costruito davanti u-
na postazione. L'hanno attac­
cata stamane avanzando an­
cora. E adesso si combatte ». 

E' il solo caso? 
«No». 
Si può parlare di una guer­

ra dei cippi che è il termo­
metro dì uno scontro politico 
molto più ampio? .. •,-. 

Ore 10.30 nella stanza da 
pranzo di un albergo di Long 
Son. Quoc Tien, dirigente del­
la federazione comunista lo­
cale e responsabile delle Que­
stioni di frontiera, apre su un 
tavolo una grande carco 1: 
100.000. evita ogni discorso 
generico e illustra rapidamen­
te la situazione: e La nostra 
provincia ha 258 chilometri di 
confine con la Cina, secondo 
una linea stabilita, tra il 
1887 e il 1893. dagli accordi 
tra la Francia, allora poten­
za coloniale in Indocina, e 1' 
impero cinese. La linea è sta­
ta definita ponendo una fila 
continua di cippi. 58 dei qua­
li sono contestati dall'altra 
parte ». E comincia a farne la 
storia di ognuno. Tra il cippo 
15 e il cippo 16: « Tentativo 
di occupare il villaggio di Leo 
Cao dopo che nelle vicinanze 
avevamo scoperto un giaci­
mento di alluminio». Il cippo 
25: € Occupata la cima di 

tre colline che dominano una 
valle». Tra il cippo 32 e il 
cippo 43: «Hanno preso una 
fetta di territorio per costrui­
re una strada militare ». Ec­
cetera. Ognuna di queste pia-
tré ha la sua storia di sposta­
menti, di scontri, di sangue. 

Ma non è anche la Cina ad 
accusare il Vietnam di ''io-
lare la frontiera? 

« E' Pechino che considera 
questo confine come il frutto 
di un "trattato ineguale" im­
postole con la forza. Per noi 
invece è valido e solo un ac­
cordo può modificarlo ». 

Al di là degli incidenti, con 
il loro carico drammatico, so­
no comunque le date ad offri­
re la dinamica della crisi, nel­
la sua coincidenza con altri 
aiwenimeriti. Le profonde di­
vergenze sui tempi della riu­
nificazione del Vietnam. neW 
estate del '75, si ripercuotono 
alla frontiera infittendo vicco 
li scontri non sanguinosi, che 
praticamente restano nell'om­
bra. fino all'esplosione della 
guerra con la Cambogia nel 
gennaio del '7S. Il clima si in­
cattivisce e — nella concate­
nazione degli eventi — i primi 
morti cadono proprio alla 
« porta dell'amicizia » duran­
te la drammatica vicenda del­
l'esodo degli hoa. Il 25 agosto 
c'è l'ultimo colloquio bilate­
rale tra le autorità delle due 
province di confine. « Il 30 ot­
tobre — dice Quoc Tien — 
i cinesi usano per la prima 
volta le armi da fuoco», in 
un incidente al cippo 15. Su­
bito dopo, dall'altra parte co­
mincia la costruzione di am­
pie opere militari. « Paralle­
lamente — aggiunge — le pro­
vocazioni violente divengono 
sistematiche ». In novembre 
viene evacuata la popolazione 
cinese dai villaggi di frontie­
ra. In dicembre, mentre pre­
cipita la crisi in Cambogia. 
c'è l'interruzione del traffico 
ferroviario. Il 5 e 6" gennaio. 
alla vigilia della caduta di 
Phnom Penh, l'esercito cine­
se compie una gigantesca e-
sercitazione militare lungo i 
confini: così le unità delle 
guardie di frontiera e la mi­
lizia vengono rafforzate da 
ingenti forze regolari. Il resto 
è la ripetitiva storia degli in­
cidenti di queste settimane. 

lì 6 febbraio è mancato all' 
affetto dei suol cari 

ALDO MAZZANTI 
addolorati lo annunciano la -
moglie, i figli, la mamma, il 
fratello, i nipoti, gii suoceri 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo Y-
oggi alle ore 14 dall'ospeda- ' 
le Malpighi in via Albertonl. 
Un ringraziamento partico­
lare al dott Lelli. all'assi­
stente dott.ssa Ferri e alle 
infermiere Ada e Clara. 

Bologna. 8 febbraio 1979 t' 

I compagni del coordina­
mento di reparto forgia e 
fonderia della Sezione « Ho 
CJ Min-Alfa Romeo» di Are­
se. partecipano al dolore del 
compagno Vincenzo Scivoli 
per l'immatura scomparsa 
della cara moglie 

COMCETTI 
Arese (Milano). 8 febbraio 79 

Il compagno prof. Elio Cri­
vello. nel ricordare la scom­
parsa del padre avvenuta TU 
gennaio a Trapani, sottoscri­
ve U 50000 a favore de 
l'Unità. 
UDINE, 2 febbraio 1979. 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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Il braccio di ferro fra i due poteri in Iran 

Una grande «marcia» popolare 
per Bazargan oggi a Teheran 

Khomeini vuole dare una nuova scrollata al vacillante governo di Bakhtiar 
Ipotesi sui nomi dei ministri - La destra pro-scià organizza un suo partito 

Deng non riesce 
a «impegnare» 

il Giappone 
contro 

il Vietnam 
TOKIO - - Il vice primo mi­
nistro cinese, Deng Xiao­
ping, nei colloqui avuti a 
Tokio — dove si è recato 
uentrando da Washington — 
con esponenti del governo 
giapponese in carica (ieri, si 
è intrattenuto per un'ora e 
mezza con il « premier » Ma-
Kayoshi Ohira) e con espo­
nenti del precedente governo 
si è detto « soddisfatto » del­
l'appoggio offerto da molti 
paesi al deposto regime cam-
bigiano di Poi Pot - Jeng 
Sary-Khieu Samphan. Ma 
né Deng, né il ministro degli 
Ksteri Huang Hua (che ha 
avuto a sua volta un collo­
quio con il collega nipponi­
co, Sunao Sonoda) sono riu­
sciti a convincere gli attuali 
governanti del Giappone a 
prendere posizione contro 
« l'aggressione vietnamita in 
Cambogia ». 

A quanto risulta da infor­
mazioni diffuse dalle agenzie 
di stampa, Deng ha definito 
il Vietnam « come una nuo­
va Cuba nei suoi rapporti con 
l'URSS » ed ha « ammonito » 
che la Cina è decisa a « pu­
nire » ed a « controllare, an­
che con circospezione, l'ag­
gressione compiuta da Hanoi 
su istigazione sovietica ». 
Huang Hua ha ribadito le 
accuse cinesi al Vietnam — 
che intederebbe creare una 
« federazione indocinese » sot­
to la sua egemonia — ed ha 
« predetto che la guerriglia 
in Cambogia durerà a lun­
go ». - » . ,, 

Ohira e Sonoda, però, « so­
no rimasti rigidamente anco­
rati su una posizione di to­
tale ' neutralità » ed hanno 
« consigliato calorosamente » 
Deng e Huang Hua a contri­
buire ad una soluzione « con 
mezzi pacifici » del conflitto 
vietnamita-cambogiano: Ohi­
ra, in particolare, « non ha 
voluto impegnarsi ad attuare 
sanzioni economiche contro 
11 Vietnam ». 

Per quanto riguarda la Co­
rea del Sud e le recenti 
«e aperture » di Seul alla Cina 
— attraverso la mediazione 
di Tokio — per un migliora­
mento delle relazioni bilate­
rali, Deng e Huang Hua « non 
hanno mostrato di voler ac­
cogliere per ora la proposta 
sud-coreana » e si sono limi­
tati a sottolineare che « la 
Cina appoggia la posizione 
del governo di Pyongyang » 
(Repubblica popolare di Co­
rea). 

Deng ha anche riferito al 
« premier » nipponico sui ri­
sultati del suo vaggio negli 
USA, affermando che gli ac­
cordi cino-americani « non 
mirano ad influenzare altri 
paesi ». 

E' stato inoltre concordato 
uno scambio di visite « a bre­
ve scadenza » fra Ohira ed il 
presidente cinese Hua Kuo-
feng. 

Deng Xiaoping (che riparte 
stamane con Huang Hua per 
Pechino) ha avuto anche col­
loqui con gli ex-primi mini­
stri Takeo Fukuda e Kakuei 
Tanaka. 

* » • 
MOSCA — L'osservatore del­
la TASS. Oleg Anichkin. ha 
scritto, ieri, che « il compor­
tamento e le dichiarazioni di 
Deng Xiaoping in terra ame­
ricana » — come « conviene 
la maggioranza degli osserva­
tori politici» — hanno «reso ' 
un servizio ai falchi ameri­
cani che cercano, contro ogni 
buon senso, di sostituire la 
politica di distensione con 
quella del fronteggiamento. il 
d.sarmo con il brandir delle _ 
armi, la cessazione della cor- . 
sa agli armamenti con la sua j 
accelerazione ». I 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Il braccio di 

• ferro tra i due governi, quel­
lo ufficiale di Bakhtiar e 
quello rivoluzionario di Ba­
zargan, continua. Ma forse 
jjiù che braccio di ferro sa­
rebbe meglio chiamarlo In­
contro di lotta persiana. 
Questa forma di lotta consi­
ste infatti in una molteplicità 
di « bracci di ferro », com­
piuti via via con diverse par­
ti del corpo. 

Oggi il movimento di 
Khomeini darà una nuova 
scrollata ai resti del regime, 
con un'altra imponente mani­
festazione. In milioni — non 
c'è motivo di ritenere che la 
partecipazione sia meno ple­
biscitaria di quella delle altre 
quattro grandi marce degli 
ultimi due mesi — questa 
volta sosterranno il governo 
provvisorio in formazione di 
Bazargan. La scrollata — a 
quanto ci hanno detto al 
quartier generale di Khomei­
ni, nella scuola di Refa — 
non dovrebbe giungere alla 
nomina effettiva entro oggi 
del governo provvisorio: ma 
potrebbe portare in tempi 
brevi alla pubblicazione del 
suo programma. Quanto ai 
ministri di Bazargan i gior­
nali iraniani avevano avanza­
to una serie di nomi. Ma ieri 
è arrivata una smentita — 
intonata più però al riserbo 
die al rifiuto — da parte di 
alcuni degli interessati 
compreso il generale Giam — 
figura assai prestigiosa tra i 
militari — che veniva indica­
to come possibile ministro 
della difesa. 

Dal canto suo Bakhtiar ha 
continuato a muovere In di 
fesa insistendo nel sostenere 
che non si dimetterà « nem­
meno se dovessero dimettersi 
tutti i membri del parlamen­
to ». La battuta probabilmen­
te viene dal fatto che l'altro 
ieri parlava — come docu­
mentano le foto sui giornali 
— davanti ad una assemblea 
semivuota. Ha ripetuto che 
se « dallo scherzo» del go­
verno provvisorio Bazargan 
volesse passare ai fatti «ri­
sponderà di conseguenza ». SI 
è anche richiamato alla 
<r maggioranza silenziosa » dei 
fedeli alla Costituzione. Que­
sti ultimi si sono ritrovati in 
diecimila ieri allo stadio di 
Teheran e hanno annunciato 
la formazione di un nuovo 
partito, il Fronte dell'unità i-
raniana. «Non è un fatto ne­
gativo — ci ha fatto osserva­
re un esponente dell'opposi­
zione — se anche la destra 
più reazionaria e filo-scià si 
organizza in un partito vuol 
dire che un'epoca nuova è 
giunta anche per loro ». 

Ma il perdurare del braccio 
di ferro non significa che 
ncn proseguano nel frattem­
po anche le trattative. Il lea­
der del Fronte nazionale 
Sangiabi ha dichiarato che 
« vi sono molti modi per ri­
solvere pacificamente l'attua­
le crisi e sarà meglio che la 
soluzione venga trovata pre­
ste prima che la situazione 
conduca ad eventi sfavorevo­
li ». E il dottor Yazdi brac­
cio destro di Khomeini ha 
tenuto a precisare ai giorna­
listi stranieri che il termine 
« giahad » (guerra santa) non 
va interpretato solo come 
lotta armata ma come lotta in 
generale nelle sue molteplici 
forme che possono essere 
anche pacifiche. A meno che. 
aggiungiamo, l'intervento del­
l'esercito che è ancora il lato 
più oscuro della situazione 
nella « lotta persiana » non 
modifichi decisamente la si­
tuazione. 

Siegmund Ginzberg 

ROMA — In un articolo pubblicato ieri dalla « Pravda », il 
commentatore Alexei Petrov osserva che con la designazione 
di Bazargan a primo ministro l'ayatollah Khomeini « ha an­
nunciato la costituzione di un nuovo potere in Iran »; non 
si tratta — afferma il quotidiano del PCUS — di « un gabi­
netto ombra simbolico », ma di un governo che « intende 
realmente guidare il Paese ». 

Il governo provvisorio — continua la « Pravda » — riflette i 
la volontà dell'opposizione di distruggere gli ultimi bastioni 
del precedente regime antipopolare, di ottenere un rinno­
vamento radicale della struttura politica interna e di con­
durre in base agli interessi nazionali il corso di politica 
estera del paese. 

Non è quasi giusto — secondo il giornale sovietico — defi­
nire i nemici dello scià «opposizione»: «adesso essi com­
pongono la stragrande maggioranza della nazione, rappre­
sentano i più diversi strati della popolazicne, determinano 
realmente l'andamento della vita nel paese. A questo movi­
mento di milioni di persene si oppongono il governo Bakh­
tiar ed 1 vertici dell'esercito che poggiano sulla guardia dello 
scià fedele alla monarchia, sulle truppe speciali e gli organi 
di repressione. Difficilmente 1' opposizione di queste forze 
alla volontà della schiacciante maggioranza potrebbe durare 
a lungo se non vi fosse un vasto e dimostrativo sostegno ' 
dall'esterno, dalle potenze imperialiste, ed in primo luogo I 
dagli Stati Uniti ». 

In base a piani stranieri — afferma ancora la « Pravda » — 
nell'Iran vengono Inviati armi, specialisti e consiglieri. 

Convocata da Carter entro il mese 

Una nuova Camp David 
a livello ministeriale 

L'intento è di sbloccare la trattativa israelo-egiziana 
D Cairo per la pregiudiziale sull'autonomia palestinese 

TEHERAN — Continua II pellegrinaggio popolare alla residen­
za dell'ayatollah Khomeini. 

I tumulti sono scoppiati a Kinshasa 

Paracadutisti belgi nello Zaire 
per reprimere una sommossa 

Il regime di Mobutu di fronte a una situazione economica disastrosa - Anche 
Tanno scorso Bruxelles inviò i para per soffocare la rivolta nello Shaba 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le tormen­
tate vicende della ex colonia 
congolese, l'attuale Zaire di 
Mobutu. sono tornate ieri al­
l'onore delle prime pagine 
dei giornali, in seguito al­
l'annuncio della prossima 
partenza per la base di Kito-
na (a 300 chilometri dalla 
capitale Kinshasa) di 250 
para belgi. La notizia è stata 
subito messa in relazione con 
le voci insistenti, circolate 
nei giorni scorsi negli am­
bienti della opposizione zai­
rese a Bruxelles, di disordini 
« relativamente importanti » 
scoppiati alla periferia di 
Kinshasa. 
L'invio dei para, sempre 

secondo notizie che nella se­
rata di martedì erano trape­
late da ambienti vicini al 
ministero degli esteri belga. 
sarebbe stato deciso in ri­
sposta ad una richiesta del 
governo zairese, e dopo con­
sultazioni con i governi fran­
cese. inglese e americano. 
Esso sarebbe dettato dalla e-
sigenza di proteggere i tren­
tamila europei che risiedono 
nella regione di Kinshasa, 
minacciati da una nuova on­
data di malcontento della 
popolazione, che identifica gli | 
europei residenti nello Zaire ' 
con la politica dei governi i 

occidentali in appoggio al re­
gime di Mobutu. I movimenti 
di ribellione sarebbero provo­
cati dalle conseguenze di una 
situazione economica sempre 
più disastrosa, che condanna 
alla fame la popolazione in­
digena, nonostante i massicci 
aiuti finanziari inviati dagli 
occidentali allo Zaire. 

Già l'anno scorso i paraca­
dutisti belgi parteciparono, 
insieme a truppe francesi e 
marocchine ad una opera­
zione di «salvataggio» degli 
europei della provincia dello 
Shaba in seguito alla rivolta 
scoppiata nella regione 
contro Mobutu. La spedizione 
franco-belga tuttavia, al di là 
dei dichiarati scopi umanita­
ri, si tradusse in una opera­
zione di appoggio al regime 
di Kinshasa. 

Il governo belga si è affret­
tato a smentire ogni collega­
mento fra il prossimo invio 
del contingente dei paracadu­
tisti e l'attuale situazione in­
terna nello Zaire (che lo 
stesso ministro degli esteri 
Simonet aveva descritto con 
toni molto crudi nel pome­
riggio di martedì). Prima un 
portavoce del ministero degli 
esteri, poi lo stesso primo 
ministro Vanden Boeynants 

; hanno dichiarato ieri che la 
spedizione nello Zaire era 
prevista da tempo nel quadro 

dell'accordo di cooperazione 
militare concluso l'anno 
scorso dopo i sanguinosi av­
venimenti dello Shaba. In 
particolare i 250 para belgi 
avrebbero come missione 
quella di migliorare la for­
mazione dell'esercito zairese, 
attraverso una serie di ma­
novre combinate, in vista del 
ritiro dallo Zaire, delle trup­
pe marocchine 

Ma il tono rassicurante del­
le dichiarazioni ufficiali non 
ha smorzato l'inquietudine 
suscitata dalla notizia dell'in­
vio del corpo di spedizione 
insieme alle sempre più 
drammatiche informazioni sul­
la situazione interna dell'ex 
colonia. La stampa di ieri 
dava larga eco a tale inquie­
tudine. « No a un nuovo in­
tervento di soccorso a Mobu­
tu > titolava su tutta la pagi­
na il giornale dei sindacati 
francofoni La Wallonie. L'or­
gano socialista fiammingo De 
Morgen riporta il nuovo in­
tervento militare nello Zaire 
alla esigenza di sempre: quel­
la di difendere gli interessi 
delle compagnie minerarie 
nella ex colonia. « Buona 
parte della opinione pubblica 
fiamminga — continua il 
commento — condanna tali 
interventi e non intende più 
sostenere un regime dittato 

riale». Anche il giornale cat­
tolico del Limburgo definisce 
« contestabile e singolare » la 
decisione del governo belga 
e il moderato De Standaard 
rivendica un dibattito politico 
approfondito sui rapporti fra 
il Belgio e l'ex colonia: « Il 
prossimo governo non potrà 
più ignorare la questione ». 

Ma qui si torna al nodo 
politico della crisi che tra­
vaglia il paese e che lascia 
decisioni di grande portata 
nelle mani di un governo 
provvisorio teoricamente abi­
litato solo al disbrigo degli 
affari correnti. 

Il tentativo di Martens di 
ricostituire una grande coali­
zione come la precedente. 
con i due partiti socialcri-
stiani fiammingo e francofo­
no e i due partiti socialisti 
più i movimenti federalisti 
delle due regioni pare stia 
per naufragare sul solito 
scoglio della riforma istitu­
zionale che dovrebbe avviare 
il Belgio sulla via del federa­
lismo. La notte scorsa dopo 
dieci ore di riunioni ininter­
rotte i rappresentanti dei sei 
partiti si sono lasciati sulla 
constatazione di una spacca­
tura che nessuno sa come 
colmare. 

Vera Vegetti 

DA MOLTE CAPITALI VIENE UN APPELLO ALLA CLEMENZA 

Proteste per la condanna di Bhutto 
RAWALPINDI — Numerose 
reazioni e proteste sono sta­
te suscitate dalla decisione 
della Corte suprema del Pa­
kistan di condannare a mor­
te l'ex primo ministro Zul-
fikar Ali Bhutto, accusato 
di aver ordinato l'uccisione 
di un suo avversario politi­
co. Lo sfondo politico della 
sentenza SÌ riassume nel fat­
to che Bhutto è stato rove-

l sciato da un colpo di Stato 
i militare capeggiato dall'at-
I tuale presidente pachistano 
[ Mohammed Zia Ul-Haq. 
I Nei giorni scorsi in rlspo-
J sta a manifestazioni che 
i chiedevano la libertà per 

Bhutto. i militari hanno or- i 
restato 455 persone e chiuso | 
tutte le università del Pun- j 
jab. Ieri mezzi pubblici ed • 
edifici sono stati danneggia- i 
ti da dimostranti a Rawal- : 

pindi e Peshawar. A Rawal- j 
pindi la folla che protestava j 
per la condanna di Bhutto, . 
ha danneggiato cinque auto- ! 
bus. Ancora più estesa e vio- | 
lenta la manifestazione a < 
Peshawar. | 

Generale è la richiesta di , 
clemenza proveniente dall' j 
Europa e da altre parti del 
mondo. Il presidente del co- ! 
mitato esecutivo dell'OLP, | 
Arafat, ha Inviato un mes- ' 

saggio al gen. Zia e una de­
legazione palestinese dovreb­
be partire oggi per il Paki­
stan allo scopo di sostenere 
la richiesta di grazia. Cle­
menza è stata chiesta dallo 
sceicco Zayed Bin Sultan al 
Nahayan presidente degli 
Emirati arabi uniti che tro­
vandosi in vacanza in Paki­
stan si è incontrato con II 
gen. Zia. I dirigenti del par­
tito Janata (al governo in 
India) hanno pure lanciato 
un appello alla clemenza. 

n presidente francese Gl-
scard d'Estàing, i primi mi­
nistri della Norvegia e Da­
nimarca hanno chiesto la 

commutazione della pena. Il 
governo della Repubblica Fe­
derale Tedesca ha espresso 
la sua preoccupazione. Il pri­
mo ministro greco Caraman 
lis ha inviato un appello di- j 
chiarando che « l'esecuzione | 
di dirigenti politici crea prò- J 
fonde divisioni nel p o p o l a . 

Un uomo d'affari pachi- • 
stano residente in Gran Bre- j 
tagna. Abduk Rehman Mir- , 
za. si è pubblicamente accu­
sato dell'omicidio per il qua­
le Bhutto è stato condanna- | 
to. Mirza si è detto pronto 
a recarsi in Pakistan per 
fornire le prove della sua di­
chiarazione. 

BEIRUT — Il presidente Car­
ter — per il tramite del se­
gretario di Stato Cyrus Van-
ce — ha invitato Egitto ed 
Israele ad una nuova riunio­
ne tripartita a livello mini­
steriale per sbloccare la trat­
tativa bilaterale di pace. Se­
condo gli accordi conclusi da 
Carter, Begin e Sadat a Camp 
David nell'ottobre scorso, il 
trattato di pace fra i due 
Paesi avrebbe dovuto essere 
concluso entro il 17 dicembre 
scorso; la trattativa è invece 
arenata dal mese di novem­
bre. L'invito di Carter è sta­
to confermato da fonti uffi­
ciali israeliane; l'incontro av­
verrà a Camp David — dove 
già si svolse il « vertice » di 
ottobre — entro febbraio (il 
20 o il 21, ritiene di poter 
affermare il quotidiano israe­
liano Yedioth Aharonoth). 
Carter — riferiscono le fonti 
— si riserva di « intervenire 
personalmente » nelle trattati­
ve per contribuire al loro 
successo e non esclude la pos­
sibilità di convocare un nuo­
vo vertice a tre se esso ap­
parisse l'unica via per rimet­
tere in moto il negoziato. Si 
ritiene che all'incontro con­
vocato da Carter partecipe­
ranno, insieme a Cyrus Vall­
ee, il primo ministro egizia­
no Mustafa Khalil e il mini 
stro degli esteri israeliano 
Moshe Dayan. 

Gli osservatori tuttavia ap­
paiono scettici sulle possibili­
tà di riuscita della nuova riu­
nione di Camp David, soprat­
tutto alla luce delle più re­
centi dichiarazioni di parte 
egiziana, che insistono sulla 
pregiudiziale relativa all'auto­
nomia per i palestinesi della 
Cisgiordania e di Gaza. Co­
me è noto, proprio il rifiuto 
israeliano ad inserire ned trat­
tato un preambolo che faces­
se riferimento ai tempi e ai 
modi di quella autonomia ha 
portato allo stallo nel nego­
ziato e alla interruzione degli 
incontri bilaterali. 

Ora negli ultimi giorni II 
Cairo ~- per bocca del mi­
nistro degli esteri Butros Gha-
li e del portavoce del Par­
tito nazional-democratico del 
presidente Sadat — ha raf­
forzato la pregiudiziale, affer­
mando di volere attribuire la 
precedenza assoluta alla que­
stione dell'autonomia palesti­
nese e dunque alla definizio­
ne del « quadro globale » di 
una soluzione di pace nel 
Medio Oriente. Non si vede 
come tale posizione possa es­
sere accettata da Begin (e in 
subordine dagli americani), 
dal momento che il governo 
israeliano ha più volte e re­
cisamente respinto ogni col­
legamento fra il trattato di 
pace con l'Egitto e le altre 
questioni sul tappeto, in par­
ticolare quella palestinese. 

L'Egitto è stato evidente­
mente spinto ad assumere 
una posizione più rigida sia 
dall'isolamento in cui è ve­
nuto a trovarsi nel mondo 
arabo, sia dalla costante pres­
sione a livello popolare (so­
no proprio di ieri nuove mas­
sicce dimostrazioni della po­
polazione cisgiordana contro 
la pace separata e a favore 
dell'OLP e di uno Stato pa­
lestinese); non è ìnritre da 
escludere — rilevano alcuni 
osservatori — che gli svilup­
pi della rivoluzione iraniana 
e la sconfitta che gli ameri­
cani hanno subito e stanno 
subendo in quel Paese ab­
biano indotto Sadat a « riva­
lutare > la sua posizione agli 
occhi degli americani e lo 
abbiano quindi conunto di 
poter alzare il prezzo della 
trattativa, contando per que 
sto su un concreto appoggio 
della Casa Bianca. Ed è pro­
prio su questa carta che II 
Cairo punterebbe nel prean­
nunciato incontro triangolare 
di Camp David. 

Sabato e domenica a Roma 

Riunione preparatoria del 
congresso popolare arabo 

ROMA — Sabato 10 e do­
menica 11 febbraio all' 
Hotel Parco dei Principi in 
Roma si terrà una riunione 
ad alto livello delle orga­
nizzazioni politiche e sin­
dacali dei paesi del Fron­
te della fermezza (OLP. 
Libia. Algeria, Siria, Irak. 
Yemen del Sud). Al conve­
gno partecipano anche i 
movimenti progressisti li­
banesi ed egiziani e varie 
organizzazioni palest inesi. 
Tema dell'incontro è l'or­
ganizzazione e la prepara­

zione della Conferenza in 
ternazionale di solidarietà 
a sostegno dei popoli ara 
bi e del popolo palestinese. 
IJO relazione introduttiva al 
convegno romano sarà 
svolta dal libico Omar Al 
Hamdi, segretario perma­
nente del Congresso del 
popolo arabo. Al convegno 
sono stati invitati partiti. 
sindacati e organizzazioni 
italiane - fra cui la DC. 
il PSi. il PCI. il PSDI. il 
PDUP — che assisteranno 
ai lavori in qualità di « os­
servatori ». 

Candidato Bendjedid Chadli 

Il popolo algerino 
ha votato ieri per 

il nuovo presidente 
ALGERI — Otto milioni di 
algerini si sono recati ieri al­
le urne per eleggere il nuovo 
presidente della repubblica: il 
candidato unico, designato 
dal recente congresso del 
Fronte di liberazione nazio­
nale (FLN). è il colonnello 
Bendjedid Chadli. 

Le votazioni si sono svolte 
dalle 8 sino alle 20 di ieri se­
ra (stessa ora italiana) in 
23.500 uffici di voto installati 
nei trentuno dipartimenti. 
Per gli algerini residenti al­
l'estero. che hanno potuto vo­
tare per corrispondenza, le 
operazioni di voto erano Ini­
ziate già il 3 febbraio, come 
pure per le popolazioni noma­
di del sud. I militari e gli 
agenti di polizia hanno vota­
to martedì. 

Una grande affluenza alle 
urne è stata registrata nelle 
zone rurali e nelle piccole cit­
tà; ad Algeri numerosi elet­
tori si sono presentati agli 
uffici elettorali fin dalle pri­
me ore della mattina. 

I risultati ufficiali della ele­
zione presidenziale saranno 
resi noti oggi. 

II col. Bendjedid Chadli, che 
è anche segretario generale 
del FLN, ha dichiarato mar-

tedi che « il socialismo pu-
essere applicato soltanto da 
socialisti competenti, lmpe 
gnati e sinceri ». In un'inter­
vista all'agenzia di stampa 
algerina « APS ». Chadli ha 
messo in rilievo che « la con­
tinuità della rivoluzione si­
gnifica semplicemente l'appli­
cazione della carta naziona­
le nel suo spirito e nella let­
tera. In questo spirito la chia­
ve di volta è la scelta degli 
uomini che rispondono ai cri­
teri definitivi dalla Carta ». 

Chadli si è pronunciato per 
«< l'indipendenza nel senso più 
ampio », che « significa per 
noi avere relazioni con tutti. 
pur prendendo in considera­
zione in primo luogo l'inte­
resse del popolo algerino, sen­
za permettere alcuna pressio 
ne o mercanteggiamento pei" 
ciò che concerne i principi 
nei quali noi crediamo ». 

Chadli ha detto infine di ri­
tenere che « continuità della 
rivoluzione » significa, oltre 
all'applicazione della Carta 
nazionale. « la conferma del­
la nostra autenticità, della 
nostra appartenenza al mon­
do arabo-mussulmano e la no 
stra apertura verso il mondo 
che ci circonda ». 

Sull'assetto politico dell'isola 

I greco-ciprioti sono 
disposti a trattare 

ATENE — I greco-ciprioti si 
trovano già al tavolo dei ne­
goziati. pronti a trattare il 
futuro politico dell'Isola; re­
stano solo in attesa dell'in­
terlocutore turco-cipriota, che 
si fa attendere: questa è l'im-

; magine presentata dal mini­
stro cipriota degli Esteri. Ro-
landis, nel corso di ima In­
tervista rilasciata alla agen-

! zia ateniese di informazioni 
J (ANA) per descrivere la si-
j tuazione alla vigilia dei ne-
. goziati tra le due comunità di 

Cipro. 
1 II ministro ha indicato nel-
| le proposte avanzate dal se­

gretario generale dell'ONU. 
Waldheim. la base « logica » 
delle conversazioni, e cioè una 
trattativa globale senza posi­
zioni pregiudiziali, né sul rim­
patrio dei 200 mila rifugiati 
greci allontanati dalle loro 
terre e proprietà al momento 
dell'Invasione delle truppe tur­

che a Cipro nel luglio lfc 
né sulla sorte di Vorosha (21: 
Famagosta) dove 30 mila gre 
ci potrebbero già tornare con 
l'apertura dei negoziati. 

Roland is ha aggiunto ohe 
le proposte dell'ONU. accetta 
te da parte greca, non tono 
state « totalmente respinte » 
dal « leader » della minoran­
za turca. Denktash. e che una 
risposta non dovrebbe farsi 
attendere oltre. 

Nel quadro delle relazioni 
tra Grecia e Turchia, ripren­
dono oggi, giovedì, ad Anita 
ra le conversazioni bilaterali 
tra 1 segretari generali dei 
ministeri degli Esteri dei due 
paesi. Throdoropoulos per lo 
parte greca e Elekdag per la 
parte turca: si continuerà a 
discutere la controversa deli­
mitazione della « piattaforma 
continentale » dell'Egeo e II 
controllo sullo spazio aereo di 
quel mare 
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Un piano d'intervento deciso dal Comune 
~i - — _ _ _ _ i i i m - - - - -

Sgomberi e nuovi controlli 
per le mine a ponte Rosso 
Probabilmente si tratta di residuati bellici - Localizzati 
5 oggetti metallici - Il problema della tubatura del gas 

FIRENZE — Residuati belli­
ci dentro le strutture che 
reggono il Ponte Rosso? Fi­
no ad ora si sa solamente 
die esistono delle masse me­
talliche, cinque per l'esattez­
za, ma il contenuto è anco­
ra tutto da verificare, da 
controllare. Probabilmente 
si tratta di ordigni già di­
sinnescati all'epoca dell'ul­
timo conflitto. L'Amministra­
zione comunale nei giorni 
scorsi ha fatto eseguire una 
serie di indagini con appa­
recchiature sensibili alla pre­
senza del metalli. 

I tecnici del Genio milita­
ri hanno individuato cinque 
punti che nel gergo si defi­
niscono « fornelli di mina ». 
Tre di questi punti, più sen­
sibili, si trovano dalla parte 
del ponte che da su via 
Bolognese, gli altri due sul­
la parte che da verso il par­
terre. Allo stato attuale non 
appare giustificato nessun ti­
po di allarmismo. 

II Comune intanto ha già 
predisposto un piano di in­
tervento per analizzare il con­
tenuto delle masse metalli­
che presenti sotto il ponte. 
Una serie di rilievi per de­
cidere le modalità dell'inter­
vento si sono tenuti in que­
sti giorni tra funzionari e 
assessori comunali, funzio­
nari del Genio militare e 
della Fiorentina Gas. Si è 

presentato infatti anche il 
problema delle tubature del 
gas. Il ponte è attraversato 
da una condotta di notevo­
le dimensione che rifornisce 
una buona parte della cit­
tà. 

Come affrontare questo 
problema nel corso delle o-
perazioni di scavo necessari 
alla verifica e al controllo 
delle masse metalliche? E' 
stata trovata questa solu­
zione: la società del gas iso­
lerà il tratto della tubatura 
interessato con due saraci­
nesche; una parte della cit­
tà quindi resterà sfornita 
solamente durante i giorni 
dei lavori. Questi ultimi com-, 
porteranno anche l'allonta­
namento della popolazione 
che abita nelle case situa­
te in un raggio di 100 metri 
dal ponte e cioè le prime 
case di via Bolognese, quel­
le di via del Ponte Rosso, di 
via Faentina, del viale Mil­
ton e di via XX Settembre. 

Anche se il problema è da 
studiare nei dettagli si pen­
sa fin da ora che l'allonta­
namento avverrà durante le 
ore lavorative della giorna­
ta e per un periodo di due 
giorni per ogni « fornello di 
mina » che sarà analizzato. 

Ancora dibattito in Con­
siglio comunale sulla delibe­
ra che istituisce i consulto­

ri familiari. Al momento in 
cui andiamo in macchina, 
gli interventi dei rappresen­
tanti dei vari gruppi politi­
ci sono appena iniziati, ma 
la discussione si preannun­
cia accesa e lunga. Molto 
probabilmente neanche que­
sta sera la delibera potrà 
essere posta In votazione. 

Dopo un intervento d.sl 
consigliere democristiano Au­
relio Frati, vivacemente con­
testato da un folto gruppo 
di altri colleghi, ha preso la 
parola il consigliere Enzo 
Micheli del gruppo comuni­
sta. « Il punto caratterizzan­
te di questa delibera — ha 
detto — è la valorizzazione 
di un servizio pubblico sia 
come centro di prevenzione 
e di salvaguardia della sa­
lute sia come luogo di con­
fronto e di partecipazione. 
Questo è di nodo e su que­
sto dobbiamo misurarci tut­
ti In particolare la DC che 
si sottrae spesso al confron­
to pubblico secondo una con­
cezione separata della socie­
tà ». 

In apertura di seduta il 
vice sindaco Colzi ha letto 
una lettera inviata al sinda­
co da Pierluigi Tasselli, ex 
consigliere del PDUP. Nella 
lettera Tasselli annuncia di 
entrare a far parte del grup­
po consiliare comunista. 

Riunione 
regionale tra 

amministratori 
e dirigenti 

di PCI e PSI 
Domani si riuniranno a 

Montecatini, nei locali 
dell'azienda autonoma di 
soggiórno, in attuazione 
degli accordi intervenuti 
tra i comitati regionali 
del PCI e del PSI, gli 
amministratori locali e 
regionali socialisti e co­
munisti insieme al diri­
genti delle federazioni to­
scane, per discutere « sul­
l'impegno della sinistra 
nell'azione coordinata tra 
Regione ed Enti Locali in 
Toscana ». 

Parteciperanno alla riu­
nione, che sarà introdot­
ta dai segretari regionali 
Giulio Quercini e Paolo 
Bcnelli e da una relazio­
ne del presidente della 
Giunta Regionale Mario 
Leone, i consiglieri e gli 
assessori regionali, i diri­
genti delle giunte delle 
province e di larga parte 
dei comuni, i capigruppo, 
i dirigenti di organizza­
zioni democratiche e i se­
gretari delle federazioni 
del PCI e del PSI. 

I lavori dureranno l'in­
tera giornata. La decisio­
ne di giungere a questa 
riunione era stata presa 
in dicembre, sempre a 
Montecatini, nel corso di 
un incontro tra le delega­
zioni regionali dei due 
partitit di sinistra. 

Nell'ultima seduta del consiglio 

Il punto alla Regione sull'attuazione 
della riforma sanitaria in Toscana 

Votata da tutti i partiti democratici una mozione conclusiva - Relazione di Vestri 
Altro che legislatura ormai 

finita! Proprio il dibattito sul­
l'attuazione in Toscana della 
riforma sanitaria Iw mostrato 
quali e quante scadenze sia­
no di fronte alla giunta e al 
consiglio regionale. Con que­
ste parole l'assessore Vestri 
ha chiuso il dibattito che si 
era aperto un mese fa, esat­
tamente nella seduta del 9 
gennaio, con una comunica­
zione sugli adempimenti in 
Toscana conseguenti alle leg­
gi di riforma sanitaria 

La discussione iniziata ap­
punto due sedute fa, è stata 
ripresa ed ultimata ieri con 
la replica dell'assessore. 

11 socialdemocratico Maz-
zocca ha detto clie il nodo da 
sciogliere sta nell'adempimen­
to puntuale dei compiti che 
spettano a vari livelli: nazio­
nale. regionale e comunale. 
Per quanto riguarda la regio­
ne — secondo Mazzocca — 
bisogna elaborare subito il 
piano sanitario contestualmen­
te al piano ospedaliero cer­
cando di far coincidere le 
aree socio-sanitarie con quel­
le previste per altri servizi 
come la scuola, l'edilizia abi­
tativa e l'agricoltura. 

Per Democrazia Proletaria 
Biondi ha criticato la comu­

nicazione di Vestri per non 
aver rilevato i limiti della 
legge nazionale di riforma. 
Questi limiti sono nel settore 
della prevenzione, nei vinco­
li che crea per le regioni e 
ii non aver abolito gli inte­
ressi di carattere privatisti­
co dei medici. 

Il democristiano Pezzati ha 
affermato, die è necessario 
arrivare ad un confronto sui 
principi, in modo che sulla 
base di questo la giunta re­
gionale sia in grado di pre­
disporre un piano generale. 
Un confronto ha detto il de­

mocristiano, da attuarsi in 
due distinte fasi: una di pre­
parazione tendente a forma­
re il progetto di piano trien­
nale sanitario, l'altra di at­
tuazione del piano a livello 
regionale. Pezzati è quindi 
passato ad esaminare l'intera 
riforma sanitaria. Si è assisti­
to ad una trasformazione del­
l'intervento sanitario — ha 
tra l'altro detto — da una 
forma verticistica ad una di­
mensione orfzzonhale. 

Ha infine preso la parola 
l'assessore Vestri. La larghis­
sima confluenza sui criteri 

Stasera riprende 
la Torre di Ronconi 

Oggi riprendono, presso lo spazio culturale « Il Fabbri­
cone» di Prato (viale Galilei), anche le repliche de La 
Torre di Hugo Von Hofmannsthal, altro prodotto del labo­
ratorio di progettazione teatrale di Prato diretto da Luca 
Ronconi. La Torre, che è stata presentata per la prima 
volta nel giugno del '78 con largo successo di critica e di 
pubblico, verrà riproposta nel mese di febbraio nei seguenti 
giorni: 8, 9, 10. 11, 13, 14, 15, 16, 17. 18 (giorni feriali inizio 
ore 21 - sabato ore 19 - domenica ore 16,30). 

Sono già In vendita i biglietti. Dati i posti limita (72 
spettatori ogni replica) anticipatamente; inoltre potranno 
essere fornte ulteriori informazioni, a tutti coloro che lo 
desiderano, telefonando al 0574/33.047. 

trattati dalla comunicazione 
— ha detto — sollecita la giun­
ta regionale a un sempre 
maggiore impegno nel defi­
nire questa importante que­
stione. Lo scopo della comu­
nicazione tuttavia voleva es­
sere limitato ad una rifles­
sione sugli impegni che deri­
vano dall'applicazione della 
riforma sanitaria. Riferendo­
si alla mozione che nel frat­
tempo era stata presentata 
dal repubblicano Passigli 1' 
assessore Vestri ha riscon­
trato che in essa vi sono mol­
te delle formulazioni già in­
dividuate dalla giunta. Nella 
sostanza la mozione — ha 
detto — è da accettarsi, per 
questo la giunta voterà a fa­
vore. 

Hanno votato a favore an­
che tutti gli altri gruppi con­
siliari escluso il MSI che si 
è astenuto. Vestri, proseguen­
do la sua esposizione si è 
soffermato poi sui rapporti 
dell'università toscane e sul­
le convenzioni con esse; tut­
ta la questione è da risolve­
re — ha detto — vi sono ter­
mini, fissati dalle leggi di 
riforma, che non devono es­
sere superati e verso questo 
obbiettivo là giunta regiona­
le intende muoversi 

Gli investigatori stanno ricercando un pastore sardo 

Con il riscatto di Ilaria Olivari 
volevano acquistare una azienda? 

Per il sequestro dell'indu­
striale calzaturiero Silvio 
Lami, liberato 48 ore dopo 
senza pagare neppure una 
lira (i banditi avevano ri­
chiesto un riscatto di 1 mi­
liardo) i giudici di Pisa han­
no convalidato il fermo di 
Italo Carli, 52 anni, autotra­
sportatore, abitante a Pieve 
Nievole, proprietario dell'ap­
partamento di Casalvento, 
dove i banditi avrebbero te­
nuto prigioniero il Lami. 

La decisione del magistra­
to di Pisa di convalidare l'ar­
resto è stata presa dopo che 
lo stesso Lami si era dichia­

rato convinto di aver rico­
nosciuto la prigione. L'indu­
striale calzaturiero avrebbe 
riconosciuto alcuni rumori 
ascoltati durante la prigio­
nia. 

Dopo questa testimonianza 
del Lami, il giudice ha con­
validato il fermo. Inoltre nel 
corso delle indagini sarebbe 
emerso che Silvano Verone­
si, 35 anni, da Monsummano, 
arrestato dai carabinieri per 
l'omicidio del « padrino » 
Elisio Lai. era stato dipen­
dente del Carli e in diverse 
occasioni aveva avuto modo 
di recarsi nella casa di cam­

pagna a Casalvento. Non 
solo ma secondo alcune in­
discrezioni i due erano in 
buoni rapporti e il Carli non 
aveva affittato il cascinale 
(dove fra l'altro sono state 
trovate alcune macchie di 
sangue e pezzi - di nastro 
adesivo uguale a quello usa­
to dai rapitori) ma in varie 
occasioni si era recato nel­
l'appartamento. La posizio­
ne del Carli appare più com­
promessa e appare sempre 
più chiaro che fra il delitto 
di Efìsio Lai, il sequestro e 

i la liberazione dell'industria-
ì le Lami, c'è uno stretto le­

game. 
Nelle prossime 24 ore, si 

dovrebbero avere degli svi­
luppi: fra gli investigatori 
c'è un cauto ottimismo. Un'al­
tra pista che viene seguita 
è quella di un sardo, un ser­
vo pastore che avrebbe trat­
tato l'acquisto di una azien­
da per un valore di un mi­
liardo e quattrocento milioni. 
Il pastore è scomparso. Da 
ricordare che per il rilascio 
della piccola Ilaria Olivari 
venne pagato un riscatto di 
millecinquecento milioni: l'in­
gente somma doveva ora ser­
vire all'acquisto dell'azienda? 

Sono stati compiuti altri tre arresti in città 

Corrieri di «Prima Linea» 
gli evasi da Santa Teresa? 

In carcere un ex assistente sociale, un giovane avvocato 
e una ragazza - Saporito e Di Biasi fornivano le armi? 

Gli «uomini d'oro» 
della rapina alle 

poste in tribunale 

Due evasi, un neofascista 
e un delinquente comune, 
imputati di rapine e omici­
dio, un boss calabrese, un 
ex assistente sociale, un gio­
vane avvocato fiorentino e 
una ragazza, un campiona­
rio misto di vari filoni: da 
questo « pastone » possono 

- emergere importanti notizie 
sui collegamenti tra i vari 
gruppi terroristici, compreso 
Prima Linea. 

La svolta « politica » presa 
dall'inchiesta su Claudio Di 
Biasi. noto estremista di de­
stra e Antonio Saporito, i 
due detenuti che nell'ottobre 
scorso evasero dal carcere di 
Santa Teresa e che durante 
la latitanza avrebbero ucci­
so il pensionato Tito Pagli 
e compiuto tre rapine, si è 
avuta quando i due sono sta­
ti arrestati dopo un conflit­
to a fuoco con i carabinieri. 

Di Biasi. rimasto ferito, 
venne catturato subito a Por-
retta Terme. Saporito il gior­
no dopo a Bologna. La loro 
auto, una 500. era imbottita 
di armi, fucili, pistole, mu­
nizioni. 

Le indagini, dopo gli in­
terrogatori dei due. presero 
la strada della Calabria e 
approdarono a Melissa in 
provincia di Catanzaro. Le 
manette scattarono ai polsi 
di un boss locale. Francesco 
Cannata, dal quale il Sapo­
rito aveva ricevuto le armi. 

Nel corso dell'inchiesta è 
saltato fuori che Saporito 
durante la latitanza aveva 
avuto dei contatti con Gian­
ni Landi. 40 anni, ex assi­
stente sociale delle carceri 
di Santa Teresa, sospettato 
di mantenere rapporti con 
un gruppo della sinistra e-
versiva (Prima Linea). Lan­
di veniva arrestato per fa­
voreggiamento il giorno stes­
so che i carabinieri avevano 
tratto in arresto Giovanni 
Apriliano, il pastore di Ver-
nio che segui Claudio Di 
Biasi e Antonio Saporito nel­
le loro scorribande. Rinchiu­
so nel carcere di Volterra, 
Landi ha nominato come di­
fensore l'avvocato Gustavo 
Leone, 30 anni. 

Ma pochi giorni dopo an­
che l'avvocato viene arresta­
to su ordine di cattura del 
giudice Vigna. Perché? At­
traverso le solite indiscrezio­
ni sull'inchiesta sembra che 
il Landi avrebbe inviato al­
l'avvocato Leone un messag­
gio cifrato. 

Secondo il messaggio. Leo­
ne avrebbe dovuto far spa­
rire un'agenda zeppa di nu­
meri telefonici, indirizzi e 
nominativi che la sua ra­
gazza. Paola Gazzeri. 24 an­
ni, aveva fatto sparire nel 
corso della perquisizione in 
casa dell'ex assistente so­
ciale. 

Il magistrato ordinava una 
perquisizione in casa dell'av­
vocato Leone dopo che era 
stato intercettato dagli in­
quirenti il messaggio. L'agen­
da del Landi veniva proprio 
ritrovata nell'appartamento 
del Leone. Per il legale e 
la ragazza scattava l'accusa 
di favoreggiamento 

Ma le armi a chi erano 
destinate? Che uso ne veni­
va fatto? Dovevano essere 
usate per imprese di delin­
quenza comune o eversive? 
Gianni Landi è stato indi­
ziato di associazione sovver­
siva e già questo indirizza 
le indagini in una direzione 
ben precisa. Inoltre. Landi 
sembra che avesse molti ami­
ci a Bologna nell'area del­
l'autonomia e che proprio il 
carico delle armi sequestrate 
sull'auto di Di Biasi e Sa­
porito fosse diretto a Bolo­
gna. Infatti, la prima do­
manda che sorse all'indoma­
ni della cattura dei due eva­
si fu questa: perché si re­
cavano a Bologna? La ri­
sposta l'avrebbero trovata gli 
investigatori: le armi dove­
vano finire nelle mani di 
Prima Linea. 

E guarda caso proprio ieri 
l'altro a Firenze sono stati 
trovati a Magistero e alla 
facoltà di architettura alcu­
ni volantini di Prima Linea 
che rivendicano l'attentato 
alla vigiUtrice di Torino. 

Molotov contro 
la Pretura 

Un nuovo attentato è sta­
to compiuto ieri sera contro 
la Pretura. L'ordigno non 
ha arrecato gravi danni. 
Sul posto sono subito giunti 
i vigili del fuoco e gli uomi­
ni della Digos. 

al PRINCIPE 
AREZZO 

Sabato 10 febbraio 
ore 22 

FIORELLA 
MANNOIA 

in 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

PROGETTO CUOIO 

Corsi di aggiornamento professionale 
per operai, impiegati , tecnici e imprenditori del 

- comprensorio del cuoio 

Ai partecipanti alle lezioni che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3000 orarie. 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: 
Al Comune di S. Croce sull'Amo (Uff. Pubblica Istru­

zione). 
Alle organizazionl sindacali e imprenditoriali del com­

prensorio del cuoio entro il mese di febbraio 1079. 

VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 
MILANO-KIEV-MOSCA 6 giorni 
' part. 3/4 
MILANOLENINGRADO-MOSCA 

8 giorni - part. 5-12/4 
ROMA BUDAPEST-LENINGRADO MOSCA" 
8 giorni - part. 30/4 
ROMA-V ARSA VÌA-CRACOVIA 

6 giorni - part. 21-26/4 

L. 300.000 

L 342.000 

L 360.000 

L 310.000 

FIRENZE ZAGABRIA-BALATON-BUDAPEST 
6 giorni, in pullman - part. 13/4 

PENSIONE COMPLETA - CAMERE CON 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI ; 

L 220.000 
SERVIZI 

DAVID VIAGGI - Via J. da Diacceto, 22 
FIRENZE 

Tel. 066/263856 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Sono comparsi ieri mattina 
di fronte alla seconda sezio­
ne del tribunale di Firenze 
gli « uomini d'oro » accusati 
della rapina da 2 miliardi, av­
venuta il 18 dicembre del '77, 
alla cassa provinciale dell'am­
ministrazione postale di via 
dell'Olivo. Gli imputati sono: 
Michele Dicuonzo di 38 anni, 
Piero Cecchinetti di 38 anni, 
Giancarlo Polidori di 36 an­
ni, Rocco Di Pa/jli di 30 an­
ni. Pierluigi Mereu di 2(5 an­
ni. Mario Botoni di 48 anni, 
Roberto Tranquilli di 35 anni, 
Luisa Tucci di 24 anni e Giu­
seppe Cerbara di 35 anni. 

I primi sei devono rispon­

dere di sequestro di persona 
pluriaggravato ai danni del­
l'impiegato Rolando Bulli che 
fu legato ed imbavagliato per 
oltre 3 ore, il tempo occor­
rente alla banda per far sal­
tare con la lancia termica 
la camera blindata dove erano 
custoditi i soldi e gli asse­
gni circolari, nonché di rapina 
pluriaggravata. Luisa Tucci, 
Giuseppe Cerbara e Roberto 
Tranquilli invece devono ri­
spondere soltanto di falsa te­
stimonianza. 

La mattina di ieri è stata 
impegnata per buona parte 
dalle eccezioni procedurali 
presentate dalla difesa 

Condannato a 8 anni 
il nappista 

Giuseppe Pampaloni 
Otto anni di reclusione a 

Giuseppe Pampaloni, 36 anni, 
via Brunetto Latini 19, appar­
tenente ai NAP. In assise do­
veva rispondere di partecipa­
zione a banda armata, ricet­
tazione e falso per alcuni do­
cumenti di identità. La cor­
te lo ha riconosciuto colpe-
le di tutti i reati e gli ha 
condonato un anno, così come 
aveva richiesto il pubblico mi­
nistero Guttadauro. Giuseppe 
Pampaloni era già stato giu­
dicato per direttissima e con­

dannato a 3 anni 
Quando venne arrestato il 

1. agosto '78 aveva una pi­
stola, venne trovato in pos­
sesso anche di un codice la 
cui « chiave » era il nome di 
Martino Zichitella, il nappi­
sta rimasto ucciso nel corso 
dell'agguato al dirigente del­
l'antiterrorismo del Lazio, dr. 
Noce. 

Il nome di Giusepiie Pam­
paloni venne trovato anche in 
un foglietto rinvenuto addos­
so a Antonio Lo Muscio. 

f i partito1 
D 

PER OGGI, alle ore 17,30 
presso i locali SMS Andrea 
Del Sarto la commissione 
problemi del lavoro della zo­
na Firenze est ha indetto 
l'attivo dei lavoratori comu­
nisti sul tema: « Per uscire 
dalla crisi con una svolta de­
mocratica e di rinonvamento 
nel governo del paese ». 
SI CONCLUDE oggi, il XXVI 
congresso della sezione del 
PCI « A. Taddei », via Pisa­
na 576. Interverrà il compa­
gno Luciano Senatori 

E* PREVISTO per questa 
sera, alle 21, presso 11 circo­
lo culturale di Castelfioren-
tino — piazza Gramsci 7 — 
un incontro dibattito sul te­
ma: «Crisi di governo e 
proposte del PCI ». Interver­
rà il compagno Michele Ven­
tura segretario della federa­
zione fiorentina. 
SI CONCLUDE questa sera 
il congresso della sezione del 
PCI Sinigaglia - Lavagnini. 
Concluderà i lavori il com­
pagno Cubattoli. 

SI SPARA A ZERO... SUI PREZZI ! ! ! 

La «CITTÀ della MODA» 
Loc. Poggilupi - TERRANOVA BRACCIOLINI (AR) 

(appena usciti dal Casello Valdamo dell'Autosole) 

ha preparato per Voi 

LA PIÙ' GRANDE ABBUFFATA 

da oggi e per tutto il mese 

La « CITTA' DELLA MODA » 
non vende REGALA ! ! 

questi i prezzi: 

Magl ie L. 2.000 - Camicie L. 4 .500 - Jeans ra­
gazzi L. 5.500 - Jeans uomo/donna L. 7.500 -
Gonne L. 7.000 - Cappotti , completi e lailleurs 
L. 19.000 - Abit i L. 12.000 - Abit i uomo con gilet 
L. 39.000 - Articoli in vera pelle e giacconi con 
pelo L. 39.000 - Giacche uomo L. 19.000 - Pigiami 
uomo e ragazzi L. 2.900 

PREZZI! PREZZI! PREZZI! 
un intero mese d i 

PREZZI DA CAPOGIRO 

DANILO 
FRUTTA ESOTICA 

Mercato Nuovo - VIAREGGIO 

OTTICA 
FOTOGRAFIA 

* • 

tf#* 

%VB* 
GEODESÌA 

CINEMAT0GRAM 

C. GARIBALDI, 2 - VIAREGGIO 

EMILIANA GIANNONI 
TESSUTI 
TENDAGGI 

Via S. Martino, 184 - VIAREGGIO 

EL PUEBLO 
Abbigliamento uomo donna 

Via Ballistini, 219 (Nuovo Mercato) - VIAREGGIO 

MUnsleriand 

& Rinascita 
libri, riviste. 
dischi giochi creativi, 
materiali didattici, 
grafica e poster 

& Rinasci ta 
un centro di informazione 
di aggiornamento e di 
dibattito culturale 

& Rinascita 
via Regia. 68 
telef. 0584/42928 
55049 Viareggio 

1) Beta berlina 1300 
2) Beta berlina 1600 
3) Beta berlina 2000 
4) Beta coupé 1300 
5) Beta coupé IMO 
6) Beta coupé 2000 
7) H P E IMO 
I ) H P E 2000 
9) Gamma berlina 2000 

10) Gamma berlina 2500 
11) Gamma coupé 2000 
12) Gamma coupé 2500 
13) A 112 normale 930 
14) A 112 elegant 945 
15) Abarlh 70 HP 1050 

NANNINI 
automobili 
LUCCA 
Viale S. Concordio - Tel. 584.181 

15 volte UNCIA -15 OCCASIONI DI SUCCESSO - UNA SCELTA TUTTA ITALIANA 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA : 

Allocaselo Succursale - fel. 25121 
Bagni di Lucca Lucchesi - tei. 17170 
Borgo a Mozzano Borni - lei. 130517 

Ponte a Mariano Querchi - tei. 30353 
Viareggio Succursale - tei. 43304 
Castelmiovo G. Ferrando - tei. 42161 

Forte dei Marmi Buselli - tei. 12167 
Pietrasanta Bacci • tei. 71570 
Segromlgno Fanini • tei. 317124 
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l 'Un i tà / giovedì 8 febbraio 1979 f i r enze - t o s c a n a / PAG. il 
Domenica si snoda il primo corso sui viali a mare 

Saranno di 
scena satira 
politica e di 

costume, 
ecologia, 

famascienza 
Come si 

rilancia anno 
per anno la 

manifestazione 
conosciuta in 

tutto il mondo 
Il recupero 

dell'iniziativa 
popolare con 

le feste rionali 

Negli hangar si lavora 
intensamente per dare gli 

utlmi ritocchi al personaggi 
e alle costruzioni 

di cartapesta e di altro 
materiale, che raggruppati 
secondo I progetti iniziali 

rappresenteranno la 
componente figurativa 

del Carnevale. 

Il Carnevale a Viareggio 
non incomincia con il pri-
mo dei corsi mascherati, non 
è un periodo limitato dell'an­
no iti cui ci si libera del 
tran-tran quotidiano, ma un 
fatto di costume che coinvol­
ge la città, dal momento in 
cui si chiude la sfilata fino al­
l'anno successivo, e che pas­
sa direttamente dalla disctts-
sione accesa sull'operato del 
comitato organizzatore, sulla 
formula da adottare. 

Cento e più anni di storia 
lo hanro cambiato — era ine­
vitabile — ma ne hanno 
smorzato poco la capacità di 
far presa sugli abitanti di 
questu terra. E' mutato il luo­
go dove si svolgono i corsi, 
dalla l'ia Regia ai viali a via-
re, sono state introdotte, poi 
tolte e di nuovo introdotte 
« le cancellate » e con esse 
il pagamento del biglietto d' 
tngrcsso, si è avuta l'esplo­
sione della satira politica sui 
carri — molto spesso graf­
itante e coraggiosa — e si as­
siste, oggi, a una crisi di idee 
nelle costruzioni carnevale­
sche, ma la gente di Viareg­
gio ha mantenuto permanen­
temente un rapporto con il 
suo carnevale fino al punto 
di riscoprirlo e di reinven­
tarlo con le feste nei rioni. 

Che cosa significa per i 
vìareggim questa manifesta­
zione? 

Non si può dare risposta 
a questa domanda se non si 
tiene conto dello spirito di 
coloro che abitano questo 
tratto della costa tirrenica e 
che'' fanno dell'ironia e del 
sarcasmo, unito a un grande 
amore per la libertà, un mo­
do di vita calato nella real­
tà di tutti i giorni. 

Non si può capire se as­
sieme a questo non si tiene 
conto dello stretto legame che 
unisce la produzione dei car­
ri al lavoro dei carpentieri 
delle darsene di Viareggio, 
che costruivano le navi famo­
se in tutto il Mediterraneo. 
E' nelle darsene che i « car­
risti» — i primi — appre­
sero l'arte di costruire le in­
castellature capaci di sorreg­
gere le costruzioni di carta­
pesta ed è da quei luoghi — 
dove viveva e lavorava la 

Il fascino 
del Carnevale di Viareggio 

classe operaia di Viareggio — 
che impararono a rendere 
trasparente il loro amore per 
la libertà anche nel buio pe­
riodo del fascismo. 

Il tempo ha mutato mol­
te cose: il modo di pro­
durre i carri, innanzitutto; 
lo sviluppo di un'attività tu­
ristica mollo importante per 
la città attorno al carneva­
le; la realtà circostante da 
cui attingere l'idea per la co­
struzione carnevalesca. 

Il Carnevale si è trasfor­
mato in un fatto d'interesse 
preminentemente turistico e 
si è corso il rischio che que­
sto schiacciasse i «valori» 
dell'espressione popolare. Il 
forte recupero dell'iniziativa 
popolare con la nascita spon­
tanea delle feste rionali, ha 
riportato il Carnevale in una 
dimensione vissuta più da vi­
cino da tutta la città, e che 
non ha significato un distac­
co dalla manifestazione sui 
viali a mare, anzi, ha creato 
le condizioni per una vigorosa 
ripresa anche dei corsi ma­
scherati ufficiali. Certo non si 
può dire « va tutto bene ma­
dama la marchesa... », vi so­
no ritardi e difficoltà che se 
non affrontate potrebbero 
crescere a dismisura fino a 
mettere in discussione la pos­
sibilità di continuazione di 
una manifestazione a questo 
livello. 

I problemi economici, in­
nanzitutto, poi quelli di una 
mancanza di ricambi nei car­
risti, infine, ma non certo 
per ordine d'importanza, la 
prospettiva della manifesta­
zione che tenga conto della 
mutata realtà della nostra so­
cietà. Anche quest'anno vi è 
stata discussione accesa at­
torno alla formula della par­
te centrale del carnevale: i 
corsi mascherati. 

Le condizioni finanziarie 
nelle quali si trovava il Co­
mitato organizzatore, non po­
tevano consentire un rilancio 
della manifestazione a livello 
nazionale e internazionale. La 
divisione, molto spesso «ideo­
logica», fra le forze politiche 
cittadine su a carnevale aper­
to - carnevale chiuso » e una 
« pesantezza » della crisi, in 
particolare nel settore del tu­

rismo, completano ti quadro 
in cui si è proceduto all'orga­
nizzazione di questa edizio­
ne del Carnevale. 

Fatti positivi sono, nel frat­
tempo, accaduti. Innanzitutto, 
la convergenza unitaria delle 
forze politiche del Consiglio 
comunale su di una delibera 
che prevedeva la reintrodu­
zione di forme di pagamento 
per l'accesso ai corsi masche­
rati, in funzione di un rilan­

cio della manifestazione. Con­
vergenza che ha sottolineato, 
ancora una volta, la necessi­
tà di « aprire » ti Carnevale 
al contributo e alla partecipa­
zione di tutte le componenti 
interessate, della città, de­
gli operatori economici. 

Se pur con ritardi, il Co­
mitato organizzatore si è 
messo al lavoro per elaborare 
il programma del Carnevale 
di Viareggio tenendo conto di 

Carri, mascherate, bande, 
gruppi folkloristici e 
tanta folla ad applaudire 

7 carri di 1 . categoria, 6 carri di 2. , 6 mascherate a piedi, il com­
plesso d'apertura, 2 carri rionali, 7 mascherate « viventi » — composte 
da almeno 50 persone —• assieme alle bande e ai gruppi folkloristici ita­
liani ed esteri, sfileranno — in occasione del carnevale — 1*11, il 18, 
il 25 e il 27 febbraio prossimi sui viali a mare di Viareggio. 1 7 carri 
grandi — uno in meno degli anni passati per la rinuncia per motivi di 
salute di Sergio Baroni — sono: gli « Uffa » di Arnaldo Calli, e Mi ­
racolo a Viareggio » di Nilo Lenci, • 3001 Odissea sulla Terra » di 
Silvano Avanzini, « La vacca capitolina » di Carlo Vannucci, « L'esca » 
di Renato Ci l l i , « Strani uccelli mascherati » di Raffaello Giunta, « I 
bimbi in qrerfo mondo » di Renato Verlanti. 

I soggetti, come gli stessi titoli indicano, non sono solamente po­
litici ma spaziano anche nella satira di costume, nell'ecologia, nel fanta­
stico. 

II complesso d'apertura di Giuseppe Domenici ha come titolo 
« I cavalieri della t avo Ir quadrata ». I 6 carri piccoli e le sei ma­
scherate a piedi — costruite anch'esse dagli artisti del CAVAC — 
rappresentano quest'anno una novità. Sono, infatti, accorpati in 3 gruppi 
complessi, ognuno dai quali svolge il tema di una favola: a Barbapapà », 
costruito da Palmerini, Lazzari, Romani e Pardini; « Alias Ufo Robot », 
Barsella, Mallegnl, Bomberìni, Maggini; e Heidi », Sergio Baraella, Laz-
zerini, Canova, Francesconi. 

Ai corsi mascherati del carnevale di Viareggio non partecipano 
solamente le costruzioni del Consorzio dei carristi, vi sono anche quelle 
dei Rioni e quelli» di coloro che hanno seguito il 1 . seminario della 
cartapesta. • Bucaneve e ì 7 nani » del rione "Vecchia Viareggio" e 
• I l giardino dei fiori » del rione "Miglìarina" sono stali costruiti 
utilizzando il lavoro volontario dei « carnevalar! a, che hanno sottratto 
ore al riposo e al divertimento. I l gruppo dei giovani della scuola della 
cartapesta farà sfilare « La battaglia fra ra carnevale « la quaresima ». 

Alla seconda edizione del « Palio dei Rioni », a cui possono parte­
cipare gruppi mascherati composti da più di 50 persone, saranno pre­
senti I rioni: Vecchia Viareggio, vincitore della 1 . edizione con « Car­
nevale fra le nuvole »; Migliai-ina con e 11 rientro dei mille »; 4 venti 
con * Mary Poppins »; M. Polo con « I l paese dei campanelli »; Rione 
Mare con « Carnevale che viene carnevale che va »! Darsena con « Fuo­
chi artificiali in darsena »; Centro con « La piccola fiammiferaia ». 

In questi ultimi giorni, l'attività è frenetica negli hangar di via 
M. Polo, nelle sedi dei rioni per approntare tutto ed essere presenti 
alla prima sfilata al gran completo. Pronti a sfilare davanti alle giurìe 

quest'anno ve ne saranno tre una per ogni corso domenicale — che 
emetteranno i verdetti per l'assegnazione del primo premio. Tutto è 
predisposto; e atteso fervidamente all'appuntamento anche un perso­
naggio importante e sempre presente al carnevale di Viareggio: Il sole. 

s. z. 

questo nuovo clima e delle 
risorse ulteriori che vi sono 
a disposizione. 

Il giudizio complessivo su 
questo tentativo di rilancio 
dovrà essere dato appena il 
« cannone » avrà sparato l'ul­
timo colpo e segnato la fine 
dell'edizione 1979 

Intanto, annotiamo i risul­
tati degli sforzi compiuti in 
questo periodo. Il programma 
del Carnevale di Viareggio si 
snoda in un arco di tempo 
che va dàWll al 27 febbraio. 
Vi sono 4 corsi mascherati 
— dei quali 3 a pagamento — 
caratterizzati dalla presenza 
di gruppi folkloristici italiani 
e stranieri, da artisti del cir­
co, spettacoli musicali. 

Il 1. corso vedrà la pre­
senza di una regione italia­
na, l'Emilia-Romagna, sui 
viali a mare; l'incontro fra 
Balanzone e Burlamacco sug­
gellerà il gemellaggio fra il 
Carnevale di Viareggio e tut­
te le maschere d'Italia. Il ter­
zo corso sarà dedicato all' 
anno internazionale del fan­
ciullo con la presenza di ar­
tisti del circo, personaggi del 
mondo dello spettacolo — la 
Mondaini e Vianello — che 
hanno dedicato la loro atti­
vità al divertimento dei più 
piccoli. 

Nella circostanza del 2. cor­
so (domenica 18), quello del­
l'Europa. gruppi folkloristici 
tedeschi sfileranno assieme ai 
cari sulla paleggiata. 

Attorno alle sfilate sui viali 
a mare un programma inten­
so di musica, spettacoli, ga­
stronomia, sport, arrichirà i 
15 giorni del Carnevale di 
Viareggio. Fanno spicco, nel 
programma, la « sei giorni di 
Bussoladomani» (al paUazet-
to dello sport dal 21 al 27 
febbraio), il XXXI torneo in­
ternazionale di calcio « Coppa 
carnevale », organizzato dallo 
S..C Centro Giovani Calciato­
ri, dal 14 al 26, e le feste 
rionali notturne: il 10-11 al 
« Centro », 12-13 « Tore del 
Lago », 14-15 « Migliarino ». 
«Quattro venth, 21-22 « Vec­
chia Viareggio », 24 25-26 
« Darsena » e il 27 febbraio 
il Rione Mare. 

Sergio Zappelli 

L'abbonamento 
a l Unità 

è strumento quotidiano 
d'orientamento politico 
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COACOIWC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 41.010 

Discoteca Junior 
Aperta tutte le sere com­
preso sabato e domenica po­
meriggio. 

Discoteca Senior 
e Spaziai 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca. 

DOMENICA u n , discote­
ca • liscie. Tutta la fami­
glia si diverta al CON­
CORDE. 

. ^ ^ ^ 
sei! f%m 

COMUNE DI AREZZO 
OGGETTO; Preavviso di appalto-concorso per la progettaxiooe • 
realizzazione di deposito-officina e sede dell'A.T.A.M. di Arezzo. 

IL SINDACO 
comun'e-j che sarà indetto prossimamente un appalto-concorso 
per la progettazicne e rea! zzoziona dall'opera specificate in 
oggetto ccn s.steroi di prefabbricazione industriali ad elementi 
modulari. -

Le Imprese specia.'izz'jte. gruppi di imprese o consorzi di 
imprese e cooperative che abbialo interesse a partecipare ali' 
appe-'to-concorso e purché iscritte all'Albo Nazionale dei Co­
struttori elle Categorie 2 e/o 2 bis e/o 3 bis seno invitate 
a farne r'chìesta a questo Comune, J I carta legale, entro e non 
oltre il 28 febbraio 1979. 

Arezzo, 5 febbra'o 1979 
IL SINDACO 
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A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6,7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA' 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

•tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 • 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 Q 5 numeri 22500 

erti-i 
C A R R E L L I E L E V A T O R I 

SAI TICINO 
Concessionaria 

ALTERINI 
Via Baracca 148 S - FIRENZE 

TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

per la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tal. 217449-287171 
LIVORNO - Via Granda, 77 - Tal. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tal. 29054 

SCHERMI E RIBA L TE 
CINEMA 

ARISTON 
Piatta Ottavlanl • Tel. 287.834 
Scontri stallar! «lire la terze dimensione. Tech­
nicolor. con Mary Gortntr, Christopher Plum-
mar, Caroline Munro. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19. 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
La porno star più eccitante del mondo nei 
film che sta trionfando nei circuiti e porno 
movles > di Parigli Hack Aphrodlte, in techni­
color con Ajita Wilson, Harry Stevens, Terry 
Savillas. (Rigorosamente VM 18 ) . 
(15.30 • 17.25 - 19.10 - 21 • 22.45) -
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo turn: Il para 
diso può attendere. A colori con Werren 
'Beatty. Julia Chrislie. James Mason. Dyan 
Carni ori. 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Dove vai in vacarne?, di M. Bolognini, L. Sal­
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto 5ordi. 
Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio e Stefania San-
drelli. (VM 14) . 
(15.45, 19. 22,15) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Interiors, di Woody Alien, technicolor, con 
Krislin Griffith, Mary Beth Hurt. Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldine Page. Per 
tutti. 
(15,30. 17.25, 18,55, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Plrana. Technicolor, con Bradford Diliman. 
Heather Menzies, Barbara Steele. (VM 14) 
(15, 17, 18,45, 20.45. 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 207.117 
Film erotico Supersexymovies. Colori, con 
Ble Warburg, Ole Soltoft e Arthur Jensen 
Rigorosamente VM 18. 
(15,30, 17.25. 19,20. 20.50. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L'Ingorgo, di Luigi Comencinl; technicolor con 
Alberto Sordi. Stefania Sandrelll, Marcello Ma 
Stroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi, Mlou 
Miou, Gerard Oepardieu. (VM 14) . 
(15,30. 17,55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.811 
Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawford, Mergaret O" Brien, 
Jenet Leigh. Per tutti 
(15,30. 17.55, 20,20. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
Una donna semplice, di Claude Scuter. Techni­
color con Romy Schneider, Bruno Cremer. 
Claude Bressaur. Per tutti 
(15 45. 18.05. 20.25. 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
Collo d'acciaio, di Al Needham, technicolor. 
con Burt Reynolds, Jean Michael Vincent, 
Sally Field, Brian Ketty. (Per tutti) 
(15,30. 17.25, 19,10. 20.50. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Steno il divertentissimo techni 
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
DoreHi, E. Maria Salerno. Edwige Fenech 
Per tutti. 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.45, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: I l vizietto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitta, Michel Serrault 
Regia di Edouard Mot'naro. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Catherine Spaak, Renato Poz­
zetto. Regìa di Flavio Mogherini. 
(15,30 - 17.45 - 20,15 - 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222388 
A richiesta degli amici dell'essai. Un t'Am di 
A. Pam: La caccia, con M. Brendo, R. Red-
ford, J. Fonda. A colori 
L. 1.000 Rid. AGI5 800 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
L'amico sconosciuto, di Daryl Duke in tech­
nicolor con Eilioit Gould, Christopher Plum-
mer, Susanrreh York. (VM 14) 
(15,30, 17,30. 19,10, 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Visite a domicilio, in technicolor ccn Walter 
Matthau e Glcncte Jackson. Per tutti 
(15,30 17.25, 19. 20,35, 22,30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Vigilato speciale di Ulu 
Grosshard, technicolor con Dustin Hoffmtn 
e Timothy Scott. (VM 14) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Ecco noi per esemplo, colori con Adriano 
Celentono e Renato Pozzetto. Per tutti 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele­
gante, sensazionale e spettacolare giallo As­
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più bello 
di Agalha Cnristie, con Peter Ustinov, Mia 
Farrow. David Niven. 
(15 - 17.45 - 20 - 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3, 8. 23. 31. 322 33 
Spettacolo di proso (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in techni­
color di Walt Disney con l'Orchestra filarmo­
nica di Philadelphia diretta da Stokowski. (Per 
tutt i ) . 
COLUMBIA 
Via Paenza - Tel. 212.178 
Film dalle luci rosse 
Un film di Ha-d Co-e: La porno-villeggiante. 
"n technicolor con Betty Vergai. Klaus RIcht 
e O'iv'a Pascal. (Severamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15) 
La grande corsa, in tcchn'co'or con Jack 
Lemmcn. Tcny Curtis, Netalie Wood. Un film 
di Btoke Edwords 
(U.s.: 22.30) 
EOLO 
Borgo San Frediano • TeL 296.823 
Firn dalle luci rosse 
(Ap. 15,30) 
Un film di Hard Core: La porne-villegaìanle, 
in rechnicolcr con Betty Vergas. Klaus Richt e 
Olive Pascal. (Severamente V M 18) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ao 15 30) 
Dimmi dova ti la male. Pe- tutti 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660240 
( A r *5 30) 
Una «rande ed eccezionale avventura in ttenni 
color Cd «inferi del a%»rt, con Robert Logan. 
Mikki. Jamison Oise. Per tutti. 
(15.30 - 17.20 • 19.10 - 20.50 • 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Creata (« Brillantina >) ccn John Travolta 
e Olivia Newton-John. Technicolor per tutti 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Una grande avventura per tutta la lam.g! * 
CU statari del mare, techn.color, con Robert 
Logan. Mikki. Jamison Olsen. Per tutti. 
(15,30, 17.15. 19.. 20.45.' 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222437 
Oaa pazzi di pane, di Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. 
(15,30, 17.50. 20,10, 22.30) 
Rid. AGI». ARCI, ACLI, ENDAS L 1.200 
IDEALE 
VÌA Firenzuola - TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 
L'accMe «al trisavolo, in technicolor con Peter 
Cushing e John Carradne. Per tutti 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.089 
(Ap. ore 10 rnt'm.) 
Come lan bene quei giochlni l'erotiche ragazze 
dei villini. Colon, ccn Renate Olsen, Frieda 
Mac Kense. (VM 18) 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.608 
Come perderà una moglie a... trovare un'aman­
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou-
chet. Stefania Casini. (VM 14) 
(15,30, 17,20. 19. 20,50. 22.40) 
MARCONI 
V> la!e ,D-, G , annottl • Tel. 680.644 
Rivelazioni di una governante, a co'ci-;, con 

NAZTONALV
 Fr8nco Nìchotei- (VM ,8) 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe oer famiglie) Prosegui­
mento prima visione s 

Mr , NÌ Ì * m , . ' , . i . t « • • "«« ' • ra giallo: Assassinio 
?hi rli »'.ra,,° d * ' r o m * " « Più bello di Aga-

Sr«S."ff:;w
a Ni°vel;con pe" r Ui,inov- " ' • 
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Via Capo del Mcndo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Ir^I.n'r T ' £ •be.r' Mmm- Bul'»l0 «HI • g» 
Indiani. Technicolor con Burt L«iea,t*r, Paul 
Newmw (riduzioni) 
(U.s: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus „7 
(Ap. 15 30) 

Boll con Angela W nk'er, Mrrio Adorf. Regia 
di Volker Schlondorff, musiche d. Weme-
Henze. A colori. Per tutti 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo Grease («Brillantina»). Tech-
Per tu t t i "" " T r à v o " 8 ' ° l ! v i a Newton John 
( U s : 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
Pei sonale d. Dusfn Holfman. So'o ogg La 
drogg e i giov-rnl: Panico a Needle Park, di 
5cr»tzbe-g con Al Pacno. A colori. (VM 14) 

Domrm: Il maratoneta, ccn D. Hoffmn 
VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d Europa, diretto da Ted Kotcheff * i techni­
color con George Segai e Jacqueline Bisiet. 
Per tutti 
(15.30. 18. 20,15, 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
5.P.Y.S., di Irv'n Kershner, divertente techni­
color, con Dcnold Sufherland e Elliott Gou'd 
Per lutti. 
Rid. AGI5 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20 4Q493 
(Ao. 20.45) 
Attentato al Trans American Express, con B 
Johnscn. V. Miles. (VM 14) 
LA NAVE 
Via Villamaena. I l i 
Inizio spettacolo ere 21.15 (si ripete II 
P--:mo tempo) 
Liberi, armati pericolosi, ccn T. Milian e E. 
Giorgi 
L. 700/350 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Il c'ueclub » Il Timene » presenta: I l grande 
dittatore, di Civjplrn 
Spettaco'o unico ore 21.15 

A. B. CINEMA RAGAZZI 
(Via dei Pucci. 2) Tel. 282879 
Apertura il 10 febbraio con il Film: La sran­
de avventura 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
{Ap. 15,30) 
Serie D. Arqenot: Suspirla, technicolor scope 
con Flavio Bucci, Miguel Bosè. A. Valli e J. 
Bennett. Musiche dei Gobl'n. (VM 14) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in Enqlìsh Annle Hall by Woody 
Alien, w'th Woody Alien. Diane Keaton. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.30) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherini 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoll) 
BUS 8 - 23 - 32 • -31 - 33 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 
Oqgi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via P. Paoli»tH. 3fi Tel. «9.177 
SDett. ore 20.30 - 22.40 
L'amico americano, di W. Wendars 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 109 /R - T e l . 700.130 
(Ap. 15.30) 
Scatenato come ì suoi interpreti: Continua­
vano a chiamarlo Trinità, n Technicolor con 
T'rcnce Hill e Bud Spencer 
Rid. AGI5 L. 500 
( U J : 22 30) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. o-e 15) 
OmaQÌo al re del rock: Miliardario ... ma 
bagnino, in Techn'coicr ccn Elvis Presiey, 
Shelley Fabares, James Grego-y 
(Us. : 22.40) 
CO.C NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 
Comunione con delitti, con Linda Blair 
(VM 18) 
S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. ore 20.30) 
Cugino cugina, con M.C. Barrane! 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Spett. ere 20.30 - 22.30 
ThrHiing a cenfronto- La «cala a diacciola, 
di R. Siodmak, con Donald Me. Gu»e 
Rid. AGIS 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 690.418 
Spett. ore 20.30 - 22.30 
Elferto notte, dì F. Truffaut, con J. Bissi» 
(1973) L. 7 0 0 - 5 0 0 
SPAZIOUNO 
(Spett. 17.30-20,30-22.30) 
G'i «mici americani: Wenders e Htrzor- Afaìr-
re. furore di Dio (* Aguirre. dar zom got-
tes >) con Klaus KInski. Halena Rojo. Regia 
di Werner Harzog (RFT 1972 ) . Mostrar* 
al mondo che ancora esistiamo, di Thomas 
Mùnch (documentario) RFT 1972 
LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio • Bus 41 • Telefo­
no 209.032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Oggi chiuso 
CD.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442203 - Bus 28 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 640083 
(Ap. ore 21) ti ripete il primo tempo 
Pe- il ciclo e America- c'nerm e società ». 
Serpico, di Sdney Lume?, ccn AI Pacino 
C.R.C. ANTELLA 
Ore 21.30 (L. 700 /500 ) 
Anaali «all'inferno tulle mote, di Richard 
Rush. ccn Jack N.chc&on. ( V M 18) 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO !MPHUKET» 
Tel 2011118 
Divertente: Latto • tra piana, con Tetò 
M A N Z O N I (Scanaiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Un film drammatica. Cam'* cambiata la nò-
atra vita, colori. Par tutti 
( U J . : 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi ch'uso 

SALESIANI 
Figline Valdaino 
C'c'o ded.cato o.la derr-s proveniste: E' nata 
una stella, ccn Barbra Streisand 

GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Programma: oni saboto e domenica. 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Joe Dallcscndro e Getsrd Depudieu Int Je 
l'alme, moi non plus. (VM 18) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-79 
Questo se. « alle ore 20. « Madama Dut-
terfy a di Giacomo Puccini. Direttore Gianin-
drea Gavazzeni. Regia, scene e costumi di 
Pier Luigi Samartini. Maestro del coro: Ro­
berto Gabbiani. Dirett. dell'allestimento: Raoul 
Farolli Orchestra e coro del Maggio Musicale 
fiorcntno. (Sesta rapprescntez cne, abbens 
mento turno E) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 
Tel. 210.007 • 262.690 
Ore 21,15 (Validi gli abbonamenti turno C) 
« Corruzione a palazzo di giustizia » di Ugo 
Betti. Teatro Sìub.le di Carente, ccn Giarm 
Santuccio e Carlo Boyio, Andrea Bojic, Vin­
cenzo Ferro, Raffaella G.angrciide, Mar ie l ­
la Lo Giudice, Riccardo Msnteni. Piotro Men­
tendoti. Concita V^ques. Virgilio Zemit, 
Franco Zucca. Regie di Lamberto Pugelli 
Prevendita 9.30-13 e 15.35-18,45. Telefcno 
262690-299525. 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o e 21 precise e 
domenica e testivi olle 16.iO e ore 21 pre­
cise, Dory Cei p-esente la Compagne del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marna Coreografia e 
rogig di Dory Cei La canzone 6 slata incisa 
da Narciso Parigi. Prenoatz'oni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AG 15. ENDAS 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3, 8. 23. 31, 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentono: « Le 
corna del sabato sera ». Novità ossoluts di 
Fulvio Bravi, con Lna Rovni, Jole Perry. 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Reg a di 
Tina Vìnci. Spettacoli giovedì, venerdì, se-
telo ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungorno Fer­
rucci di frente el lido. Prenotoz. al 6810550. 

TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
Le Compagnia del Teatro Fiorent'no diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo-
la si spoglili! 3 atti comicissimi di IgVio 
Caggese. I l venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI, MCL. ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedì, martedì mercoledì: riposo 
Il Giovedì, Venerdì, Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao-
lieri, regia di Mario De Majo. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' Dl BACCO 
Palazzo Pitti Tel. 210595 
Ore 21,15 II Fantasma dell'Opera presenta 
e lo a Majakovsk] » di Donato Somali e 
• Tropico di Matura » di Antonio Petrocclli. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re­
gionale Toscano 
Alle ore 21 la Cooperat'va Teatro Franco 
Parenti presenta: La palla al piede, di Georges 
Feydeau, traduzione e regia di Frcnco Parenti. 
con lo collaborazione di André Ruth Sfiammati, 
scene e costumi di Gioinuurizio Ferconi, mu­
siche di Fiorenzo Carpi 
(Abbaiamento turno A e a pubblico normale) * 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT­
TORE 
Via Alfant. 84 • Tel. 215.543 
Domani alla ore 17: Principi di interpretazione 
Manica, secondo il metodo di Orazio Costa, 
mimo, dizione, espressione corporale, allena­
mento vocale, canto, danza, solfeggio, yoga. 
Ore 18.30 esercitezìcne pratica su testi dì 
Cechov. Fiaitno. Ori. 
Ore 20 decima seduta d : Training autogeno 
per attori teatrali, ccn L'equipe dell'istituto 
di ps'eotogia dello sport, p-of. Notarnieola e 
i dottori Fabbri e Celi crini 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
iC«Tro d* S-vrlmentazione Artistica) 
Via Oriuolo. 33 
Tutte le sere sparto - P^no bar 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.8. Rilredi • Via V Emanuele. 303 
Questa sera alle ore 21.20 la Cooperativa 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi pre­
senta « Bagno finale », testo e regia di Ro­
berto Lerìci, musiche di Pietro Pintucci. (Ora­
rio di apertura segreteria del Centro: dal mer­
coledì al sabato ore 17-20) . 

TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 10. ore 21.30; domenica 11 , ore 
17: Philippe Leroy, Francesca Benedetti in 
• Un tram che si chiama desiderio > di Ten­
nessee Williams. Prevendita presso il Teatro 
Tenda da mercoledì 7. o-e 16.30-19,30; 
sabato 17. ore 21.30 e domen:ca 18. ore 
17 e 21.30. Claudio Bag'ioni Jn «Concerto». 

NICCOLI NI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Ouesta sera, alle ore 2 1 . il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta Lu'gi P.stilli. Caria Roma­
nelli e Frcnco Giaecb'ni in e Spudorata va­
r i t i > dì Peter Mj ' le - Reg a d- Alessandro 
Fersen. Prevend ta dalle 10 e 'e 13.30 e 
dalle 16 alle 19. 
Rid. AGIS 

OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R 
Aperto da-'Is 19 I n o a tardissimo notte. 
Piano bar, buffet continuato per i soci. Tutta 
te sere per cena: specialità gestronom'eha. 
Tutti i g'ovedì iniziative gastronomiche inter­
nazionali. Tutti i venerdì: Gay Omalkos 
Eiplosion. Sabato sT apre alle ore 15.30 par 
il rock. Domenica alte ere 15.30 cTsco-musV. 
al-'e 21 j a n . Ingresso libero a' soci. Tesse*"» 
sociale mensile L. 1.500. 
Oggi: Cena e musichi irlrr.deii 
Domani: Gay Omnibus Explotion 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 

TeL 567.744 
Bus: 3 - 6 - 10 - 17 - 20 
Tre piscine coperte, vasca tuffi, olimpionica). 
piscina per cors> di nuoto Alla « Cottoti a 
c'è sempre una risposta atte necessita di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalla 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dal­
le 20.30 alle 22,30. il sabato a ta domenica 
dalla 9 alle 13. Corsi di nuoto di apprand-
me-ito e di specializzazione studiati per ir 
esigenze di chi studia a per chi lavora 

DANCING 
DISCOTECA SERP-8 CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Tosca nel la ! 
Tel. 790.187 
Giovedì, sabato a domenica. Discoteca eajpj e 
I Dite Jockey: ClaaCo VrfllMi, Mono, 
Ravviai. Venerdì: Caparsi 
POOOETTO AUDITORIUM 
Ore 21.30 musica popolare sorda: Las 
a fhitarra, con M. Borranca a L. 
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TOM Et-
CONFEZIONI 

D A R S E N A 
COME SEMPRE 

PREZZI 
INCREDIBILI 

VIAREGGIO - Tel. 42618 

. * J t > ? Domenica si snoda il primo corso sui viali a mare 
Saranno dì 

. scena satira 
politica e di 

costume, 
; .ecologia, 
fantascienza 

Come si 
rilancia anno 

per anno la 
manifestazione 

conosciuta in 
tutto il mondo 

Il recupero 
dell'iniziativa 
popolare con 

le feste rionali 

Negli hangar si lavora 
intensamente per dare gli 

utimi ritocchi ai personaggi 
e alle costruzioni 

di cartapesta e di altro 
materiale, che raggruppati 
secondo i progetti iniziali 

rappresenteranno la 
componente figurativa 

del Carnevale. 

' " — '-''SÌ&V*, 

I lavori sono realizzati dalla CO.VE.S.T. di Viareggio 

Viene estratta dal « padule » 
la migliore torba italiana 

Il prodot to è concorrenziale con quel lo importato — Le 
dif f icol ta della cooperativa per imporsi nel mercato locale 

Nessuno avrebbe mai im­
maginato che la migliore tor­
ba esistente in Italia sì tro­
vasse a Viareggio. Ma è pro­
prio cosi. Analisi chimiche 
effettuate dagli specialisti 
dell'università di Pisa e dai 
tecnici di una grande azien­
da modenese, hanno accer­
tato che per decine di anni 
le numerose aziende che e-
straggono la sabbia in quella 
zona cosiddetta «padule» si­
tuata alia periferia orientale 
di Viareggio hanno Ignorato 
la qualità del prodotto get­
tando via centinaia e centi­
naia di tonnellate di torba 
di altissima qualità. Un vero 
e proprio peccato, visto che 
l'Itali^..deve rivolgersi ad al­
tri paesi, quali la Germania 
e la Russia, per importare il 
conjofcnfci -

Da' 'ciTca un anno, però. 
qualcosa è cambiato. Un 
gruppo di operai, ognuno dei 
quali per anni ha lavorato 
alle dipendenze delle ditte di 
escavazione sabbia, ha deciso 
di affrontare seriamente il 
problema. E' stata cosi co­
stituita la cooperativa « CO. 
VE.S.T. » (Cooperativa ver-

siliese sabbia e torba). 
Il primo passo importante 

e determinante della coope­
rativa è stato IH verificare 
scientificamente l'effettiva 

§ualità della torba del «pa­
lile ». Il compito è stato af­

fidato agli analisti dell'uni­
versità di Pisa e di un'azien­
da modenese che opera nel 
settore. I risultati sono stati 
al di sopra di ogni più rosea 
previsione. Le analisi hanno 
accertato che la torba via-
reggina è la migliore esisten­
te in Italia essendo compo­
sta addirittura dal 70 per 
cento da sostanze organiche 
con presenze scarsissime di 
ciurmi. E' una torba in pra-' 
tlca che non teme confronti. 
con quella normalmente !m- ' 
portata. Una torba però da 
«riabilitare». Per anni t̂v<, 
fatti in molti hanno soste­
nuto che il prodotto era di 
qualità scadente. 

La CO.VE.S.T. ha incon­
trato quindi, proprio per 
quanto di negativo e stato 
detto per anni della torba 
viareggina. una ' difficoltà 
nella vendita in zona del 
prodotto, snobbato dai flori­

coltori e dagli agricoltori 
versiliesi. 

Floricoltori e agricoltori 
che preferiscono attualmente 
usufruire della torba di Im­
portazione che, naturalmente 
ha un costo molto supe­
riore. A questo punto la 
CO.VE.S.T., una cooperativa 
nata veramente dal nulla 
con notevoli sacrifici dei soci, 
ha bisogno di acquistare la 
meritata credibilità degli 
operatori agricoli locali, che 
troppo spesso guardano con 
esasperato scetticismo ad 
ogni iniziativa che nasce e 
si sviluppa in Versala. La 
cooperativa versiliese sabbia 
e torba, dal canto suo, ha 
tutte le capacità e le possi­
bilità oggettive di « decol­
lare » aprendo anche, in que­
sta maniera, prospettive di 
occupazione. E i programmi 
della CO.VE.S.T. sono Indiriz­
zati verso questi obiettivi, 
agli altri ora il compito di 
credere realmente che la 
cooperativa versiliese, e na­
turalmente la torba del « pa­
dule », meritano la massima 
fiducia e considerazione. 

VERO 
MANUALE 
PROFESSIONALE 
del Cav. ORIANO GUADAGNI 

richiedetelo 

Visitateci alla « Settimana della vita 
collettiva 1979», stand n. 35 
(Piano terra) 

Magazzini, uffici, sale campionarie: 

Via Guerrazzi, 47 - 55049 Viareggio 
(Italy) - Tel. (0584) 392294/5 

IL CAPANNONE SE LA MERITA PROPRIO UNA VISITA... 
Rinnovarsi in continuazione ma tenendo fede ad una conservazione delle 
strutture che da sempre l'hanno contraddistinto. 
E' questa la concezione che ha sempre promosso le attività del CAPANNONE. 
Una continua ricerca del meglio, un rinnovarsi giorno per giorno nella scelta 
dì artìcoli sempre più perfezionati in modo da offrire alia clientela il pro­
dotto giusto al momento giusto. Poteva però il CAPANNONE pensare solo 
ella qualità dei prodotti e dei servizi senza perdere di vista l'economicità 
e vantaggio del consumatore? No certamente! Da sempre il CAPANNONE 
ha abbinato qualità e buon prezzo ma oggi ha fatto qualcosa in più. Ecco 
perciò spiegato lo slogan VENDITA NUOVA DIMENSIONE che il CAPAN­
NONE ha pubblicizzato proprio in questi giorni. NUOVA DIMENSIONE 
nel senso che è stato reso possibile accentuare in un unico centro la vendita 
di prodotti (tutti garantiti e di ottima qualità) a prezzi ADEGUATI AL MER­
CATO della grande distribuzione assieme ad altri articoli tecnologici, d ! 
«rredamento e di sofisticata perfezione che solo nei negozi altamente 
qualificati si possono trovare. Ce n'è per tutte le esigenze, insomma! 
Dal campeggio ai mobili per cucina, dai pezzi di ricambio alla nautica, dal 
piccoli elettrodomestici agli accessori da bagno, dal riscaldamento alla re­
frigerazione. E infine elettodromestici, LAVATRICI, FRIGO, CUCINE e so­
prattutto TELEVISORI A COLORI a prezzi 

VERAMENTE STRAORDINARI 
i i CAPANNONE se la merita proprio una visita, è nel Vostro interesse. 
Il CAPANNONE è in darsena a Viareggio - Via P. Savi 314 - Telefono 48481 

IL L/V£3TE£ DI Vi*GGW£ »*-^y MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

Il fascino 
del Carnevale di Viareggio 
// Carnevale a Viareggio 

non incomincia con il pri­
mo dei corsi mascherati, non 
è un periodo limitato dell'an­
no in cui ci si libera del 
tran-tran quotidiano, ma un 
fatto di costume che coinvol­
ge la città, dal momento in 
cui si chiude la sfilata fino al­
l'anno successivo, e che pas­
sa direttamente dalla discus­
sione accesa sull'operato del 
comitato organizzatore, sulla 
formula da adottare. 

Cento e più anni di storia 
lo hanno cambiato — era ine­
vitabile — ma ne hanno 
smorzato poco la capacità di 
far presa sugli abitanti di 
questa terra. E' mutato il luo­
go dove si svolgono i corsi, 
dalla via Regia ai viali a ma­
re, sono state introdotte, poi 
tolte e di nuovo introdotte 
« le cancellate » e con esse 
il pagamento del biglietto d' 
ingresso, si è avuta l'esplo­
sione della satira politica sui 
carri — molto spesso graf­
itante e coraggiosa — e si as­
siste, oggi, a una crisi di idee 
nelle costruzioni carnevale­
sche, ma la gente di Viareg­
gio ha mantenuto permanen­
temente un rapporto con il 
suo carnevale fino al punto 
di riscoprirlo e di reinven­
tarlo con le feste nei rioni. 

Che cosa significa per i 
viareggim questa manifesta­
zione? 

Non si può dare risposta 
a questa domanda se non si 
tiene conto dello spirito di 
coloro che abitano questo 
tratto della costa tirrenica e 
che fanno dell'ironia e del 
sarcasmo, unito a un grande 
amore per la libertà, un mo­
do di vita calato nella real­
tà di tutti i giorni. 

Non si può capire se as­
sieme a questo non si tiene 
conto dello stretto legame che 
unisce la produzione dei car­
ri al lavoro dei carpentieri 
delle darsene di Viareggio, 
che costruivano le ìiavi famo­
se in tutto il Mediterraneo. 
E" nelle darsene che i « car­
risti » — i primi — appre­
sero l'arte di costruire le in­
castellature capaci di sorreg­
gere le costruzioni di carta­
pesta ed è da quei luoghi — 
dove viveva e lavorava la 
classe operaia di Viareggio — 
che impararono a rendere 
trasparente il loro amore per 
la libertà anche nel buio pe­
riodo del fascismo. 

Il tempo ha mutato mot* 
te cose: il modo di pro­
durre i carri, innanzitutto; 
lo sviluppo di un'attività tu­
ristica molto importante per 
la città attorno al carneva­
le; la realtà circostante da 
cui attingere Videa per la co­
struzione carnevalesca. 

Il Carnevale si è trasfor­
mato in un fatto d'interesse 
preminentemente turistico e 

si è corso il rischio che que­
sto schiacciasse i « valori » 
dell'espressione popolare. Il 
forte recupero dell'iniziativa 
popolare con la nascita spon­
tanea delle feste rionali, ha 
riportato il Carnevale in una 
dimensione vissuta più da vi­
cino da tutta la città, e che 
non ha significato un distac­
co dalla manifestazione sui 
viali a mare, anzi, ha creato 
le condizioni per una vigorosa 
ripresa anche dei corsi ma' 
scherati ufficiali. Certo non si 
può dire «va tutto bene ma-
dama la marchesa... », vi so­
no ritardi e difficoltà che se 
non affrontate potrebbero 
crescere a dismisura fino a 
mettere in discussione la pos­
sibilità di continuazione di 
una manifestazione a questo 
livello. 

I problemi economici, in­
nanzitutto. poi quelli di una 
mancanza di ricambi nei car­
risti, infine, ma non certo 
per ordine d'importanza, la 

prospettiva della manifesta­
zione che tenga conto della 
mutata realtà della nostra so­
cietà. Anche quest'anno vi è 
stata discussione accesa at­
torno alla formula della par­
te centrale del carnevale: i 
corsi mascherati. 

Le condizioni finanziarie 
nelle quali si trovava il Co­
mitato organizzatore, non po­
tevano consentire un rilancio 
della manifestazione a livello 
nazionale e internazionale. La 
divisione, molto spesso «ideo­
logica», fra le forze politiche 
cittadine su «carnevale aper­
to - carnevale chiuso » e una 
« pesantezza » della crisi, in 
particolare nel settore del tu-
risìno, completano il quadro 
in cui si è proceduto all'orga­
nizzazione di questa edizio­
ne del Carnevale. 

Fatti positivi sono, nel frat­
tempo, accaduti. Innanzitutto, 
la convergenza unitaria delle 
forze politiche del Consiglio 
comunale su di una delibera 

Carri, mascherate, bande, 
gruppi folkloristici e 
tanta folla ad applaudire 

7 carri di 1 . categoria, 6 carri di 2., 6 mascherate a piedi, il com­
plesso d'apertura, 2 carri rionali, 7 mascherate « viventi » — composte 
da alateno 50 persone — assieme alla band* e al gruppi folkloristici ita­
liani «d «stari, stileranno — In occasiona dal cantavate — l ' i l , il 18, 
Il 23 « Il 27 febbraio prestimi sui viali a mere di Viareggio. I 7 carri 
grandi — uno in meno degli anni passati per la rinuncia per motivi di 
salute di. Sergio Baroni — sono: gli • Uffa » di Arnaldo Galli, « Mi­
racolo a Viareggio » di Nilo Lenci, « 3001 Odissea sulla Terra » di 
Silvano Avanzini, « IM vacca capitolina » di Carlo Vannucci, « L'esca » 
di Renato Calli, • Strani uccelli mascherati > di Raffaello Giunta, « I 
bimbi in questo mondo » di fienaio Vertenti. 

I soggetti, come gli stessi titoli indicano, non sono solamente po­
litici ma spaziano anche nella satira di costume, nell'ecologia, nel fanta­
stico. 

II complesso d'apertura di Giuseppe Domenici ha coma titolo 
• I cavalieri della tavola quadrata ». I 6 carri piccoli e le sei ma­
scherate a piedi — costruita anch'asse dagli artisti del CAVAC — 
rappresentano quest'anno una novità. Sono, infatti, accorpati in '3 gruppi 
complessa ognuno del quali svolge il tema di una favola: « Barbapapà », 
costruito da Palmarini, Lazzari,.Romani e Pardini; « Atlas Ufo Robot a, 
Barsella, Mallegni, Bomberìni, MagginI; « Heldi », Sergio Barsclla, Lai-
zerinl, Canova, Francafoni. 

A l coni mascherati del ' carnevale di Viareggio non partecipano 
solamente le costruzioni del Consorzio del carristi, vi sono anche quella 
dei Rioni e quella' di coloro che hanno seguito il 1 . seminario della 
cartapesta, « Biancaneve e i 7 nani » del rione "Vecchia Viareggio" • 
e I I giardino dei fiori » del rione "Migllarina" sono stati costruiti 
utilizzando II lavoro volontario dei « cernevalari », che hanno sottratto 
ore al riposo e al divertimento. I l gruppo dai giovani della scuola della 
cartapesta far* sfilare • La battaglia fra re carnevale e la quaresima ». 

Alla seconda edizione del * Palio dei Rioni », a cui possono parte­
cipare gruppi mascherati composti da più di 50 persone, saranno pre­
senti i rioni» Vecchia Viareggio, vincitore della 1 . edizione con « Car­
nevale fra le nuvola »; Mlgliarina con « I l rientro del mille »; 4 venti 
con « Mary Poppine »; M. Polo con « I l paese del campanelli »: Rione 
Mara con • Carnevale ebe viene carnevale che va »t Darsena con « Fuo­
chi artificiali in darsena »| Centro con « La piccola fiammiferaia ». 

In questi ultimi giorni, l'attività è frenetica negli hangar di via 
M. Polo, nelle aadi éei .rioni per approntare tutto ed essere presenti 
alla prima afilata al gran completo. Pronti a sfilare davanti alla giuria 

quest'anno ve sa saranno tre una per ogni corso domenicale — che 
«matteranno i verdetti per l'assegnazione del primo premio. Tutto è 
predisposto: è atteso fervidamente all'appamtamento anche un perso­
naggio Importante e sempre presente al carnevale di Viareggio: Il sole. 

s. z. 

che prevedeva la reintrodu­
zione di forme di pagamento 
per l'accesso ai corsi masche­
rati, in funzione di un rilan­
cio della manifestazione. Con­
vergenza che ha sottolineato, 
ancora una volta, la necessi­
tà di « aprire » il Carnevale 
al contributo e alla partecipa­
zione di tutte le componenti 
interessate, della città, de­
gli operatori economici. 

Se pur con ritardi, il Co­
mitato organizzatore si è 
messo al lavoro per elaborare 
il programma del Carnevale 
di Viareggio tenendo conto di 
questo nuovo clima e delle 
risorse ulteriori che vi sono 
a disposizione. 

Il giudizio complessivo su 
questo tentativo di rilancio 
dovrà essere dato appena il 
« cannone » avrà sparato l'ul­
timo colpo e segnato la fine 
dell'edizione 1979 

Intanto, annotiamo i risul­
tati degli sforzi compiuti in 
questo periodo. Il programma 
del Carnevale di Viareggio si 
snoda in un arco di tempo 
che va daWll al 27 febbraio. 
Vi sono 4 corsi mascherati 
— dei quali 3 a pagamento — 
caratterizzati dalla presenza 
di gruppi folkloristici italiani 
e stranieri, da artisti del cir­
co, spettacoli mustcali. 

Il 1. corso vedrà la pre­
senza di una regione italia­
na, l'Emilia-Romagna, sui 
viali a mare; l'incontro fra 
Balanzone e Burlamacco sug­
gellerà il gemellaggio fra il 
Carnevale di Viareggio e tut­
te le maschere. d'Italia. Il ter­
zo corso sarà dedicato all' 
anno internazionale del fan­
ciullo con la presenza di ar­
tisti del circo, personaggi del 
mondo dello spettacolo — la 
Mondaini e Vianello — che 
hanno dedicato la loro atti­
vità al divertimento dei più 
piccoli. 

Nella circostanza del 2. cor­
so (domenica 18), quello del­
l'Europa, gruppi folkloristici 
tedeschi sfileranno assieme ai 
cari sulla paseggiata. 

Attorno alle sfilate sui viali 
a mare un programma inten­
so di musica, spettacoli, ga­
stronomia, spori, arrichirà i 
15 giorni del Carnevale di 
Viareggio. Fanno spicco, nel 
programma, la o set giorni di 
Bussoladomani » (al palazzet-
to dello sport dal 21 al 27 
febbraio), il XXXI torneo in­
ternazionale di calcio « Coppa 
carnevale », organizzato dallo 
S..C Centro Giovani Calciato­
ri, dal 14 al 26, e le feste 
rionali notturne: il 10-11 al 
« Centro », 12-13 « Tore del 
Lago », 14-15 « Migliarino », 
«Quattro venti», 21-22 «Vec­
chia Viareggio ». 24 25-26 
« Darsena » e il 27 febbraio 
il Rione Mare. 

Sergio Zappett i 
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Il Comune di Napoli e i cittadini mobilitati per l'emergenza sanitaria 

I medici del Comune 
\ hanno già visitato 
circa 2000 bambini 
Continua a pieno ritmo (e verrà ancora po­
tenziato) il lavoro delle guardie pediatriche 

Procede a pieno ritmo il 
Invoro delle guardie pedia­
triche, il servizio d'emergen­
za istituito dal Comune pres­
so tutte le 22 condotte medi­
che cittadine per fronteggia­
re il « virus che uccide ». In 
dieci giorni, seccndo dati for­
niti ieri dall'assessorato alla 
Sanità, seno state effettuate 
1958 visite, di cui una buo­
na parte (998) a domicilio. 

La media dei controlli pe­
diatrici si è dunque raddop­
piala: si è passati dalle 100 
visite giornaliere alle 200 at­
tuali. Ha pesato, evidente­
mente, la collaborazlcne for­
nita dai consigli di quartiere 
che si seno prodigati 

Ma migliaia e migliaia so­
no ancora i controlli che ncn 
di sono potuti effettuare per 
In carenza di perscnale (le 
guardie pediatriche hanno 
funzionato solo 5 ore al gior­
no, dalle 9 alle 14). Proprio 
per questo l'amministrazione 
comunale, in base ad un ac­
cordo recente con il gover­
no. ha predisposto il poten­
ziamento di questo importan­
te servizio. Si è deciso di far 
ricorso a tutti i laureati in 
medicina e chirurgia, specia­
listi o specializzandi in pedia­
tria e branche affini ed ai 
laureati che abbiano svolto 
il tirocinio post-laurea in pe­
diatria. 

Tutti gli interessati devo­
no far pervenire al sindaco 
di Napoli, entro le ore do­
dici di mercoledì prossimo 
una domanda in carta bolla­
ta, con allegata tutta la do­
cumentazione necessaria (cer­
tificato di nascita e docu­

mento di laurea o di specia­
lizzazione). 

Con l'utilizzazione di que­
sti nuovi medici il servizio 
di guardia pediatrica sarà 
organizzato nel seguente 
modo: 

Turni antimeridiani (ore 
8,30-14,30) fissi, di durata men­
sile, in tutti i giorni feriali 
presso le condotte mediche 
per visite ambulatoriali e do­
miciliari. 

Turni pomeridiani (ore 
14.3022) fissi, di durata men­
sile, in tutti i giorni feria­
li escluso il sabato per visite 
ambulatoriali e domiciliari. 

Turni notturni (dalle ore 
22 alle 7), diurni prefestivi 
(ore 14-22), e festivi (ore 7-14) 
e (14-22) presso la guardia 
medica comunale. 

Le guardie pediatriche, in­
somma, funzioneranno 24 ore 
su 24. I sanitari che verran­
no immessi nei turni antime­
ridiani e pomeridiani dovran­
no effettuare nel mese alme­
no 4 turni festivi e prefestivi. 

Per i turni antimeridiani 
è previsto un compenso di 
lire 25.000, per quelli pome­
ridiani lire 30.000 e per quelli 
prefestivi, festivi e notturni 
di lire 50.000. Inoltre da ieri 
è in funzione, per disposi­
zione del sindaco, al fine di 
assicurare un maggiore col­
legamento tra i vari servizi 
operativi istituiti per il con­
trollo dell'attuale situazione 
epidemiologica, un ufficio 
permanente di raccordo pres­
so la direzione igiene. Il ser­
vizio funzionerà dalle 14,30 
alle 20 di ogni giorno, com­
presi quelli festivi. 

Ercolano in piazza dice basta 
all'inerzia di chi lo governa 

La manifestazione indetta da PCI, PSI, PDUP e consigli di fabbrica - L'immo-
bilismo della giunta de - Le condizioni drammatiche del quartiere S. Vito 

La manifestazione di que­
sta sera in piazza Trieste a 
Ercolano, sarà la prima ferma 
e decisa risposta di massa 
alla gravissima emergenza sa­
nitaria che ha portato alla 
morte 59 bambini, dei quali 
ben 9 provenivano proprio dal 
centro vesuviano. Alle 16 di 
oggi, infatti, si ritroveranno 
in, piazza i partiti politici del­
la sinistra (PCI. PSI. PDUP) 
che hanno indetto la manife­
stazione. i consigli di fabbri­
ca dell'Alfasud, delle officine 
Fiore, il comitato di lotta per 
la casa, gli studenti, Medicina 
democratica, il comitato di 
lotta del quartiere San Vito. 

La mobilitazione per que­
sta giornata di lotta era co­
minciata già da alcuni gior­
ni. Le forze politiche e sociali 
hanno messo a punto una ve­
ra piattaforma da sottoporre 
alla giunta comunale e alla 
Regione. 

Ancora una volta i punti 
prioritari sono il risanamen­
to dei quartieri, la disinfesta­
zione di ampi rioni cittadini, 
il potenziamento delle strut­
ture sanitarie, l'uso di oltre 
cento alloggi vuoti per le fa­
miglie che abitano in case 
malsane e carenti. 

Sarà questa, quindi, la pri­
ma manifestazione popolare 
dopo gli innumerevoli deces­
si di bambini, e non a caso 
è stata indetta a Ercolano, 
il centro oiù colpito dal «ma­
le misterioso»; quj più che 
in ogni altro comune, la si­
tuazione continua ad essere 
grave, né la giunta si è mo­
strata all'altezza della situa­
zione. Gli abitanti della con­

trada San Vito, per esempio, 
che sono stati quelli che a 
più riprese hanno sollecitato 
l'intervento della amministra­
zione, stasera saranno in piaz­
za con tutti gli altri, in pri­
ma fila. Una bambina di San 
Vito è ancora ricoverata al 
Santobono. 

La gente ha paura e non 
lo nasconde. Parlano molto, 
ci tengono a dire come vivo­
no tutte le 5.000 persone che 
affollano il x-ione. L'unica 
scuola materna proprio ieri 
è stata chiusa dal Comune, 
perché la ragazza che aveva 
sostituito la bidella ammala­
ta « per legge » non poteva 
restare in servizio per altri 
giorni. 40 bambini, quindi, 
non sono andati a scuola e 
data la giornata di sole si 
sono ritrovati tutti nei vico-
letti a giocare. Vicino a quel­
le case — gran parte delle 
quali costruite abusivamen­
te — scorrono le acque putri­
de dell'Alveo San Vito. Tra 
copertoni d'auto, sacchetti di 
immondizie, barattoli vuoti, e 
i liquami delle case, i bambini 
trascorrono la loro giornata 
di vacanza. Un gruppo di 
mamme intanto protesta al 
distaccamento dei vigili ur­
bani per la decisione del Co­
mune. « Almeno — dice una 
di esse — quando i bambini 
vanno a scuola siamo più 
tranquille ». Si fa per dire. 

L'asilo è situato, in un vec­
chio palazzo, dove oltre alle 
pareti umide e fredde, l'ac­
qua entra tutte le volte che 
piove. L'Alveo è li fuori, pro­
prio di fronte. In tutti questi 
anni è stato disinfettato so­

lo una volta: durante 1 gior­
ni del colera. Da allora non 
è stato fatto più nulla, nono­
stante che il Comune e il ge­
nio civile siano stati solleci­
tati ripetutamente, per scon­
giurare le epidemie. 

Il calvario non finisce qui. 
Le strade sono tutte senza il­
luminazione, e nelle case non 
c'è acqua. Ognuno di quelli 
che si è costruito la casa ha 
provveduto per proprio con­
to. Così hanno fatto anche i 
numerosi ristoranti che si tro­
vano qualche metro più su, 
alle falde del Vesuvio. 

Quassù il sindaco e gli as­
sessori non sono mai venuti. 
Proprio ieri alle 11 ci dove­
va esere un incontro con il 
sindaco e gli altri membri 
della giunta. Si aspettavano 
tutti delle risposte, qualche 
provvedimento. Invece si è 
ripetuto quello che è acca- j 
duto altre volte: il sindaco 
non è venuto; è venuto solo 
l'assessore all'Igiene. Un ra­
pido giro per le strade; anco­
ra una volta « l'esame della 
stiuazione ». 

« La /razione San Vito — 
spiega il compagno Luciano 
Cuciniello. capogruppo del 
PCI — non è che un esempio 
di tutta la situazione di Erco­
lano. La giunta si sta rivelan­
do completamente inefficien­
te; basti pensare che quasi 25 
miliardi di finanziamenti per 
opere pubbliche non sono sta­
ti utilizzati. Mentre migliaia 
di persone continuano a vive­
re ìiei bassi, in case senza 
acqua e senza servizi ». 

Insomma, è proprio vero che 
dietro il « male oscuro », ci 
sono i problemi di sempre: il 
degrado, la mancanza delle 
strutture sanitarie, scelte po­
litiche sbagliate. Al quartiere 
San Vito l'unico punto di ri­
ferimento per i casi di emer­
genza, oltre ai tre vigili ur­
bani, è una piccola farma­
cia. Nessun presidio sanitario, 
nessuna struttura capace di 
accogliere ammalati. 

Le responsabilità politiche 
sono grosse. Valgano alcuni 
esempi, dicono i compagni. 
Quando ad Ercolano c'erano 
stati già cinque morti per 
il « male oscuro », in consi­
glio comunale il sindaco, ai 
comunisti che chiedevano 
una immediata discussione 
per studiare i provvedimenti 
da prendere, rispase che le 
morti erano dovute ad una 
normale infezione, e che non 
era il caso che i partiti se 
ne interessassero. L'inerzia 
della giunta, poi, arriva al 
punto da non ritirare le de­
libere approvate dal comi­
tato regionale di controllo 
della Regione per la pavi­
mentazione delle strade cit­
tadine. 

L'iniziativa di massa di 
questa sera, quindi, non fa 
altro clie riproporre con 
grande drammaticità i pro­
blemi di sempre. E' arrivato 
insomma il momento di in­
tervenire, e subito; i quar­
tieri come San Vito non pos­
sono continuare a crescere 
cosi. 

Nunzio Ingiusto 

Dal convegno fabbrica sotto accusa 

L'eccesso di rumore 
può causare a 30 anni 

la sordità totale 
I rischi maggiori negli stabilimenti indu­
striali - Perché le aziende non intervengono 

« Se potessimo sottoporre 
le autorità competenti anche 
per pochi secondi ai rumori 
che per anni ogni giorno, 
sopportano .i lavoratori nel­
le fabbriche, allora certa­
mente si convincerebbero che 
il rumore è un pericolo rea­
le! »: questa l'esclamazione 
con la quale ha concluso un 
suo brevissimo intervento il 
signor A. C. Holland, ammi­
nistratore delegato della 
<( Amplifon », la società pri­
vata che opera nel settore 
Ria delle protesi acustiche 
che della ricerca e preven­
zione contro i rumori. 

Al convegno sul tema « Lo 
inquinamento acustico: un 
pericolo sociale sottovaluta­
to ». organizzato dalla cat­
tedra di aufologia e dal Co­
mune di Napoli è stato sot­
tolineato non a caso che il 
problema è molto più com­
plesso dello strombazzare 
dei clacson 
.• Il problema più grosso è 

quello nuovamente segnalato 
dal professor Bruno Calo­
gero (cattedra di Aufiologia 
presso la seconda facoltà): 
c'è molta "ipocrisia nel so­
stenere che si possono tol­
lerare 8 ore in fabbrica a 
90 decibel senza valutare che 
si esce dalla fabbrica per 
Immergersi in altri rumori 
che proseguono e aggravano 
lo stress »; e non è certo 
un caso se i ricercatori si 
son visti rifiutato l'ingresso 

Il professor Calogero ha 
concluso la sua brevissima 
prolusione augurandosi che 
«i possa proseguire con l'ini­
ziativa globale, per creare 
una coscienza del problema: 
« Continuando cosi, fra qual­
che anno — ha detto — ci 
ritroveremo con buona parte 
della popolazione ridotta a 

Giunte 
di sinistra 

a Eboli 
e a Castel 
S. Giorgio 

PALERMO — D m jiunte di «ini* 
•tra sono stale «letta a Ebeti e a 
Caste! S. Giorgio. La prima, quel­
la del comune della Piana del Sete, 
ha a capo un sindaco comonista, 
Il compagno Giuseppe Manione. 
L'amministraxioiM di Castel S. 
Giorgio è retta, invece, da un 
•ocialista, il compagno Gabriela 
Capuano. 

Trovano coti uno sbocco posi­
tivo due lunghe e travagliate crisi 
amministrative: tanto a Eboli quan­
to a Castel S. Giorgio, però, ci 
si è trovati davanti al riliuto del­
la Democraxia cristiana di entra­
re in giunte delle quali facesse 
parte ancha il PCI. 

A Eboli PCI. PSI, PR e Indi­
pendenti di sinistra hanno eletto 
-— oltre al sindaco Manione — 
• n assessore comunista, uno repub­
blicano, uno indipendente e tre 
•ocialisti. Qui la DC ha votato 
«n proprio candidalo affermando. 
però, di essere disposta • valu­
tare la possibilità di una collabo­
razione con la giunta volta per 
volta sulle varie questioni. 

A Castel S. Giorgio, invece, il 
partito dello scudo crociato ha 
•votate scheda bianca. La giunta è 
(•tata eletta da PCI. PSI e PSDI 
mi è composta da due assessori 
Wfetttvi ed uno supplente espres­
sa! dal gruppo comunista, da un 
(assessore effettivo ed uno sup-
.«tonte del PSI • éa un assessore 
•actel democratico. 

uomini robot con le protesi 
acustiche già a trent'aoni ». 

Il convegno si era aperto 
(assieme alla mostra che du­
rerà fino al 13) in una Sala 
dei Baroni piena di pubblico 
(numerosi magistrati, uni­
versitari, nonché studenti 
medi, con cartelli illustrativi 
della lega protezione degli 
uccelli), con i saluti dell'as­
sessore Grieco (ecologia), 
dell'assessore Mundo in rap­
presentanza del sindaco chia­
mato d'urgenza a Roma, del 
professor Giuseppe Monta-
lendi presidente della com­
missione natura del CNR, 
del preside della 2. medici­
na, Zannioi, del rettore del­
l'università, Cuomo. 

Nel corso della giornata 
dei lavori è stato affermato, 
con dati tecnici e documen­
tazione clinica, che il ru­
more non provoca solo sor­
dità, ma tutta una serie di 
gravissimi disturbi, riscon­
trati (lo ha detto il pro­
fessor Ambrosio, di Medicina 
del Lavoro) nelle industrie 
metallurgiche in primo luogo: 
alterazioni cardiache, coro­
nariche, cerebrali, nell'appa­
rato respiratorio, nonché in 
quello digerente. 

Quello che accade « fuori » 
lo ha esposto, con i dati del­
le rilevazioni, l'assessore co­
munale all'Ecologia, Giovanni 
Grieco: le cifre qualificano 
Napoli come la città più ru­
morosa. Nei provvedimenti 
di medicina preventiva si 
dovrà tener conto anche di 
una mappa della popolazione 
più esposta all'inquinamen­
to acustico. 

Per la Federazione unitaria 
il segretario provinciale Mar­
cello Tocco ha ricordato che 
il primo problema è quello 
del rapporto fra lavoratori 
e scienza ufficiale. 

Un'esperienza giudiziaria è 
stata portata dal pretore di 
Barra, dr. Giuseppe Fusco, 
che ha sottolineato come 
possa diventare determinan­
te il ruolo del giudice nella 
prevenzione, se vi è l'aiuto 
e il coordinamento di altri 
organismi quali l'INAIL, lo 
ispettorato del lavoro; de­
terminante per avviare una 
diversa tendenza negli inve­
stimenti per la sicurezza e 
l'igiene degli ambienti di la­
voro (spesa piccola, se pro­
porzionata ai danni provo­
cati dagli infortuni e dalle 
debilitazioni permanenti). 

Poco è possibile nell'am-
i bìto repressivo, perchè le 

aziende di interesse nazio­
nale (e soprattutto le multi­
nazionali) presentano urti 
struttura abilmente predi­
sposta per creare una sorta 
di impunità generalizzata e 
scaricare le responsabilità : 
io un processo per malattie 
professionali in un'azienda 
di Stato si è assistito, ha 
detto il pretore Fusco. « ad 
un vero e proprio balletto di 
responsabilità fino al punto 
che persone con ampi poteri 
decisi/nali e di rappresen­
tanza negavano responsabi­
lità di gestione perchè la 
firma di atti e documenti 
era riservata ad altri ». Par­
ticolarmente agghiacciante. 
ma significativo: «L'infor­
tunio sul lavoro o la malattia 
professionale non costano 

j molto ad una azienda, o co-
| stano molto meno della spe-
I sa per la prevenzione». 

Tentava di risalire sui camion messosi in movimento lungo una discesa 

Orribile morte di un autista 
schiacciato contro un muro 

Soccorso dai compagni di lavoro e portato all'ospedale vi è giunto cadavere 
Lascia la moglie e due figli -1 carabinieri conducono un'inchiesta suirincidente 

Minarono il traliccio dell'elettrodotto Alfasud 

Identificato il secondo 
del «commando» di Acerra 

E' s ta to identificato an­
che il secondo componente 
del terzetto che la no t te 
del 10 gennaio scorso minò 
un traliccio dell'eletrodot-
to che a l imenta lo stabili­
mento Alfasud di Pomi-
gliano d'Arco. Si tratjta 
dell'operaio dell'Alfasud, 
Alfonso Tarallo, di 31 an­
ni, scomparso dal giorno 
del l 'a t tenta to sia dallo sta­
bilimento sia da casa. 

Il magis t ra to che s ta in­
dagando sull'episodio, il 
dottor Minale, ha emesso 
nei suoi confronti un ordi­
ne di ca t tu ra per l 'attenta­
to. Alfonso Tarallo, che è 
noto come esponente del­
l 'area dell 'autonomia, vie­
ne ricercato a t t ivamente 

I funzionari dell'ex uf­
ficio politico della questu­
ra h a n n o anche recupera­
to alcune auto rubate dal 

gruppo (che si ritiene este­
so) di cui facevano par te 
anche Orlando e Trama, i 
due autonomi arrestat i con 
una bomba in mano sotto 
l'edificio che ospita la ca­
serma dei carabinieri a via 
Leranto. Le. indagini, dopo 
il mater iale trovato sia a 
casa dell 'Orlando che nel­
le due auto rubate, conti­
nuano per identificare i 
componenti del commando. 

A Ferrara 30 anni 
nel processo 

contro «Manomozza» 
Concluso ieri sera il processo per i san­

guinosi scontri tra il clan di Salvatore Caia-
niello e quello dei Ferrara. Questi ultimi at­
tirarono in un tranello Vincenzo Russo e 
Francesco Esposito — esattori del racket 
Caianello — uccidendoli e ne fecero scom­
parire i cadaveri. 

Salvatore Caianello detto « manomozza J 
tentò di vendicarsi attentando alla vita di Do­
menico Ferrara. 

La Corte d'Assise, prima sezione, ha con­
dannato Domenico Ferrara a 30 anni di re­
clusione. Mario e Giuseppe Ferrara "a 28 anni 
e sei mesi; « Manomozza > e i suoi scherani 
sono stati condannati a pene varianti dai cin­
que a sette anni. 

Oggi manifestazione 
e sciopero 

dei lavoratori « Cirio » 
Oggi i lavoratori della Campania della Ci­

rio. scenderanno in sciopero. La decisione è 
stata presa dalla segreteria regionale dopo 
la rottura della trattativa sulla vertenza na­
zionale. Gli addetti della Cirio daranno vita 
anche a una manifestazione che si snoderà 
da piazza Municipio a Santa Lucia per con­
cludersi sotto la sede della SME. 

La Federazione sindacale unitaria dopo la 
rottura della trattativa ha anche inviato al 
ministro per il Mezzogiorno De Mita la ri­
chiesta di un incontro urgente con tutte le 
parti interessate in una sede che offra tutte 
le garanzie per la risoluzione di una verten­
za che assume un valore emblematico per 
Napoli, la Campania e il Mezzogiorno. 

NELL'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Pozzuoli: è stato eletto 
un altro sindaco comunista 

Il compagno Sergio Doria­
no è il nuovo sindaco di Poz­
zuoli. E" stato eletto nell'ul­
tima seduta del consiglio co­
munale con i voti favorevo­
li di PCI. PSI. PSDI. PRI. 

In pratica l'elezione del nuo­
vo sindaco è avvenuta dopo 
che Filippo Milazzo, anche 
egli comunista, aveva da tem­
po espresso la volontà di es­
sere esonerato dalla carica 
di sindaco per motivi di sa­
lute. 

La seduta del consiglio, co­
munque, è stata caratteriz­
zata da alcuni «colpi di sce­
na ». Nonostante i numerosi 
incontri interpartitici dei gio-
ni scorsi non tutti i partiti 
dell'intesa hanno saputo tene­
re fede agli accordi. Prima 
di tutto la DC. che in mo­
do del tutto inaspettato ha 
annunciato La propria uscita 
dalla maggioranza (dimetten­
dosi anche dalle presidenze 
delle commissioni), un discor­
eo di chiaro sapore elettorale. 

A questa posizione ha fat­

to eco, dopo qualche minu­
to, quella dei repubblicani 
che. pur avendo votato sul 
nome del nuovo sindaco, han­
no in pratica affermato che 
la giunta di sinistra così 
com'è adesso — cioè senza 
l'appoggio esterno della DC — 
non ha più i presupposti per 
realizzare il programma poli­
tico. ET noto che a Pozzuoli 
il 29 e 30 aprile si vota e che 
queste posizioni espresse da 
DC e PRI potrebbero essere 
l'anticipazione della prossima 
campagna elettorale. 

Non riusciamo ancora a 
spiegarci l'atteggiamento dei 
repubblicani — dicono 1 com­
pagni a Pozzuoli. C'è un ele­
mento di ambiguità molto 
forte che certamente non con­
tribuisce a chiarire la situa­
zione. Si aspetta ancora una 
valutazione più attenta di 
tutti i partiti. 

A Marigiiano, intanto, si è 
aperta la crisi al Comune. E* 
durata solo tre mesi la giuri 
U centrista, e il sindaco de 

e gli assessori hanno rasse­
gnato le dimissioni dopo che 
all'interno stesso della giun­
ta erano sorti contrasti insa­
nabili su alcune scelle deci­
sive. Le dimissioni sono al- ' 
l'ordine del giorno del consi­
glio comunale di oggi e la 
discussione sarà tutt'altro che 
formale, vista anche la «cor­
sa ai ripari » che la DC sta 
tentando, cercando di riallac­
ciare i rapporti con le altre 
forze politiche. 

La crisi della giunta ha cau­
se lontane. Fu proprio la DC 
che nell'estate scorsa provo­
cò la rottura dell'intesa tra 
i partiti democratici, dopo che 
i comunisti avevano avanza­
to una serie di proposte che 
servissero a qualificare l'esi­
stenza dì quell'accordo: una 
corretta divisione del territo­
rio comunale per l'applicazio­
ne dell'equo canone; l'appro­
vazione dei piani per la «167»; 
i piani di sviluppo industria-
le. 

Orribile morte quella dell' 
autista di un camion rimasto 
schiacciato tra il muro, io 
sportello e la cabina di guida 
del veicolo sul quale stava 
tentando di risalire per bloc­
carlo in quanto s'era messo 
in moto per l'improvviso al­
lentamento del freno. 

Il tragico incidente sul la­
voro è avvenuto nella matti­
nata di ierj m v ' a Comunale 
Orsolona ai Guantai, nella zo­
na alta della città, nei pressi 
dell'ospedale Monaldi. In via 
Orsolona sono in corso lavo­
ri di riparazione del fondo 
stradale che vengono eseguiti 
dalla impresa « Est SpA » con 
sede a Napoli, in via Roma 
116. Per conto di questa im­
presa effettuava trasporti di 
materiale vario Umberto Se-
pe di 36 anni, domiciliato a 
Marigiiano in via Spione 2, 
sposato e padre di due figli. 

Con il suo autocarro « OM 
tigrotto», targato NA A76323, 
aveva effettuato un carico di 
bitume e di altri materiali e 
aveva raggiunto via Orsolona 
per scaricare questi materiali. 
Fermato il veicolo, aveva ti­
rato il freno a mano e era 
disceso dalla cabina di gui­
da. Mentre s'allontanava s' 
accorgeva che il veicolo, sia 
pure lentamente, aveva ri­
preso la marcia. Era eviden­
te che il freno s'era allenta­
to. Rapidamente rincorreva 
il mezzo e aperto lo sportello 
sinistro tentava di entrare 
nella cabina di guida. L'auto 
carro acquistava intanto velo­
cità e si stringeva contro il 
muro per cui lo sventurato 
Sepe restava per metà nella 
cabina di guida e per metà 
fuori. Lo sportello striscia­
va contro il muro e lentamen­
te si chiudeva schiacciando il 
Sepe. 

Gli operai dell'impresa la­
voravano a qualche decina di 
metri dal posto dell'infortu­
nio e non si rendevano conto 
subito di quello che era ac­
caduto. Se ne accorgeva, do­
po una decina di minuti. Pa­
squale Lo Sapio di 40 anni, 
abitante a Marigiiano in via 
S. Giuseppe. Dava l'allarme 
e insieme con Gennaro La 
Rocca di 24 anni (Marigiiano, 
via S. Sebastiano 21) e Giu­
seppe Ergastolo di 25 anni 
(Somma Vesuviana, via Mari­
giiano 198) liberava lo sven­
turato dalla morsa mortale e 
ne curava il trasporto al vi­
cino ospedale Cardarelli.. 

Qui. purtroppo, i medici 
non potevano che accertarne 
la morte avvenuta per schiac­
ciamento traumatico del to­
race. Sul posto si recavano 
successivamente i carabinieri 

Da stamane alla Mostra d'Oltremare 

Tre giorni di dibattito 
sui porti delia Campania 

Nasce monca (ma può riprendersi) ia conferenza regionale — Affidate 
a tecnici le relazioni — Presenti con una loro proposta i sindacati 

A Benevento 
convegno 

su: «Crisi 
e terza via » 

BENEVENTO — Venerdì 9 
febbraio «Ila ora 17 nella 
sala dal collegio « La Sal i* > 
di Benevento si terrà un 
convegno-dibattito sul tema: 
« Crisi a terza via >. Inter­
verranno Luigi Covette, del­
la direzione del PSI , Biagio 
Da Giovanni, della segreteria 
regionale dal PCI . Clemente 
Mastella, del consiglio nazio­
nale della DC, a Rossana 
Rossanda, della direzione del 
Manifesto. 

Finalmente! avremmo do­
vuto esclamare. Ma un giu­
stificato ritegno ci impedi­
sce di esprimere soddisfazio­
ne per il fatto che la più 
volte annunciata conferenza 
regionale sulla portualità e 
la cantieristica in Campania, 
si apre stamane al teatro 
Mediterraneo della Mostra 
d'Oltremare. Ce lo impedisce 
il pensiero dello strano e 
infausto destino che accom­
pagna questa pur importan­
te conferenza più volte con­
vocata da quasi due anni a 
questa parte e sistematica­
mente rinviata finché una 
giunta regionale è stata, co­
munque, ia carica e che ora, 
invece, viene frettolosamen­
te varata, proprio quando 
la crisi della giunta regiona­
le e quella del governo na­
zionale priva il dibattito di 
interlocutori e controparti 
politiche decisive. 

Non è infondato, a questo 
punto, sospettare che se non 
ci fosse stata la crisi della 
giunta la conferenza sarebbe 
stata ancora una volta rin­
viata. 

A questo punto è legitti­
mo chiedersi: quale proposta 
politica si pensa di presen­
tare sul futuro assetto e svi­
luppo del sistema portuale 
della Campania? Tanto più 
che, tra l'altro, le relazioni 
sono state affidate tutte a 
tecnici come il professor Po-
lese che parlerà della fun­
zione del sistema portuale 
campano, come il professor 
Mazzuolo che si occuperà dei 
sistemi infrastnitturali, il 
professor Fasano che trat­
terà la spinosa questione del­
la cantieristica, il professor 
Petriccione il cui tema sarà 
quello dei porti come stru­
mento di sviluppo, l'ingegne­
re Garolla che illustrerà il 
ruolo degli operatori privati 
e, infine, il professor Spa-
gnuolo Vlgorita che affron­
terà i problemi legislativi e 
finanziari. 

Certo, sarà difficile che 
una proposta politica venga 
presentata visto inoltre che 
non c'è stato dibattito né in 
consiglio regionale, né in se­
de di commissione trasporti. 

E" questa anche l'opinione 
del segretario provinciale del 
sindacato portuali CGIL. Et­
tore Combattente, il quale ri­
leva che non c'è stata nep­
pure la consultazione dei 
sindacati. 

In effetti la conferenza, 
decisa nel luglio 1977 dal con­
siglio regionale, doveva es­
sere preparata con il contri­
buto delle forze politiche, so­
ciali ed economiche che ope­
rano nel porto; con conve­
gni. cenferenze di produzio­
ne, ecc. Ma tutto questo ncn 
c'è stato. « La preparazione 
— sostiene il compagno Die­
go Del Rio membro della 
IV commissione consiliare 
che è tra gli organismi pro­
motori della conferenza — 
è stata burocratica e vertici-
stica. Ci auguriamo che il 
dibattito possa recuperare ». 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Napoli. Silvano 
Ridi, preferisce non trarre 
conclusioni dal modo come 
la conferenza è stata prepa­
rata. « Nei — dice — vi an­
dremo disponibili e aperti 
per prendere buona nota del­
le indicazioni che ne ver­
ranno. Ma non solo. Vi an­
dremo con una nostra pre­
cisa posizione contenuta :n 
un ampio documento del sin­
dacato lavoratori portuali, 
per verificarla e confrontar­
la con le scelte della re­
gione ». 

Per questo, nonostante il 
momento infelice in cui vie­
ne e nonostante le carenze 
del'a preparazione, che non 
possono costituire alibi sa­
rebbe auspicabile che le for­
ze presenti stamane al tea­
tro Mediterraneo compissero 
uno sforzo affinché la con­
ferenza non si riducesse ad 
una vuota passerella accade 
mica, ma compisse un esa­
me serio e approfendito del 
la grave situazione in cui 
versano i Dorti della Cam­
pania. 

E' questo l'avviso del com­
pagno senatore Antonio Mo­
la, secondo il quale la con­
ferenza -potrebbe dirsi posi­
tiva se riuscisse a individua­
re le linee lungo le quali il 
consiglio regionale potrebbe 
avviare finalmente una poli­
tica di programmazione del­
l'assetto e dello sviluppo del 
sistema portuale della Cam­
pania. 

Mola cita la programma­
zione nazionale dei porti, il 
finanziamento delle opere 
marittime, la legge di rifor­
ma degli enti di gestione. 
eventuali provvedimenti di 
potenziamento dei trasporti 
marittimi nel quadro del pia­
no nazionale trasporti, la 
legge che assegna 10 miliar­
di al consorzio del porto e 
che è all'esame della lO.ma 
commissione della Camera, e 
infine il piano della cantie­
ristica. 

In proposito c'è la questio­
ne del nuovo bacino alla 
SEBN il cui finanziamento. 
dopo dieci anni di tiro alla 
fune, è scaduto, ma che ora 
dovrebbe essere rinnovato 
dopo l'intervento dei parla­
mentari comunisti in com­
missione. « Il mandato con­
ferito al relatore Tonucci — 
ci dice Mola — è quello di 
presentare un emendamento 
per includere i contributi per 
il nuovo bacino a Napoli ac­
canto ai provvedimenti per 
Genova e Trieste da cui era 
stato escluso ». 

Franco De Arcangeli» 

Scatterà a luglio prossimo 

Per F Italcantieri • 
cassa integrazione 

Terminati gli ultimi cinque traghetti commissionati dalia 
«•Tirrcnia», il cantiere navale di Castellammare rimarrà 
sema lavoro. Per 200 operai scatterà la cassa integra 
zione dal 1. luglio prossimo che via via coinvolgerà 300 
dipendenti ad agosto. 600 a gennaio dell' 'HO ]ino ad arri 
vare a quota 1200 nel marzo dell'anno prossimo pari cioè 
alla metà della fona lavoro dello stabilimento stabiese. 

Tra i 2400 lavoratori dell'Italcantieri di Castellammare 
— a cui bisogna aggiungere alcune centinaia di dipendenti 
delle ditte appaltai nei -- la tensione è alta. La notizia 
della cassa integrazione — che ormai circolava da tem­
po — è stata accolta con un primo * pacchetto » di scio 
peri: martedì un'ora con assemblee in tutti i reparti e 
un'altra ora ieri mattina (dalle 11 alle 12). durante la 
quale si è svolta un'affollatissima assemblea generale nel 
cantiere. Ad essa hanno partecipato i rappresentanti 
del consiglio di zona CGIL CISL ViL e. per la FLM provili 
ciale, il compagno Carmine Lista. 

Consiglio di fabbrica e lavoratori hanno detto un fermo 
«no» alla linea della smobilitazione. € Fra cinque anni 
— è stato detto — la crisi delle costruzioni navali sarà 
superata. Ma intanto non possiamo permetterci il lusso di 
aspettare passivamente fino al 19S4. E' necessario che 
sin d'ora si affronti la questione del futuro produttivo del 
cantiere, innanzitutto salvaguardando il suo potenziale di 
lavoro e bloccando qualsiasi riduzione dell'occupazione *. 

Le prospettive }ier la cantieristica meridionale e in 
particolare per il polo napoletano sono compromesse. Il 
piano nazionale di settore infatti t salta » Napoli: per la 
Navalsud, dopo cinque anni di cassa integrazione e una 
spesa di una decina di miliardi, è stata decretata la chiu­
sura definitiva: per la SEBN è in vista una drastica 
riduzione di attività e già numerose navi da rijmrare sono 
state dirottate in altri scali. L'Italcantieri di Castellam­
mare, dunque — secondo i disegni della Fincantien, la 
finanziaria pubblica del settore — dovrebbe seguire la 
sorte dei cantieri napoletani. 

« Certo la crisi della cantieristica è un dato reale — 
sostengono alcuni delegati sindacali — ma i vertici del 
VItalcantieri la stanno strumentalizzando per ottenere fi­
nanziamenti pubblici a più non posso. Il presidente Fan-
fani vuole il ripristino di una vecchia legge che stabiliva 
un contributo statale del 30 per cento sul costo di ogni 
nave costruita t>. 

I sindacati hanno invece una loro ipotesi. Il governo 
— propongono -— deve farsi promotore di una « ricerca 
di mercato » che tenda ad accertare il reale bisogno di 
nuove navi. Attualmente, infatti, numerosi armatori fit-
tano navi all'estero e la stessa Fiumare non ha più com­
pletato il suo programma di ammodernamento (sono Ma­
te costruite solo la meta delle SS navi previste). Durante 
questa « ricerca » intanto YItalcantieri dovrebbe costruire 
navi in conto capitale per imped're il blocco degli stabi­
limenti. 

Consiglio di fabbrica e CGIL, CISL VIL hanno chiesto 
che di questo problema venga investito anche il Comune 
di Castellammare e le altre amministrazioni della zona. 
Lunedi inoltre ci sarà un'assemblea di tutte le strutture 
sindacali di zona, mentre il 14 e 15 febbraio si riunirà, 
proprio a Castellammare, il coordinamento nazionale dei 
delegati sindacali navalmeccanici. 

«iVel programma del prossimo governo — sostengono 
i sindacati confederali — il nodo della cantieristica dovrà 
essere affrontato con l'importanza che gli spetta ». 

Anche un'altra fabbrica metalmeccanica di Castellam­
mare, i CAI/, rischia la cassa integrazione. L'azienda in­
fatti 'non è riuscita ad aggiudicarsi alcune gare d'ap­
palto per la riparazione di materiale ferroviario. Ieri mat­
tina ai CMI il presidente della commissione trasporti del­
la Camera, compagno Libertini, si è incontrato con le 
maestranze e l'azienda. Libertini ha visitato anche l'AVIS. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 8 febbraio '79. 
Onomastico: Gerolamo (do­
mani: Apollonia). 
ALBERTO LOMBARDI 
ALLA e SAN CARLO > 

Fino al 23 febbraio Alberto 
Lombardi espcne le sue opere 
presso la galleria « San Car­
io », via Chiatamonc n. 57. 
Orario: 17-20. 
INCONTRO-DIBATTITO 
SULLA MOSTRA: 
«PAOLO III E I NIPOTI » 

0?gi alle ore 18 allo studio 
Memini, via San Biagio dei 
Librai n. 39, si terrà un in­
contro dibattito sulla mostra 
« Paolo III e i nipoti ». In­
terverranno A. D'Avossa, R. 
Mele, Filiberto Menna, An­
gelo Trimarco. 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30 Stella S. Carlo 
flrena: via Foria 201: via 
M.ilerdei 72: corso Garibal­
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 133; 
via L. Giordano 144: via Mcr-
liani 33; v.a D. Fontana 37: 

via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba­
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: cor­
so Napoli 25 • Marianella 

G U A R D I A MEDICA 
P E D I A T R I C A (ore 9-14) 
S. Ferdinando • Chiaia 421423 

418592 
Avvocata - Montecalvario 

421840 
S. Giuseppe - Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 • 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 - 291945 - 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360081 - 377062 . 361741 
Arenella 243415 • 343624 

366847 - 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602563 
Posillipo 7690444 
Mia no 7541025 • 7548542 
Piscinola • Marianella 7406053 

7406370 
Poggioreale 7595355 • 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondigliene 7544983 • 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chiaiano 7403303 

( i partilo 
) 

CONSIGLIERI COMUNALI 
In federazione, ore 17,30. riu­

nione dei consci.eri comunali. 
CONGRESSI 

S. Carlo Arena, ore 17, celili!* 
ATAN deposto Cario I I I con An-
tinolfi; M.ano. ore 17. cellula 
ATAN Garitlone con Pinto; S. Lo­
renzo, ore 18, cellula CTP con De­
rrista; Pozzuoli casa del popolo, ore 
17.30, cellula SOFER con For­
mica; Vicaria, ore 17,30, cellula 
ENEL con O'Acunto; Croce Del La­
gno. S. Giovanni, ore 17. cellula 
ENEL con N. Daniele; Pomiglie-
no, ore 14. cellula Alfasud con 
Tavemini e Limone. 
PRECONGRESSI 

Cur.el, ore 18, sullo 5me e la 
situazione economica e politica: 
S. Giuseppe Vesuviano, ore 13, sul­

la politica interna con A. Pastore. 
ASSEMBLEE 

Chiaia Posillipo, ore 19. coar­
tato direttivo con Cammarota; Me­
ta di Sorrento, ore 18, segreter.r 
e gruppo consiliare con Dottorin . 
Da! Piaza e Barca; Cicciano, are 
18.30. su assegnazione case Gesti! 
con A. Correrà; Ponticelli, •re 
17,30, PCI e PSI per una scweJa 
eff.ciente con Nitti. 
TESSERAMENTO 

Le sezioni devono comunigere 
sollecitamente alla federazione i 
dati sul tesseramento. 
FOCI 

I circoli della FGCI t le ##-
lule universitarie devono rIHfBft 
urgentemente in federazione R aw-
teriale dì propaganda per |« «le­
zioni del 14 e 15 

<• - i 
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COSENZA - La convenzione permetterà la realizzazione di importanti progetti 

Per lo sviluppo della zona del Pollino 
accordo Montedison-Comunità montana 
Si interverrà nei settori zootecnico, agricolo ed industriale - Il colosso finanziario garantirà l'as­
sistenza tecnica - Esperienza per il rilancio delle zone interne - Il rapporto con l'università 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Non tutte le 
comunità montane della Ca­
labria si sono rassegnate a 
vivere nelle secche dell'im­
mobilismo e dell'inerzia. Ve 
ne sono alcune che stanno 
già marciando speditamente 
cercando di predisporre tutti 
gli strumenti utili per un ef­
fettivo sviluppo economico e 
sociale delle zone di loro 
competenza. Tra queste ulti­
me va collocata certamente 
la comunità montana del Pol­
lino. una delle più importanti 
della regione, che proprio 
l'altro ieri ha stipulato con la 
Montedison una convenzione 
in base alla quale sono state 
poste le premesse per l'at-
tuazine di una serie di pro­
getti operativi nei settori 
zootecnico, agricolo ed in­
dustriale. 

Si tratta di un fatto nuovo 
ed estremamente significativo 
perché questo è il primo ca­
so. ci pare, nel nostro Paese 
di collaborazione organica tra 
una comunità montana ed un 
colosso delle dimensioni della 
Montedison. Va comunque 
precisato che la Montedison 
metterà a disposizione della 
comunità montana del Polli­
no esclusivamente la sua ca­
pacità imprenditoriale, tecni­
ca e progettuale senza, alme­
no per il momento, interve­
nire con proprie iniziative e-
conomiche o finanziarie di­
rette e senza assumere re-
.sponsabilità di gestioni o in 
partecipazioni. L'assistenza 
tecnica e progettuale prevista 
dalla convenzione costituisce 
comunque già di per sé un 
elemento di fondamtutaJe im­
portanza, destinato ad in­
fluenzare positivamente le 
altre comunità montane e la 
stessa Regione Calabria. 

La stipula della convenzio­
ne tra la Montedison e la 
comunità montana del Polli­
no è avvenuta martedì sera a 
Castrovillari, sede della co­
munità, alla presenza di nu­
merosi sindaci e amministra­
tori della zona, sindacalisti, 
dirigenti politici, piccoli im­
prenditori e tecnici. Per la 
Montedison il documento è 
stato sottoscritto dall'inge­
gnere Antonio Canino, diri­
gente dell'ufficio programmi 
regionali del gruppo, il quale 
era accompagnato da nume­
rosi tecnici ed assistenti. Per 
la comunità montana del Pol­
lino la convenzione è stata 
firmata invece dal preadente, 
compagno Nicola Rocco. 

La stipula della convenzio­
ne è stata preceduta da una 
breve ed interessantissima 
discussione. Il compagno Ni­
cola Rocco ha illustrato il 
significato e gli obiettivi che 
sono alla base del rapporto 
positivo instauratosi tra la 
Montedison e la comunità 
montana sottolineando come 
con questo rapporto si voglia 

avviare un'esperienza utile 
per tutti. 

Il compagno Rocco, dopo 
avere poi puntualizzato che 
la comunità montana non in­
tende affatto diventare un 
ente di gestione (compito 
questo che dovrà essere as­
solto da cooperative, associa­
zioni. enti appositi e dagli 
stessi privati) ma rimane sol­
tanto uno strumento di pro­
grammazione, ha parlato del­
la < filosofia » che sta alla 
base della convenzione con la 
Montedison e di tutta l'azio­
ne della comunità montana. 
Questa filosofia si può rias­
sumere nella esigenza di 
creare in una zona interna 
della Calabria tra le più 
disgregate e colpite dall'e­
marginazione (in nove degli 
undici comuni compresi nella 
comunità la popolazione da 
oltre un decennio decresce 
sistematicamente) condizioni 
di vita e di reddito accettabi­
li. 

L'ingegnere Canino per 
parte sua. dopo avere pre­
messo che la Montedison 
guarda con sempre maggiore 
interesse a simili iniziative 
tanto da avere creato di re­
cente un'apposita struttura, 
ha detto che la collaborazio­
ne con la comunità montana 
del Pollino ha un'importanza 
notevole ed evidente perché 
si colloca nel discorso gene­
rale zone interne-settore a-
gro-alimentare Mezzogiorno 
che è il discorso centrale del­
la politica del nostro Paese. 
L'unica difficoltà, secondo il 
rappresentante della Monte­
dison. è costituita dal fatto 
che non si parte da ipotesi 
ed esperienze consolidate. 
Questo, però, può anche es­
sere uno stimolo ad operare 
bene e in maniera originale. 

Il rapporto comunità mon­
tana del Pollino e Montedi­
son non esclude naturalmen­
te l'università della Calabria, 
che già da tempo collabora 
organicamente con la comu­
nità. anzi integra ed esalta 
tale collaborazione. Lo ha ri­
levato lo stesso rettore del­
l'università, professor Pietro 
Bucci, presente l'altro ieri 
sera alla stipula della con­
venzione. 

« L'università della Calabria 
è nata sette anni fa come 
una struttura a dimensione 
regionale — ha detto il pro­
fessor Bucci — ma questa è la 
prima volta che essa esce 
dalla sua sede di Arcavacata. 
Di questo dobbiamo essere 
grati proprio alla comunità 
montana del Pollino». Anche 
Bucci ha sottolineato l'impor­
tanza della collaborazione a 
tre tra comunità montana. 
Montedison e università della 
Calabria definendola un e-
sempio concreto di pro­
grammazione dal basso. 

Oloferne Carpino 

Nella foto: un'immagine del 
Pollino, dovo ora, grazi* al­
l'accordo stipulato, varranno 
reallziati importanti progetti 
par lo sviluppo dalla zona. 

Sarà possibile riaprire al traffico la Tiberina 3 bis 

Importanti stanziamenti 
a Narni: presto risanati 

la rupe e Santa Margherita 
Nel giro di poche settimane dovrebbero iniziare i lavori 

NARNI — Quella sulla qua­
le si erge il centro storico 
di Narni è uno delle rupi 
dell'Umbria che si sta sgre­
tolando: la strada che vi 
6corre sotto, la Tiberina 
3 bis, una delle vie di co­
municazione più importan­
ti dell'Umbria è chiusa al 
traffico da tre anni. Vi so­
no ora le condizioni perché 
si possa procedere ceti ra­
pidità al risanamento della 
rupe e di conseguenza alla 
riapertura della Tiberina 
5 bis, la cui interruzione, no­
nostante l'entrata in funzio­
ne dell'ultimo tratto del rac­
cordo autostradale che va 
da Narni Scalo a Neramon-
toro, crea notevoli disagi. 
tanto che per qualche perio­
do il centro abitato di Sti­
fone. che si trova lungo il 
tratto soggetto alle frane, è 
rimasto pressoché isolato. 

La commiss;cne comuna­
le. che ha il compito di esa­
minare i progetti presenta­
ti dalle varie ditte specia­

lizzate per la bonifica della 
Bcarpata. ha già cominciato 
a lavorare. 

Nel giro di 15 giorni do­
vrebbe aver completato l'e-
;>dme dei cinque progetti pre­
sentati. Si tratta di elaborati 
tecnici di notevole comples-
cità, che propongono varie 
soluzioni per evitare altre 
frane, una delle quali causò 
un incidente mortale. 

L'opera è quanto mai im 
pegnativa ed è prevista una 
spesa di 400 milioni, che è 
una cifra assai inferiore a 
quella stanziata per inter­
venti analoghi, ma di mag­
giore entità, a Orvieto e To­
di. città che potranno bene­
ficiare dei finanziamenti 
messi a disposizione da una 
legge speciale approvata dal 
parlamento. Appena comple­
tato l'esame dei progetti e 
scelto quello che da maggio­
re affidamento, si potrà da­
re il via ai lavori che do­
vrebbero quindi iniziare nel 
giro di poche settimane. 

Parallelamente l'ammini­
strazione comunale di Narni 
sarà impegnato nella realiz­
zazione di una serie di al­
tri interventi ugualmente te­
si al risanamento del cen­
tro storico. Tra questi la ri­
strutturazione di uno degli 
antichi edifici de? centro sto­
rico tra i più consistenti per 
dimensioni e tra i più degra­
dati: il complesso di Santa 
Margherita. Il progetto è sta­
to esaminato e approvato nel 
corso di una delle ultime se­
dute del consiglio comuna­
le. 11 primo finanziamento di­
sponibile è di 600 milioni. 

«Santa Margherita —• so­
stiene l'assessore ai lavori 
pubblici del comune di Nar­
ni. Francesco Bussetti — è 
uno di quei punti della città 
dove si scontano in manie­
ra esasperata i ritardi della 
politica della casa. Vi allog­
giano 21 famiglie. 50 perso­
ne. molte delle quali anziane 
e rimaste sole. Sette allogtji 
hanno il servizio igienico all' 

esterno dell'abitazione. Il 
monastero, con le sue com­
plesse articolazioni interne. 
nel corso degli anni è stato 
soltanto occupato, lentamen­
te, in modo strisciante ma 
senza alcun criterio ». 

Una volta ristrutturata 
Santa Margherita cambierà e 
attraverso un restauro serti 
poloso sarà rispettato il va 
loro storico dell'edificio ma 
nello stesso tempo se ne ri 
caveranno 38 appartamenti. 
17 in più degli attuali, dotati 
di tutti i requisiti richiesti 
ad una abitazione moderivi. 

Anche da un punto di vi­
sta economico si tratta di 
una operazione cai veniente: 
ogni metro cubo a disposi­
zione verrà a costare 38 mi­
la lire, contro le 70 mila lire 
al metrocubo che si spendo­
no mediamente por la cosini 
/.ione di un nuovo edificio pò 
polare. 

g. e. p J 
Sciopero alla rovescia delle braccianti del Salento 

Raccolgono olive contro 
gli agrari assenteisti 

In lotta anche le lavoratrici della Jonio Tabacco Spa contro la ridu­
zione delle giornate lavorative e la smobilitazione tentata dall'azienda 

LECCE — Si intensificano nel 
Salento ie lotte delle tabacchi­
ne e delle braccianti agricole 
contro i tentativi di smobili­
tazione messi in atto dal pa­
dronato in questi settori trai­
nanti dell'economia leccese. 
In agitazione sono le operaie 
della Jonio Tabacco S.p.A. 
di Arnesano. dove è in atto 
da tempo una manovra della 
ditta intesa a chiudere il ma­
gazzino. attraverso la pro­
gressiva restrizione dei quan­
titativi di tabacco da lavorare 
e la conseguente riduzione del­
le giornate lavorative. 

Mentre va avanti il tenta­
tivo di smobilitazione della 
Jonio, altre ditte costruiscono 
nuovi opifici nella zona (co­
me la Cito a Montenori). Que­
sto dimostra che il mercato, 
sebbene in crisi negli ultimi 
anni, permetterebbe all'azien­
da di restare attiva ed ope­

rante. se solo ve1 ne fosse la 
volontà. Le operaie tabacchi­
ne hanno perciò deciso la mo­
bilitazione nello stabilimento. 
con scioperi articolati ed as­
semblee, per costringere 1' 
azienda a trattare* con le or­
ganizzazioni sindacali i livelli 
occupazionali e produttivi. 

In lotta sono anche le racco­
glitrici di olive di Bagnolo. 
un centro agricolo del basso 
Salento. Esse hanno attuato 
uno sciopero alla rovescia, re­
candosi presso una grossa 
azienda a raccogliere le oli­
ve. Successivamente, presso 
la sezione comunale di collo­
camento, hanno raggiunto un 
accordo con l'azienda, che pre­
vede l'immediata apertura 
delle richieste di avviamento 
al lavoro e la turnazione del­
le lavoratrici. Questa inizia­
tiva di lotta si inquadra nell' 

Altro arresto per il rapimento Toraldo 
VIBO VALENTIA — Un altro arresto In ordine al rapimen­
to del marchese Bernardo Toraldo di Tropea (CZ) seque­
strato il 23 settembre 1978, liberato dopo centocinque giorni 
di prigionia, dietro riscatto di 223 milioni di lire, è stato 
effettuato dai carabinieri di Abbiategrasso, che hanno bloc­
cato all'albergo Excelsor di Magenta in Lombardi l'operaio 
Giuseppe Merlo, 34 anni, nativo di Mestre e residente a 
Reggio Calabria. 

azione che i sindacati unita­
riamente stanno ccnducendo 
nel settore dell'oliveto. in tut­
ta la provincia di Lecce, per 
fare applicare le norme di col­
locamento e difendere i livel­
li occupazionali. 

Lo sciopero delle lavoratri­
ci di Bagnolo è una ulteriore 
prova dello stato di malesse­
re che vi è nella categoria 
delle operaie agricole addet­
te alla raccolta delle olive, in 
modo particolare nella zona 
del Maghese. Il calo delle gior­
nate lavorative, l'abbandono 
in cui versano centinaia di 
ettari di olivete sono la cau­
sa prima dello stato di ten­
sione. 

E' da rilevare inoltre come 
proprio accanto all'azienda 
interessata all'azione di scio­
pero vi siano duecento ettari 
di proprietà deH'amministra-
zione provinciale, i quali ri­
chiederebbero ben altro impe­
gno nella conduzione coltu­
rale. La Federbraccianti e co­
loni CGIL in un comunicato 
« ritiene scandaloso che enti 
pubblici si comportino alla 
stregua di privati agrari as­
senteisti malgrado che Io stes­
so sindacato abbia più volte 
chiesto un maggiore impegno 
per la razionale utilizzazione 
di quelle terre». 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
Tele-

in 

TEATRI 
CILEA (VI» San Domenico 

fono 656.263) 
Ore 21,15 Mario Scaccia 
• L'avaro » di Molière 

SANCARLUCCIO (Via ». Pasquale 
a Oliala. 49 • Tal. 405.000) 
Ore 21,30 Marco Messeri • 
Marina Confatone presentalo 
• Sangue di rapa » di Messeri 

SANNAZZARO (Via Chlala 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17: • Donna Chiarina pron­
to soccorso ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 21 la Compagnie il Cer­
chio presenta « Mistero napoli­
tano » di Roberto De Simone 

DIANA (Via L. Giordano - f i la-
tono 377.527) 
Ore 18: la Compagnia Teatro 
Popolare diretta da Ugo D'Ales­
sio presenta: « O' signore do 
cinematografo ». 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­
CELLI (C.«o Ponticelli, 26 • 
Tel. 75.64.565) 
Riooso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba 30) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dai Mari 13-a. Vomero. Te­
larono 340220) 
Ore 2 1 : «Lieto f ine», presen­
tato dalla compagnia di Ipocriti. 

TEATRO SAN CARLO 
(Taf. 418.226 • 415.029) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (ParcomargherJ-
ta 28, Napoli) 
Ore 20.30 pseudo presenze di 
Filippo Della Monica: jazz-con­
certo, iam-sessions aperta a tut­
ti i musicisti di pop jazz napo­
letani. 

SAN FERDINANDO (P-ta S. Fer­
dinando - TaL 444.500) 
Ore 21,15 Edmonda Aid ni a 
Duilio Del Prete in « La bu­
giarda » 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit­
tima • Tel. 221595) 
Spettacolo unico ore 16.15; sa­
bato e domenica ore 16.15 -
21.15. 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " C 7 " 
(Via Cornai D'Ayala 15 • Vo­
mero) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. Ceoolino, 45 • Ercolano) 
Riposo 

Ritardi, squilibri, ma anche positivi passi avanti nell'attuazione della riforma sanitaria in due diverse realtà 

Discriminato il Mezzogiorno 
nella spesa per l'assistenza 
Nel Sud per ogni assistito si spendono 32 mila lire in meno r i­
spetto alla media nazionale - Mobilitazione del PCI in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La spesa sani­
taria in Sicilia — è un dato 
ufficiale — tocca le 214 mila 
lire per ogni singolo assistito. 
Rispetto alla media nazionale 
sono ventimila lire fai meno. 
E* questo uno tra i più signi­
ficativi esempi di come sino­
ra, prima del varo della leg­
ge di riforma, la spesa nel set­
tore sanitario soffre di un pro­
fondo equilibrio, figlio di un 
sistema fondato sugli sprechi 
e sulla grave sperequazione 
tra le diverse zone del paese 
e tra le stesse categorie di 
assistiti. Il dato delle regioni 
meridionali messe tutte insie­
me è ancora più illuminante. 
Al Sud per ogni assistito si 
spendono 202 mila lire, ben 
32 mila in meno della media 
nazionale. Un'altra conferma 
della discriminazione del 
Mezzogiorno all'interno di un 
sistema della salute comun­
que segnato da una distor­
sione che investe tutto il ter­
ritorio nazionale. Con la leg­
ge di riforma, che già com­
pie i primi passi, tutto que­
sto dorrebbe finire. Ma aver 
varato la riforma non vuol 
djrc che il grande tema del-
r*asistenza sanitaria, della 

cura e della riabilitazione, in 
tutt'uno con quello della pre­
venzione delle malattie, ha 
trovato con un colpo di bac­
chetta magica il modo di cam­
biare faccia. La riforma è 
tutta da attuare, anzi è pro­
prio neU'appbcazMne della 
legge che si misurerà la rea­
le volontà che si è manifesta­
ta con la sua approvazione in 
Parlamento. 

La Sicilia è uno dei ter­
reni dove questa volontà di 
cambiamento è messa alla 
prova. Ritardi, gravi squili­
bri dell'assistenza, pongono 
problemi di grande portata. 
Come intervenire per rispet­
tare nella regione le scaden­
ze della legge per la costitu­
zione del servizio di unità sa­
nitaria locale, i nuovi organi­
smi cui è demandato il com­
pito di garantire la salute dei 
cittadini? Se ne è parlato a 
lungo all'attivo regionale che 
si è tenuto a Palermo degli 
operatori sanitari, amministra­
tori locali, parlamentari e di­
rigenti del PCI alla presenza 
del compagno Rubes Triva, 
vice responsabile della com­
missione regioni e autonomie 
locali della direzione. 

I compagni della Regione e 
dei comuni, con il varo della 

riforma, come è noto, sono 
di primaria importanza. E si è 
già in ritardo fai Sicilia, per 
esempio, nell'organizzare il 
territorio, con la delimitazio­
ne delle zone in cui opereran­
no le unità sanitarie locali. 
La Regione deve poi varare 

la legge che regola l'organizza­
zione, la gestione e il funzio­
namento delle unità salutane 
locali e predisposte un pia­
no regionale sanitario. Basti 
pensare come hanno sottoli­
neato nelle loro relazioni i 
compagni Lucenti, responsabi­
le del settore sicurezza so­
ciale. e Lo Monaco, respon­
sabile enti locali, che in Si­
cilia si è in notevole ritardo. 
dì anni, per il piano socio-sani­
tario. Ma ritardi riguardano 
anche l'insufficiente gestione 
di leggi importanti che han­
no spianato la strada alla 
riforma. 

Il PCI in Sicilia ha per que­
sto lanciato un appello alla 
mobilitazione per sollecitare il 
governo regionale ad un impe­
gno rilevante dell'applicazione 
della riforma coinvolgendo ì 
comuni che sono in buona so­
stanza gli enti cui spetta in 
primo luogo il compito di ga­
rantire l'assistenza e la pre­
venzione. 

Positivo accordo a Pesaro 
per le unità socio-sanitarie 
Raggiunto in una riunione fra i partiti - Come sono state superate 
situazioni anomale della provincia e nelle Comunità montane 

PESARO — L'attuazione della 
riforma sanitaria (e più in 
particolare gli aspetti che ri­
guardano costituzione e fun­
zionamento degli organismi 
di gestione delle Unità locali 
sanitarie) è stata al centro di 
una riunione tra le segreterie 
provinciali dei partiti (PCI. 
PSI. DC. PRI. PSDI). La riu­
nione si é conclusa con alcu­
ne decisioni, prese all'unani­
mità. riguardanti le unità sa­
nitarie di Pesaro e Fano, e 
l'applicazione dell'art. 15 del­
la legge. 

Ma vediamo più dettaglia­
tamente come si configura 
1 accordo raggiunto da ile for­
ze politiche. Per le ULS di 
Fi-no e Pesaro é previsto 
quanto segue: 1) i componen­
ti l'assemblea dei comitati di 
coordinamento provvisori 
vanno scelti tra i consiglieri 
comunali: 2) tutti i Comuni 
delle due ULS debbono esse­
re raporescntati nell'assem­
blea: 3) va assicurata la prc 
senza dei partiti minori e 
proporzionalmente dei partiti 
maggiori nell'assemblea. 

Il secondo aspetto dell'ac­
cordo riguarda, come si dice­
va. l'applicazione della legge 
all'art. 15, che prende in e-
sanie la composizione dei 
nuovi organismi delle ULS. A 
questo proposito, i partiti, 
prendono atto che le assem­

blee delle ULS si devono i-
dentificare con i consigli del­
le Comunità montane e che i 
comitati di gestione con le 
giunte comunitarie, rivolgono 
un invito alla giunta e al 
consiglio regionale perché sia 
urgentemente approvata la 
modifica della legge regionale 
bulle Comunità montane 
prendendo come base ta pro­
posta di legge presentata dal-
• "amministrazione provinciale 
d. Pesaro e Urb'no. al fine di 
consentire l'ingresso negli 
organismi comunitari anche 
di eventuali minori, ruc 

Nel caso in cui. invece, gli 
ambiti de'.le Comunità mon­
tane differisciti da quelli 
delle ULS, i partiti hanno 
stabilito che i consigli comu­
nitari, ai fini della costitu­
zione dell'assemblea deU'ULS. 
debbano essere integrati da 
rappresentanti dei Comuni 
non riconosciuti e montani >. 
sulla base dei criteri conte­
nuti nella legge regionale n. 
42: tali assemblee cosi costi­
tuite provvederanno ad eleg­
gere il comitato di gestione. 
L'accordo raggiunto tra le 
forze polìtiche stabilisce infi­
ne che laddove la Comunità 
montana e coincide > con 
l'ULS, il comitato di gestione 
dovrà coinvolgere anche le 
forze politiche democratiche 

iv« rappresentale nella giun­
ta comunitaria. 

Sull'accordo che abbiamo 
illustrato, il compagno Elmo 
Del bianco, responsabile della 
commissione sanità della fe­
derazione del PCI. ha espres­
so un giudizio assai positivo. 
«Esso costituisce — ha di­
chiarato — un contributo 
reale e concreto per la prati­
ca attuazione Jella riforma 
sanitaria. Infatti con l'accor­
do gli enti locai, e k Comu­
nità montane soro messi in 
gndo di interpretare con e-
f atti zza la legge, e. soprattut­
to. di superare sul piano po­
litico situazioni cromale pre­
denti nella nostra provincia e 
nelle Marche >. 

Del Bianco tiene a sottoli­
nea: e la necessità che Comu­
ni e Comunità montane 
« coslituiscatio > queste strut­
ture- assieme alla popolazione 
« «enza attendere tutti gli atti 
del governo ». «. Realizzare 
subito le ULS é quantomai 
rece&sario. tnche perché su 
tali problemi si misura la 
stessa capacità operativa de­
gli enti locali » 

Intanto, sul fronte della 
concretezza, c'è d> segnalare 
!a prima costituzione di un 
e comitato di coordinamento 
provvisorio»: si é realizzata 
a Pesaro con il voto unanime 
del consiglio comunale. 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tel. 8825855) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca D'Ao­
sta - Tel. 415361) 
Ore 2 1 , Vittorio Caprioli. An­
gela Pagano, Gigi Reder in « L' 
pera de muori e famme », di 
E. Porta, con Isa Landi e Anto­
nio Casagrande. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 - Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via f. Oe Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Una donna tutta sola (16-22). 
con J. Clayburgh - S 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Visite a domicilio, coi W. Mat-
thau - SA 

NO (Via Santa Catarina «a Siena 
Tel. 415.371) 
Dillinger (18,30 e 22,30) , con 
W- Oates - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Satyricon, con O. Baeky - SA 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riooso 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

RITZ (Via Pessina. SS Telefo­
no 218.510) 
Welcome lo Los Angeles, con 
K. Carradine - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
L'ultimo spettacolo 

CIRCOLO CULTURALE •PABLO 
NERUDA > (Via Posi Ili pò 346) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Calvario) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba, 30) 
Ore 16,30 e 20: L'ultima risata 
di F.W. Murnau • Ore 18,15 e 
22: Tartufo, di F.W. Murnau. 

CINEMA OFF DI SALERNO: • -
Riposo 

VITTORIA 
Riposo 
Ore 18.15 e 22 La strada di 
Karl Grane. 

CINEMA DIANA SALERNO 
Ore 2 1 : Comizi d'amore. La ri­
cotta. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L'isola degli uomini pesce 
ALCYONE (Via Lomoneco. 3 - Te­

lefono 418.680) 
I l paradiso può attendere, coi 
W. Beatty • S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altmen • 
SA 

ARLECCHINO (TeL 416731) 
La più srande avventura di 
Lassie 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Aorta 
Tal. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridional» - Tela­
rono 339.911) 
Il poliziotto scomodo 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 
La svignata 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Scarpa • Tel. 661.900) 
Amori miai, con M. Vitti • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tetav 
teoo 26IL479) 
Assassinio sul Nilo, con P. Ustt-
nov • G 

FIAMMA (Via C POCTIO 443 - Ta-
Mono 416.9SS) 
Dna pazzi di pane, con V. Gass-
man - OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TaL 417.437) 
I l vizJctto, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Via *. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.860) 
Colto d'acciaio, con B. Rey­
nolds - A 

ODEON ( P J » Ptoelgrotta 12 Va­
letene 667.360) 
L'isola degli nomini pesca 

ROXT (Via Tarata - ta l . 343.149) 
I l viziefto. con U. Toenazzi 
• SA 

SANTA LUCIA (Via S. Levia, 59 • 
TaL 415*572) 
Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Ctaeéle 

Tete-

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te­
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
La carica dei 101 , di W. Disney 
DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
La carica dei 101 DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Super sex movie 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tele­
fono 322.774) 
I n squalo 2-. con R. Scheider • 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Ordini da Hong Kong, uccidete 
Pantera nera 

GLORIA • A » (Via Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 
Lo squalo 2., con R. Scheider • 
DR 

GLORIA • B • 
Rock'n roll, con R. Banchelli -
M 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telefono 324.893) 
La porno mogli 

PLAZA (Via Kerbafcer. 2 - Tele­
fono 370.319) 
...Fra due uomini, per causa di 
una vedova, con 5. Loren • DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te­
lefono 268.122) 
Che dritto con tra donne a 
letto 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito AngiinL 2 • 

Tel. 248.982) 
Fuga di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Le deportate della sezione spe­
ciale SS, con J. Steiner - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te­
lefono 619.280) 
Un poliziotto scomodo 

BELLINI (Via Come di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Angela, con S. Loren - S 

CASANOVA (Cono Garibaldi 3S0 
TeL 200.441) 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammelrooy • S ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Avventure superazzo 

ITALNAPOLI (Tei. 6SS.444) 
Cane di paglia, con D. Holl-
mzn - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

MODERNISSIMO (V Ciiterno del­
l'Olio Tel. 310.062) 
Taxi driver, con R. De Nlro -
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
Le caldi notti di Caligola, con 
C. Colambo - SA ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posilllpo Tele­
fono 769.47.41) 
Spettacolo teatrale 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegge-
rl • Tel. 616 925) 
Pericoli negli abissi - DO 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.S8 
Gola profonda nera, con A. 
Willson - S ( V M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress • A ( V M 14) 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

PER LA PUBBUPTA* 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI Vi» S Briqida 63 

Tel. 324091-313851-313790 

ABADIR (Via 
TeL 377.057) 
Ernesto 

ACANTO (Viete A «testo 
tono 619.923) 
Il bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma • A 

ADRIANO (TeL 3 1 3 * 6 3 ) 
A se esalato set M io , con P. Usti-
nov - G 

ARGO (Via Ulama sto, feerie, 4 • 
Taf. 224.764) 

A L L I GINESTRE (nassa San W 
TeL «TeVJM) 

2^ con R. Scheider • 
DR 

solar energy S.M. 
N A P O L I Via Marino e Cofronei,31 

Tel.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto HBM 

Tel.0823/443874 
A V E R S A Via Libertà, 5 4 - 5 6 - 5 8 

Tel.081/8901017- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedese 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

rie*** per eaeletlle VEttCREl • UR INARI I SESSUALI 
Consultazioni eaoouolpaict» e conauleiwa matrimoniala 

NAPOLI V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tetti l «tomi) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Taf. 22.75.93 (martedì • eja»—M) 
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COSENZA • La convenzione permetterà la realizzazione di importanti progetti 

Per lo sviluppo della zona del Pollino 
accordo Montedison-Comunità montana 
Si interverrà nei settori zootecnico, agricolo ed industriale - Il colosso finanziario garantirà l'as­
sistenza tecnica - Esperienza per il rilancio delle zone interne - Il rapporto con l'università 

Dal nostro corrispondente ] avviare un esperienza 
r per tutti. 

COSENZA — Non tutte le 
comunità montane della Ca-

utile 

Il compagno Rocco, dopo 
avere poi puntualizzato che 

labria si sono rassegnate a | \a comunità montana non in 
vivere nelle secche dell'im­
mobilismo e dell'inerzia. Ve 
ne sono alcune che stanno 
già marciando speditamente 
cercando di predisporre tutti 
gli strumenti utili per un ef­
fettivo sviluppo economico e 
sociale delle zone di loro 
competenza. Tra queste ulti­
me va collocata certamente 
la comunità montana del Pol­
lino, una delle più importanti 
della regione, che proprio 
l'altro ieri ha stipulato con la 
Montedison una convenzione 
in base alla quale sono state 
poste le premesse per l'at-
tuazine di una serie di pro­
getti operativi nei settori 
yootecnico, agricolo ed in­
dustriale. 

Si tratta di un fatto nuovo 
ed estremamente significativo 
perché questo è il primo ca­
so, ci pare, nel nostro Paese 
di collaborazione organica tra 
una comunità montana ed un 
colosso delle dimensioni della 
Montedison. Va comunque 
precisato che la Montedison 
metterà a disposizione della 
comunità montana del Polli­
no esclusivamente la sua ca­
pacità imprenditoriale, tecni­
ca e progettuale senza, alme­
no per il momento, interve­
nire con proprie iniziative e-
conomiche o finanziarie di­
rette e senza assumere re­
sponsabilità di gestioni o in 
partecipazioni. L'assistenza 
tecnica e progettuale prevista 
dalla convenzione costituisce 
comunque già di per sé un 
elemento di fondamentale im­
portanza, destinato ad in­
fluenzare positivamente le 
altre comunità montane e la 
stessa Regione Calabria. 

La stipula della convenzio­
ne tra la Montedison e la 
comunità montana del Polli­
no è avvenuta martedì sera a 
Castrovillari, sede della co­
munità. alla presenza di nu­
merosi sindaci e amministra­
tori della zona, sindacalisti, 
dirigenti politici, piccoli im­
prenditori e tecnici. Per la 
Montedison il documento è 
stato sottoscritto dall'inge­
gnere Antonio Canino, diri­
gente dell'ufficio programmi 
regionali del gruppo, il quale 
era accompagnato da nume­
rosi tecnici ed assistenti. Per 
la comunità montana del Pol­
lino la convenzione è stata 
firmata invece dal presidente, 
compagno Nicola Rocco. 

I,a stipula della convenzio­
ne è stata preceduta da una 
breve ed interessantissima 
discussione. Il compagno Ni­
cola Rocco ha illustrato il 
significato e gli obiettivi che 
sono alla base del rapporto 
positivo instauratosi tra la 
Montedison e la comunità 
montana sottolineando come 
con questo rapporto si voglia 

tende affatto diventare un 
ente " di gestione (compito 
questo che dovrà essere as­
solto da cooperative, associa­
zioni, enti appositi e dagli 
stessi privati) ma rimane sol­
tanto uno strumento di pro­
grammazione, ha parlato del­
la « filosofia » che sta alla 
base della convenzione con la 
Montedison e di tutta l'azio­
ne della comunità montana. 
Questa filosofia si può rias­
sumere nella esigenza di 
creare in una zona interna 
della Calabria tra le più 
disgregate e colpite dall'e­
marginazione (in nove degli 
undici comuni compresi nella 
comunità la popolazione da 
oltre un decennio decresce 
sistematicamente) condizioni 
di vita e di reddito accettabi­
li. 

L'ingegnere Canino per 
parte sua, dopo avere pre­
messo che la Montedison 
guarda con sempre maggiore 
interesse a simili iniziative 
tanto da avere creato di re­
cente un'apposita struttura, 
ha detto che la collaborazio­
ne con la comunità montana 
del Pollino ha un'importanza 
notevole ed evidente perché 
si colloca nel discorso gene­
rale zone interne-settore a-
gro-alimentare Mezzogiorno 
che è il discorso centrale del­
la politica del nostro Paese. 
L'unica difficoltà, secondo il 
rappresentante della Monte­
dison. è costituita dal fatto 
che non si parte da ipotesi 
ed esperienze consolidate. 
Questo, però, può anche es­
sere uno stimolo ad operare 
bene e in maniera originale. 

Il rapporto comunità mon­
tana del Pollino e Montedi­
son non esclude naturalmen­
te l'università della Calabria, 
che già da tempo collabora 
organicamente con la comu­
nità. anzi integra ed esalta 
tale collaborazione. Lo ha ri­
levato lo stesso rettore del­
l'università, professor Pietro 
Bucci, presente l'altro ieri 
sera alla stipula della con­
venzione. 

« L'università della Calabria 
è nata sette anni fa come 
una struttura a dimensione 
regionale — ha detto il pro­
fessor Bucci — ma questa è la 
prima volta che essa esce 
dalla sua sede di Arcavacata. 
Di questo dobbiamo essere 
grati proprio alla comunità 
montana del Pollino». Anche 
Bucci ha sottolineato l'impor­
tanza della collaborazione a 
tre tra comunità montana, 
Montedison e università della 
Calabria definendola un e-
sempio concreto di pro­
grammazione dal basso. 

Oloferne Carpino 
Nella foto: un'immagine del 
Pollino, dove ora, grazie al­
l'accordo stipulato, verranno 
realizzati importanti progetti 
per lo sviluppo della zona. 

Sarà possibile riaprire al traffico la Tiberina 3 bis 

Importanti stanziamenti 
a Narni: presto risanati 

la rupe e Santa Margherita 
Nel giro di poche settimane dovrebbero iniziare i lavori 

NARNI — Quella sulla qua­
le si erge il centro storico 
di Narni è uno delle rupi 
dell'Umbria che si sta sgre­
tolando: la strada che vi 
scorre sotto, la Tiberina 
3 bis, una delle vie di co. 
municazione più importan­
ti dell'Umbria è chiusa al 
traffico da tre anni. Vi so­
no ora le condizioni perché 
si possa procedere coti ra­
pidità al risanamento della 
rupe e di conseguenza alla 
riapertura della Tiberina 
5 bis, la cui interruzione, no­
nostante l'entrata in funzio­
ne dell'ultimo tratto del rac­
cordo autostradale che va 
da Narni Scalo a Neramon-
toro. crea notevoli disagi. 
tanto che per qualche perio­
do il centro abitato di Sti­
fone, che si trova lungo il 
tratto soggetto alle frane, è 
rimasto pressoché isolato. 

La commissione comuna­
le, che ha il compito di esa­
minare i progetti presenta­
ti dalle varie ditte specia­

lizzate per la bonifica della 
scarpata, ha già cominciato 
a lavorare. 

Nel giro di 15 giorni do­
vrebbe aver completato l'e­
same dei cinque progetti pre­
sentati. Si tratta di elaborati 
tecnici di notevole comples-
cità, che propongono varie 
soluzioni per evitare altre 
frane, una delle quali causò 
un incidente mortale. 

L'opera è quanto mai im­
pegnativa ed è prevista una 
spesa di 400 milioni, che è 
una cifra assai inferiore a 
quella stanziata per inter­
venti analoghi, ma di mag­
giore entità, a Orvieto e To­
di, città che potranno bene­
ficiare dei finanziamenti 
messi a disposizione da una 
legge speciale approvata dal 
parlamento. Appena comple­
tato l'esame dei progetti e 
scelto quello che da maggio­
re affidamento, si potrà da­
re il via ai lavori che do 
vrebbero quindi iniziare nel 
giro di poche settimane. 

Parallelamente l'ammini­
strazione comunale di Narni 
sarà impegnato nella realiz­
zazione di una serie di al­
tri interventi ugualmente te­
si al risanamento del cen­
tro storico. Tra questi la ri­
strutturazione di uno degli 
antichi edifici de! centro sto­
rico tra i più consistenti per 
dimensioni e tra i più degra­
dati: il complesso di Santa 
Margherita. Il progetto è sta­
to esaminato e approvato nel 
corso di una delle ultime se­
dute del consiglio comuna­
le. Il primo finanziamento di­
sponibile è di 600 milioni. 

«Santa Margherita — so­
stiene l'assessore ai lavori 
pubblici del comune di Nar­
ni, Francesco Busselti — è 
uno di quei punti della città 
dove si scontano in manie­
ra esasperata i ritardi della 
politica della casa. Vi allog­
giano 21 famiglie. 50 perso­
ne. molte delle quali anziane 
e rimaste sole. Sette allogai 
hanno il servizio igienico all' 

esterno dell'abitazione. Il 
monastero, con lo sue com 
plesso articolazioni intorno, 
nel corso dogli anni è .stato 
soltanto occupato, lentamen­
te, in modo strisciante ma 
senza alcun criterio ». 

Una volta ristrutturata 
Santa Margherita cambierà € 
attraverso un restauro .serti 
poloso sarà rispettato il va­
lore storico dell'edificio ma 
nello stesso tempo se ne ri­
caveranno 38 appartamenti. 
17 in più degli attuali, dotati 
di tutti i requisiti richiesti 
ad una abitazione moderna. 

Anche da un punto di vi­
sta economico si tratta di 
una operaziecie conveniente: 
ogni metro cubo a disposi­
zione verrà a costare 3tì mi­
la lire, contro le 70 mila lire 
al metrocubo che si spendo­
no mediamente per la costru­
zione di un nuovo edificio po-
jx)lare. 

g. e. p. 

Sciopero allo rovescia delle braccianti del Salento 

Raccolgono olive contro 
gli agrari assenteisti 

In lotta anche le lavoratrici della Jonio Tabacco Spa contro la ridu­
zione delle giornate lavorative e la smobilitazione tentata dall'azienda 

LECCE — Si intensificano nel 
Salento le lotte delle tabacchi­
ne e delle braccianti agricole 
contro i tentativi di smobili­
tazione messi in atto dal pa­
dronato in questi settori trai­
nanti dell'economia leccese. 
In agitazione sono le operaie 
della Jonio Tabacco S.p.A. 
di Arnesano. dove è in atto 
da tempo una manovra della 
ditta intesa a chiudere il ma­
gazzino, attraverso la pro­
gressiva restrizione dei quan­
titativi di tabacco da lavorare 
e la conseguente riduzione del­
le giornate lavorative. 

Mentre va avanti il tenta­
tivo di smobilitazione della 
Jonio. altre ditte costruiscono 
nuovi opifici nella zona (co­
me la Cito a Montenori). Que­
sto dimostra che il mercato, 
sebbene in crisi negli ultimi 
anni, permetterebbe all'azien­
da di restare attiva ed ope­

rante. se solo ve ne fosse la 
volontà. Le operaie tabacchi­
ne hanno perciò deciso la mo­
bilitazione nello stabilimento, 
con scioperi articolati ed as­
semblee, per costringere 1' 
azienda a trattare* con le or­
ganizzazioni sindacali i livelli 
occupazionali e produttivi. 

azione che i sindacati unita­
riamente stanno conducendo 
nel settore dell'olivete in tut­
ta la provincia di Lecce, per 
fare applicare le norme di col­
locamento e difendere i livel­
li occupazionali. 

Lo sciopero delle lavoratri­
ci di Bagnolo è una ulteriore 

In .lotta sono anche le racco- | prova dello stato di malesse-
*i • • _t* _ * * ' _*" T> » t — rv^t * -»M n •»»» n n r » l 1*1 n o i nrT4"fcv*t O glitnci di olive di Bagnolo 

un centro agricolo del basso 
Salento. Esse hanno attuato 
uno sciopero alla rovescia, re­
candosi presso una grossa 
azienda a raccogliere le oli­
ve. Successivamente, presso 
la sezione comunale di collo­
camento, hanno raggiunto un 
accordo con l'azienda, che pre­
vede l'immediata apertura 
delle richieste di avviamento 
al lavoro e la turnazione del­
le lavoratrici. Questa inizia­
tiva di lotta si inquadra nett* 

Altro arresto per il rapimento Toraldo 
VIBO VALENTIA — Un altro arresto in ordine al rapimen­
to del marchese Bernardo Toraldo di Tropea (CZ) seque­
strato il 23 settembre 1978, liberato dopo centocinque giorni 
di prigionia, dietro riscatto di 223 milioni di lire, è stato 
effettuato dai carabinieri di Abbiategrasso, che hanno bloc­
cato all'albergo Excelsor di Magenta in Lombardi l'operaio 
Giuseppe Merlo, 34 anni, nativo di Mestre e residente a 
Reggio Calabria. 

re che vi è nella categoria 
delle operaie agricole addet­
te alla raccolta delle olive, in 
modo particolare nella zona 
del Magliese. II calo delle gior­
nate lavorative, l'abbandono 
in cui versano centinaia di 
ettari di oliveta sono la cau­
sa prima dello stato di ten­
sione. 

E' da rilevare inoltre come 
proprio accanto all'azienda 
interessata all'azione di scio­
pero vi siano duecento ettari 
di proprietà deH'amministra-
zione provinciale, i quali ri­
chiederebbero ben altro impe­
gno nella conduzione coltu­
rale. La Federbraccianti e co­
loni CGIL in un comunicato 
e ritiene scandaloso che enti 
pubblici si comportino alla 
stregua di privati agrari as­
senteisti malgrado che lo stes­
so sindacato abbia più volte 
chiesto un maggiore impegno 
per la razionale utHizzazione 
di quelle terre ». 

La categoria ha proclamato uno sciopero ad oltranza 

Umbria: incertezze nella vertenza 
dei dipendenti degli enti locali 

Ieri nuova fase della trattativa in un clima molto vivace - Esistono margini per 
un accordo - Le proposte delPAnci - Oggi 4 ore di astensione dei lavoratori Atam 

Per abusi 
esposto contro 
l'arcivescovo 

di Campobasso 
CAMPOBASSO —, Il Cpmu-
ne di Castelpetroso, in pro­
vincia di Isernia, tramite il 
proprio sindaco ha contesta­
to vivacemente l'operato del­
l'arcivescovo metropolita di 
Campobasso, mons. Ezio D' 
Antonio, interessando diret­
tamente la segreteria di Sta­
to Vaticana, la congregazio-
nei dei vescovi, parlamenta­
ri ed autorità molisane ad 
ogni livello. 

Su mandato del consiglio 
comunale, il sindaco, in un 
esposto, ha denunciato una 
serie di presunti abusi che 
l'arcivescovo avrebbe perpe­
trato allo scopo di sminuire 
l'importanza del santuario 
dell'Addolorata, situato in 
una frazione di Castelpetroso, 
ed oggetto da molti anni di 
continui pellegrinaggi di fe­
deli provenienti da varie re­
gioni del Sud. 

Tra l'altro, il documento in­
viato al Vaticano asserisce 
che mons. D'Antonio avreb­
be smantellato l'orfanotrofio 
del santuario e licenziato 
tutti gli operai addetti ai la­
vori di completamento 

Ritardi, squilibri, ma anche positivi passi avanti nell'attuazione della riforma sanitaria in due diverse realtà 

Discriminato il Mezzogiorno 
nella spesa per l'assistenza 
Nel Sud per ogni assistito si spendono 32 mila lire in meno ri­
spetto alla media nazionale - Mobilitazione del PCI in Sicilia 

Dalla mostra redaùoie 
PALERMO — La spesa sani­
taria in Sicilia — è un dato 
ufficiale — tocca le 214 mila 
lire per ogni singolo assistito. 
Rispetto alla media nazionale 
«ono ventimila lire in meno. 
E ' questo uno tra i più signi­
ficativi esempi di come sino­
ra. prima de! varo della leg­
ge di riforma, la spesa nel set­
tore sanitario soffre di un pro­
fondo equilibrio, figlio di un 
sistema fondato sugli sprechi 
e sulla grave sperequazione 
tra le diverse zone del paese 
e tra le stesse categorie di 
assistiti. Il dato delle regioni 
meridionali messe tutte insie­
me è ancora più illuminante. 
Al Sud per ogni assistito si 
spendono 202 mila lire, ben 
32 mila in meno della media 
nazionale. Un'altra conferma 
della discriminazione del 
Mezzogiorno all'interno di un 
sistema della salute comun­
que segnato da una distor­
sione che investe tutto il ter­
ritorio nazionale. Con la leg­
ge di riforma, che già com­
pie i primi passi, tutto que­
sto dovrebbe finire. Ma aver 
•arato la riforma non vuol 
éjre che il grande tema del-

listenza sanitaria, della 

cura e della riabilitazione, in 
tutt'uno con quello della pre­
venzione delle malattie, ha 
trovato con un colpo di bac­
chetta magica il modo di cam­
biare faccia. La riforma è 
tutta da attuare, anzi è pro­
prio neH'applicarione della 
legge che sì misurerà la rea­
le volontà che si è manifesta­
ta con la sua approvazione in 
Parlamento. 

La Sicilia è uno dei ter­
reni dove questa volontà di 
cambiamento è messa alla 
prova. Ritardi, gravi squili­
bri dell'assistenza, pongono 
problemi di grande portata. 
Come intervenire per rispet­
tare nella regione le scaden­
ze della legge per la costitu­
zione del servizio di unità sa­
nitaria locale, i nuovi organi­
smi cui è demandato il com­
pito di garantire la salute dei 
cittadini? Se ne è parlato a 
lungo all'attivo regionale che 
si è tenuto a Palermo degli 
operatori sanitari, amministra­
tori locali, parlamentari e di­
rigenti del PCI alla presenza 
del compagno Rubes Triva. 
vice responsabile della com­
missione regioni e autonomie 
locali della direzione. 

I compagni della Regione e 
dei comuni, con il varo della 

Positivo accordo a Pesaro 
per le unità socio-sanitarie 
Raggiunto in una riunione fra i partiti - Come sono state superate 
situazioni anomale della provincia e nelle Comunità montane 

riforma, come è noto, sono 
di primaria importanza. E si è 
già in ritardo in Sicilia, per 
esempio, nell'organizzare il 
territorio, con la delimitazio­
ne delle zone in cui opereran­
no le unità sanitarie locali. 
La Regione deve poi varare 

la legge che regola l'organizza­
zione. la gestione e il funzio­
namento delle unità sanitarie 
locali e predisposte un pia­
no regionale sanitario. Basti 
pensare come hanno sottoli­
neato nelle loro relazioni i 
compagni Lucenti, responsabi­
le del settore sicurezza so­
ciale, e Lo Monaco, respon­
sabile enti locali, che in Si­
cilia si è in notevole ritardo. 
di anni, per il piano sociosani­
tario. Ma ritardi riguardano 
anche l'insufficiente gestione 
di leggi importanti che han­
no spianato la strada alla 
riforma. 

Il PCI in Sicilia ha per que­
sto lanciato un appello alla 

PESARO — L'attuazione della 
riforma sanitaria (e più in 
particolare gli aspetti che ri­
guardano costituzione e fun­
zionamento degli organismi 
di gestione delle Unità locali 
sanitarie) è stata al centro di 
una riunione tra le segreterie 
provinciali dei partiti (PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI). La riu­
nione si é conclusa con alcu­
ne decisioni, prese all'unani­
mità. riguardanti le unità sa­
nitarie di Pesaro e Fano, e 
l'applicazione dell'art. 15 del­
la legge. 

Ma vediamo più dettaglia­
tamente come si configura 
1 accordo raggiunto da ile for­
ze politiche. Per le ULS di 
Fi-no e Pesaro é previsto 
quanto segue: D i componen­
ti l'assemblea dei comitati di 
coordinamento provvisori 
vanno scelti tra i consiglieri 
comunali; 2) tutti i Comuni 
delle due ULS debbono esse­
re raporesentati nell'assem­
blea: 3) va assicurata la pre 
senza dei partiti minori e 

mobilitazione per sollecitare il proporzionalmente dei partiti 
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governo regionale ad un impe­
gno rilevante dell'applicazione 
della riforma coinvolgendo i 
comuni che sono in buona so­
stanza gli enti cui spetta in 
primo luogo il compito di ga­
rantire l'assistenza « la pre­
venzione. 

maggiori nell'assemblea. 
Il secondo aspetto dell'ac­

cordo riguarda, come si dice­
va. l'applicazione della legge 
all'art. 15. che prende in e-
same la composizione dei 
nuovi organismi delle ULS. A 
questo proposito, i partiti, 
prendono atto che le assem­

blee delle ULS si devono i-
dentificare con i consigli del­
le Comunità montane e che i 
comitati di gestione con le 
giunte comunitarie, rivolgono 
un invito alla giunta e al 
consiglio regionale perché sia 

' urgentemente approvata la 
modifica della legge regionale 
sulle Comunità montane 
prendendo come base la pro­
posta di legge presentata dal-
i"amministrazion-i provinciale 
d. Pesaro e Urb:no. al fine di 
consentire l'ingresso negli 
organismi comunitari anche 
di eventuali minoranze 

Nel caso in cui. invece, gli 
ambiti de'le Comunità mon­
tóne differissero da quelli 
delle ULS. i partiti hanno 
stabilito che i consigli comu­
nitari. ai fini della costitu­
zione dell'assemblea dell'ULS. 
debbano essere integrati da 
rappresentanti dei Comuni 
non riconosciuti « montani », 
sulla base dei criteri conte­
nuti nella legge regionale n. 
42; tali assemblee così costi­
tuite provvederanno ad eleg­
gere il comitato di gestione. 
L'accordo raggiunto tra le 
forze politiche stabilisce infi­
ne che laddove la Comunità 
montana « coincide > con 
l'ULS. il comitato di gestione 
dovrà coinvolgere anche le 
forze politiche democratiche 

n/>« rappresentate nella giun­
ta comunitaria. 

Sull'accordo che abbiamo 
illustrato, il compagno Elmo 
Del bianco, responsabile della stante il gran lavoro comun 

PERUGIA — Ancora molte 
incertezze sulla conclusione 
della vertenza dei dipendenti 
degli Enti locali umbri. Ieri 
mattina a Perugia doveva te­
nersi la riunione definitiva fra 
FLEL e Anci. Mentre ammi­
nistratori e sindacati si riuni­
vano nella Sala Rossa per di­
re una parola definitiva sullo 
« schema di accordo ». i di­
pendenti di « concetto », o 
gruppo B. convocano una as­
semblea però nella sala del 
Malconsiglio e proclamavano 
lo sciopero ad oltranza. L'in­
tera trattativa si svolgeva 
perciò in un clima molto vi­
vace sotto la pressione della 
nuova agitazione. E' successo 
cosi che nel tardo pomeriggio 
di ieri sera ancora non si fos­
se arrivati ad una composi­
zione della vertenza, rimane­
va certa, se non fossero inter­
venute novità nel corso delle 
ultime ore di discussione pres­
so la Sala Rossa, la procla­
mazione dello sciopero ad ol­
tranza da parte dei dipendenti 
del gruppo B. 

Per la verità margini per 
arrivare ad un accordo ce ne 
erano ed anche consistenti. 
L'ANCI infatti aveva propo­
sto tre punti che potrebbero 
divenire la base di composi­
zione della vertenza. Innanzi­
tutto gli amministratori han­
no parlato di e scatto di ruo­
lo » per tutti i lavoratori ca-
poservizi. caposezioni e per i 
dipendenti operai. Per tutto il 
resto del personale è stata in­
vece accettata l'idea di un 
aumento generalizzato di 120 
mila lire annue. Infine, e que­
sto premeva particolarmente 
al sindacato, si è anche par­
lato di ristrutturazione genera­
le dei servizi. CGIIL. CISL e 
UIL hanno preso in seria con­
siderazione le tre ipotesi e so­
no per questo rimaste lunga­
mente a discutere presso il 
tavolo della trattativa. Nono-

commLssione sanità della fe­
derai ione del PCI. ha espres­
so un giudizio assai positivo. 
€ Esso costituisce — ha di­
chiarato — un contributo 
reale e concreto per la prati­
ca attuazione Jclla riforma 
sanitaria. Infatti con l'accor­
do eli enti locai, e k Comu­
nità montane six-.o messi in 
gì-* de di interpretare con e-
«attezza la legge, e. soprattut­
to. di superare sul piano po­
litico situazioni «.nomale pre­
senti nella nostra provincia e 
nelie Marche » 

De) Bianco tiene a sottoli­
nea: e la necessità che Comu­
ni e- Comunità montane 
< costituiscano > queste strut­
ture- assieme alla popolazione 
< senza attendere tutti gli atti 
del governo ». « Realizzare 
subito le ULS é quantomai 
recessario. anche perché su 
tali problemi si misura la 
stessa capacità operativa de­
gli enti locali » 

Intanto, sul fronte della 
concretezza, c'è d? segnalare 
!a prima costituzione di un 
« comitato di coordinamento 
provvisorio »: si é realizzata 
a Pesaro con il voto unanime 
del consiglio comunale. 

que nel tardo pomeriggio ri­
manevano ancora in p:edi di­
saccordi e « punti da chiari­
re ». 

Gli impiegati del gruppo B 
frattanto si erano già dichia­
rati in disaccordo, nel corso 
dell'assemblea della mattina. 
con le proposte dell'ANCI e 
insistevano perché anche per 
loro fosse previsto < uno scat-

j to di ruolo ». Se il personale 
ì delle Amministrazioni comu­

nali è in agitazione, non va 
certamente meglio fra i di­
pendenti delle municipaliz­
zate. 

Oggi l'Atam. l'azienda tra­
sporti di Perugia sciopererà 
per -I ore (dalle 9 sino a mez­
zogiorno) e domani è prevista 
pure l'astensione dal lavoro 
durante la mattinata. Martedì 
infine Io sciopero durerà per 
tutta la giornata. Anche qui 
alla base dell'agitazione stan­
no motivi di rinnovo contrat­
tuale. Sono anche in questo 
caso, comunque, in corso trat­
tative per comporre la ver­
tenza. 

Due arresti a Cagliari 
per spaccio di eroina 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da dove pro­
viene l'eroina diretta al mer­
cato cagliaritano e sardo? 
Quali contatti esistono con 
i centri del continente e con 
l'estero? Qualche risposta 
agli interrogativi che vengo­
no posti da qualche tempo 
da più parti potrebbe veni­
re in seguito ad una nuova 
operazione della questura di 
Cagliari nel quadro delle in­
dagini sul traffico della 
droga. 

Gli agenti della squadra 
narcotici hanno arrestato 
una giovane milanese, Lore­
na Arienti, di 25 anni, da 
qualche tempo residente in 
città, accusata di detenzio­
ne e spaccio di eroina. Nel­
la sua abitazione, una vil­
letta in via dei Fantini 12, 
gli agenti hanno rinvenuto 
siringhe ed altro materiale 
compromettente. Gli investi­
gatori ritengono che proprio 
nella villetta abitata dalla 
giovane Arienti si trovasse 
una vera e propria centra­
le per lo spaccio di eroina. 
La stessa accusa è stata no­
tificata ad un altro giovane, 
Liberato Spina, cagliaritano. 
21 anni, che da un mese si 
trova nelle carceri de! Buon-
cammino per * * "fico di 
driga. 

I due, secondo f ito rife- I 
riscono gli inqui. • i, face- I 
vano la spola tra magliari e ' 

Milano, città nella quale si 
rifornivano degli stupefacen­
ti. Nell'abitazione dell'Arien-
ti è stata rinvenuta ' anche 
un'agenda con I nomi di nu­
merosi consumatori e di al­
tri spacciatori di eroina. E' 
ora auspicabile die all'opera­
zione della questura non se­
gua un'indiscriminata caccia 
al tossicomane, ma clic si 
indaghi più a fondo per sco­
prire l'esatta provenienza del­
l'eroina. Si ha motivo di ri­
tenere infatti che i due gio­
vani incriminati non siano 
nulla di più che piccoli spac­
ciatori. 

Intanto si intensificano le 
indagini sul mercato dell'ha­
scisc. Dopo la clamorosa ope­
razione dei carabinieri di 
Quartu, che ha portato al 
sequestro di trenta chili di 
canapa indiana, gli investi­
gatori hanno proceduto al­
l'interrogatorio dei due spac­
ciatori trentini arrestati. 1 
fratelli Paolo e Gianni De-
caminada. Il secreto istrut­
torio imposto alla vicenda 
non lascia trapelare alcuna 
indiscrezicne. 

E' facile immaginare che 
gli sforzi degli Inquirenti 
seno rivolti soprattutto a tro­
vare i nomi degli spacciato­
ri locali ai quali era diretta 
la merce. Anche in questo 
caso è sperabile che non si 
colpisca indiscrinvnatamente. 

p. b. 

E' l'ex-portiere Menconi 
l'uomo ucciso al Conerò 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Ha finalmente 
un nome l'uomo ucciso con 
un colpo di pistola sparato 
in mezzo alla fronte, la notte 
tra domenica e lunedi, lungo 
una impervia strada che si 
arrampica su! monte Cone­
rò. Gli investigatori hanno 
potuto appurare che il « giu­
stiziato » è un uomo di 45 
anni. Cesare Menconi, resi­
dente a SanfElpidio a Mare 
(AP). Gli inquirenti sono 
potuti risalire alla identità 
del morto seguendo una trac­
cia rappresentata da un paio 
di scarpe rinvenute m una 
borsa di pelle accanto al 
cadavere. Le scarpe erano 
ancora nuove e dall'etichetta 
si è potuto accertare che 
erano state vendute, appun­
to a Sant'Eipidio. Da qui. 
collega ndo alcune testimo­
nianze. si è potuto finalmen­
te dare nome e cognome alla 
vittima. 

Rimane ancora in piedi 
l'interrogativo centrale. Per­
ché una persona non legata 
— a quanto pare — ad am­
bienti della malavita (il Men­
coni non aveva precedenti 
penali), che viveva di espe­
dienti. è stata brutalmente 
ammazzata con cinque co'.pi 
di rivoltella in una zona de­
serta ed in piena notte? 

Nella vita dell'uomo — da 
quello che è emerso finora — 
niente spiegherebbe, anche 
minimamente, le motivazioni 
che stanno alla base della 
spietata esecuzione. Il Men­
coni. come abbiamo detto. 
non aveva un lavoro fisso. 
sino a due mesi fa. prima 
della morte della anziana 
madre, e viveva con lei nella 

cittadina costiera. 
Per anni aveva militato 

come portiere nella squadra 
di calcio der.'Elpidiense e 
aveva anche disputato alcu­
ne partite con la nazionale 
militare. 

Le ipotesi che vengono 
avanzate da polizia e carabi­
nieri sono che l'assassinato 
abbia visto o sentito quel-
cosa che non doveva, o che 
magari, più o meno volonta­
riamente, abbia commesso 
« uno sgarro » a qualcuno 
che conta. 

Raccogliendo ulteriori testi­
monianze si è potuto appu­
rare che il Menconi si re­
cava con una certa regola­
rità nel capoluogo di regio­
ne, dove amava trascorrere 
intere serate in locali not­
turni. Un delitto, comunque. 
che ancora s:a per quanto 
riguarda l'esecutore — o gli 
esecutori — ed il movente. 
appare avvolto in un fittis­
simo mistero. 

Le indagini saranno sicu­
ramente lunghe e difficolto­
se. proprio perché mancano 
elementi certi e sono prati­
camente nulle le testimo­
nianze. Un'altra vicenda, 
questa dell'esecuzione a fred­
do del Menconi. che s: ag­
giunge ad altre, anch'esse 
misteriose ed agghiaccianti: 
la fine della govanlssime, 
Mariolina Marinelli, ritrova­
ta uccisa ai piedi delle rupi 
del Passetto e la tragica fine 
di un'altra donna. Orietta 
Lupacchmi. 

Questi due casi, come la 
incredibile « scomparsa » 41 
un ingegnere tedesco, sem­
pre dal monte Conerò, 
duta tre anni fa sono 
ra irrisolti. 
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Iniziato il dibattito in consiglio regionale 

La Regione sarda discute 
la nuova legge elettorale 
Si vogliono modificare i criteri con i quali saranno eletti i nuovi consiglieri 
regionali — Finora non era possibile utilizzare i resti — Resistenze della DC 

Le « facezie » di Belf agor... 
L'hanno chiamata in tutti i modi pos­

sibili: la febbre del 28 febbraio, la sete di 
potere, la bramosia del governo, la corsa 
alle poltrone. Qualunque facezia, pur di 
tenere lontani i comunisti dalla Giunta 
regionale delle Marche. Il più impegnato 
i sempre il Corriere Adriatico, o meglio il 
suo corsivista-direttore. « La temperatura 
continua a • salire — dice nell'edizione di 
Ieri —. per le pressanti richieste del PCI 
di entrare nella Giunta e per i continui 
dinieghi della DC ». 

Ma se la DC non vuole, dice in sostanza 
molto ingenuamente Belf agor, perché non 
lasciamo tutto com'è? Aspettare, indugiare, 
sostare, rimandare: non si parla d'altro in 
questi giorni in certi ambienti. 

Aspettare vuol dire perdere tempo, ri­
mandare vuol dire inondare indietro, cioè 
non accettare, respingere: cosi scritto in 

qualunque vocabolario della lingua italiana. 
E al PCI Belfagor consiglia di strillare 

di meno con questa storia del governo, ma 
anche di non andare all'opposizione della 
Giunte, attuale (poiché questa cadrebbe). 
Anche qui la solita barzelletta: né al go-

_ verno né all'opposizione. 
Mai che si avesse il pudore di tenere a 

mente che nelle Marche il PCI è il primo 
partito. Mai che venisse i7i mente né a 
Belfagor né alla DC che i comunisti di 
solito decidono autonomamente la loro col­
locazione, senza inbeccate faziose o carezze 
sospette. 

Teniamo in piedi questo governo e aspet­
tiamo la soluzione della crisi nazionale: 
ecco la sconvolgente novità proposta per le 
Marche. Ancora indugi, cioè perdita di tem­
po: di nuovo rimandare, ovvero respingere. 
Altro che fine delle pregiudiziali. 

Incontro sindacati-azienda in Basilicata 

Ruolo delle forze sociali 
e riforma della RAI-TV 
U qualificazione del servizio deve servire a promuovere la crescita civi­
le della rèqidne - CGÌIL-CÌSLU1L chiedono chiariménti sugli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'affermazione 
<Ied ruolo della Rai in Basili­
cata deve avvenire attraverso 
il potenziamento e la qualifi­
cazione deJle strutture produt­
tive (sede, investimenti per 
coprire tutta l'area regiona­
le. organici, tempi di realiz­
zazione della terza rete) e con 
un rapporto nuovo con Je for­
ze sociali, culturali, istituzio­
nali e produttive della Basi­
licata. Questa, in sintesi, la 
posizione espressa dalla fede­
razione Cgil-Cisl-Uil nell'In­
contro di ieri con la direzione 
della,, sede Rai per la. Basi­
licata. sulle questioni del po­
tenziamento dell'attività dell' 
c*ate radio televisivo nella re­
gioni'. con particolare riferi­
mento all'attuazione delle linee 
ili riforma ed alla istituzione 
della terza rete televisiva. 

Durante l'incontro, svoltosi 
nella sede della Regione Ba­
silicata. alla presenza dell'as­
sessore alle Attività produtti­
ve. il movimento sindacale 
unitario ed i rappresentanti 
dei lavoratori dell'informazio­
ne hanno posto con forza 1' 
esigenza che la Rai ricostrui­
sca la sua immagine di ente 
pubblico che si fa carico del­
le esigenze di informazione e 
di crescita culturale e civile 
della regione., • • . 

I rappresentanti - sindacali 
hanno chiesto inoltre una ve­
rifica del piano investimenti 
per la Basilicata derivante 
dal piano triennale e la rea­
lizzazione della sede regiona­
le della Rai per mettere in 
grado l'ente di far fronte ai 
nuovi compiti, produttivi e di. 
rapporto con il terrorismo, e 
per detare la collettività di 
strutture (auditorium, sale di 
allestimento, strumenti tecni­
ci) attualmente inesistenti, ne­
cessarie allo sviluppo delle 
attività culturali dell'area in 
considerazione. 

La realizzazione della sede 
appare urgente, non solo per 
concretizzare la politica degli 
investimenti verso il Mezzo­
giorno. ma per evitare spre­
chi. duplicazioni e rendite pa­
rassitarie da parte di priva­
ti. come sembra accadere con 
la decisione della direzione 
Rai di utilizzare un capanno­
ne industriale dell'area pro­
duttiva dd capoluogo. Dal 

canto suo. la direzione regio­
nale della RAI si è impegna­
ta a consegnare un documen­
to sulla questione degli inve­
stimenti e sui tempi di attua­
zione nel potenziamento pro­
duttivo e occupazionale. 

Sul problema della sede, il 
sindacato e la Regione hanno 
proposto di convocare per il 
26 febbraio una riunione alla 
presenza dell'amministrazione 
comunale e del consorzio dell' 
area industriale per affron­
tare il tema della localizza­
zione che sarà successivamen­
te sostenuta nei confronti del­
l'amministrazione centrale. Il 
confronto sulle linee indicate 
dal movimento sindacale sarà 
ulteriormente portato avanti 
con il coinvolgimento delle 
forze culturali, politiche ed 
istituzionali. 

Per lunedi 12 è stata con­
vocata la assemblea generale 
dei lavoratori della Rai per 

valutare l'andamento defl con­
fronto e le misure di mobili­
tazione da attuare anche in 
rapporto con gli altri settori 
del movimento sindacale. In­
fine. la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil di Basilicata è 
impegnata ad organizzare en­
tro il mese di marzo la con­
ferenza di produzione della 
sede regionale della Rai. 

L'incontro ha dunque ripro­
posto l'esigenza di affrettare i 
tempi di attuazione della ri­
forma della Rai anche in 
Basilicata, battendo manovre 
e posizioni dilatorie presenti, 
riaffermando ri ' principio del 
controllo ' democratico delle 
assunzioni. Un primo banco 
di prova sarà in questi gior­
ni la scelta dei corrisponden­
ti defila redazione giornalisti­
ca. dii comuni della regione. 

Arturo Giglio 

Sulla situazione economica oggi 
confronto sindacati e giunta umbra 
Il dibattito e la riflessione sullo stato dell'economia um­

bra è ormai arrivato alla sua fase più significativa: per 
questa mattina è previsto infatti un confronto fra organiz­
zazioni sindacali e giunta regionale. L'incontro inizierà con 
una dettagliata introduzione dell'assessore allo sviluppo Al­
berto Provantini. Domani poi si terrà il consiglio regto-
naie aperto sugli stessi problemi. 

L'esecutivo regionale ha infatti deciso di riportare nella 
massima assemblea elettiva il dibattito sulla crisi che l'Um­
bria sta attraversando e le vie d'uscita che è possibile pro­
spettare. Anche in questa sede sarà il compagno Alberto 
Provantini a svolgere la relazione introduttiva. 

Ripresa la pubblicazione 
del « Corriere Adriatico » 

ANCONA — Il quotidiano o Corriere Adriatico » ha ripreso 
le pubblicazioni dopo una interruzione di tre giorni. In un 
comunicato le maestranze della « CEA » (la compagnia edi­
trice adriatica che stampa, oltre al « Corriere Adriatico », 
l'edizione teletrasmessa del «Messaggero») affermano die 
o con la loro azione hanno inteso sottolineare la responsa­
bilità del dott. Franco Sensi, editore del quotidiano locale, 
che fino ad oggi non ha garantito l'occupazione delle mae­
stranze a suo tempo da lui assunte come società SEA editrice 
del "Corriere Adriatico" ». 

« Da parte del "Messaggero"*Montedison si riscontra — 
continua il comunicato — una disponibilità di occupare nel 
costruendo stabilimento di Acquaviva Picena (Ascoli Piceno) 
quel personale che a suo tempo è stato assunto per rafforzare 
l'organico già esistente. Le maestranze auspicano che l'incon­
tro di oggi a Roma sia l'occasione di un chiarimento finale 
che garantisca occupazione ». -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re­
gionale della Sardegna ha ini­
ziato ieri l'esame della nuova 
legge elettorale, approvata 
nelle scorse settimane dalla 
competente commissione. La 
legge fissa i criteri con i qua­
li saranno eletti, il prossimo 
17 giugno, gli 80 consiglieri re­
gionali per la ottava legisla­
tura. La modifica principale 
consiste nel rinnovo del mec­
canismo sulla attribuzione dei 
seggi. La precedente legisla­
zione stabiliva collegi chiusi, 
senza nessuna possibilità di 
utilizzazione dei resti, nelle 
tre province sarde. Con la 
istituzione della provincia di 
Oristano, i collegi sono diven­
tati quattro. 

La novità della nuova legge 
consiste inoltre nella istituzio­
ne del collegio unico regiona­
le. che permette ai partiti di 
utilizzare i resti ed in parti­
colare può favorire una più 
adeguata rappresentanza del­
le formazioni politiche mino­
ri. Proprio su questo punto, 
come si vede, la legislazione 
elettorale sarda appare note­
volmente innovata e miglio­
rata. Risultano quindi del tut­
to strumentali le posizioni cri­
tiche assunte all'ultimo mo­
mento dai gruppetti. La stes­
sa suddivisione dei voti vali­
di viene modificata, e non 
certo a vantaggio dei grandi 
partiti, :, ' •.. , ,} ,.,"£ .,} -„ l$ 

If "meccanismo'elettoralfr fi­
nora in vigore a^eva eviden­
temente favorito i partiti mag­
giori, in primo luogo la DC. 
« La modifica contenuta nel 
provvedimento legislativo ar­
rivato in discussione nell'aula 
del Consiglio — afferma il 
compagno Paolo Berlinguer, 
della Commissione Autonomia 
— tiene conto delle istanze dei 
partiti minori e ripete la stes­
sa identica norma in atto nel­
le regioni a statuto ordinario. 
Al collegio unico regionale, 
inoltre, potranno accedere non 
solo le liste che abbiano ri­
portato i quozienti circoscri­
zionali, ma anche le liste che. 
pur non avendo conseguito 
neppure un quoziente in una 
delle quattro " circoscrizioni; 
raggiungano complessivamen­
te i 18 mila voti ». 

« I comunisti — prosegue il 
compagno Paolo Berlinguer — 
hanno proposto in Commissio­
ne Autonomia anche altre mi­
sure di razionalizzazione del 
sistema elettorale. In partico­
lare è stato da noi chiesto che 
si voti per un solo giorno. A 
questa richiesta del PCI si è 
opposta la DC per evidenti ra­
gioni elettoralistiche. Il no­
stro gruppo, infine, ha solle­
citato un accordo tra i partiti 
teso alla moralizzazione della 
campagna elettorale, elimi­
nando sprechi e personalismi. 
Un simile obiettivo si rende 
necessario, soprattutto per ba­
sare la campagna elettorale 
su un intervento razionale dei 
partiti, sul dibattito delle idee, 
sul confronto programmatico, 
sul ragionamento da parte dei 
candidati. Attorno a questi 
obiettivi, perseguiti con tena­
cia dal PCI, sensibile eJìe ri­
chieste di moralizzazione e di 
pulizia che vengono dall'opi­
nione pubblica isolana, pur­
troppo non è stata raggiunta 
una intesa. La DC ha respin­
to ogni accordo. L'atteggia­
mento del partito di maggio­
ranza relativa ha perciò co­
stretto il PCI ad astenersi dal­
la votazione della nuova leg­
ge elettorale in Commissione. 

Infatti, nelle dichiarazioni 
di voto, sempre in Commis­
sione Autonomia, il capogrup­
po del PCI compagno France­
sco Macis ha auspicato un 
ripensamento dei partiti auto­
nomistici sulle proposte che 
finora non sono state accolte. 
E' auspicabile che in aula si 
arrivi subito ad un voto uni­
tario. da parte di tutti i grup­
pi democratici. 

9P-

MOLISE - Dopo il terremoto sono 15 anni che le famiglie di Ururi attendono un alloggio 

/ soldi e le case ci sono ma 
si vive ancora nelle baracche 
La protesta e la rabbia dei cittadini sono esplose ed è stata occupata una palazzina lacp - Latitanti le giunte co­
munale e regionale - Scaricabarile di competenze - Documento del PCI a sostegno della lotta dei baraccati 

Nostro servizio 
URURI (Campobasso) — «Sia­
mo venuti in queste barac­
che 15 anni fa. ci avevano 
detto che dovevamo restarci 
per qualche anno, il tempo 
di -_ costruire nuove case ed 
invece oggi viviamo ancora 
dentro queste pareti di trucio­
lato che non reggono certo a 
pioggia e vento ». « In fami­
glia eravamo allora in tre, 
oggi siamo il doppio e non 
riusciamo nemmeno a trovare 
posto per il letto ». Siamo 
dentro una di queste barac­
che costruite dopo il terremo­
to del 62, entriamo in cucina 
l'unico posto dove è possibile 
sedersi, da dietro le pareti 
giungono delle voci in dialetto 
stretto albanese, non compren­
diamo di che' cosa si sta par­
lando, poi il nostro interlo­
cutore. un operaio, ci dice 
che stanno parlando dell'oc­
cupazione delle case popolari 
che è appena avvenuta in mat­
tinata e sulla possibilità di 
dare sbocco a questa lotta. 

«Stiamo male: qui è sem­

pre cosi, noi sentiamo quello 
che dicono loro e loro sento­
no quello che diciamo noi ». 
L'operaio poi mostra il ba­
gno, le due stanze da letto 
dove sono ammucchiate cin­
que brande; il soffitto è tutto 
annerito, nel bagno si notano 
fessure larghe* quattro dita 'da 
dove entra acqua, freddo e 
d'estate anche rettili e altri 
animali. «Abbiamo paura, ci 
sono i ragazzi piccoli — con­
tinua l'operaio — e non sap­
piamo come fare ». Il riferi­
mento alla situazione che si 
è determinata in questi giorni 
a Napoli è palese. 

Lo stato di abbandono del 
villaggio è dovunque, pareti 
fatiscenti che vengono man­
tenute in piedi da tavole di 
legno inchiodate, fondamenta 
corrose dall'acqua, strade ine­
sistenti, lo spettacolo è deso­
lante. 

In un altro angolo del Co­
mune invece vi sono tre pa­
lazzine di quattro apparta­
menti ognuna. Sono state co­
struite dallo IACP e terminate 

tre anni fa ma non sono sta­
te mai assegnate perché l'am­
ministrazione comunale non 
ha mai rilasciato l'autorizza­
zione per la realizzazione del­
le opere idriche e fognanti. 
Questi 12 appartamenti sono li 
chiusi. I primi segni di ab­
bandono si incominciano a ve­
dere sugli infissi, sulle ta­
stiere dei citofoni arrugginiti. 
manca anche la luce. 

Più volte delegazioni di ba­
raccati si sono recate sia in 
Comune che all'Istituto auto­
nomo case popolari per vede­
re a che punto erano le gra­
duatorie e* quando le assegna­
zioni venivano fatte, ma non 
lianno mai ricevuto una ri­
sposta in merito. In Comune 
si afferma che le responsabi­
lità sono dell'Istituto mentre 
allo L\CP si dice che le re­
sponsabilità sono tutte dell' 
amministrazione comunale*. 
Altre baracche si trovano in 
pieno centro cittadino, molte 
sono adibite a magazzino, ma 
molte altre sono abitate. Ol­
tre alle baracche che sono 

circa 80 in tutto, in giro per 
il paese si vedono qua e la 
case puntellate, che sono li 
li per cadere. 

La maggior parte dei cit­
tadini hanno fatto una doman­
da depositata da anni all'Isti­
tuto autonomo case popolari e 
attendono ancora una rispo­
sta. molti altri invece si sono 
arrangiati come hanno potu­
to, costruendo lo sgabuzzino 
vicino alla propria abitazione. 
alzando qualche piano per far 
fronte alle esige*nze di abita­
bilità della famiglia, ma il 
problema non lo si risolve sen­
za un intervento serio della 
Regione. 

Il Comune è latitante, il sin­
daco Tommaso Palmiotti è 
sempre a Roma e non torna 
mai e il piano di fabbrica­
zione è 11 depositato tra gli 
atti del Comune senza die 
nessuno faccia niente per far­
lo rispettare. 

In questi ultimi anni ben 137 
persone sono finite davanti al 
giudice per abusi edilizi ma 
zi problema non è stato risol-

II progetto di ristrutturazione si trascina dal 1975 

Affollata assemblea a Foggia: 
«Risanare subito Borgo Croci» 
Alcuni mesi or sono, finalmente, il program ma di costruzione aveva preso il via - L'im­
provviso blocco dei lavori - 650 alloggi avrebbero potuto essere consegnati da tempo 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Bisogna rimuo­
vere tutti gli ostacoli di na­
tura economica, burocratica 
e tecnica perché i lavori di 
risanamento di Borgo Croci 
sud una zona popolare di 
Foggia, abbiano un ritmo de­
cisamente più sostenuto. A 
queste conclusioni operative 
si è giunti, dopo un ampio e 
serrato dibattito svoltosi nel 
corso dell'assemblea che si è 
tenuta nel salone della Par­
rocchia Sacro Cuore per ini­
ziativa del comitato di base. 

Il progetto originario di 
Borgo Croci, che si trascina 
con alterne vicende dal 1975.. 
prevedeva la costruzione di 
650 alloggi più i servizi nel­
l'ambito di un primo e con­
creto piano di ristrutturazio­
ne e di recupero della zona 
urbana del capoluogo depres­
sa economicamente e social­
mente. Dopo tante lotte, fi­
nalmente il programma co­
struttivo prende il via, non 
più tardi di alcuni mesi or 
sono, e già la macchina ri-

sanatrice si è fermata ina­
spettatamente. • 

Quali sono le cause che 
hanno portato praticamente 
al blocco dei cantieri? Cosa 
bisogna fare per superare le 
attuali difficoltà? Come si in­
tende affrontare la funziona­
lità del consiglio circoscri­
zionale? Perchè l'ultima eva­
cuazione interessante più di 
una trentina di famiglie ed 
un gruppo di persone anziane 
è avvenuta senza il rispetto 
dei canoni più elementari che 
bisogna stabilire nei rapporti 
umani? Queste domande so­
no state poste all'inizio del 
dibattito da Gino Dell'Anno. 
che ha aperto la discussione 
introducendola a nome del 
comitato di base. 

Dell'Anno ha precisato che 
scopo principale dell'assem­
blea era quello di consentire 
al comitato di base di entra­
re in possesso di una serie 
di notizie sulle quali poi 
avrebbe lavorato successiva­
mente per vedere il da farsi. 
Di qui l'invito rivolto alle for­
ze politiche e sindacali a par­

tecipare all'incontro che è ri­
sultato interessante e vivace. 
I partiti, PCI e PSI, ed il 
sindacato degli edili, hanno 
raccolto quest'invito e portato 
al dibattito il loro contribu­
to che è stato accolto positi­
vamente. E veniamo ai fatti. 

I lavori di Borgo Croci si 
sono interrotti perché da par­
te delle ditte appaltatrici so­
no venute fuori alcune que­
stioni e cioè che il prezzo 
dell'appalto stesso non sareb­
be congruo dato 11 tipo di 
progettazione che si Intende 
realizzare. Di qui la necessi­
tà — secondo le richieste del­
le ditte appaltatrici — che 
l'istituto autonomo case po­
polari di Foggia provveda ad 
un riesame dei prezzi relativi 
agli alloggi in costruzione. 

Naturalmente la tesi delle 
ditte appaltatrici è pretestuo­
sa e viene decisamente respin­
ta dall'Istituto autonomo case 
popolari che chiede il rispet­
to degli impegni contrattuali 
assunti. Il dibattito ha visto 
gli interventi del compagno 
Antonio Coppola, consigliere 
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La strumentale campagna anticomunista e i falsi dei Giornale di Calabria sulla situazione politica di Crotone 

Chi vuole veramente ridiscutere la variante al piano regolatore 
La posizione del PCI è quella di salvaguardare questo strumento urbanistico ed evitare i rischi che venga bocciato 

C 

leggete 

Rinascita i 

Dal aostro corrispondeste 
CROTONE — Una campagna 
di denigrazione si sta com­
piendo in questi giorni a Cro­
tone contro il partito comu­
nista. In questa campagna si 
distingue il Giornale di Ca­
labria che, in un altro dei 
suoi poco apprezzabili inter­
venti sulla situazione politi­
ca della nostra città, misti­
fica la realtà. E* chiaro, come 
d'altronde viene affermato in 
un comunicato del Comitato 
cittadino del PCI, il disegno 
delle forze economiche, pa­
rassitarie e speculative della 
città di rompere l'unità tra 1 
partiti democratici per rele­
gare il PCI all'opposizione, con 
il tentativo di far passare 
« soluzioni avventurose » che 

hanno già dato 1 loro frutti 
negli anni passati. Una cam­
pagna anticomunista dunque 
che si poggia esclusivamente 
sulle distorsioni delle posizio­
ni politiche espresse dal PCI. 
In questo senso il Giornale di 
Calabria fa « informazione » 
Ma cominciamo dal fatti. 

In primo luogo, forse è be­
ne ribadirlo, la posizione co­
munista sulla variante al pia­
no regolatore generale è quel­
la della salvaguardia della va­
riante stessa proponendo la 
via (quella della riadozione 
immediata) per sanarla da 
ogni dubbio di illegittimità. 
In secondo luogo c'è da sotto­
lineare che tra circa un an­
no scadono i tempi in cui 
operano le norma di salva­

guardia scattate dopo la ap­
provazione della variante da 
parte del Consiglio comunale. 
Si lavora perché la variante 
abbia un iter cosi lungo da 
uscire fuori dai termini di 
queste norme in modo da non 
essere costretti a rispettare 
le scelte della variante stes­
sa? Oppure oer lo stesso mo­
tivo si vuol far correre il ri­
schio che la variante fra più 
di un anno venga bocciata 
per la sua condizione di ille­
gittimità? Nonostante questa 
posizione sia stata ripetuta­
mente e chiaramente esplici­
tata il Giornale di Calabria 
scrive che il PCI vuole la « ri-
discussione della variante». 
Incomprensione o malafede? 
Certamente malafede; e ciò 

può essere confermato quan­
do si scrive, sempre sul Gior­
nale di Calabria, che sull'os­
servazione n. 58 (quella ri­
guardante la scomparsa dalla 
variante delle quattro scuo­
le) i comunisti hanno votato 
a favore In seno alla commis­
sione tecnico-politica. Dal ver-
baie della riunione risulta in 
modo chiaro ed inequivoca­
bile che il rappresentante co­
munista. compagno Simbari. 
dichiarava allora che per esi­
genze di approfondimento e 
dal momento che la seduta 
del Consiglio comunale era 
imminente demandava tutto 
al Consiglio comunale. Ecco 
come sono andate le cose. H 
Giornale di Calabria, aggiun­
ge poi che le scuole eliminate 
al quartiere San Francesco 

trovavano una diversa ubica­
zione: anche questo è falso, 
considerato che nella varian­
te inviata alla Regione non 
esistono tracce di questa nuo­
va ubicazione. 

Tutto ciò sta a significare 
cosa intenda per informazio­
ne un organo di stampa che 
produce articoli, riguardanti 
la situazione politica di Cro­
tone, sulla base di distorsio­
ni e mistificazioni. Una ma­
novra anticomunista che ten­
de a preparare un terreno di 
formule avventurose, diceva­
mo. Una cosa è comunque cer­
ta: questa manovra dovreb­
be lavorare per creare confu­
sione tra i cittadini, dimenti­
cando forse che la posizione 
comunista ha incontrato ed 
incontra consenso in larghi 

strati della popolazione. Le 
bugie non servono a niente 
dunque. Ed anche in questa 
occasione l'atteggiamento del 
PCI è responsabile quando si 
afferma che «i comunisti, 
sulla base della risoluzione 
del Comitato direttivo della 
Federazione, stanno operan­
do affinché il confronto poli­
tico in atto fra i partiti serva 
all'approfondimento delle que­
stioni aperte e a ricercare, 
bandendo ogni rigida posti­
none di parte, I punti din-
tesa necessari per riconfer­
mare alla guida della città 
una ammlstrazlone di sini­
stra aperta al contributo del­
le altre forze democratiche. 

Antonio Proiti 

comunale del PCI, il quale 
ha illustrato la posizione del 
partito per quanto riguarda 
Borgo Croci e le iniziative 
che i comunisti stanno pren­
dendo per un riesame com­
plessivo necessario nel setto­
re dell'edilizia economica e 
popolare. 

Il compagno Coppola dopo 
aver fatto la stona di Borgo 
Croci e messo in evidenza 
l'azione positiva svolta dal 
Comitato di quartiere ha il­
lustrato i contenuti della 
mozione che il gruppo con­
siliare comunista ha presen­
tato al Comune, riguardante 
la necessità di reperire en­
tro brevissimi tempi i suoli 
necessari per ottenere i fi­
nanziamenti relativi al bien­
nio 79-80 provenienti dalla 
legge 457. Il capogruppo del 
Partito socialista italiano. 
compagno Franco Colucci, ha 
spiegato le ragioni per le 
quali U Partito socialista in­
tende sviluppare a livello di 
città la tematica riguardan­
te il settore della edilizia. 

Il PSI — ha detto Colucci 
è a fianco dei lavoratori 
e sta conducendo all'interno 
del Consiglio comunale, uni­
tamente al PCI. una impor­
tante battaglia per 1 suoli e 
soprattutto per il recupero 
delle zone degradate. Il com­
pagno Antonio Senatore, se­
gretario della sezione comu­
nista di via Lucerà (Antonio 
Gramsci) ha portato un no­
tevole contributo sottolinean­
do la necessità che il comi­
tato di base concretizzi in 
azioni la sua iniziativa. Se­
natore ha pertanto proposto 
che si arrivi quanto prima 
ad organizzare un'assemblea 
popolare del quartiere per 
affrontare complessivamente 
la questione di Borgo Croci 
e più in generale per far 
assumere precise responsabi­
lità per quel che riguarda il 
settore della edilizia abita­
tiva. 

Al termine della riunione. 
che è stata molto proficua, 
si è deciso di arrivare a del­
le prime conclusioni: il comi­
tato di base elaborerà tutte 
le proposte che sono state 
illustrate nel corso dell'in­
contro e procederà in tempi 
ristretti ad elaborare una piat­
taforma rivendicativa di lot­
ta da sottoporre all'attenzio­
ne delle forze politiche de­
mocratiche. 

Roborto Consiglio , 

Questi sono gli apparta­
menti già realizzati dallo 
IACP e non ancora assegna* 
ti per via di alcune conflit­
tualità di competenza sort» 
tra IACP e Comune e tu cui ' 
la Regione non riesce a dir* 
niente: 

PROVINCIA DI CAMPO­
BASSO — Termoli 94; Tri-
vento 10; Vlnchlaturo 4; Sa­
tino 6; Ripalimosanl 4; Uru­
ri 12; Gugllonesl 8; Campo­
basso 6; Guardialflera 4. 

PROVINCA DI ISERNIA 
— Isernla 74; Castel del Giu­
dice 4; Agnone 10; Rionero 
Sannitico 20; Venafro 48. 

In totale vi sono 304 ap­
partamenti sfitti mentre so­
no circa cinquemila nella 
regione le persone che han­
no fatto richiesta di una 
casa popolare. 

to. Intanto oltre alle case sfit­
te dello IACP, l'amministra­
zione comunale ha ricevuto 
un finanziamento dalla Regio­
ne di 450 milioni di lire per 
la costruzione di nuovi appar­
tamenti da circa due anni, ma 
la licenza non è stata mai ri­
lasciata e se prima si poteva­
no costruire 25 appartamenti, 
oggi gli stessi fondi non ba­
stano più. 

Altro problema riguarda le . 
97 persone che all'indomara 
del terremoto del '62 hanno 
fatto domanda per ricevere un 
contributo dallo stato per ria­
dattare la casa ma anche por 
questi cittadini nessuna ri- ' 
sposta è mai giunta. Eppure 
il terremoto del '62 oltre al • 
basso Molise ha interessato -
anche l'Irpinia. Come mai la 
Regione Molise non ha mai 
affrontato seriamente il pro­
blema della casa e in parti­
colare dei baraccati di questo 
comune? Si aspettava forse 
qualche campagna elettorale ' 
per • assegnare queste case • 
già realizzate come è accadu­
to in altre occasioni? 

L'occupazione delle case da 
parte dd baraccati di Ururi, ' 
ha voluto appunto rimettere 
al centro del dibattito politi­
co per intero il problema del- -
la casa e soprattutto quello -
dell'assegnazione delle decine ~ 
di appartamenti che completa- -
ti già da diversi anni non so­
no stati mai assegnati. Que- , 
sta lotta è comunque segnata 
a varcare i confini dell'ambi- , 
to comunale perdio situazioni 
analoghe si presentano anche 
in altri comuni della Regione. 
La lotta di questi lavoratori 
ha trovato il pieno consenso di • 
tutta la popolazione e soprat- . 
tutto delle forze politiclie de­
mocratiche. 

Il PCI in particolare Iia dif­
fuso nella giornata di ieri un 
documento dove si condanna • 
energicamente l'assenteismo 
della giunta comunale social- • 
democratica e della regione -
ed impegna tutto il partito a 
sostenere la lotta dei barac­
cati per una soluzione celere 
del problema della casa kì 
tutta la regione. 

Giovanni Mancinone 

COMUNE 
DI JESI 

RIPARTIZIONE VI 
UFFICIO 

URBANISTICA 
Piano delle zene per 

l'acquisizione delle aree 
per l'edilizia economica e 
popolare. Loc. Erbarella. 

Variante al piano di zona 
adottata dal Consiglio 

comunale con 
deliberazione n. 490 del 

28-7-1978. 
AVVISO DI DEPOSITO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO . 

che cca decreto del Presi­
dente della Giunta Regio­
nale in data 26-M979, n. 
15818, prot. n. 9/266 sag. in 
corso di pubblicazione nel 
bollettino ufficiale della 
Regione Marche, è stata 
approvata: la variante al 
piano di zona comprenso­
rio P.SS.P. Erbarella; 
che copie di detto decreto 
e di tutti gli elaborati 
tecnici amministrativi con­
cementi la citata varian­
te al piano di zona, muni­
te del visto di conformità 
agli originali sono deposi­
tate presso la Ripartizio­
ne Urbanistica di questo 
Comune a libera visione 
del pubblico a norma del­
l'art. 8 della legge 18-4-62 
n. 167, art. 16 della legge 
17-8-1942 n. 1150 e succes­
sive modificazicni. da og­
gi e per tutto il periodo 
di validità dello strumen­
to urbanistico di cui trat­
tasi. 
Jesi, U 3-21979 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Sascia) 


